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D.c.r. 18 novembre 2025 - n. XII/1137
Ordine del giorno concernente la proposta di revisione del 
Piano Territoriale Regionale e opere connesse all’autostrada 
regionale Cremona - Mantova

Presidenza del Vice Presidente Delbono

IL CONSIGLIO REGIONALE DELLA LOMBARDIA
Vista la proposta di atto amministrativo n. 26 concernente «Ap-

provazione definitiva ai sensi dell’articolo 21, comma 4, della l.r. 
12/2005 «Legge per il governo del territorio» della revisione gene-
rale del Piano territoriale regionale. Approvazione delle controde-
duzioni alle osservazioni e della dichiarazione di sintesi finale»;
a norma dell’articolo 85 del Regolamento generale, con vota-
zione nominale, che dà il seguente risultato:

Presenti n. 65

Votanti n. 65

Non partecipanti al voto n. 0

Voti favorevoli n. 58

Voti contrari n. 6

Astenuti n. 1

 
DELIBERA

di approvare l’Ordine del giorno n. 1582 concernente la propo-
sta di revisione del Piano territoriale regionale e opere connesse 
all’autostrada regionale Cremona-Mantova, nel testo che così 
recita:

«Il Consiglio regionale della Lombardia
premesso che

•	l’autostrada regionale Cremona - Mantova è inserita nel 
vigente Piano territoriale regionale (PTR) della Lombardia 
con la qualifica di obiettivo prioritario di interesse regionale 
e sovraregionale ai sensi dell’articolo 20, della l.r. 12/2005 e 
alla suddetta qualificazione consegue l’identificazione di un 
corridoio di salvaguardia urbanistica che produce gli effetti 
disciplinati al comma 2 dell’articolo 102 bis della l.r. 12/2005;

•	ai fini dell’individuazione di tale corridoio, negli strumenti 
operativi del PTR è indicato come «progetto di riferimento» 
il progetto definitivo depositato dal proponente Stradivaria 
s.p.a. nella procedura di VIA nazionale il 30 giugno 2008 e 
le relative integrazioni pubblicate il 31 luglio 2009;

•	negli strumenti operativi del PTR è indicato anche il progetto 
preliminare dell’autostrada regionale, approvato in Confe-
renza di Servizi regionale ai sensi della l.r. 9/2001, in quanto 
tale approvazione ha comportato ex lege la definizione del 
corridoio di salvaguardia e l’apposizione anche del vincolo 
di salvaguardia sulle aree interessate dal suddetto corridoio;

considerato che
in coerenza con le osservazioni già formulate dalla Provincia 
di Mantova durante la procedura approvativa della revisione 
del PTR in merito alla individuazione del «Progetto da assume-
re per l’individuazione dei corridoi di salvaguardia urbanistica» 
dell’autostrada regionale Cremona - Mantova, i territori richie-
dono di inserire tra i riferimenti progettuali della suddetta auto-
strada anche il «Progetto definitivo aggiornato dal proponente 
Stradivaria s.p.a. ed acquisito nell’agosto 2020 dalla Società 
Concedente ARIA s.p.a.»;

valutato che

•	il suddetto «Progetto definitivo aggiornato dal proponente 
Stradivaria s.p.a. ed acquisito  nell’agosto 2020 dalla So-
cietà Concedente ARIA s.p.a.» è stato sviluppato per una 
garantire alcune ottimizzazioni puntuali finalizzate a ridurre 
il consumo di suolo e a migliorare la funzionalità di alcuni 
svincoli, oltreché per una valutazione di un differente trac-
ciato dell’autostrada a sud di Mantova (la cosiddetta «Al-
ternativa Mantovana»), non avendo però poi tale proget-
tualità avviato alcun iter approvativo/autorizzatorio;

•	per le motivazioni sopra riportate non è possibile togliere i ri-
ferimenti progettuali attualmente inseriti nel PTR in relazione 
agli iter approvativi e di compatibilità ambientale già svolti;

invita la Giunta regionale

a valutare l’inserimento nel quadro programmatico del PTR, 
come riferimento progettuale per la «Autostrada regionale Cre-
mona-Mantova», anche del «Progetto definitivo aggiornato dal 
proponente Stradivaria s.p.a. ed acquisito nell’agosto 2020 dal-
la Società Concedente ARIA s.p.a.».».

Il vice presidente: Emilio Delbono
Il consigliere segretario: Alessandra Cappellari

Il segretario dell’assemblea consiliare:
Emanuela Pani

D.c.r. 18 novembre 2025 - n. XII/1138
Ordine del giorno concernente la semplificazione burocratica 
e certezza dei tempi degli iter amministrativi

Presidenza del Vice Presidente Delbono

IL CONSIGLIO REGIONALE DELLA LOMBARDIA
Vista la proposta di atto amministrativo n.  26 concernente 

«Approvazione definitiva ai sensi dell’articolo 21, comma 4, del-
la l.r. 12/2005 «Legge per il governo del territorio» della revisio-
ne generale del Piano territoriale regionale. Approvazione delle 
controdeduzioni alle osservazioni e della dichiarazione di sintesi 
finale»;
a norma dell’articolo 85 del Regolamento generale, con vota-
zione nominale, che dà il seguente risultato:

Presenti n. 65

Votanti n. 65

Non partecipanti al voto n. 0

Voti favorevoli n. 47

Voti contrari n. 0

Astenuti n. 18

 
DELIBERA

di approvare l’Ordine del giorno n. 1583 concernente la semplifi-
cazione burocratica e certezza dei tempi degli iter amministrati-
vi, nel testo che così recita:

«Il Consiglio regionale della Lombardia
premesso che

•	con la deliberazione del Consiglio regionale n. 951 del 19 
gennaio 2010, Regione Lombardia, ai sensi dell’articolo 19, 
della legge regionale 12/2005, ha adottato il suo primo 
strumento organico di pianificazione territoriale regionale: 
il Piano territoriale regionale (PTR). Tale strumento costitui-
sce l’atto fondamentale di indirizzo per la programmazione 
territoriale della Regione e di orientamento per l’attività di 
programmazione e pianificazione territoriale dei comuni e 
delle province;

•	la revisione generale del PTR è stata adottata con delibe-
razione del Consiglio regionale n. XI/2137 del 2 dicembre 
2021 «Adozione della revisione generale del PTR.»;

•	gli elaborati del piano, integrati e modificati in ottemperan-
za al parere motivato VAS (espresso con decreto n. 11958 
del 11 agosto 2022), sono stati approvati dalla Giunta re-
gionale con deliberazione n. XI/7170 del 17 ottobre 2022;

•	tuttavia, la procedura non si è conclusa prima della fine 
dell’XI legislatura e, pertanto, il PTR attualmente vigente è 
quello adottato con deliberazione del Consiglio regionale 
n. 951/2010;

•	con la proposta di atto amministrativo n. 26 si intende por-
tare a conclusione l’iter di revisione generale avviato nella 
scorsa legislatura;

considerato che

•	l’obiettivo di una norma di pianificazione territoriale è an-
che quello di portare come conseguenza positiva la capa-
cità di rendere un territorio attrattivo;

•	è questione ormai nota e largamente condivisa che il prin-
cipale fattore di allontanamento degli investitori dal terri-
torio lombardo è rappresentato dalla enorme mole buro-
cratica degli iter autorizzativi che determinano tempistiche 
incerte e molto dispendiose;

rilevato che

•	la necessità di avviare un lavoro di revisione della legge 
nasce dalla constatazione del profondo mutamento che si 
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è prodotto in questi vent’anni: dalla crisi economica inter-
nazionale del 2008, al quadro sociale e demografico, dalle 
esigenze del tessuto economico-produttivo alle equilibrate 
esigenze di tutela ambientale, dalla sicurezza delle aree 
metropolitane alla valorizzazione delle aree agricole e turi-
stiche. Il quadro di contesto richiede di dare nuovo impulso 
agli strumenti di programmazione e di governo del territorio 
al fine di valorizzare al meglio le vocazioni dei diversi territori 
e la loro capacità attrattiva, contribuendo a migliorare la 
qualità di vita di chi abita e opera in Lombardia;

•	il gruppo consiliare Fratelli d’Italia, nel corso della XII legi-
slatura, ha già manifestato attenzione verso tali tematiche 
attraverso il progetto di legge n. 73, evidenziando l’esigen-
za di una semplificazione burocratica e la necessità di intro-
durre tempi certi per lo svolgimento degli iter amministrativi;

•	è necessario adeguare il PTR vigente al nuovo contesto 
territoriale, economico e sociale, adottando un approccio 
integrato e sistemico, recependo gli obiettivi di sostenibili-
tà definiti a livello internazionale, nazionale e regionale, e 
fornendo agli Enti locali uno strumento utile per la loro pro-
grammazione e pianificazione;

•	questi elementi rappresentano, infatti, condizioni imprescin-
dibili per una programmazione sostenibile, contribuendo a 
ridurre il contenzioso e i costi impropri derivanti da percorsi 
decisionali eccessivamente lunghi e complessi;

impegna la Giunta regionale

•	a valutare la definizione di misure di semplificazione norma-
tive o procedurali che garantiscano certezza nei tempi di svol-
gimento degli iter amministrativi agli Enti locali e agli operatoti;

•	a istituire strumenti di monitoraggio e valutazione periodica 
dell’efficacia delle tempistiche introdotte, finalizzati a consentire 
una semplificazione e uno snellimento delle procedure, laddove 
possibile.».

Il vice presidente: Emilio Delbono
I consiglieri segretari: Alessandra Cappellari e Jacopo Scandella

Il segretario dell’assemblea consiliare:
Emanuela Pani

D.c.r. 18 novembre 2025 - n. XII/1139
Ordine del giorno concernente il Piano Territoriale Regionale 
e il «Digital Twin»

Presidenza del Vice Presidente Delbono

IL CONSIGLIO REGIONALE DELLA LOMBARDIA
Vista la proposta di atto amministrativo n.  26 concernente 

«Approvazione definitiva ai sensi dell’articolo 21, comma 4, del-
la l.r. 12/2005 «Legge per il governo del territorio» della revisio-
ne generale del Piano territoriale regionale. Approvazione delle 
controdeduzioni alle osservazioni e della dichiarazione di sintesi 
finale»;
a norma dell’articolo 85 del Regolamento generale, con vota-
zione nominale, che dà il seguente risultato:

Presenti n. 64

Votanti n. 64

Non partecipanti al voto n. 0

Voti favorevoli n. 60

Voti contrari n. 1

Astenuti n. 3

 
DELIBERA

di approvare l’Ordine del giorno n. 1584 concernente il Piano 
territoriale regionale e il «Digital Twin», nel testo che così recita:

«Il Consiglio regionale della Lombardia
premesso che

•	con la deliberazione del Consiglio regionale n. 951 del 19 
gennaio 2010, Regione Lombardia, ai sensi dell’articolo 19 
della legge regionale 12/2005, ha adottato il suo primo stru-
mento organico di pianificazione territoriale regionale: il Pia-
no territoriale regionale (PTR). Tale strumento costituisce l’atto 
fondamentale di indirizzo per la programmazione territoriale 
della Regione e di orientamento per l’attività di programma-
zione e pianificazione territoriale dei comuni e delle province;

•	la revisione generale del PTR è stata adottata con delibe-

razione del Consiglio regionale n. XI/2137 del 2 dicembre 
2021 «Adozione della revisione generale del PTR»;

•	gli elaborati del piano, integrati e modificati in ottemperan-
za al parere motivato VAS (espresso con decreto n. 11958 
del 11 agosto 2022), sono stati approvati dalla Giunta re-
gionale con deliberazione n. XI/7170 del 17 ottobre 2022;

•	tuttavia, la procedura non è stata conclusa prima della fine 
dell’XI legislatura e, pertanto, il PTR attualmente vigente è 
quello adottato con deliberazione del Consiglio regionale 
n. 951/2010;

•	con la proposta di atto amministrativo n. 26 si intende por-
tare a conclusione l’iter di revisione generale avviato nella 
scorsa legislatura;

considerato che

•	il quadro di contesto richiede di dare nuovo impulso agli 
strumenti di programmazione e di governo del territorio al 
fine di valorizzare al meglio le vocazioni dei diversi territori 
e la loro capacità attrattiva, contribuendo a migliorare la 
qualità di vita dichi abita e opera in Lombardia;

•	l’evoluzione tecnologica e la conseguente digitalizzazione 
dei documenti e dei processi sta accelerando fenomeni di 
cambiamento anche negli strumenti di governo della cosa 
pubblica e nella definizione dei processi amministrativi con-
sentendo di utilizzare la tecnologia al servizio del governo 
del territorio;

•	si ritiene opportuno, quindi, che nel PTR. venga costruito 
un sistema di informazioni complete e dettagliate di tutto il 
territorio per realizzare una replica virtuale del territorio lom-
bardo, contenente dati aggiornati in tempo reale, a dispo-
sizione della Regione, cioè una replica fedele del tessuto 
regionale dinamico, sempre aggiornato, indispensabile per 
comprendere l’evoluzione socioeconomica, che permetta 
da un lato di recepire le modifiche e dall’altro consentire 
una visone prospettica e una simulazione che guardi sul 
medio e lungo periodo, simulando gli effetti che si potreb-
bero generare nei vari ambiti territoriali in funzione delle 
scelte politiche del territorio, e garantendo così la necessa-
ria flessibilità per permettere di prendere decisioni coerenti 
con il contesto attuale, adattandole alle esigenze territoriali 
che nel tempo si modificano;

impegna la Giunta regionale
nell’ambito dell’attuazione del Piano territoriale regionale,

•	ad avviare, sulla base delle disponibilità di bilancio, un pro-
getto per la realizzazione di una replica virtuale del territorio lom-
bardo, contenente dati in continuo aggiornamento (cosiddetto 
«Digital Twin») che permetta di recepire le modifiche e consenta 
una visione prospettica in grado di intercettare i fattori di cam-
biamento e di anticipare le decisioni sulla base delle evidenze 
nel tempo;

•	a garantire che il nuovo PTR costituisca uno strumento flessi-
bile, accessibile e coerente con le esigenze dei territori, capace 
di recepire le trasformazioni sociali, economiche e ambientali 
in atto.».

Il vice presidente: Emilio Delbono
Il consigliere segretario: Alessandra Cappellari

Il segretario dell’assemblea consiliare:
Emanuela Pani

D.c.r. 18 novembre 2025 - n. XII/1140
Ordine del giorno concernente la rigenerazione urbana e 
priorità al recupero delle aree dismesse

Presidenza del Vice Presidente Delbono

IL CONSIGLIO REGIONALE DELLA LOMBARDIA

Vista la proposta di atto amministrativo n.  26 concernente 
«Approvazione definitiva ai sensi dell’articolo 21, comma 4, del-
la l.r. 12/2005 «Legge per il governo del territorio» della revisione 
generale del Piano Territoriale Regionale. approvazione delle 
controdeduzioni alle osservazioni e della dichiarazione di sintesi 
finale»;

a norma dell’articolo 85 del Regolamento generale, con vota-
zione nominale, che dà il seguente risultato:

Presenti n. 64

Votanti n. 64

Non partecipanti al voto n. 0
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Voti favorevoli n. 64

Voti contrari n. 0

Astenuti n. 0

 
DELIBERA

di approvare l’Ordine del giorno n. 1585 concernente la rigene-
razione urbana e priorità al recupero delle aree dismesse, nel 
testo che così recita:

«Il Consiglio regionale della Lombardia
premesso che

•	con la deliberazione del Consiglio regionale n. 951 del 19 
gennaio 2010, Regione Lombardia, ai sensi dell’articolo 19 
della legge regionale 12/2005, ha adottato il suo primo stru-
mento organico di pianificazione territoriale regionale: il Pia-
no territoriale regionale (PTR). Tale strumento costituisce l’atto 
fondamentale di indirizzo per la programmazione territoriale 
della Regione e di orientamento per l’attività di programma-
zione e pianificazione territoriale dei comuni e delle province;

•	la revisione generale del PTR è stata adottata con delibe-
razione del Consiglio regionale n. XI/2137 del 2 dicembre 
2021 «Adozione della revisione generale del PTR»;

•	gli elaborati del piano, integrati e modificati in ottemperan-
za al parere motivato VAS (espresso con decreto n. 11958 
del 11 agosto 2022), sono stati approvati dalla Giunta re-
gionale con deliberazione n. XI/7170 del 17 ottobre 2022;

•	tuttavia, la procedura non è stata conclusa prima della 
fine dell’XI legislatura e, pertanto, il PTR attualmente vi-
gente è quello adottato con deliberazione del Consiglio 
regionale n. 951/2010;

•	con la proposta di atto amministrativo n. 26 si intende por-
tare a conclusione l’iter di revisione generale avviato nella 
scorsa legislatura;

premesso, altresì, che

•	la legge regionale 28 novembre 2014, n. 31 (Disposizioni per 
la riduzione del consumo di suolo e per la riqualificazione 
del suolo degradato) introduce nel governo del territorio 
nuove disposizioni mirate a limitare il consumo di suolo e a 
favorire la rigenerazione delle aree già urbanizzate;

•	in ottemperanza alla l.r. 31/2014 il Piano è stato integrato 
nel 2018, con l’introduzione di nuovi contenuti in materia di 
riduzione del consumo di suolo e rigenerazione;

considerato che

•	le politiche di riduzione del consumo di suolo costituisco-
no un obiettivo prioritario per la pianificazione regionale, in 
linea con gli indirizzi europei e nazionali, al fine di tutelare 
le risorse ambientali, preservare la biodiversità e contenere 
l’espansione incontrollata dei centri urbani;

•	inoltre, il tema dell’integrazione tra le politiche di conteni-
mento del consumo di suolo e quelle di rigenerazione ur-
bana e territoriale costituisce uno dei pilastri su cui si basa 
la visione della Lombardia del futuro;

preso atto che

•	in Lombardia esistono circa 3.393 aree dismesse, per una 
superficie pari a 4.984 ettari, distribuite in 650 comuni, e 914 
siti da bonificare;

•	secondo i dati DAStU Politecnico, il 33 per cento della su-
perficie «dismessa» è localizzata nella Città Metropolitana 
di Milano e provincia (con 988 aree coinvolte); seguono 
Brescia (14 per cento, 276 aree), Mantova (10 per cento, 
201 aree), Pavia (9 per cento, 299 aree), Varese (9 per cen-
to, 246 aree), Bergamo (8 per cento, 237 aree), Monza e 
Brianza (5 per cento, 489 aree prevalentemente di piccole 
dimensioni), Lecco (4 per cento, 289 aree), Cremona (4 per 
cento, 95 aree), Como (2 per cento, 153 aree); il restante 1 
per cento della superficie regionale dismessa interessa ri-
spettivamente i territori di Sondrio (88 aree) e Lodi (32 aree);

•	sono presenti 914 siti da bonificare, quasi la metà dei quali 
(425) localizzati nella Città Metropolitana di Milano, cui si 
aggiungono i 188 del capoluogo milanese, seguono Vare-
se (86), Bergamo (85), Brescia (76), Monza e Brianza (49), 
Pavia (46), Mantova (42), Como (36), Lodi (34), Lecco (24), 
Cremona (8) e Sondrio (3);

evidenziato che

•	la rigenerazione urbana rappresenta una strategia fonda-

mentale per promuovere uno sviluppo territoriale sostenibi-
le, inclusivo e resiliente, capace di valorizzare il patrimonio 
edilizio esistente, migliorare la qualità della vita nei contesti 
urbanizzati e contrastare fenomeni di degrado e margina-
lizzazione;

•	le aree dismesse rappresentano un potenziale danno terri-
toriale, sociale ed economico, e possono costituire un pe-
ricolo per la salute, per la sicurezza urbana e sociale, non-
ché per il contesto ambientale e urbanistico. Il recupero di 
queste aree costituisce un’attività di pubblica utilità e di 
interesse generale;

rilevato che

•	le bonifiche ambientali costituiscono un passaggio impre-
scindibile per la piena attuazione delle politiche di rigene-
razione urbana, in quanto permettono di restituire alla col-
lettività aree compromesse dal punto di vista ambientale, 
rendendole nuovamente fruibili, sicure e funzionali;

•	la presenza di siti contaminati, spesso collocati in contesti 
urbani strategici, rappresenta una criticità non solo am-
bientale, ma anche sociale ed economica, che richiede 
interventi coordinati e tempestivi da parte delle istituzioni 
regionali e locali;

•	l’integrazione tra rigenerazione urbana e bonifica am-
bientale deve essere promossa come parte di una visione 
unitaria del governo del territorio, capace di coniugare so-
stenibilità, salute pubblica e valorizzazione del patrimonio 
territoriale;

considerato, infine, che

•	il PTR deve farsi promotore di un approccio integrato, ca-
pace di coniugare rigenerazione, sostenibilità ambientale 
e innovazione sociale, orientando gli strumenti di governo 
del territorio verso modelli di sviluppo circolare e a basso 
impatto;

•	in tale prospettiva, è essenziale attribuire priorità agli inter-
venti di recupero e riqualificazione delle aree dismesse, in-
dustriali e infrastrutturali, spesso collocate in posizioni stra-
tegiche e già dotate di servizi, al fine di ridurre la pressione 
insediativa su suoli agricoli e naturali e promuovere un riuso 
intelligente del territorio esistente;

impegna la Giunta regionale
nell’ambito dell’attuazione del Piano territoriale regionale,

•	ad adottare politiche di rigenerazione urbana che privile-
gino il recupero delle aree dismesse, industriali e infrastrutturali, 
favorendo il riuso del patrimonio esistente e la riduzione del con-
sumo di suolo;

•	a incentivare interventi di riqualificazione che integrino so-
stenibilità ambientale, innovazione tecnologica e inclusione so-
ciale, con particolare attenzione alla valorizzazione delle aree 
già urbanizzate e servite;

•	a sostenere la collaborazione tra enti locali, soggetti privati 
e comunità territoriali per la definizione di progetti di rigenerazio-
ne condivisi, capaci di generare impatti positivi sul piano am-
bientale, economico e sociale;

•	a promuovere, in coordinamento con gli enti competenti, 
interventi di bonifica ambientale delle aree contaminate, in par-
ticolare di quelle collocate in contesti urbani strategici, al fine 
di renderle nuovamente fruibili, sicure e funzionali, e di favorirne 
l’inserimento nei processi di rigenerazione urbana; 

•	a monitorare e rendicontare periodicamente gli effetti delle 
politiche di rigenerazione urbana e di contenimento del consu-
mo di suolo, al fine di garantire trasparenza, efficacia e coerenza 
con gli obiettivi regionali e sovraordinati.».

Il vice presidente: Emilio Delbono
I consiglieri segretari: Alessandra Cappellari e Jacopo Scandella

Il segretario dell’assemblea consiliare:
Emanuela Pani
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D.c.r. 18 novembre 2025 - n. XII/1141
Ordine del giorno concernente data center e sostenibilità 
territoriale

Presidenza del Vice Presidente Delbono

IL CONSIGLIO REGIONALE DELLA LOMBARDIA
Vista la proposta di atto amministrativo n.  26 concernente 

«Approvazione definitiva ai sensi dell’articolo 21, comma 4, del-
la l.r. 12/2005 «Legge per il governo del territorio» della revisio-
ne generale del Piano territoriale regionale. Approvazione delle 
controdeduzioni alle osservazioni e della dichiarazione di sintesi 
finale»;
a norma dell’articolo 85 del Regolamento generale, con due vo-
tazioni nominali, per parti separate;

DELIBERA
di approvare l’Ordine del giorno n. 1586 concernente data cen-
ter e sostenibilità territoriale, nel testo che così recita:

«Il Consiglio regionale della Lombardia
premesso che

•	con la deliberazione del Consiglio regionale n. 951 del 19 
gennaio 2010, Regione Lombardia ha adottato il Piano ter-
ritoriale regionale (PTR), primo strumento organico di piani-
ficazione territoriale regionale, ai sensi dell’articolo 19 della 
legge regionale 12/2005;

•	la revisione generale del PTR è stata adottata con delibe-
razione del Consiglio regionale n. XI/2137 del 2 dicembre 
2021, e successivamente integrata in ottemperanza al pa-
rere motivato VAS (decreto n. 11958 del 11 agosto 2022), 
approvata dalla Giunta regionale con deliberazione n. 
XI/7170 del 17 ottobre 2022;

•	tuttavia, la procedura non è stata conclusa prima della fine 
dell’XI legislatura e, pertanto, il PTR attualmente vigente è 
quello adottato con deliberazione del Consiglio regionale 
n. 951/2010;

•	la proposta di atto amministrativo n. 26 ha l’obiettivo di con-
cludere l’iter di revisione del PTR avviato nella precedente 
legislatura;

premesso, altresì, che

•	la Lombardia, a differenza di altre regioni, ha introdotto in 
modo virtuoso alcune norme, come il contenimento del 
consumo di suolo;

•	in particolare, si segnala la legge regionale 28 novembre 
2014, n.  31 (Disposizioni per la riduzione del consumo di 
suolo e per la riqualificazione del suolo degradato), a se-
guito della quale il Piano è stato integrato nel 2018 con nuo-
vi contenuti in materia di riduzione del consumo di suolo e 
rigenerazione;

•	ne consegue che l’indirizzo regionale sullo sviluppo urbano 
debba puntare sul recupero dei siti dismessi (oltre 800 in tut-
ta la Lombardia), contribuendo in questo modo a rigene-
rare ambiti già urbanizzati senza consumo di nuovo suolo;

considerato che

•	negli ultimi anni il crescente fabbisogno di infrastrutture di-
gitali ha assunto un’importanza strategica di grande rilievo 
in Lombardia;

•	i server, i sistemi di storage e i servizi di gestione delle risorse 
informatiche svolgono un ruolo centrale, sia per l’archivia-
zione rapida e sicura dei dati, sia per lo sviluppo dei servizi 
digitali, in particolare delle applicazioni di intelligenza arti-
ficiale;

•	i data center rappresentano infrastrutture essenziali per la 
transizione digitale, ma comportano significativi impatti in 
termini di consumo energetico, uso del suolo e pressione 
sulle reti infrastrutturali;

evidenziato che

•	la realizzazione di nuovi data center impone una riflessio-
ne strategica sulla loro localizzazione, per via dell’impatto 
territoriale e della sostenibilità ambientale, oltre che per la 
sicurezza dei dati oggetto di conservazione;

•	la dimensione fisica di queste infrastrutture necessita di am-
pi spazi e può produrre un impatto ambientale rilevante, 
sia in termini paesaggistici sia per la potenziale perdita di 
servizi ecosistemici e di habitat; 

•	l’insediamento di data center in aree dismesse può rappre-
sentare una soluzione virtuosa, capace di coniugare inno-

vazione tecnologica, recupero territoriale e coerenza con 
gli obiettivi di pianificazione regionale;

ritenuto che
è necessario promuovere una pianificazione che orienti l’in-
sediamento dei data center verso ambiti già urbanizzati, fa-
vorendo il riuso di aree compromesse e la loro bonifica, ove 
necessario;

preso atto che

•	sul tema della localizzazione è intervenuta la delibera di 
Giunta regionale n. XII/2629 del 24 giugno 2024, recante «Li-
nee guida per la realizzazione in Lombardia delle infrastrut-
ture fisiche in cui vengono localizzate apparecchiature e 
servizi di gestione delle risorse informatiche – Data Center», 
con l’obiettivo di fornire ai Comuni elementi di contesto utili 
per la gestione delle richieste di autorizzazione presentate 
dagli operatori economici, indicando come criteri prioritari - 
tra gli altri - i siti inattivi o aree brownfield, aree da rigenerare;

•	il PTR., nella sua futura attuazione, deve farsi promotore di 
una visione integrata che coniughi transizione digitale, so-
stenibilità ambientale e valorizzazione del territorio;

impegna la Giunta regionale
nell’ambito dell’attuazione del Piano territoriale regionale,

•	a definire indirizzi e criteri per l’insediamento dei data cen-
ter in Lombardia, privilegiando il recupero delle aree dismesse 
e già urbanizzate, in coerenza con gli obiettivi di pianificazione 
territoriale;

•	a promuovere, nell’ambito della revisione del PTR e degli 
strumenti di governo del territorio, una visione integrata che co-
niughi transizione digitale, rigenerazione urbana e sostenibilità 
ambientale;

•	a incentivare, anche attraverso strumenti normativi e finan-
ziari, progetti di insediamento di data center che prevedano il 
riuso di aree compromesse, la loro eventuale bonifica ambien-
tale e l’adozione di tecnologie a basso impatto energetico;

•	a monitorare gli effetti territoriali e ambientali dell’insedia-
mento dei data center, garantendo trasparenza, partecipazione 
e coerenza con gli obiettivi regionali di sviluppo sostenibile.».

Il vice presidente: Emilio Delbono
Il consigliere segretario: Alessandra Cappellari

Il segretario dell’assemblea consiliare:
Emanuela Pani

D.c.r. 18 novembre 2025 - n. XII/1142
Ordine del giorno concernente la proposta di revisione del 
Piano Territoriale Regionale - Sistema di trasporto pubblico per 
l’asta Cologno-Vimercate

IL CONSIGLIO REGIONALE DELLA LOMBARDIA
Vista la proposta di atto amministrativo n.  26 concernente 

(Approvazione definitiva ai sensi dell’articolo 21, comma 4, del-
la l.r. 12/2005 «Legge per il governo del territorio» della revisio-
ne generale del Piano territoriale regionale. Approvazione delle 
controdeduzioni alle osservazioni e della dichiarazione di sintesi 
finale);
a norma dell’articolo 85 del Regolamento generale, con vota-
zione nominale, che dà il seguente risultato:

Presenti n. 59

Votanti n. 59

Non partecipanti al voto n. 0

Voti favorevoli n. 55

Voti contrari n. 0

Astenuti n. 4

 
DELIBERA

di approvare l’Ordine del giorno n. 1587 concernente la propo-
sta di revisione del Piano territoriale regionale - Sistema di tra-
sporto pubblico per l’asta Cologno-Vimercate, nel testo che così 
recita:

«Il Consiglio regionale della Lombardia
visti

•	l’accordo tra Regione Lombardia, Città metropolitana di Mi-
lano, Provincia di Monza e della Brianza e i Comuni di Mila-
no, Cologno Monzese, Brugherio, Carugate, Agrate Brianza, 
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Concorezzo e Vimercate per la redazione e il finanziamento 
del primo stralcio del progetto di fattibilità tecnica ed econo-
mica della soluzione ‘LRT’ da M2 Cologno Nord a Vimercate, 
sottoscritto da tutti i soggetti in data 20 dicembre 2024;

•	la deliberazione della Giunta regionale n. XII/5147 del 13 
ottobre 2025 che approva lo schema di atto modificativo 
dell’accordo tra Regione Lombardia, Città metropolitana 
di Milano, Provincia di Monza e Brianza e Comuni di Mila-
no, Cologno Monzese, Brugherio, Carugate, Agrate Brianza, 
Concorezzo e Vimercate per la redazione e il finanziamento 
del primo stralcio del progetto di fattibilità tecnica ed econo-
mica della soluzione ‘LRT’ da M2 Cologno Nord a Vimercate;

considerato che
o la deliberazione di Giunta sopra richiamata aggiorna l’artico-
lo 3 e l’articolo 4 dell’Accordo affinché nel prosieguo dello stu-
dio sia valutata anche una soluzione alternativa al tracciato nei 
territori urbanizzati dei comuni di Brugherio e Carugate, come 
riportato nelle tavole allegate allo schema di atto modificativo 
riportato all’allegato A della medesima deliberazione;

invita la Giunta regionale e l’Assessore competente
a valutare l’inserimento nel quadro programmatico del PTR 

in un successivo aggiornamento, come riferimento progettuale 
per l’intervento «Sistema di trasporto pubblico per l’asta Colo-
gno-Vimercate» anche la soluzione alternativa al tracciato nei 
territori urbanizzati dei comuni di Brugherio e Carugate ad esito 
dello studio di cui all’atto modificativo approvato con delibera-
zione della Giunta regionale n. XII/5147 del 13 ottobre 2025.».

Il vice presidente: Emilio Delbono
Il consigliere segretario: Alessandra Cappellari

Il segretario dell’assemblea consiliare:
Emanuela Pani
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D.g.r. 1 dicembre 2025 - n. XII/5418
2021IT16RFPR010 – PR FESR 2021-2027, Asse 1, Azione 1.1.3 
«Sostegno all’attuazione di progetti complessi di ricerca, 
sviluppo e innovazione» - Bando Collabora & Innova (d.g.r. 
n. 2348/2024, d.g.r. n. 2794/2024, d.g.r. n. 4754/2025 e d.d.s. 
n.  11969/2024 - sa.114209): incremento della dotazione 
finanziaria della misura «Collabora&Innova» stanziata con 
d.g.r. n. 2794/2024 e d.g.r. n. 4754/2025

LA GIUNTA REGIONALE
Visti:

•	il Regolamento (UE) 2021/1058 del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 24 giugno 2021, relativo al Fondo europeo 
di sviluppo regionale e al Fondo di Coesione;

•	il Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento Europeo e 
del Consiglio del 24 giugno 2021, recante Disposizioni co-
muni applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, al 
Fondo sociale europeo Plus, al Fondo di coesione, al Fondo 
per una transizione giusta, al Fondo europeo per gli affari 
marittimi, la pesca e l’acquacoltura e le regole finanziarie 
applicabili a tali fondi e al fondo Asilo, migrazione e integra-
zione, al Fondo Sicurezza interna e allo Strumento di soste-
gno finanziario per la gestione delle frontiere e la politica 
dei visti;

•	il Regolamento (UE) n. 651/2014 e s.m.i che dichiara alcu-
ne categorie di aiuti compatibili con il mercato interno in 
applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato;

Visti altresì:

•	il Programma Regionale a valere sul Fondo Europeo di Svi-
luppo Regionale 2021-2027 (PR FESR 2021-2027) adottato 
con Decisione di Esecuzione della Commissione Europea 
C (2022) 5671 final del 1° agosto 2022;

•	la delibera di giunta regionale n. XI/6884 del 5 settembre 
2022, di presa d’atto dell’approvazione da parte della Com-
missione Europea del programma regionale a valere sul 
Fondo Sociale Europeo PLUS (PR FSE+) 2021-2027 (con De-
cisione di esecuzione CE C(2022)5302 del 17  luglio 2022) 
e del Programma regionale a valere sul Fondo Europeo di 
Sviluppo Regionale (PR FESR) 2021-2027 (con decisione di 
esecuzione CE C(2022)5671 del 01  agosto 2022) e conte-
stuale approvazione dei documenti previsti dalla valutazio-
ne ambientale strategica del PR FESR 2021-2027;

•	la delibera di giunta regionale n. XII/3116 del 30 settembre 
2024, di presa d’atto della I riprogrammazione del PR FESR 
2021-2027 di Regione Lombardia, in adesione alla piattafor-
ma STEP di cui al Regolamento (UE) 2024/795, come da de-
cisione di esecuzione della Commissione Europea C(2024) 
6655 del 18 settembre 2024;

•	la delibera di giunta regionale n. XII/3752 del 13 genna-
io 2025 che ha disposto variazioni al bilancio di previsione 
2025-2027 e agli esercizi successivi per la riprogrammazio-
ne del PR FESR 2021-2027 a seguito dell’adesione alla piat-
taforma STEP;

•	il Sistema di Gestione e Controllo (SI.GE.CO.) del PR FESR 
2021-2027, approvato con decreto dell’Autorità di Gestione 
n. 9842 del 30 giugno 2023, in ultimo aggiornato con decre-
to n. 7621 del 29 maggio 2025;

Visti inoltre:

•	la l.r. 29 del 23 novembre 2016 «Lombardia è ricerca e in-
novazione» che reca disposizioni volte a potenziare l’investi-
mento regionale in materia, al fine di favorire la competitività 
del sistema economico-produttivo, l’innovazione e lo svilup-
po di tecnologie, anche digitali, per elevare il benessere delle 
persone e della società e il trasferimento tecnologico;

•	la Strategia regionale di Specializzazione intelligente per la 
Ricerca e l’innovazione – S3 di Regione Lombardia per il pe-
riodo di programmazione 2021-2027, approvata con d.g.r. n. 
XI/4155 del 30 dicembre 2020 e s.m.i, in ultimo aggiornata 
con d.g.r. n. XII/1430 del 27 novembre 2023, che ha conte-
stualmente approvato i programmi di lavoro per la ricerca 
e l’innovazione 2024-2025 e previsto tra i suoi obiettivi l’incre-
mento della qualità e della diffusione delle attività di ricerca 
industriale e innovazione nelle imprese identificando 27 spe-
cifiche macrotematiche declinate in 92 priorità di sviluppo in 
relazione agli 8 ecosistemi dell’innovazione su cui focalizzare 
gli interventi e concentrare le risorse finanziarie;

•	il Programma Regionale di Sviluppo Sostenibile (PRSS) del-

la XII Legislatura approvato con d.c.r. XII/42 del 20 giugno 
2023, che individua la ricerca e l’innovazione quali ambiti 
strategici dell’azione regionale e in particolare all’interno 
del pilastro n. 3 «il Pilastro n. 3 «Lombardia terra di conoscen-
za» l’obiettivo 3.4.2 «Rafforzare l’innovazione, lo sviluppo e il 
trasferimento tecnologico» per supportare la crescita degli 
ecosistemi lombardi dell’innovazione;

Richiamati integralmente: 

•	la d.g.r. n. XII/2348 del 20  maggio 2024 avente ad oggetto 
«2021IT16RFPR010 - PR FESR 2021-2027 – approvazione de-
gli elementi essenziali della misura Collabora & Innova» (a 
valere sull’asse 1, azione 1.1.3. «sostegno all’attuazione di 
progetti complessi di ricerca, sviluppo e innovazione») che:

	− ha approvato, nell’ambito della Programmazione PR FESR 
2021-2027 dell’Obiettivo Specifico 1.1. «Sviluppare e raf-
forzare le capacità di ricerca», a valere sull’azione 1.1.3. 
«sostegno all’attuazione di progetti complessi di ricerca, 
sviluppo e innovazione», gli elementi essenziali della mi-
sura «Collabora & Innova», come definiti nell’allegato A 
parte integrante e sostanziale del provvedimento; 

	− ha stabilito che la dotazione finanziaria programmata 
per l’attivazione dell’iniziativa «Collabora & Innova», desti-
nata a contributi a fondo perduto è pari a 100.000.000,00 
di euro, salvo possibilità di integrare le risorse con succes-
sivi atti a 130.000.000,00 di euro; 

•	la d.g.r. n. XII/2794 del 22 luglio 2024 avente ad oggetto «PR 
FESR LOMBARDIA 21-27: approvazione copertura finanziaria 
misure PR FESR 2021-2027», a seguito registrazione da par-
te della Corte dei conti della Delibera CIPESS 23/2024, che 
ricomprende gli stanziamenti approvati per la misura «Col-
labora & Innova» che trovano copertura nei 12 capitoli del 
bilancio 2025-2027 ivi indicati (15607, 15608, 16623, 16802, 
16803, 16804, 16799, 16800, 16801, 16796, 16797, 16798); 

•	il numero di aiuto SA.114209, generato in seguito ad aver 
trasmesso, ai sensi dell’articolo 11, lettera a), del Regola-
mento UE n.  651/2014 e s.m.i., le informazioni sintetiche 
relative alla misura di aiuto, esentata a norma del regola-
mento UE 651/2014 e s.m.i., nel formato standardizzato, alla 
Commissione europea in data 23  maggio  2024, attraver-
so il sistema di notifica elettronica, e validato e registrato 
da parte della RPUE e della Commissione Europea in da-
ta 24  maggio  2024  per un importo comunicato di euro 
130.000.000,00;

•	il decreto n. 11969 del 2 agosto 2024, avente ad oggetto 
«2021IT16RFPR010 - PR FESR 2021-2027 - Asse 1, Azione 1.1.3. 
«sostegno all’attuazione di progetti complessi di ricerca, svi-
luppo e innovazione»: approvazione del bando Collabora 
& Innova» e delle «linee guida di attuazione» (SA.114209)» 
che ha disposto l’approvazione, in attuazione della d.g.r. 
n. 2348/2024 e della d.g.r. n. 2794/2024 e del regime d’a-
iuto SA.114209:

	− dell’allegato A «Bando Collabora & Innova», a valere 
sull’ASSE 1 - Un’Europa più competitiva e intelligente - 
Obiettivo specifico 1.1.) Sviluppare e rafforzare le capa-
cità di ricerca e di innovazione e l’introduzione di tecno-
logie avanzate - azione 1.1.3.«sostegno all’attuazione di 
progetti complessi di ricerca, sviluppo e innovazione» del 
PR FESR Lombardia 2021-2027;

	− dell’allegato B «Linee guida di attuazione» del Bando 
«Collabora & Innova;

•	il decreto del Direttore Generale n.  20160 del 19  dicem-
bre 2024 con il quale è stata approvata la costituzione del 
Nucleo tecnico di Valutazione del Bando Collabora&Innova, 
precisando che, per la valutazione dei progetti, il Nucleo Tec-
nico di Valutazione è supportato dall’Assistenza Tecnica se-
lezionata tramite procedura pubblica (gara GECA 14/2024);

•	la d.g.r. n. XII/4754 del 22  luglio 2025, avente ad oggetto 
«2021IT16RFPR010 – PR FESR 2021-2027, ASSE 1, AZIONE 1.1.3 
«sostegno all’attuazione di progetti complessi di ricerca, 
sviluppo e innovazione» - Bando Collabora & Innova (d.g.r. 
n.  2348/2024, d.g.r. n.  2794/2024 e d.d.s. n.  11969/2024 - 
SA.114209): incremento della dotazione finanziaria della 
misura «Collabora & Innova» di cui alla d.g.r. n. 2794/2024», 
di incremento della dotazione finanziaria della Misura Colla-
bora & Innova da 100.000.000,00 euro a 130.000.000,00 eu-
ro, in coerenza con quanto previsto dal regime SA.114209, 
ripartita sui capitoli ivi indicati (15607, 15608, 16623, 16802, 
16803, 16804, 16799, 16800, 16801, 16796, 16797, 16798);

•	il decreto n. 11093 del 1°  agosto 2025 (pubblicato sul BURL 
del 13  agosto 2025), con il quale sono state approvate le 
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risultanze delle verifiche delle valutazioni relative alle n. 138 
domande presentate a valere sul Bando Collabora & Inno-
va, come risultanti dai seguenti allegati: 

	− Allegato A.1«Graduatoria delle domande ammesse all’A-
gevolazione - progetti», valutate con punteggio pari o su-
periore a 75 punti, con l’indicazione dei punteggi e delle 
premialità riconosciute, delle spese ammesse e dell’age-
volazione concessa complessivamente ai partenariati 
ammessi e finanziati ed ai partenariati ammessi e non 
finanziabili per esaurimento delle risorse di cui alla d.g.r. 
n. 2794/2024 e della d.g.r. n. 4754/2025; 

	− Allegato A.2 «Graduatoria delle domande ammesse 
all’Agevolazione e finanziate - partner», con l’indicazione 
di dettaglio delle spese ammissibili e dell’agevolazione 
concessa con la dotazione della misura a ciascun part-
ner dei partenariati finanziabili; 

	− Allegato B «Elenco delle domande non ammesse all’age-
volazione per motivi tecnici», comprensivo delle relative 
motivazioni; 

	− Allegato C «Elenco domande non ammesse all’Age-
volazione per motivi formali», comprensivo delle relative 
motivazioni; 

•	il decreto n. 14061 del 9  ottobre 2025 (pubblicato sul BURL 
del 14  ottobre 2025) di approvazione della parziale rettifica, 
per mero errore materiale, degli allegati A.1 (limitatamente 
ai progetti ID 6035549, ID 6063313, ID 6114131, ID 6147261, 
ID 6015905, ID 6163346 e ID 6131673) e A.2 (limitatamente 
ai progetti ID 6063313, ID 6122254, ID 6163346 e ID 6131673) 
del decreto n. 11093 del 01  agosto 2025 di approvazione 
della graduatoria delle domande ammesse (finanziate e 
non finanziate) e non ammesse all’agevolazione e di rettifi-
ca di meri errori materiali di trascrizione in RNA dell’importo 
del contributo concesso ad alcuni partner di progetti am-
messi e finanziati;

•	il decreto n. 15969 del 10  novembre 2025 (pubblicato sul 
BURL del 18  novembre 2025), con il quale è stata approva-
ta, in accoglimento dell’istanza di riesame presentata dal 
capofila WISE s.p.a. del progetto ID 6170551, la parziale retti-
fica degli allegati A.1 (limitatamente ai progetti ID 6170551 
e ID 6131673) e A.2 (limitatamente ai progetti ID 6170551 e 
ID 6131673) del decreto n. 11093 del 01  agosto 2025, così 
come rettificato con decreto n. 14061 del 09  ottobre 2025, 
di approvazione della graduatoria delle domande ammes-
se (finanziate e non finanziate) e non ammesse;

Ricordato che la misura «Collabora & Innova» è volta a:

•	sostenere investimenti per la realizzazione di progetti com-
plessi di Ricerca industriale e Sviluppo sperimentale realiz-
zati in collaborazione tra PMI, grandi imprese ed organismi 
di ricerca, per favorire grandi investimenti strategici per lo 
sviluppo di innovazioni di prodotto o di processo;

•	promuovere progetti strategici di R&S di particolare valore 
aggiunto e rilevanza in termini di potenziamento degli eco-
sistemi lombardi della ricerca e dell’innovazione sostenen-
do lo sviluppo di fattori abilitanti per rafforzare la capacità 
innovativa del territorio e gli asset dedicati alla ricerca per 
la maturazione tecnologica e trasferimento tecnologico e 
delle conoscenze, al fine di avviare interventi di sviluppo 
sempre più mirati, efficaci e sinergici, in raccordo con le di-
namiche nazionali ed europee;

•	promuovere le relazioni tra imprese, università, centri di ricer-
ca per la messa a sistema delle competenze strategiche 
e delle eccellenze presenti sul territorio, al fine di favorire il 
trasferimento tecnologico e l’utilizzo di nuove tecnologie da 
parte del sistema produttivo lombardo;

•	sostenere investimenti strategici per lo sviluppo di innovazio-
ni in particolare radicali di prodotto o di processo e ciascun 
progetto deve prevedere un importo di spese ammissibili 
non inferiore a euro 3.500.000,00 (tremilioniecinquecento-
mila/00);

•	favorire la crescita competitiva attraverso il potenziamento 
della ricerca e innovazione per la maturazione tecnologica 
e il trasferimento tecnologico e delle conoscenze;

•	sostenere progetti di Ricerca industriale e/o Sviluppo spe-
rimentale (anche digitale), come definiti dal Regolamento 
UE n. 651/2014 del 17 giugno 2014 e s.m.i., afferenti ad una 
delle 92 priorità della «Strategia regionale di specializzazio-
ne intelligente per la ricerca e l’innovazione» S3 (in ultimo 
aggiornata con d.g.r. 27 novembre 2023, n. 1430);

Evidenziato che:

•	la d.g.r. XII/2348 del 20  maggio 2024 ha stabilito che la do-
tazione finanziaria destinata a contributi a fondo perduto è 
pari a 100.000.000,00 di euro, salvo possibilità di integrare le 
risorse con successivi atti a 130.000.000,00 di euro;

•	la d.g.r. n. XII/2794 del 22 luglio 2024 ha stanziato iniziali 
100.000.000,00 di euro;

•	l’aiuto SA.114209 è stato comunicato nell’applicativo SANI2 
per 130.000.000,00 di euro;

•	la d.g.r. n. XII/4754 del 22 luglio 2025 ha stanziato ulteriori 
30.000.000,00 di euro;

•	con nota, agli atti regionali prot. n R1.2025.0005966 del 
06  novembre 2025, aggiornando la precedente nota prot. 
R1.2025.0005808 del 30  ottobre 2025, l’Autorità di Gestione 
del PR FESR 2021-2027 ha richiesto variazioni di bilancio ne-
cessarie per rimodulare il cronoprogramma finanziario in 
particolare per la misura Collabora&Innova (1 edizione) 
(accantonamenti e stanziamenti allocati nei 12 capitoli e 
nelle annualità 2025-2027 in funzione della tipologia dei be-
neficiari e di quanto indicato dai capifila dei progetti bene-
ficiari che hanno accettato alla data della nota);

•	la d.g.r. n. XII/5316 del 17 novembre 2025, avente ad og-
getto «Variazioni al bilancio di previsione 2025-2027 (d.lgs. 
118/11 - l.r. 19/12 art. 1, co. 4) - 56° provvedimento», ha ap-
provato le variazioni di bilancio conseguenti al cronopro-
gramma di spesa aggiornato, di riallocazione delle risorse 
necessarie al finanziamento dei progetti; 

Richiamati i seguenti provvedimenti attuativi della misura Col-
labora & Innova adottati dal Dirigente competente della DG Uni-
versità, Ricerca, Innovazione:

•	il decreto n. 11969 del 2 agosto 2024, avente ad oggetto 
«2021IT16RFPR010 - PR FESR 2021-2027 - Asse 1, Azione 1.1.3. 
«sostegno all’attuazione di progetti complessi di ricerca, svi-
luppo e innovazione»: approvazione del bando Collabora 
& Innova» e delle «linee guida di attuazione» (SA.114209)» 
che ha disposto l’approvazione, in attuazione della d.g.r. 
n. 2348/2024 e della d.g.r. n. 2794/2024 e del regime d’a-
iuto SA.114209:

	− dell’allegato A «Bando Collabora & Innova», a valere 
sull’ASSE 1 - Un’Europa più competitiva e intelligente - 
Obiettivo specifico 1.1.) Sviluppare e rafforzare le capa-
cità di ricerca e di innovazione e l’introduzione di tecno-
logie avanzate - azione 1.1.3. «sostegno all’attuazione di 
progetti complessi di ricerca, sviluppo e innovazione» del 
PR FESR Lombardia 2021-2027;

	− o dell’allegato B «Linee guida di attuazione» del Bando 
«Collabora & Innova;

•	il Decreto n. 20390 del 19  dicembre 2024, con il quale è sta-
ta accolta l’istanza di partecipazione al Bando presentata 
dal capofila della domanda ID 6174486 ed è stato disposto 
il passaggio in stato presentato della stessa;

•	il decreto n. 11093 del 01  agosto 2025, così come rettifica-
to con decreto n. 14061 del 09  ottobre 2025 e dal decreto 
n. 15969 del 10  novembre 2025, con il quale sono state ap-
provate le risultanze delle verifiche delle valutazioni relative 
alle n. 138 domande presentate a valere sul Bando Colla-
bora & Innova, come risultanti dai seguenti allegati: 

	− Allegato A.1«Graduatoria delle domande ammesse all’A-
gevolazione - progetti», valutate con punteggio pari o su-
periore a 75 punti, con l’indicazione dei punteggi e delle 
premialità riconosciute, della spesa ammessa e dell’age-
volazione concessa complessivamente ai partenariati 
ammessi e finanziati (58 progetti finanziati integralmente 
e il 59° progetto finanziato parzialmente) ed ai partenariati 
ammessi e non finanziabili (dal 60° progetto al 86° proget-
to posizionato in graduatoria) per esaurimento delle risor-
se di cui alla d.g.r. n. 2794/2024 e della d.g.r. n. 4754/2025; 

	− Allegato A.2 «Graduatoria delle domande ammesse 
all’Agevolazione e finanziate - partner», con l’indicazione 
di dettaglio delle spese ammissibili e dell’agevolazione 
concessa a ciascuno dei partner dei 59 partenariati fi-
nanziabili con la dotazione disponibile della misura per 
complessivi 130.000.000,00 euro;

Rilevato che l’analisi degli 86 progetti ammessi e finanziabili, 
con punteggio superiore o uguale alla soglia minima di 75 pun-
ti, riportati nell’allegato A.1 del suddetto decreto n. 11093/2025, 
così come rettificato con decreto n. 14061/2025 e con decreto 
n. 15969/2025, ha evidenziato un significativo livello di qualità 
tecnico-scientifica dei progetti con elevata capacità degli stes-
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si di supportare l’azione regionale a sostegno dell’ecosistema 
dell’innovazione avente la finalità di:

•	finanziare progetti complessi di ricerca industriale e svilup-
po sperimentale realizzati in collaborazione tra PMI, grandi 
imprese ed organismi di ricerca;

•	favorire grandi investimenti strategici per lo sviluppo di inno-
vazioni di prodotto o di processo;

•	promuovere progetti strategici di R&S di particolare valore 
aggiunto e rilevanza in termini di potenziamento degli eco-
sistemi lombardi della ricerca e dell’innovazione sostenen-
do lo sviluppo di fattori abilitanti per rafforzare la capacità 
innovativa del territorio e gli asset dedicati alla ricerca per 
la maturazione tecnologica e trasferimento tecnologico e 
delle conoscenze, al fine di avviare interventi di sviluppo 
sempre più mirati, efficaci e sinergici, in raccordo con le di-
namiche nazionali ed europee;

Considerato che, come indicato nel dispositivo del decreto 
n. 11093/2025 e s.m.i., qualora i capifila dei progetti ammessi e 
finanziati di cui all’allegato A.2 non accettino il contributo entro 
le tempistiche perentorie stabilite dal Bando 90 giorni dalla data 
di pubblicazione sul BURL del decreto n. 15969/2025, di rettifica 
del decreto di concessione n. 11093/2025, ossia entro 90 giorni 
dal 18 novembre 2025) o qualora si rendessero disponibili ulte-
riori risorse, è possibile procedere con lo scorrimento della gra-
duatoria dei progetti ammessi e non finanziati di cui Allegato A.1 
del suddetto decreto di concessione, che resta valida fino a 30 
giorni dal termine della fase di accettazione del contributo;

Atteso che alla data del 21  novembre  2025, dei 59 pro-
getti ammessi all’agevolazione e finanziati con decreto 
n. 11093/2025 e ss.mm.ii., hanno accettato il contributo a fondo 
perduto n. 54 partenariati, di cui 49 avevano scadenza per ac-
cettare l’11/11/2025, mentre i rimanenti 5 partenariati risultano 
sulla piattaforma Bandi e Servizi in fase di accettazione/modifi-
ca anagrafica o in fase propedeutica alla finalizzazione dell’ac-
cettazione del contributo;

Evidenziato:

•	l’elevato interesse dimostrato per la misura Collabora & In-
nova da parte dei soggetti potenzialmente interessati, co-
me rilevabile dal numero elevato di partenariati che hanno 
presentato domande (n. 138) composti complessivamente 
da n. 760 partner, di cui n. 523 qualificatisi come imprese e 
n. 237 qualificatisi come Organismi di ricerca (di cui n. 88 
privati e n.  149 pubblici) per un importo complessivo di 
Agevolazione richiesta a titolo di contributo a fondo perdu-
to pari ad euro 326.615.349,01, importo tre volte superiore 
rispetto alla dotazione finanziaria inizialmente stanziata;

•	l’elevata qualità dei 59 progetti attualmente ammessi e 
finanziati per 130 milioni di euro che comprendono 333 
partner beneficiari, di cui 223 imprese e 110 organismi di 
ricerca;

•	la buona qualità dei 27 progetti ammessi e non finanziati 
per esaurimento della dotazione finanziaria (ma finanzia-
bili in caso di ulteriori disponibilità), validamente posizionati 
in graduatoria, con un punteggio uguale o superiore alla 
soglia minima di 75 punti (costituiti da 143 partner di cui 
102 imprese e 41 organismi di ricerca, a cui corrispondono 
complessivamente richieste di contributo per circa 57,5 mi-
lioni di euro di contributi);

Rilevato che i progetti selezionati ammessi a contributo contri-
buiscono a sostenere l’ecosistema dell’innovazione lombardo e 
la collaborazione tra il sistema economico e il sistema scientifico 
attraverso lo sviluppo congiunto di nuove tecnologie e innova-
zioni di prodotto o di processo, finalità che rientrano nell’ambito 
dell’Azione 1.1.3. «Sostegno all’attuazione di progetti complessi 
di ricerca, sviluppo e innovazione», Obiettivo specifico 1.1 «Svi-
luppare e rafforzare le capacità di ricerca e di innovazione e l’in-
troduzione di tecnologie avanzate» dell’Asse 1 «Un’Europa più 
competitiva e intelligente» del Programma Regionale FESR 2021- 
2027 di Regione Lombardia; 

Valutata l’opportunità, in funzione di un miglior supporto all’a-
zione regionale di sostegno alla ricerca, lo sviluppo e l’innova-
zione, di:

•	integrare la dotazione finanziaria della Misura Collabora & 
Innova di cui alla d.g.r. n. 2348/2024, così come integrata 
con la d.g.r. n. 2794/2024 e la d.g.r. n. 4754/2025, con ulte-
riori risorse pari a euro 26.000.000,00, suddivise nei 12 ca-
pitoli delle 4 triplette dedicate alle varie tipologie di benefi-
ciari (imprese: capitoli 15607, 15608, 16623; amministrazioni 
locali: capitoli 16802, 16803, 16804; amministrazioni centrali: 
capitoli 16796, 16797, 16798; istituzioni sociali: capitoli 16799, 

16800, 16801), con la finalità di dare copertura a tutti i pro-
getti ammissibili al contributo validamente posizionati in 
graduatoria fino alla concorrenza con il regime SA.114209;

•	contribuire al raggiungimento dei target del PR FESR 2021-
2027 dell’N+3, grazie all’incremento di risorse concesse che, 
nel caso in cui siano erogate in anticipazione o a seguito di 
rendicontazione intermedia, aumenteranno le risorse certi-
ficabili nel 2026/2027;

•	intercettare un numero maggiore di beneficiari e di progetti, 
ampliando le ricadute positive sull’ecosistema lombardo;

Ritenuto pertanto di integrare, in coerenza con il piano finan-
ziario del PR FESR 2021-2027, la dotazione finanziaria della mi-
sura «Collabora & Innova» – i cui elementi essenziali sono stati 
approvati con d.g.r. n. 2348/2024 e i cui stanziamenti sono stati 
approvati con d.g.r. n.  2794/2024 e con d.g.r. n.  4754/2025 – 
con ulteriori risorse pari a euro 26.000.000,00 a valere sull’Azione 
1.1.3, fatta salva la possibilità di rimodulare il cronoprogramma 
finanziario delle risorse con successivi atti sulla base dei parte-
nariati che accetteranno il contributo e dell’andamento delle 
accettazioni da parte dei soggetti beneficiari, con copertura a 
valere sui seguenti capitoli ed annualità:

CAPITOLO 2026 2027 2028
15607 - PR FESR 2021-2027 – 
QUOTA UE - RICERCA E SVILUPPO 
- CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI 
A IMPRESE

0,00 0.00 0.00

15608 - PR FESR 2021-2027 
– QUOTA STATO - RICERCA E 
SVILUPPO - CONTRIBUTI AGLI 
INVESTIMENTI A IMPRESE

7.733.180,00 6.959.862,00 773.318,00 

16623 - PR FESR 2021-2027 - QUOTA 
FSC (EX. REGIONE) - RICERCA 
E SVILUPPO - CONTRIBUTI AGLI 
INVESTIMENTI A IMPRESE

3.314.220,00 2.982.798,00 331.422,00 

totale per tripletta 11.047.400,00 9.942.660,00 1.104.740,00 
capitolo 16802 «PR FESR 2021-2027 
- QUOTA UE - RICERCA E SVILUPPO 
E RAFFORZAMENTO COMPETENZE - 
CONTRIBUTI ALLE AMMINISTRAZIONI 
LOCALI»

0,00 334.365,95 0.00

capitolo 16803 «PR FESR 2021-
2027 - QUOTA STATO - RICERCA 
E SVILUPPO - CONTRIBUTI ALLE 
AMMINISTRAZIONI LOCALI»

927.836,00 607.585,32 92.783,60 

16804 «PR FESR 2021-2027 - FSC 
(EX QUOTA REGIONE) - RICERCA 
E SVILUPPO - CONTRIBUTI 
AMMINISTRAZIONI LOCALI»

397.644,00 250.980,73 39.764,40 

totale per tripletta 1.325.480,00 1.192.932,00 132.548,00 
capitolo 16799 «PR FESR 2021-2027 
- QUOTA UE - RICERCA E SVILUPPO 
- CONTRIBUTI ALLE ISTITUZIONI 
SOCIALI PRIVATE»

0,00 0.00 0.00

capitolo 16800 «PR FESR 2021-
2027 - QUOTA STATO - RICERCA 
E SVILUPPO - CONTRIBUTI ALLE 
ISTITUZIONI SOCIALI PRIVATE»

85.540,00 76.986,00 8.554,00 

16801 «PR FESR 2021-2027 - FSC 
(EX QUOTA REGIONE) - RICERCA 
E SVILUPPO - CONTRIBUTI ALLE 
ISTITUZIONI SOCIALI PRIVATE»

36.660,00 32.994,00 3.666,00 

totale per tripletta 122.200,00 109.980,00 12.220,00 
capitolo 16796 «PR FESR 2021-2027 
- QUOTA UE - RICERCA E SVILUPPO - 
CONTRIBUTI ALLE AMMINISTRAZIONI 
CENTRALI»

0,00 0.00 0.00

capitolo 16797 «PR FESR 2021-
2027 - QUOTA STATO - RICERCA 
E SVILUPPO - CONTRIBUTI ALLE 
AMMINISTRAZIONI CENTRALI»

353.353,00 318.017,70 35.335,30 

capitolo 16798 «PR FESR 2021-
2027 - FSC (EX QUOTA REGIONE) 
- RICERCA E SVILUPPO - CONTRIBUTI 
ALLE AMMINISTRAZIONI CENTRALI»

151.437,00 136.293,30 15.143,70 

totale per tripletta 504.790,00 454.311,00 50.479,00 
TOTALE COMPLESSIVO 13.000.000,00 11.700.000,00 1.300.000,00

Considerato che:

•	ai sensi della decisione C(2022)5671 final del 01 agosto 
2022, relativa al Programma Regionale a valere sul Fondo 
Europeo di Sviluppo Regionale 2021-2027 di Regione Lom-
bardia (PR FESR 2021-2027), la ripartizione finanziaria tra i 
capitoli di spesa individuati risulta come segue: 40% risorse 
UE, 42% risorse Stato, 18% risorse Regione (ora FSC) e che le 
stesse a seguito della riprogrammazione di cui alla suddet-
ta d.g.r. n. XII/3116 del 30 settembre 2024 saranno rimodu-
late, ad invarianza delle risorse totali stanziate, in modo che 
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la quota UE risulti per l’Asse I pari alla percentuale media di 
35,5137424884%;

•	la suddetta ripartizione finanziaria è allineata ai criteri di co-
finanziamento del PR FESR 2021-2027 di Regione Lombardia 
e con successivi atti si provvederà laddove necessario ad 
approvare opportune variazioni per allineare le previsioni 
annuali sui capitoli di spesa e con provvedimenti di varia-
zione in termini compensativi ad allineare la spesa al Piano 
dei conti ai fini dell’adozione dell’impegno contabile a fa-
vore dei beneficiari, nel rispetto del principio della compe-
tenza finanziaria rafforzata;

Ricordato che:

•	il bando «Collabora & Innova» è attuato nel rispetto del 
Regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione del 17 
giugno 2014 pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione 
Europea L 187/1 del 26 giugno 2014 e s.m.i. che dichiara al-
cune categorie di aiuti compatibili con il mercato interno in 
applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato ed, in parti-
colare, nell’alveo dell’articolo 25 (aiuti a progetti di ricerca 
e sviluppo) del medesimo Regolamento e nel rispetto dei 
principi imposti dagli articoli 1 (campi di applicazione), 2 
(definizioni), 4 (soglie di notifica), 5 (trasparenza degli aiu-
ti), 6 (effetti di incentivazione), 7 (intensità di aiuto e costi 
ammissibili), 8 (cumulo), 9 (pubblicazione e informazione), 
10 (Revoca del beneficio dell’esenzione per categoria), 11 
(relazioni) e 12 (controllo);

•	le agevolazioni del bando Collabora & Innova:
	− sono cumulabili con altre agevolazioni concesse per le 
medesime spese e qualificabili sia come non aiuti che 
come aiuti di Stato, ai sensi degli articoli 107 e 108 del 
TFUE, ivi incluse quelle concesse a titolo «de minimis» nel 
rispetto delle intensità massime di aiuto previste dalle ri-
spettive regolamentazioni di riferimento;

	− sono concesse in attuazione della circolare del Diparti-
mento RGS n. 33 del 31  dicembre 2021 e dell’art. 9 Reg. 
UE n. 2021/2041, che prevede per garantire il rispetto del 
divieto del doppio finanziamento, che la medesima spe-
sa ammissibile può ricevere il sostegno da più fondi SIE e 
fonti finanziarie differenti a condizione che tale sostegno 
non copra lo stesso costo e nel rispetto delle disposizio-
ni di cumulo non superando pertanto il 100% del costo 
dell’investimento;

	− non sono concesse alle imprese in difficoltà, secondo la 
definizione di cui all’art. 2 punto 18, e/o appartenenti ai 
settori esclusi di cui all’art. 1;

	− saranno erogate subordinatamente alla verifica che il 
beneficiario non sia destinatario di un ordine di recupero 
pendente per effetto di una precedente decisione della 
Commissione che dichiara un aiuto illegale e incompa-
tibile con il mercato interno nonché alla verifica del re-
quisito della sede operativa in cui è svolto il progetto sul 
territorio regionale;

	− sono concesse nei limiti indicati dall’articolo 25 «Aiuti a 
progetti di ricerca e sviluppo», comma 2 lettere b) e c), 
comma 3 lettere a), b), d) ed e), comma 5 lettere b) e 
c) e comma 6 lettere a) e b) i) secondo trattino del Re-
golamento (UE) n. 651/2014 della Commissione Europea 
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea 
L 187/1 del 26 giugno 2014 e nel rispetto delle intensità 
massime di aiuto previste dalle rispettive regolamentazio-
ni di riferimento; 

	− sono concesse nel rispetto degli adempimenti previsti 
dal Registro Nazionale Aiuti (RNA) di cui al Decreto del 
Ministero dello Sviluppo Economico n. 115 del 31 maggio 
2017 «Regolamento recante la disciplina per il funziona-
mento del Registro Nazionale degli aiuti di Stato, ai sen-
si dell’art. 52, comma 6, della legge 24 dicembre 2012, 
n. 234 e successive modifiche e integrazioni»;

Considerato che il regime comunicato alla UE con il nume-
ro di aiuto SA.114209 per una dotazione finanziaria di euro 
130.000.000,00, nel caso di incremento fino a complessivi euro 
156.000.000,00 della dotazione della Misura Collabora&Innova, 
non è superato il massimale di euro 26.000.000,00 (ovve-
ro il 20% dell’importo del Regime già comunicato per euro 
130.000.000,00);

Atteso pertanto che il regime comunicato alla UE con il nu-
mero di aiuto SA.114209, non necessita di adeguamento e che 
sono fatte salve tutte le altre condizioni indicate nella suddetta 
comunicazione;

Ritenuto di demandare al Dirigente competente della Direzio-
ne Generale Università, Ricerca, Innovazione, in raccordo con 
l’Autorità di Gestione del PR FESR 2021-2027, i provvedimenti at-
tuativi della presente deliberazione;

Dato atto che la Direzione competente riferisce circa l’acquisi-
zione dei necessari pareri:

•	del Comitato di Valutazione degli Aiuti di Stato (di cui alla 
d.g.r. n. XII/2340 del 20 maggio 2024 e al decreto del Segre-
tario Generale n. 8804 del 10  giugno 2024), nella seduta 
del 08  luglio 2025;

•	del Comitato di Coordinamento della Programmazione Eu-
ropea 2021-2027 (di cui al decreto del Segretario Genera-
le della Presidenza n. 1485 del 27 febbraio 2015 e d.g.r. n. 
X/4331 del 20 novembre 2015 e s.m.i.), mediante informati-
va in data 08  luglio 2025 alle ore 18.19;

•	dell’Autorità di Gestione del Programma Regionale FESR 
2021-2027, con nota agli atti regionali prot. R1.2025.0006174 
del 14  novembre 2025;

Vista la legge regionale 31 marzo 1978 n. 34 «Norme sulle pro-
cedure della programmazione, sul bilancio e sulla contabilità 
della Regione» e il Regolamento Regionale 2 aprile 2011, n. 1 
«Regolamento di Contabilità della Giunta Regionale e successi-
ve modifiche ed integrazioni»;

Vista la legge regionale 7 luglio 2008, n. 20 «Testo unico delle 
leggi regionali in materia di organizzazione e personale» non-
ché i provvedimenti organizzativi della XII legislatura, ed in parti-
colare la d.g.r. XII/546 del 3 luglio 2023, con i quali viene confer-
mata nella Direzione Generale Università, Ricerca, Innovazione la 
competenza di:

•	responsabile di Asse 1 per la Direzione, nel Dirigente pro 
tempore della Struttura Investimenti per la ricerca, l’Innova-
zione e il Trasferimento Tecnologico;

•	Autorità di Gestione del Programma PR FESR 2021-2027, nel 
Dirigente pro tempore della UO Autorità FESR e POC;

Dato atto che il presente provvedimento non è soggetto a 
pubblicazione ai sensi del d.lgs. 14 marzo 2013 n. 33 in quanto i 
criteri di concessione sono già stati pubblicati in sede di appro-
vazione della d.g.r. istitutiva dell’iniziativa e del bando attuativo;

Ad unanimità di voti espressi nelle forme di legge;
DELIBERA

per le motivazioni esposte in premessa:
1.  di integrare la dotazione finanziaria della misura Collabo-

ra & Innova – i cui elementi essenziali sono stati approvati con 
d.g.r. n. 2348/2024 e i cui stanziamenti sono stati approvati con 
d.g.r. n.  2794/2024 e n.  4754/2025, attualmente pari ad euro 
130.000.000,00 – con ulteriori risorse pari a euro 26.000.000,00, 
dando atto che la dotazione complessiva della Misura in segui-
to a tale incremento risulta pari a 156.000.000,00 euro (coerente 
con il regime SA.114209 in quanto non supera il massimale di 
incremento del 20% dell’importo comunicato);

2.  di dare atto che la copertura finanziaria dell’integrazione 
della dotazione è assicurata a valere sui seguenti capitoli ed 
annualità e che con successivi atti si provvederà, laddove ne-
cessario, ad approvare le opportune variazioni per allineare le 
previsioni annuali sui capitoli di spesa interessati:

CAPITOLO 2026 2027 2028
15607 - PR FESR 2021-2027 – 
QUOTA UE - RICERCA E SVILUPPO 
- CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI 
A IMPRESE

0,00 0.00 0.00

15608 - PR FESR 2021-2027 
– QUOTA STATO - RICERCA E 
SVILUPPO - CONTRIBUTI AGLI 
INVESTIMENTI A IMPRESE

7.733.180,00 6.959.862,00 773.318,00 

16623 - PR FESR 2021-2027 
- QUOTA FSC (EX. REGIONE) - 
RICERCA E SVILUPPO - CONTRIBUTI 
AGLI INVESTIMENTI A IMPRESE

3.314.220,00 2.982.798,00 331.422,00 

totale per tripletta 11.047.400,00 9.942.660,00 1.104.740,00 
capitolo 16802 «PR FESR 2021-
2027 - QUOTA UE - RICERCA E 
SVILUPPO E RAFFORZAMENTO 
COMPETENZE - CONTRIBUTI ALLE 
AMMINISTRAZIONI LOCALI»

0,00 334.365,95 0.00

capitolo 16803 «PR FESR 2021-
2027 - QUOTA STATO - RICERCA 
E SVILUPPO - CONTRIBUTI ALLE 
AMMINISTRAZIONI LOCALI»

927.836,00 607.585,32 92.783,60 
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CAPITOLO 2026 2027 2028
16804 «PR FESR 2021-2027 - FSC 
(EX QUOTA REGIONE) - RICERCA 
E SVILUPPO - CONTRIBUTI 
AMMINISTRAZIONI LOCALI»

397.644,00 250.980,73 39.764,40 

totale per tripletta 1.325.480,00 1.192.932,00 132.548,00 
capitolo 16799 «PR FESR 2021-2027 
- QUOTA UE - RICERCA E SVILUPPO 
- CONTRIBUTI ALLE ISTITUZIONI 
SOCIALI PRIVATE»

0,00 0.00 0.00

capitolo 16800 «PR FESR 2021-
2027 - QUOTA STATO - RICERCA 
E SVILUPPO - CONTRIBUTI ALLE 
ISTITUZIONI SOCIALI PRIVATE»

85.540,00 76.986,00 8.554,00 

16801 «PR FESR 2021-2027 - FSC 
(EX QUOTA REGIONE) - RICERCA 
E SVILUPPO - CONTRIBUTI ALLE 
ISTITUZIONI SOCIALI PRIVATE»

36.660,00 32.994,00 3.666,00 

totale per tripletta 122.200,00 109.980,00 12.220,00 
capitolo 16796 «PR FESR 2021-
2027 - QUOTA UE - RICERCA E 
SVILUPPO - CONTRIBUTI ALLE 
AMMINISTRAZIONI CENTRALI»

0,00 0.00 0.00

capitolo 16797 «PR FESR 2021-
2027 - QUOTA STATO - RICERCA 
E SVILUPPO - CONTRIBUTI ALLE 
AMMINISTRAZIONI CENTRALI»

353.353,00 318.017,70 35.335,30 

capitolo 16798 «PR FESR 2021-2027 
- FSC (EX QUOTA REGIONE) - 
RICERCA E SVILUPPO - CONTRIBUTI 
ALLE AMMINISTRAZIONI CENTRALI»

151.437,00 136.293,30 15.143,70 

totale per tripletta 504.790,00 454.311,00 50.479,00 
TOTALE COMPLESSIVO 13.000.000,00 11.700.000,00 1.300.000,00

3.  di dare atto che: 

•	la misura «Collabora&Innova» è attuata nel regime d’aiuto 
SA.114209 nel rispetto del Regolamento  (UE) n. 651/2014 
della Commissione del 17 giugno 2014 e ss.mm.ii. di cui al 
Reg.  (UE) n. 1315/2023 che dichiara alcune categorie di 
aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione de-
gli articoli 107 e 108 del trattato ed in particolare nell’alveo 
dell’articolo 25 (aiuti a progetti di ricerca e sviluppo) del 
Regolamento (UE) n. 651/2014 e s.mi. della Commissione 
Europea, e nel rispetto dei principi imposti dagli articoli 1 
(campi di applicazione), art. 2 (definizioni), art. 4 (soglie di 
notifica), art. 5 (trasparenza degli aiuti), art. 6 (effetti di in-
centivazione), art. 8 (cumulo) - art. 9 (pubblicazione e infor-
mazione), art. 11 (relazioni) e art. 12 (controllo);

•	le agevolazioni, per la misura «Collabora&Innova» sono 
concesse nei limiti stabiliti dall’art. 25 comma 2 lettera b) e 
c), comma 3 lettere a), b), d) ed e), comma 5 lettera b) e c) 
e comma 6 lettere a) e b) ii del Regolamento Generale in 
esenzione (UE) n. 651/2014 della Commissione del 17 giu-
gno 2014 pubblicato sulla GUUE L 187 del 26  giugno 2014 e 
ss.mm.ii. ed in ogni caso non possono essere superiori a 
5.000.000,00 euro per progetto, e saranno concesse a se-
guito di pubblicazione di apposito bando attuativo e solo 
a seguito della conclusione favorevole della procedura di 
comunicazione alla Commissione Europea;

4.  di demandare al Dirigente competente della Direzione Ge-
nerale Università, Ricerca, Innovazione, in raccordo con l’Auto-
rità di Gestione del PR FESR 2021-2027, i provvedimenti attuativi 
della presente deliberazione, ivi compreso lo scorrimento della 
graduatoria di cui al decreto n. 11093/2025 e ss.mm.ii. fino alla 
dotazione di 156.000.000,00 euro (importo compatibile con il re-
gime SA.114209 in quanto non supera il massimale di incremen-
to del 20% dell’importo comunicato);

5.  di attestare che il presente atto non è soggetto agli obbli-
ghi di pubblicazione di cui al d.lgs. n. 33/2013;

6.  di disporre la pubblicazione del presente provvedimento 
sul B.U.R.L., nella sezione del sito regionale dedicato al PR FESR 
2021-2027 e sulle piattaforme regionali Bandi e Servizi (BeS) e 
Open Innovation nelle pagine dedicate al bando Collabora & 
Innova.

Il segretario: Riccardo Perini
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D.g.r. 1 dicembre 2025 - n. XII/5431
D.g.r. XII/1487 del 4 dicembre 2023. Modifica dello schema 
tipo di regolamento comunale per la regolamentazione del 
transito sulla viabilità agro-silvo-pastorale (l.r. 31/2008, art. 59)

LA GIUNTA REGIONALE
Visto l’art. 59 della legge regionale 5 dicembre 2008 n. 31 «Te-

sto unico delle leggi regionali in materia di agricoltura, foreste, 
pesca e sviluppo rurale» che stabilisce al c. 1: «La viabilità agro-
silvo-pastorale comprende la viabilità forestale e silvo-pastora-
le, come definita dall’articolo 3, comma 2, lettera f), del d.lgs. 
34/2018, e la viabilità rurale, intesa come la rete di strade che 
attraversa aree prevalentemente agricole e che è funzionale a 
garantire la tutela, la gestione e la valorizzazione ambientale, 
economica e paesaggistica delle stesse aree agricole e l’ac-
cesso ai fondi e ai fabbricati rurali. Sulla rete della viabilità agro-
silvo-pastorale, sulle mulattiere e sui sentieri il transito di mezzi 
motorizzati è consentito solo per i mezzi di servizio e per quelli au-
torizzati in base a regolamenti comunali predisposti sulla base 
di uno schema tipo di regolamentazione del transito approvato 
dalla Giunta regionale, nel rispetto dei vincoli posti dalla legge 
regionale 27 febbraio 2017, n. 5 (Rete escursionistica della Lom-
bardia e interventi per la valorizzazione delle strade e dei sentieri 
di montagna di interesse storico) e da altre specifiche discipline 
di settore»;

Richiamata la deliberazione di Giunta regionale n. XII/1487 
del 4 dicembre 2023 «Approvazione dello schema tipo di rego-
lamento comunale per la regolamentazione del transito sulla 
viabilità agro-silvo-pastorale (l.r. 31/2008, art. 59)», il cui allegato 
contiene lo «Schema tipo di regolamento comunale per il tran-
sito sulla viabilità agro-silvo-pastorale (l.r. 31/2008, art. 59)», che 
definisce in particolare:

•	il soggetto gestore, prevedendo che esso sia individuato 
nel comune stesso, in sua società in house, in altro ente 
pubblico o in consorzio forestale;

•	le modalità di chiusura delle strade;

•	le categorie di soggetti che possono essere autorizzati al 
transito dal Comune;

•	le modalità per ottenere l’autorizzazione al transito;

•	le regole per circolare sulle strade;

•	le eventuali fidejussioni a garanzia del rispetto delle predet-
te regole;

•	le indicazioni per manifestazioni e competizioni;
Dato atto che la predetta deliberazione, pubblicata sul BURL 

Serie Ordinaria n. 50 del 12 dicembre 2023, stabilisce che i Co-
muni dovranno recepire il nuovo regolamento entro 24 mesi 
dall’entrata in vigore della presente deliberazione, ossia entro il 
12 dicembre 2025;

Riferito dal dirigente della Struttura «Sviluppo della montagna, 
foreste e tutela del suolo agricolo» che:

•	alcune comunità montane hanno segnalato che diversi 
comuni non hanno ancora recepito il nuovo regolamento 
e hanno chiesto alla Direzione Generale Agricoltura, Sovra-
nità Alimentare e Foreste uno slittamento del termine per il 
recepimento del nuovo regolamento;

•	alcune comunità montane e comuni hanno segnalato al-
tresì l’opportunità di dare la possibilità di individuare come 
soggetto gestore una persona giuridica di diritto privato, 
ad esempio consorzi di alpeggio, soprattutto nel caso di 
strade, dichiarate di pubblica utilità, che si snodano su pro-
prietà private;

•	è pertanto opportuno assegnare ai comuni un termine ulte-
riore, per adeguarsi al nuovo regolamento, da fissare al 31 
dicembre 2026 e permettere agli stessi di individuare, come 
soggetto gestore delle strade, anche una persona giuridica 
di diritto privato;

•	per incentivare l’adozione del nuovo regolamento da parte 
dei comuni, è opportuno che dal 1° gennaio 2027, sia nei 
bandi aperti da Regione Lombardia, sia in quelli aperti dalle 
comunità montane o dalla Provincia di Sondrio a valere su 
risorse trasferite da Regione Lombardia, finalizzati a sostene-
re interventi di nuova realizzazione, di prolungamento, di mi-
glioramento e di manutenzione straordinaria della viabilità 
agro-silvo-pastorale, sia data priorità alle domande di con-
tributo relative ai comuni che hanno adottato il nuovo rego-
lamento sulla base dello schema tipo approvato con d.g.r. 
XII/1487/2023, come modificato dalla presente deliberazione;

Ritenuto pertanto di apportare le seguenti modificazioni alla 
deliberazione di Giunta regionale n. XII/1487 del 4 dicembre 

2023 «Approvazione dello schema tipo di regolamento comuna-
le per la regolamentazione del transito sulla viabilità agro-silvo-
pastorale (l.r. 31/2008, art. 59)»:

a)	di sostituire il punto 3 del deliberato della d.g.r. 
XII/1487/2023 con il seguente «di stabilire che i Comuni do-
vranno recepire il nuovo regolamento entro il 31 dicembre 
2026»;

b)	di modificare la nota esplicativa prevista al comma 1 
dell’articolo 5 dello «Schema tipo di «regolamento comu-
nale per il transito sulla viabilità agro-silvo-pastorale (l.r. 
31/2008, art. 59)» (allegato 1) sostituendola integralmente 
con la frase «(in assenza, il Soggetto Gestore può essere 
individuato nel Comune stesso, nella Comunità montana, 
nell’Ente parco, in ERSAF o in altri enti pubblici oppure in 
soggetti di diritto privato individuati dal Comune)»;

Ritenuto altresì di stabilire che dal 1° gennaio 2027, sia nei 
bandi aperti da Regione Lombardia, sia in quelli aperti dalle co-
munità montane o dalla Provincia di Sondrio a valere su risorse 
trasferite da Regione Lombardia, finalizzati a sostenere interventi 
di nuova realizzazione, di prolungamento, di miglioramento e di 
manutenzione straordinaria della viabilità agro-silvo-pastorale, 
dovrà essere data priorità alle domande di contributo relative 
ai comuni che hanno adottato il nuovo regolamento sulla ba-
se dello schema tipo approvato con d.g.r. XII/1487/2023, come 
modificato dalla presente deliberazione;

Vagliate ed assunte come proprie le predette considerazioni;
All’unanimità dei voti espressi nelle forme di legge;

DELIBERA
recepite le premesse,
1.  di apportare le seguenti modificazioni alla deliberazione 

di Giunta regionale n. XII/1487 del 4 dicembre 2023 «Approva-
zione dello schema tipo di regolamento comunale per la rego-
lamentazione del transito sulla viabilità agro-silvo-pastorale (l.r. 
31/2008, art. 59)»:

a.	 di sostituire il punto 3 del deliberato della d.g.r. 
XII/1487/2023 con il seguente «di stabilire che i Comuni do-
vranno recepire il nuovo regolamento entro il 31 dicembre 
2026»;

b.	 di modificare la nota esplicativa prevista al comma 1 
dell’articolo 5 dello «Schema tipo di «regolamento comu-
nale per il transito sulla viabilità agro-silvo-pastorale (l.r. 
31/2008, art. 59)» (allegato 1) sostituendola integralmente 
con la frase «(in assenza, il Soggetto Gestore può essere 
individuato nel Comune stesso, nella Comunità montana, 
nell’Ente parco, in ERSAF o in altri enti pubblici oppure in 
soggetti di diritto privato individuati dal Comune)»;

2.  di stabilire che dal 1° gennaio 2027, sia nei bandi aperti da 
Regione Lombardia, sia in quelli aperti dalle comunità montane 
o dalla Provincia di Sondrio a valere su risorse trasferite da Regio-
ne Lombardia, finalizzati a sostenere interventi di nuova realizza-
zione, di prolungamento, di miglioramento e di manutenzione 
straordinaria della viabilità agro-silvo-pastorale, dovrà essere 
data priorità alle domande di contributo relative ai comuni che 
hanno adottato il nuovo regolamento sulla base dello schema 
tipo approvato con d.g.r. XII/1487/2023, come modificato dalla 
presente deliberazione;

3.  di pubblicare integralmente la presente deliberazione sul 
BURL e sul sito web istituzionale.

Il segretario: Riccardo Perini
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D.g.r. 1 dicembre 2025 - n. XII/5433
Criteri per l’attivazione dello sportello 2026 della misura 
«Nuova impresa» per la concessione di contributi per favorire 
l’avvio di nuove imprese e l’autoimprenditorialità di cui alla 
d.g.r. 26 luglio 2021, n. XI/5090 e s.m.i. e per l’edizione 2026 
della linea «Nuova impresa - piccoli comuni e frazioni» per 
favorire l’avvio di nuove attività di commercio al dettaglio in 
sede fissa di prodotti alimentari e generi di prima necessità 
nei piccoli comuni lombardi e nelle frazioni 

LA GIUNTA REGIONALE 
Vista la legge regionale 19 febbraio 2014, n. 11 «Impresa Lom-

bardia: per la libertà di impresa, il lavoro e la competitività» ed in 
particolare:

•	l’art. 2 che individua gli strumenti che concorrono alle fi-
nalità di crescita competitiva e di attrattività del contesto 
territoriale e sociale della Lombardia, tra cui agevolazioni 
per favorire gli investimenti attraverso l’erogazione di incen-
tivi, contributi, voucher, sovvenzioni e di ogni altra forma di 
intervento finanziario;

•	l’art. 3 che attribuisce alla Giunta Regionale la competenza 
ad individuare azioni, categorie di destinatari e modalità 
attuative per il perseguimento delle finalità previste dalla 
legge;

Vista altresì la legge regionale 2 febbraio 2010, n. 6 «Testo uni-
co delle leggi regionali in materia di commercio e fiere» che, tra 
l’altro, promuove, all’art. 136 interventi finalizzati a sostenere la 
permanenza e lo sviluppo delle attività commerciali, anche at-
traverso contributi a fondo perduto;

Richiamato il Programma Regionale di Sviluppo Sostenibile 
della XII Legislatura, approvato con la D.C.R. 20 giugno 2023, n. 
XII/42 che tra gli obiettivi strategici regionali individua la patri-
monializzazione, l’accesso al credito per le PMI lombarde e l’av-
vio di impresa;

Richiamate:

•	la d.g.r. 12 novembre 2018, n. XI/767 «Approvazione dello 
schema dell’accordo per lo sviluppo economico e la com-
petitività del sistema lombardo tra Regione Lombardia e 
Sistema camerale lombardo e istituzione del collegio di 
indirizzo e sorveglianza», Accordo sottoscritto in data 17 di-
cembre 2018;

•	la d.g.r. 27 maggio 2019, n. XI/1662 «Determinazioni in meri-
to all’adozione e gestione di misure approvate nell’ambito 
dell’accordo per lo sviluppo economico e la competitività 
tra regione Lombardia e sistema camerale lombardo. Ag-
giornamento e sostituzione delle linee guida approvate 
con d.g.r. n. 6790/2017»;

•	la d.g.r. 21 dicembre 2020, n. XI/4067 che ha approvato il 
programma d’azione 2021 dell’accordo 2019-2023 per lo 
sviluppo economico e la competitività tra Regione Lombar-
dia e sistema camerale lombardo;

•	la d.g.r. 21 dicembre 2021, n. XI/5741 che ha approvato il 
programma d’azione 2022 dell’accordo 2019-2023 per lo 
sviluppo economico e la competitività tra Regione Lombar-
dia e sistema camerale lombardo;

•	la d.g.r. 23 ottobre 2023, n. XII/1155 che ha approvato il pro-
gramma d’azione 2023 dell’accordo 2019-2023 per lo svi-
luppo economico e la competitività tra Regione Lombardia 
e sistema camerale lombardo;

•	la d.g.r. 18 dicembre 2023, n. XII/1536 che ha approvato lo 
schema di accordo per lo sviluppo economico e la com-
petitività tra Regione Lombardia e sistema camerale lom-
bardo con decorrenza dal 1° gennaio 2024 e scadenza 31 
marzo 2028, sottoscritto il 13 febbraio 2024;

•	la d.g.r. 1° luglio 2024 n. XII/2647 che ha approvato il pro-
gramma operativo 2024-2025 dell’accordo per lo sviluppo 
economico e la competitività del sistema lombardo tra Re-
gione Lombardia e il Sistema camerale lombardo»;

•	la d.g.r. 5 agosto 2024, n. XII/2906 avente ad oggetto: «De-
terminazioni in merito all’adozione e gestione di misure 
approvate nell’ambito dell’accordo per lo sviluppo econo-
mico e la competitività tra Regione Lombardia e sistema 
camerale lombardo - Aggiornamento e sostituzione delle 
linee guida approvate con d.g.r. n. 1662/2019»;

Richiamati:

•	la d.g.r. 26 luglio 2021, n. XI/5090 che ha definito i criteri 
della misura «Nuova Impresa», con una dotazione di risorse 
regionali a valere sull’esercizio finanziario 2021 pari a euro 
4.000.000,00, attivata nell’accordo con il sistema camerale 

e finalizzata a favorire l’avvio di nuove imprese e l’autoim-
prenditorialità in risposta alla crisi da Covid 19;

•	la Determinazione del Direttore Operativo di Unioncamere 
Lombardia n. 89/2021 del 24 settembre 2021 con la qua-
le, in attuazione della richiamata d.g.r. 26 luglio 2021, n. 
XI/5090 è stato approvato il bando «Nuova Impresa» con 
apertura dello sportello per la presentazione delle doman-
de dalle ore 14.30 del giorno 1° dicembre 2021 fino alle ore 
12.00 del 20 dicembre 2021;

•	la d.g.r. 30 novembre 2021, n. XI/5659 che ha, tra l’altro, in-
crementato la dotazione finanziaria della misura di ulteriori 
euro 7.700.000,00 «Nuova Impresa», rideterminandola in eu-
ro 11.700.000,00;

•	la d.g.r. 15 dicembre 2021, n. XI/5694 che ha, tra l’altro, pro-
rogato lo sportello per la presentazione delle domande fino 
al 31 marzo 2022 fermo restando che l’iscrizione al Registro 
Imprese dovesse essere avvenuta dal 27 luglio 2021 ed en-
tro il 31 dicembre 2021;

•	la Determinazione del Direttore Operativo di Unioncamere 
Lombardia n. 134/2021 del 17 dicembre 2021 con la quale, 
in attuazione delle richiamate d.g.r. 30 novembre 2021, n. 
XI/5659 e 15 dicembre 2021, n. XI/5694 è stato approvato il 
testo aggiornato del bando «Nuova Impresa»;

•	la d.g.r. 14 febbraio 2022, n. XI/5959 che ha approvato i cri-
teri per l’attivazione dello sportello 2022 del bando «Nuova 
Impresa» con una dotazione iniziale di 1.000.000,00 di euro 
a carico di Regione Lombardia;

•	la Determinazione del Direttore Operativo di Unioncamere 
Lombardia n. 29 del 14 marzo 2022, con la quale, in attua-
zione della richiamata d.g.r. 14 febbraio 2022 n. XI/5959, 
è stato approvato il bando Nuova Impresa sportello 2022 
con apertura per la presentazione delle domande 1° aprile 
2022 e chiusura 31 marzo 2023;

•	la d.g.r. 4 aprile 2022, n. XI/6228 che ha incrementato di 
euro 8.900.000,00 la dotazione dello sportello 2022 della mi-
sura Nuova Impresa rideterminandola in euro 9.900.000,00;

•	la Determinazione del Direttore Operativo di Unioncamere 
Lombardia n. 48 del 21 aprile 2022 con la quale, in attua-
zione della richiamata d.g.r. 4 aprile 2022, n. XI/6228 è stato 
approvato il testo aggiornato del bando con la nuova dota-
zione finanziaria del bando «Nuova Impresa» sportello 2022 
poi integrato in aspetti tecnici con la Determinazione n. 124 
del 3 ottobre 2022;

•	la d.g.r. 28 dicembre 2022, n. XI/7699, che ha approvato i 
criteri per l’attivazione dello sportello 2023 del bando «Nuo-
va Impresa» con una dotazione iniziale di 1.000.000,00 di 
euro a carico di Regione Lombardia;

•	la Determinazione del Direttore Operativo di Unioncamere 
Lombardia n. 29 del 28 febbraio 2023 con la quale, in attua-
zione della richiamata d.g.r. 28 dicembre 2022 n. XI/7699, è 
stato approvato il bando «Nuova Impresa» 2023;

•	la d.g.r. 12 aprile 2023, n. XII/129 che ha incrementato di 
euro 1.100.300,00 la dotazione dello sportello 2023 della mi-
sura Nuova Impresa rideterminandola in euro 2.100.300,00;

•	la Determinazione del Direttore Operativo di Unioncamere 
Lombardia n. 66 del 19 aprile 2023 con la quale, in attua-
zione della richiamata d.g.r. 12 aprile 2023 n. XII/129, è stato 
approvato il testo aggiornato del bando «Nuova Impresa» 
sportello 2023 per modifiche dei criteri e incremento della 
dotazione finanziaria;

•	la d.g.r. 17 luglio 2023, n. XII/687 che ha, tra l’altro, incre-
mentato la dotazione finanziaria dello sportello 2023 della 
misura «Nuova Impresa» di ulteriori euro 3.217.000,00, ride-
terminandola in euro 5.317.300,00;

•	la Determinazione del Direttore Operativo di Unioncamere 
Lombardia n. 109 del 19 luglio 2023 con la quale, in attua-
zione della d.g.r. 17 luglio 2023, n. XII/687, è stato approvato 
il testo aggiornato del bando a seguito dell’ulteriore incre-
mento della dotazione finanziaria;

•	la d.g.r. 25 marzo 2024, n. XII/2105 che ha approvato i cri-
teri per l’attivazione dello sportello 2024 del bando «Nuova 
Impresa» con una dotazione iniziale di euro 3.706.765,45 a 
carico di Regione Lombardia;

•	la Determinazione del Direttore Operativo di Unioncamere 
Lombardia n. 69 del 22 maggio 2024 con la quale, in attua-
zione della richiamata d.g.r. 25 marzo 2024, n. XII/2105, è 
stato approvato il bando;

•	la d.g.r. 28 maggio 2024, n. XII/2412 che ha incrementato la 
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dotazione dello sportello 2024 della misura «Nuova Impre-
sa» di un importo pari a euro 700.234,55, rideterminando 
la dotazione complessiva del bando in euro 4.407.000,00;

•	la Determinazione del Direttore Operativo di Unioncamere 
Lombardia n.  78 del 7 giugno 2024 con la quale è stato 
approvato il testo aggiornato del bando a seguito dell’in-
cremento della dotazione finanziaria ex d.g.r. 28 maggio 
2024, n. XII/2412;

•	la d.g.r. 29 luglio 2024, n. XII/2876 che ha incrementato la 
dotazione dello sportello 2024 della misura «Nuova impre-
sa» di un importo pari a euro 441.755,00, rideterminando 
la dotazione complessiva del bando in euro 4.848.755,00;

•	la Determinazione del Direttore Operativo di Unioncamere 
Lombardia n. 106 del 29 luglio 2024 con cui è stata appro-
vata la chiusura anticipata dello sportello 2024 per esauri-
mento della dotazione finanziaria del bando;

•	la d.g.r. 30 settembre 2024, n. XII/3135 avente ad oggetto: 
«Misura «Nuova impresa» per la concessione di contributi 
per favorire l’avvio di nuove imprese e l’autoimprenditoriali-
tà di cui alla d.g.r. 26 luglio 2021, n. XI/5090 e s.m.i. – Criteri 
per l’attivazione dello sportello 2025» con una dotazione 
iniziale pari a euro 4.976.027,00;

•	la d.g.r. 31 ottobre 2024, n. XII/3307 avente ad oggetto: «Mi-
sura «nuova impresa» per la concessione di contributi per 
favorire l’avvio di nuove imprese e l’autoimprenditorialità di 
cui alla d.g.r. 26 luglio 2021, n. XI/5090 e s.m.i. ulteriori de-
terminazioni sullo sportello 2024» che, per dare copertura a 
tutte le domande in lista d’attesa, ha incrementato di euro 
1.010.741,43 la dotazione dello sportello 2024 rideterminan-
dola in complessivi euro 5.859.496,43;

•	la Determinazione del Direttore Operativo di Unioncame-
re Lombardia n.  211 del 16 dicembre 2024 con la quale, 
in attuazione della richiamata d.g.r. 30 settembre 2024, n. 
XII/3135, è stato approvato il bando;

•	la d.g.r. 17 marzo 2025, n. XII/4069 avente ad oggetto: «Mi-
sura «Nuova impresa» per la concessione di contributi per 
favorire l’avvio di nuove imprese e l’autoimprenditorialità di 
cui alla d.g.r. 26 luglio 2021, n. XI/5090 e s.m.i.: aumento del-
la dotazione dello sportello 2025» che, per disporre di mag-
giori risorse per dare una risposta adeguata alla previsione 
di adesione da parte delle nuove imprese, ha incrementato 
la dotazione per un importo di euro 5.548.167,29 ridetermi-
nandola in complessivi euro 10.524.194,29;

•	la Determinazione del Direttore Operativo di Unioncamere 
Lombardia n. 58 del 5 marzo 2025 con la quale, in attua-
zione della richiamata d.g.r. 17 marzo 2025, n. XII/4069, è 
stato approvato il rifinanziamento del bando Nuova Impre-
sa 2025;

•	la d.g.r. 1° agosto 2025, n. XII/4907 che ha ulteriormente 
incrementato la dotazione della misura «Nuova Impresa», 
per un importo pari a euro 1.916.576,01 rideterminandola 
in euro 12.440.770,30;

•	la Determinazione del Direttore Operativo di Unioncamere 
Lombardia n. 215 del 5 settembre 2025 con la quale, in at-
tuazione della richiamata d.g.r. 1° agosto 2025, n. XII/4907, 
è stato approvato il rifinanziamento del bando Nuova Im-
presa 2025;

Vista la legge regionale 5 maggio 2004, n. 11 «Misure di soste-
gno a favore dei piccoli Comuni della Lombardia» e s.m.i. e in 
particolare l’art. 2, comma 2, il quale stabilisce che: 

•	l’individuazione dei piccoli Comuni e la loro classificazio-
ne in zone che presentano simili condizioni di sviluppo so-
cioeconomico e infrastrutturale è effettuata dalla Giunta 
regionale sulla base di parametri e indicatori di confronto 
stabiliti dalla Giunta stessa, con il parere della competente 
Commissione consiliare;

•	per i piccoli Comuni montani si applica la classificazione 
operata ai sensi dell’art. 3 della legge regionale 15 ottobre 
2007, n. 25, recante «Interventi regionali a favore della popo-
lazione dei territori montani»;

•	sono ritenuti piccoli i Comuni con popolazione inferiore o 
pari a 3.000 abitanti, classificati con livello di svantaggio 
medio ed elevato;

Richiamate:

•	la d.g.r. 1° agosto 2025, n. XII/4905 «Approvazione dei crite-
ri attuativi della misura «Nuova impresa - Piccoli comuni e 
frazioni» - Contributi per favorire l’avvio di nuove attività di 
commercio al dettaglio in sede fissa di prodotti alimentari 

e generi di prima necessità nei piccoli Comuni lombardi»;
− la d.g.r. 4 agosto 2025, n. XII/4942 che estende, in via speri-

mentale, la misura di cui alla richiamata d.g.r. 1° agosto 2025, 
n. XII/4905 alle frazioni di tutti i Comuni della Lombardia, con i 
medesimi criteri previsti per i piccoli Comuni;

Considerato che:

•	le nuove imprese possono:
	− dare prova di poter sviluppare risposte concrete ai biso-
gni attuali e alle nuove esigenze di mercato;

	− contribuire alla competitività, all’innovazione e all’occu-
pazione del Paese e supportare il tessuto socioeconomi-
co nei cambiamenti e nelle trasformazioni che si verifi-
cheranno nel prossimo futuro;

	− offrire una possibilità di autoimpiego sia ai giovani, sia a 
soggetti fuoriusciti dal mercato del lavoro;

	− contrastare il fenomeno della desertificazione commer-
ciale che riguarda i piccoli Comuni e le frazioni di tutti i 
Comuni, anche quelli di medie e grandi dimensioni, con 
conseguenze sulla sicurezza sociale, fisica e logistica del-
le frazioni;

•	è interesse di Regione Lombardia e del Sistema Camerale:
	− sostenere il più possibile l’avvio di nuove imprese e l’au-
toimprenditorialità, anche in forma di lavoro autonomo 
con partita IVA, attraverso l’erogazione di contributi sui 
costi connessi alla creazione delle nuove imprese;

	− sostenere con contributi a fondo perduto l’avvio di at-
tività di commercio al dettaglio di prodotti alimentari e 
generi di prima necessità nei piccoli comuni lombardi e 
nelle frazioni;

Valutato, anche sulla base degli esiti positivi degli sportelli 
aperti nelle annualità dal 2021 al 2025, che hanno sostenuto 
l’avvio di circa 4.000 nuove attività, di proseguire nel 2026 con la 
misura «Nuova Impresa» attraverso un nuovo sportello dedicato 
alle seguenti categorie di beneficiari:

•	imprese iscritte al Registro delle imprese a decorrere dal 1° 
giugno 2025 fino alla data di chiusura dello sportello sta-
bilita dal bando attuativo e con partita IVA attribuita nel 
termine massimo di dodici mesi precedenti all’iscrizione al 
Registro delle Imprese;

•	lavoratori autonomi con partita IVA individuale attiva non 
iscritti al Registro delle Imprese che hanno dichiarato dal 1° 
giugno 2025 l’inizio attività ad uno degli uffici locali dell’A-
genzia delle Entrate ovvero ad un ufficio provinciale dell’im-
posta sul valore aggiunto della medesima Agenzia come 
previsto dall’art. 35 del d.p.r. 26  ottobre 1972, n. 633 «Istitu-
zione e disciplina dell’imposta sul valore aggiunto» e s.m.i. 
dal 1° giugno 2024;

•	professionisti ordinistici con partita IVA individuale attiva 
non iscritti al Registro delle Imprese che hanno dichiarato 
l’inizio attività ad uno degli uffici locali dell’Agenzia delle En-
trate ovvero ad un ufficio provinciale dell’imposta sul valore 
aggiunto della medesima Agenzia come previsto dall’art. 
35 del D.P.R. 26  ottobre 1972, n. 633 «Istituzione e disciplina 
dell’imposta sul valore aggiunto» e s.m.i. da non oltre quat-
tro anni dalla data della domanda; questi ultimi possono 
ottenere il contributo per avviare l’attività ordinistica dopo il 
periodo di praticantato e l’abilitazione professionale conse-
guente all’esame di stato;

Ritenuto di riportare nell’ambito della misura «Nuova Impresa» 
anche la linea «Nuova Impresa - Piccoli Comuni e frazioni» atti-
vata in via sperimentale con la richiamata d.g.r. 1° agosto 2025, 
n. XII/4905 e s.m.i. il cui sportello 2025 si è chiuso alle ore 16:00 
del 13 novembre 2025 con 8 domande presentate;

Stabilito che, in ogni caso, è possibile ottenere il contributo 
esclusivamente per una sola domanda a valere su tutti gli spor-
telli della misura Nuova Impresa;

Ritenuto di:

•	stabilire quale dotazione iniziale per lo sportello 2026 del-
la Misura Nuova Impresa, inclusa la linea «Nuova Impresa 
- Piccoli Comuni e frazioni», l’importo complessivo di euro 
10.948.682,38 la cui copertura è garantita sull’esercizio fi-
nanziario 2026 dalle risorse a valere sui capitoli di seguito 
indicati che presentano la necessaria disponibilità di com-
petenza:

	− euro 8.000.000,00 capitolo 14.01.203.010403 per lo spor-
tello 2026 della misura Nuova Impresa;
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	− euro 2.948.682,38 capitolo 14.01.203.017096 per la linea 
«Nuova Impresa - Piccoli Comuni e frazioni»;

•	prevedere che, in esito alle attività istruttorie sulle domande 
in overbooking a valere sullo sportello 2025, nonché a se-
guito delle eventuali economie da revoche su tutti gli spor-
telli, gli eventuali residui nella disponibilità di Unioncamere 
Lombardia, confluiscano sullo sportello 2026;

•	prevedere che eventuali economie sulla linea «Nuova Im-
presa - Piccoli Comuni e frazioni» confluiranno sullo sportello 
2026 della Misura Nuova Impresa;

Preso atto dell’approvazione con procedura telematica in da-
ta 18 novembre 2025 dell’attivazione dello sportello 2026 della 
misura «Nuova Impresa» che include la linea «Nuova Impresa 
- Piccoli Comuni e frazioni» da parte della Segreteria Tecnica 
dell’Accordo per lo sviluppo economico e la competitività del 
sistema lombardo; 

Stabilito:

•	di confermare Unioncamere Lombardia quale soggetto 
attuatore, anche tramite le Camere di Commercio, dello 
sportello 2026 del bando «Nuova Impresa» secondo i criteri 
di cui all’allegato A parte integrante e sostanziale del pre-
sente provvedimento;

•	di individuare il responsabile del procedimento nel Direttore 
operativo di Unioncamere Lombardia, che provvederà con 
propria determinazione ad approvare il bando attuativo 
dello sportello 2026 secondo i criteri di cui alla presente de-
liberazione;

•	di individuare il responsabile del procedimento di conces-
sione della linea «Nuova Impresa - Piccoli Comuni e frazioni» 
nel Dirigente pro tempore dell’U.O. Programmazione comu-
nitaria e commercio della Direzione Generale Sviluppo Eco-
nomico, che provvederà all’approvazione dell’Avviso attua-
tivo, entro sessanta giorni dall’approvazione del presente 
provvedimento, secondo i criteri dell’Allegato B parte inte-
grante e sostanziale della presente deliberazione, nonché 
dei necessari atti contabili e amministrativi e il responsabile 
del procedimento di erogazione di suddetta linea nel Diret-
tore operativo di Unioncamere Lombardia;

•	che la copertura finanziaria per lo sportello 2026 della Misu-
ra Nuova Impresa, inclusa la linea «Nuova Impresa - Piccoli 
Comuni e frazioni», è a valere sui capitoli 14.01.203.10403 e 
14.01.203.017096 del bilancio 2026 che presentano la ne-
cessaria disponibilità di competenza;

•	che per lo sportello Nuova Impresa 2026 le domande in 
possesso dei requisiti di ammissibilità saranno selezionate 
tramite procedura automatica ai sensi dell’art. 4 del d.lgs. 
123/98 e sono concesse ed erogate secondo l’ordine cro-
nologico di invio telematico della domanda, nei limiti della 
dotazione finanziaria, entro 90 giorni dalla presentazione 
della domanda di contributo comprensiva della rendicon-
tazione;

•	che per la linea «Nuova Impresa - Piccoli Comuni e frazio-
ni» le domande in possesso dei requisiti di ammissibilità 
saranno selezionate tramite procedura automatica ai sensi 
dell’art. 5 del d.lgs. 123/98 con provvedimento del Respon-
sabile del procedimento della fase di concessione entro 30 
giorni dalla presentazione della domanda;

•	che per lo sportello Nuova Impresa 2026 le domande di 
contributo corredate dalla rendicontazione dovranno per-
venire entro e non oltre la data di chiusura dello sportello 
individuata nel bando attuativo, salvo chiusura anticipata 
per esaurimento della dotazione finanziaria e comunque 
per spese sostenute entro il 31 dicembre 2026;

•	che per la linea «Nuova Impresa - Piccoli Comuni e frazioni» 
la rendicontazione delle spese dovrà pervenire entro e non 
oltre la data stabilita nell’Avviso attuativo e comunque per 
spese sostenute entro il 31 dicembre 2026;

•	di prevedere che Unioncamere Lombardia, ai sensi delle Li-
nee Guida di cui alla d.g.r. 5 agosto 2024, n. XII/2906 dovrà 
trasmettere una prima relazione intermedia sullo stato di 
avanzamento della misura entro il 30 settembre 2026, una 
seconda relazione intermedia entro 31 dicembre 2026 e 
una relazione finale, entro il 30 luglio 2027, sullo stato con-
clusivo delle attività;

Visto l’art. 5 del d.l. 24  febbraio 2023, n. 13, convertito con mo-
dificazioni dalla legge 21 aprile 2023, n. 41, e da ultimo con leg-
ge 30 dicembre 2023, n. 213 e, in particolare:

•	il comma 6 che dispone: «A partire dal 1° giugno 2023 le 
fatture relative all’acquisizione dei beni e servizi oggetto 

di incentivi pubblici alle attività produttive, erogati a qua-
lunque titolo e in qualunque forma da una Pubblica Am-
ministrazione, anche per il tramite di altri soggetti pubblici 
o privati, o in qualsiasi modo ad essi riconducibili, devono 
contenere il Codice unico di progetto (CUP) di cui all’arti-
colo 11 della legge 16 gennaio 2003, n. 3, riportato nell’atto 
di concessione o comunicato al momento di assegnazione 
dell’incentivo stesso ovvero al momento della richiesta del-
lo stesso. Tale obbligo non si applica per le istanze di con-
cessione di incentivi presentate prima dell’entrata in vigore 
della legge di conversione del presente decreto»;

•	il comma 7 che dispone: «L’obbligo di cui al comma 6 non si 
applica alle fatture emesse da soggetti che non siano sta-
biliti nel territorio dello Stato, ai sensi dell’articolo 7, comma 
1, lettera d), del decreto del Presidente della Repubblica 26 
ottobre 1972, n. 633, nonché alle fatture emesse prima del-
la corretta attribuzione del codice unico di progetto (CUP), 
nell’ambito delle procedure di assegnazione di incentivi 
che, nel rispetto delle relative norme istitutive o della discipli-
na in materia di aiuti di Stato, ove applicabile, ammettono 
il sostenimento delle spese anteriormente all’atto di con-
cessione. Nei casi di cui al periodo precedente, le ammini-
strazioni pubbliche titolari delle misure, anche nell’ambito 
delle disposizioni che disciplinano il funzionamento delle 
medesime misure, impartiscono ai beneficiari le necessarie 
istruzioni per garantire la dimostrazione, anche attraverso 
idonei identificativi da riportare nella documentazione di 
spesa, ivi comprese le quietanze di pagamento, della cor-
relazione tra la spesa sostenuta e il progetto finanziato con 
risorse pubbliche»;

Dato atto che lo sportello 2026 della Misura Nuova Impresa 
è a rendicontazione con spese sostenute prima della presenta-
zione della domanda di contributo e che, pertanto, l’assegna-
zione del codice CUP avviene in fase di concessione su fatture 
già emesse e quietanzate dalle imprese beneficiarie e che non 
residuano ulteriori possibilità per apporre il CUP sui giustificativi 
di spesa e quietanze;

Ritenuto che, per lo sportello 2026 della Misura Nuova Impre-
sa, al fine di assolvere a quanto previsto dal richiamato art. 5, D.L. 
13/2023, l’impresa richiedente deve compilare una dichiarazio-
ne sostitutiva di atto notorio ai sensi del D.P.R. n. 445/2000, circa 
l’afferenza delle fatture oggetto di contributo alla Misura Nuova 
Impresa sportello 2026;

Visto il Regolamento (UE) n. 2831/2023 del 13 dicembre 2023 
relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul 
funzionamento dell’unione europea agli aiuti «de minimis» e in 
particolare gli artt. 1 (Campo di applicazione), 2 (Definizioni ed 
in particolare la nozione di impresa unica), 3 (Aiuti de minimis), 
5 (Cumulo), 6 (Monitoraggio e comunicazione);

Stabilito che:

•	il contributo è concesso nel rispetto del Regolamento (UE) 
n. 2831/2023 del 13 dicembre 2023 relativo all’applicazione 
degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’u-
nione europea agli aiuti «de minimis» e in particolare gli artt. 
1 (Campo di applicazione), 2 (Definizioni ed in particolare 
la nozione di impresa unica), 3 (Aiuti de minimis), 5 (Cumu-
lo), 6 (Monitoraggio e comunicazione);

•	nel rispetto dei principi generali del Reg. (UE) n. 2831/2023:
	− il contributo non è concesso a operatori economici ap-
partenenti ai settori esclusi di cui all’art. 1 par. 1 e 2;

	− i soggetti beneficiari dovranno sottoscrivere una dichia-
razione ai sensi del d.p.r. 445/2000 che:

	� attesti di non rientrare nelle specifiche esclusioni di cui 
all’art. 1 del Regolamento (UE) n. 2831/2023;

	� informi per le imprese iscritte al registro delle imprese 
sulle relazioni di cui alle lett. c) e d) dell’art. 2.2 del pre-
detto regolamento (UE) n. 2831/2023 ai fini della defi-
nizione del perimetro di impresa unica;

Dato atto che:

•	il Regolamento (UE) n. 2831/2023 stabilisce all’art. 3.2 i mas-
simali degli aiuti «de minimis» concessi da uno Stato mem-
bro a un’impresa unica in 300.000 euro nell’arco di tre anni;

•	come previsto al considerando 11 del Regolamento i tre 
anni da prendere in considerazione dovrebbe essere va-
lutato su base mobile. Per ogni nuova concessione di aiuti 
«de minimis», si deve tener conto dell’importo complessivo 
degli aiuti «de minimis» concessi nei tre anni precedenti;

•	in relazione all’art. 3.7, qualora la concessione di nuovi Aiuti 
in «de minimis» comporti il superamento dei massimali ri-
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chiamati all’art. 3.2 del Regolamento medesimo, in appli-
cazione del comma 4 dell’art. 14 del D.M. 31  maggio 2017, 
n. 115, il contributo sarà concesso per la quota residua al 
fine di rientrare nei massimali previsti dal suddetto Regola-
mento;

•	il contributo è cumulabile, nei limiti della spesa sostenuta, 
con altre agevolazioni concesse per le medesime spese 
qualificabili come aiuti di Stato ai sensi degli articoli 107 e 
108 del TFUE (Trattato sul funzionamento dell’Unione Euro-
pea), ivi incluse quelle concesse a titolo de minimis; è con-
sentito anche il cumulo con le misure generali che non si 
qualificano come aiuto di Stato (es. incentivi fiscali) nel limi-
te del 100% dei costi ammissibili, sempre se le misure gene-
rali o le altre agevolazioni consentano a loro volta il cumulo;

Dato atto che Unioncamere Lombardia, anche attraverso le 
Camere di Commercio territorialmente competenti, è tenuta a:

•	agire nel rispetto delle normative comunitarie, nazionali e 
regionali in materia di gestione amministrativa e finanziaria 
delle risorse assegnate da Regione Lombardia;

•	assicurare il corretto utilizzo del Registro Nazionale Aiuti in 
fase di verifiche propedeutiche alla concessione ed eroga-
zione per lo sportello 2026 della Misura Nuova Impresa e 
solo per la fase di erogazione per la linea «Nuova Impresa 
- Piccoli Comuni e frazioni»;

•	utilizzare il Registro Nazionale aiuti secondo la procedura 
indicata nel richiamato D.M. 31 maggio 2017, n. 115 e s.m.i., 
artt. 8 e ss. per lo sportello 2026 della Misura Nuova Impresa 
e art. 9 e ss. per la linea «Nuova Impresa - Piccoli Comuni e 
frazioni»;

•	realizzare la misura secondo i criteri di cui agli Allegati A e 
B del presente provvedimento, garantendo il rispetto della 
qualità richiesta e del suo valore istituzionale ed economi-
co;

•	effettuare le verifiche sulle dichiarazioni rese dalle imprese 
beneficiarie ai sensi del d.p.r. 445/2000, secondo le moda-
lità previste dall’articolo 71 del medesimo d.p.r. 445/2000;

•	assolvere gli obblighi di pubblicazione di cui agli artt. 26 e 
27 del d.lgs. n. 33/2013 in qualità di soggetto concedente 
per lo sportello 2026 della Misura Nuova Impresa e forni-
re i dati al Responsabile del procedimento di concessione 
della linea «Nuova Impresa - Piccoli Comuni e frazioni» al 
fine di aggiornare le pubblicazioni in esito alla verifica della 
rendicontazione;

Richiamato il d.m. 31 maggio 2017, n. 115 che ha approvato il 
Regolamento recante la disciplina per il funzionamento del Re-
gistro Nazionale degli Aiuti di Stato (RNA), ai sensi dell’articolo 
52, comma 6, della legge 24 dicembre 2012, n. 234;

Dato atto che sullo sportello 2026 della Misura Nuova Impresa 
le verifiche sull’ammissibilità formale dei lavoratori autonomi con 
partita IVA non iscritti al Registro delle imprese, sono eseguite 
dal Dirigente pro tempore della Struttura «Start up, Innovazione 
e Accesso al credito per le imprese, verificando i dati presenti 
nell’Anagrafe Tributaria dell’Agenzia delle Entrate;

Ritenuto necessario approvare i criteri dello sportello 2026 del-
la misura Nuova Impresa e della Linea Nuova Impresa – Piccoli 
Comuni e frazioni;

Visti:

•	l’Allegato A «CRITERI PER LO SPORTELLO 2026 DELLA MISU-
RA «NUOVA IMPRESA» – CONTRIBUTI PER FAVORIRE L’AVVIO 
DI NUOVE IMPRESE E L’AUTOIMPRENDITORIALITA’», parte inte-
grante e sostanziale del presente provvedimento;

•	l’Allegato B «CRITERI PER LO SPORTELLO 2026 DELLA LINEA 
«NUOVA IMPRESA – PICCOLI COMUNI E FRAZIONI» PER FAVO-
RIRE L’AVVIO DI NUOVE ATTIVITA’ DI COMMERCIO AL DETTA-
GLIO IN SEDE FISSA DI PRODOTTI ALIMENTARI E GENERI DI PRI-
MA NECESSITA’», parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento;

Dato atto che sulla base delle disponibilità finanziarie del Bi-
lancio regionale ovvero delle risorse disponibili sul Bilancio delle 
Camere di Commercio, le risorse di cui alla presente deliberazio-
ne potranno essere incrementate con successive deliberazioni 
utilizzando anche eventuali risorse residue dello sportello 2025, 
conseguentemente alla chiusura delle istruttorie sulle domande 
presentate, ovvero a seguito delle eventuali economie derivanti 
da revoche sugli sportelli precedenti;

Dato atto che:

•	sono demandati al Dirigente pro tempore della Struttura 
«Start up, Innovazione e Accesso al credito per le imprese» 

gli atti contabili e, per gli aiuti concessi ai lavoratori auto-
nomi con partita IVA non iscritti al Registro delle imprese 
sullo sportello 2026 della Misura Nuova Impresa, le verifiche 
sull’ammissibilità formale e l’alimentazione del Registro Na-
zionale Aiuti;

•	sono demandati al Dirigente pro tempore della U.O. «Pro-
grammazione comunitaria e commercio» l’approvazione 
dell’Avviso attuativo della linea «Nuova Impresa - Piccoli 
Comuni e frazioni» secondo i criteri dell’Allegato B parte 
integrante e sostanziale della presente deliberazione, i ne-
cessari atti contabili e amministrativi e in particolare i prov-
vedimenti di concessione di suddetta linea;

Vista la legge regionale 31 marzo 1978 n. 34 «Norme sulle pro-
cedure della programmazione, sul bilancio e sulla contabilità 
della Regione» e il Regolamento Regionale 2 aprile 2011, n. 1 
«Regolamento di Contabilità della Giunta Regionale e successi-
ve modifiche ed integrazioni»;

Vista la legge regionale 7 luglio 2008 n. 20 «Testo unico delle 
leggi regionali in materia di organizzazione e personale», non-
ché i provvedimenti organizzativi della XII Legislatura;

Verificato che la spesa oggetto del presente atto non rientra 
nell’ambito di applicazione dell’art. 3 della l. 136/2010 relativo 
alla tracciabilità dei flussi finanziari;

All’unanimità dei voti espressi nelle forme di legge;
DELIBERA

1.  di approvare l’Allegato A «CRITERI PER LO SPORTELLO 2026 
DELLA MISURA «NUOVA IMPRESA» – CONTRIBUTI PER FAVORIRE 
L’AVVIO DI NUOVE IMPRESE E L’AUTOIMPRENDITORIALITA’», parte 
integrante e sostanziale del presente provvedimento;

2.  di approvare l’Allegato B «CRITERI PER LO SPORTELLO 2026 
DELLA LINEA «NUOVA IMPRESA – PICCOLI COMUNI E FRAZIONI» 
PER FAVORIRE L’AVVIO DI NUOVE ATTIVITA’ DI COMMERCIO AL 
DETTAGLIO IN SEDE FISSA DI PRODOTTI ALIMENTARI E GENERI DI 
PRIMA NECESSITA’», parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento;

3.  di stabilire che, fermo restando l’ammissibilità di una sola 
domanda di contributo sugli sportelli della misura Nuova Impre-
sa, il nuovo sportello 2026 è dedicato alle seguenti categorie di 
beneficiari:

•	imprese iscritte al Registro delle imprese a decorrere dal 1° 
giugno 2025 fino alla data di chiusura dello sportello sta-
bilita dal bando attuativo e con partita IVA attribuita nel 
termine massimo di dodici mesi precedenti all’iscrizione al 
Registro delle Imprese;

•	lavoratori autonomi con partita IVA individuale attiva non 
iscritti al Registro delle Imprese che hanno dichiarato dal 1° 
giugno 2025 l’inizio attività ad uno degli uffici locali dell’A-
genzia delle Entrate ovvero ad un ufficio provinciale dell’im-
posta sul valore aggiunto della medesima Agenzia come 
previsto dall’art. 35 del D.P.R. 26  ottobre 1972, n. 633 «Istitu-
zione e disciplina dell’imposta sul valore aggiunto» e s.m.i. 
dal 1° giugno 2024;

•	professionisti ordinistici con partita IVA individuale attiva 
non iscritti al Registro delle Imprese che hanno dichiarato 
l’inizio attività ad uno degli uffici locali dell’Agenzia delle En-
trate ovvero ad un ufficio provinciale dell’imposta sul valore 
aggiunto della medesima Agenzia come previsto dall’art. 
35 del D.P.R. 26  ottobre 1972, n. 633 «Istituzione e disciplina 
dell’imposta sul valore aggiunto» e s.m.i. da non oltre quat-
tro anni dalla data della domanda; questi ultimi possono 
ottenere il contributo per avviare l’attività ordinistica dopo il 
periodo di praticantato e l’abilitazione professionale conse-
guente all’esame di stato;

4.  di stabilire che, fermo restando l’ammissibilità di una sola 
domanda di contributo sugli sportelli della misura Nuova Impre-
sa, per la linea «Nuova Impresa - Piccoli Comuni e frazioni» le 
imprese sono ammissibili se iscritte al Registro delle imprese a 
decorrere dal 1° giugno 2025;

5.  di stabilire quale dotazione iniziale per lo sportello 2026 
della Misura Nuova Impresa, inclusa la linea «Nuova Impre-
sa - Piccoli Comuni e frazioni», l’importo complessivo di euro 
10.948.682,38 la cui copertura è garantita sull’esercizio finanzia-
rio 2026 dalle risorse a valere sui capitoli di seguito indicati che 
presentano la necessaria disponibilità di competenza:

•	euro 8.000.000,00 capitolo 14.01.203.010403 per lo sportello 
2026 della misura Nuova Impresa;

•	euro 2.948.682,38 capitolo 14.01.203.017096 per la linea 
«Nuova Impresa - Piccoli Comuni e frazioni»;
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6.  di prevedere che, in esito alle attività istruttorie sulle doman-
de in overbooking a valere sullo sportello 2025, nonché a segui-
to delle eventuali economie da revoche su tutti gli sportelli, gli 
eventuali residui nella disponibilità di Unioncamere Lombardia, 
confluiscano sullo sportello 2026 della Misura Nuova Impresa;

7.  di prevedere che eventuali economie sulla linea «Nuova 
Impresa - Piccoli Comuni e frazioni» confluiranno sullo sportello 
2026 della Misura Nuova Impresa;

8.  di confermare Unioncamere Lombardia quale sogget-
to attuatore, anche tramite le Camere di Commercio, dello 
sportello 2026 del bando «Nuova Impresa» secondo i criteri di 
cui all’allegato A parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento;

9.  di individuare il responsabile del procedimento nel Diretto-
re operativo di Unioncamere Lombardia, che provvederà con 
propria determinazione ad approvare il bando attuativo dello 
sportello 2026 secondo i criteri di cui alla presente deliberazione;

10.  di individuare il responsabile del procedimento di con-
cessione della linea «Nuova Impresa - Piccoli Comuni e frazioni» 
nel Dirigente pro tempore dell’U.O. Programmazione comunita-
ria e commercio della Direzione Generale Sviluppo Economico, 
che provvederà all’approvazione dell’Avviso attuativo, entro 
sessanta giorni dall’approvazione del presente provvedimento, 
secondo i criteri dell’Allegato B parte integrante e sostanziale 
della presente deliberazione, nonché dei necessari atti conta-
bili e amministrativi e il responsabile del procedimento di eroga-
zione di suddetta linea nel Direttore operativo di Unioncamere 
Lombardia;

11.  di prevedere che Unioncamere Lombardia, ai sensi delle 
Linee Guida di cui alla d.g.r. 5 agosto 2024, n. XII/2906 dovrà 
trasmettere una prima relazione intermedia sullo stato di avan-
zamento della misura entro il 30 settembre 2026, una seconda 
relazione intermedia entro 31 dicembre 2026 e una relazione 
finale, entro il 30 luglio 2027, sullo stato conclusivo delle attività;

12.  di prevedere che i contributi di cui al presente provve-
dimento sono concessi nel rispetto del Regolamento  (UE) 
n. 2831/2023 della Commissione del 13 dicembre 2023 relativo 
all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funziona-
mento dell’Unione Europea agli aiuti «de minimis» e in particola-
re degli artt. 1 (campo di applicazione), 2 (definizioni, con riferi-
mento in particolare alla nozione di «impresa unica»), 3 (aiuti de 
minimis), 5 (cumulo) e 6 (monitoraggio e comunicazione);

13.  di dare atto che Unioncamere Lombardia, anche attra-
verso le Camere di Commercio territorialmente competenti, è 
tenuta a:

•	agire nel rispetto delle normative comunitarie, nazionali e 
regionali in materia di gestione amministrativa e finanziaria 
delle risorse assegnate da Regione Lombardia;

•	assicurare il corretto utilizzo del Registro Nazionale Aiuti in 
fase di verifiche propedeutiche alla concessione ed eroga-
zione per lo sportello 2026 della Misura Nuova Impresa e 
solo per la fase di erogazione per la linea «Nuova Impresa 
- Piccoli Comuni e frazioni»;

•	utilizzare il Registro Nazionale aiuti secondo la procedura 
indicata nel richiamato D.M. 31 maggio 2017, n. 115 e s.m.i., 
artt. 8 e ss. per lo sportello 2026 della Misura Nuova Impresa 
e art. 9 e ss. per la linea «Nuova Impresa - Piccoli Comuni e 
frazioni»;

•	realizzare la misura secondo i criteri di cui agli Allegati A e 
B del presente provvedimento, garantendo il rispetto della 
qualità richiesta e del suo valore istituzionale ed economi-
co;

•	effettuare le verifiche sulle dichiarazioni rese dalle imprese 
beneficiarie ai sensi del d.p.r. 445/2000, secondo le moda-
lità previste dall’articolo 71 del medesimo d.p.r. 445/2000;

•	assolvere gli obblighi di pubblicazione di cui agli artt. 26 e 
27 del d.lgs. n. 33/2013 in qualità di soggetto concedente 
per lo sportello 2026 della Misura Nuova Impresa e forni-
re i dati al Responsabile del procedimento di concessione 
della linea «Nuova Impresa - Piccoli Comuni e frazioni» al 
fine di aggiornare le pubblicazioni in esito alla verifica della 
rendicontazione;

14.  di demandare al Dirigente pro tempore della Struttura 
«Start up, Innovazione e Accesso al credito per le imprese» gli atti 
contabili e, per gli aiuti concessi ai lavoratori autonomi con par-
tita IVA non iscritti al Registro delle imprese sullo sportello 2026 
della Misura Nuova Impresa, le verifiche sull’ammissibilità forma-
le e l’alimentazione del Registro Nazionale Aiuti;

15.  di dare atto che sulla base delle disponibilità finanziarie 
del Bilancio regionale ovvero delle risorse disponibili sul Bilancio 
delle Camere di Commercio, le risorse di cui alla presente deli-
berazione potranno essere incrementate con successive delibe-
razioni utilizzando anche eventuali risorse residue dello sportello 
2025, conseguentemente alla chiusura delle istruttorie sulle do-
mande presentate, ovvero a seguito delle eventuali economie 
derivanti da revoche sugli sportelli precedenti;

16.  di trasmettere il presente provvedimento a Unioncamere 
Lombardia per gli adempimenti di competenza e disporre la 
pubblicazione della presente deliberazione sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione Lombardia e sul portale www.regione.lom-
bardia.it anche in attuazione del comma 1 dell’art. 26 del d.lgs. 
33/2013.

Il segretario: Riccardo Perini

——— • ———

http://www.regione.lombardia.it
http://www.regione.lombardia.it
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ALLEGATO A 

Titolo 
CRITERI PER LO SPORTELLO 2026 DELLA MISURA “NUOVA 
IMPRESA” – CONTRIBUTI PER FAVORIRE L’AVVIO DI NUOVE 
IMPRESE E L’AUTOIMPRENDITORIALITA’  

Finalità  

Regione Lombardia e il Sistema Camerale lombardo attivano 
lo sportello 2026 del bando “Nuova Impresa” finalizzato a 
sostenere l’avvio di nuove imprese e l’autoimprenditorialità, 
anche in forma di lavoro autonomo con partita IVA individuale 
attraverso l’erogazione di contributi sui costi connessi alla 
creazione delle nuove imprese. 
 

PRSS XII Lgs. 
4.1.2 Sostenere la patrimonializzazione, l’accesso al credito 
per le PMI lombarde e l’avvio di impresa. 
 

Soggetti 
beneficiari 

Possono accedere le seguenti categorie di beneficiari: 
− le MPMI (secondo la definizione di cui all’Allegato I del 

Regolamento UE 651/2014 del 17 giugno 2014) che hanno 
aperto una nuova impresa (sede legale e operativa) in 
Lombardia a decorrere dal 1° giugno 2025 fino alla data di 
chiusura dello sportello stabilita dal bando attuativo e che 
sono in regola con l’iscrizione al Registro delle imprese e 
risultano attive. L’impresa deve essere iscritta e attiva a 
decorrere dal 1° giugno 2025 e con partita IVA attiva nel 
termine massimo di dodici mesi precedenti all’iscrizione al 
Registro delle Imprese. Non si considera nuova impresa 
l’attivazione di una nuova sede operativa sul territorio 
Lombardo da parte di imprese già esistenti; 

− lavoratori autonomi con partita iva individuale non iscritti al 
Registro delle Imprese che hanno dichiarato l’inizio attività 
ad uno degli uffici locali dell'Agenzia delle Entrate ovvero 
ad un ufficio provinciale dell'imposta sul valore aggiunto 
della medesima Agenzia come previsto dall’art. 35 del 
D.P.R. 26/10/1972, n. 633 “Istituzione e disciplina dell'imposta 
sul valore aggiunto” e s.m.i. secondo le modalità ivi previste, 
che hanno la partita IVA attribuita dall’Agenzia delle 
Entrate attiva a decorrere dal 1° giugno 2025 e che hanno 
il domicilio fiscale in Lombardia come risultante 
dall’Anagrafe Tributaria presso l’Agenzia delle Entrate e 
come definito all’articolo 58 del D.P.R. 29/09/1973, n. 600 
“Disposizioni comuni in materia di accertamento delle 
imposte sui redditi”; 

− professionisti ordinistici con partita IVA individuale attiva 
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non iscritti al Registro delle Imprese che hanno dichiarato 
l’inizio attività ad uno degli uffici locali dell'Agenzia delle 
Entrate ovvero ad un ufficio provinciale dell'imposta sul 
valore aggiunto della medesima Agenzia come previsto 
dall’art. 35 del D.P.R. 26/10/1972, n. 633 “Istituzione e 
disciplina dell'imposta sul valore aggiunto” e s.m.i. da non 
oltre quattro anni dalla data della domanda e che hanno 
il domicilio fiscale in Lombardia come risultante 
dall’Anagrafe Tributaria presso l’Agenzia delle Entrate e 
come definito all’articolo 58 del D.P.R. 29/09/1973, n. 600 
“Disposizioni comuni in materia di accertamento delle 
imposte sui redditi”; questi ultimi possono ottenere il 
contributo per avviare l’attività ordinistica dopo il periodo 
di praticantato e l’abilitazione professionale come da 
iscrizione al relativo Albo, conseguente all’esame di stato. 

Resta ferma, in ogni caso, l’ammissibilità di una sola domanda 
di contributo su tutti gli sportelli della misura Nuova Impresa. 
Sono esclusi i soggetti richiedenti che abbiano codice Ateco 
primario o prevalente, risultante dalla visura camerale ovvero 
dall’Anagrafe Tributaria, ricompreso nella sezione A 
(Agricoltura, silvicoltura e pesca) e L (Attività finanziarie ed 
assicurative) della classificazione Ateco 2025 e altresì quelli 
che svolgono attività primaria o prevalente di cui ai seguenti 
codici ATECO: 
− 47.78.93 commercio al dettaglio di articoli per adulti; 
− 92 attività di scommesse, lotterie e altri giochi d'azzardo 
− 92.0 attività di scommesse, lotterie e altri giochi 

d'azzardo 
− 92.00 attività di scommesse, lotterie e altri giochi 

d'azzardo 
− 92.00.0 attività di scommesse, lotterie e altri giochi 

d'azzardo 
− 92.00.09 altre attività di scommesse, lotterie e altri giochi 

d'azzardo 
 
Indipendentemente dal codice ATECO sono ammissibili le 
nuove imprese iscritte all’Albo delle imprese agromeccaniche 
di Regione Lombardia. 
I beneficiari inoltre devono: 
− avere legali rappresentanti, amministratori (con o senza 

poteri di rappresentanza) e soci per i quali non sussistano 
cause di divieto, di decadenza, di sospensione previste 
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dall’art. 67 D.lgs. 6 settembre 2011, n.159 (Codice delle leggi 
antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove 
disposizioni in materia di documentazione antimafia); 

− avere assolto gli obblighi contributivi (DURC regolare) ai fini 
dell’erogazione del contributo (applicabile per soggetti 
che hanno una posizione aperta presso gli enti 
previdenziali); 

− nel caso delle MPMI, essere in regola con il pagamento del 
diritto camerale. 

 
I dati relativa alla data di apertura della partita IVA saranno 
verificati nelle banche dati dell’Agenzia delle Entrate. I dati di 
iscrizione e inizio attività saranno verificati nel Registro delle 
Imprese. 

Dotazione 
finanziaria 

La dotazione finanziaria ammonta a euro 8.000.000,00 a carico 
di Regione Lombardia. Eventuali economie che dovessero 
residuare sulla linea “Nuova Impresa - Piccoli Comuni e 
frazioni” di cui all’Allegato B della presente Deliberazione 
confluiranno sulla dotazione dello sportello 2026 della Misura 
Nuova Impresa. 

Fonte 
di finanziamento 

Euro 8.000.000,00 a valere sul capitolo 14.01.203.10403 del 
bilancio 2026 che presenta la necessaria disponibilità di 
competenza. 

Tipologia ed 
entità 
dell’agevolazione 

L’agevolazione è concessa a fronte di un budget di spesa 
composto da spese in conto capitale e spese di parte 
corrente. 
I progetti dovranno prevedere un investimento minimo di € 
3.000,00.  
L’agevolazione consiste nella concessione di un contributo a 
fondo perduto fino al 50% della spesa ritenuta ammissibile nel 
limite massimo di € 10.000,00. 
Possono essere presentate anche domande di contributo che 
prevedano esclusivamente spese in conto capitale. 
Ogni impresa o professionista (come indentificati dal codice 
fiscale) può presentare una sola domanda di contributo; 
possono ripresentare domanda le imprese che hanno una 
domanda presentata non ammessa al contributo. 
In attuazione della l.r. 8/2013 saranno escluse dal contributo le 
nuove imprese che detengono a qualsiasi titolo apparecchi 
per il gioco d’azzardo lecito. 

Regime di aiuto I contributi di cui al presente provvedimento sono concessi nel 
rispetto Regolamento (UE) n. 2831/2023 della Commissione del 
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13 dicembre 2023 relativo all’applicazione de.gli articoli 107 e 
108 del trattato sul funzionamento dell’Unione Europea agli 
aiuti «de minimis» alle imprese e in particolare degli artt. 1 
(Campo di applicazione), 2 (Definizioni ed in particolare la 
nozione di impresa unica), 3 (Aiuti de minimis), 5 (Cumulo), 6 
(Monitoraggio e comunicazione).  
Qualora la concessione di nuovi Aiuti in “de minimis” comporti 
il superamento dei massimali richiamati all’art. 3.7 del 
Regolamento medesimo, in applicazione del comma 4 
dell’art. 14 del D.M. 31/05/2017, n. 115, il contributo sarà 
concesso per la quota residua al fine di rientrare nei massimali 
previsti dal suddetto Regolamento. 
Nel rispetto dei principi generali dei Reg. 2831/2013: 
- il contributo non è concesso a operatori economici 

appartenenti ai settori esclusi di cui all’art. 1 par. 1 e 2; 
- i soggetti beneficiari dovranno sottoscrivere una 

dichiarazione ai sensi del D.P.R. 445/2000 che: 
-  attesti di non rientrare nelle specifiche esclusioni di cui 

all’art. 1 del Regolamento (UE) n. 2831/2023; 
-  informi per le imprese iscritte al registro delle imprese 

sulle relazioni di cui alle lett. c) e d) dell’art. 2.2 del 
predetto regolamento (UE) n. 2831/2023 ai fini della 
definizione del perimetro di impresa unica. 

Spese Ammissibili 

Sono ammissibili esclusivamente le spese per l’avvio della 
nuova impresa, anche in forma di lavoro autonomo con 
partita IVA, sostenute e quietanzate dopo la data di 
attribuzione della partita IVA all’Agenzia delle Entrate (dal 1° 
giugno 2025 per i lavoratori autonomi con partita IVA e per le 
imprese entro il termine massimo di dodici mesi precedenti 
all’iscrizione al Registro delle imprese) e fino alla data di 
presentazione della domanda di contributo (che sarà stabilita 
dal bando) e in ogni caso per spese sostenute e quietanzate 
entro il 31 dicembre 2026. Per i professionisti ordinistici sono 
ammissibili esclusivamente le spese per l’avvio della 
professione ordinistica dopo il periodo di praticantato e 
l’abilitazione professionale conseguente all’esame di stato, 
sostenute e quietanzate dopo la data di attribuzione della 
partita IVA all’Agenzia delle Entrate (entro il termine massimo 
di 4 anni precedenti alla data della domanda di contributo) e 
fino alla data di presentazione della domanda di contributo 
(che sarà stabilita dal bando)  e in ogni caso per spese 
sostenute e quietanzate entro il 31 dicembre 2026. 
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Sono ammissibili, al netto di IVA, le seguenti tipologie di spesa 
in conto capitale: 
a) acquisto di beni strumentali/macchinari/attrezzature/arredi 

nuovi, incluse le spese per il 
montaggio/trasporto/manodopera e realizzazione di 
strutture, anche in muratura, strettamente collegate. Le 
spese devono riguardare esclusivamente beni durevoli, non 
di consumo e strettamente funzionali all'attività svolta (non 
sono ammessi gli autoveicoli); 

b) acquisto di software gestionale, professionale e altre 
applicazioni aziendali, licenze d’uso e servizi software di tipo 
cloud e saas e simili, brevetti e licenze d’uso sulla proprietà 
intellettuale, nella misura massima del 60% della spesa 
totale di progetto;  

c) acquisto di hardware (sono escluse le spese per 
smartphone e cellulari); 

d) registrazione e sviluppo di marchi e brevetti e per le 
certificazioni di qualità. 

Sono ammissibili, al netto di IVA, le seguenti tipologie di spesa 
in conto corrente: 
e) onorari notarili e costi relativi alla costituzione d'impresa (al 

netto di tasse, imposte, diritti e bolli anticipate dal 
notaio/consulente); 

f) onorari per prestazioni e consulenze relative all'avvio 
d'impresa, nei seguenti ambiti: 1. marketing e 
comunicazione; 2. logistica; 3. produzione; 4. personale, 
organizzazione, sistemi informativi e gestione di impresa; 5. 
contrattualistica; 6. contabilità e fiscalità; 

g) spese relative alle consulenze specialistiche legate alla 
registrazione allo sviluppo di marchi e brevetti, nonché per 
le certificazioni di qualità di cui alla relativa voce di spesa in 
conto capitale; 

h) canoni di locazione della sede legale e operativa della 
nuova impresa; 

i) sviluppo di un piano di comunicazione (progettazione del 
logo aziendale, progettazione e realizzazione sito internet, 
registrazione del dominio, progettazione piano di lancio 
dell'attività) e strumenti di comunicazione e promozione (es. 
messaggi pubblicitari su radio, TV, cartellonistica, social 
network, banner su siti di terzi, Google Ads, spese per 
materiali pubblicitari, etc); 
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j) spese generali riconosciute in maniera forfettaria nella 
misura del 7% dei costi di cui ai punti da a) a i); per le spese 
generali si farà ricorso alle opzioni semplificate dei costi di 
cui all’art. 54 lettera a) del Regolamento (UE) n. 2021/1060. 

 
Nel bando attuativo saranno dettagliati i vincoli di contrazione 
delle spese in un numero limitato di fatture al fine di sostenere 
interventi maggiormente significativi. 
La Misura Nuova Impresa è una misura a rendicontazione e, 
pertanto, l’assegnazione del codice CUP avviene in fase di 
concessione su fatture già emesse e quietanzate dalle imprese 
beneficiarie e non residuando ulteriori possibilità per apporre il 
CUP sui giustificativi di spesa e quietanze. Per assolvere a 
quanto previsto dall’art. 5, D.L. 13/2023, convertito con 
modificazioni dalla legge 21 aprile 2023, n. 41, e da ultimo con 
legge 30 dicembre 2023, n. 213, quindi, l’impresa richiedente 
deve compilare una dichiarazione sostitutiva di atto notorio ai 
sensi del D.P.R. n. 445/2000, circa l’afferenza delle fatture 
oggetto di contributo alla Misura Nuova Impresa sportello 2026. 

Tipologia della 
procedura 

Per l’assegnazione delle risorse si prevede l’approvazione con 
determinazione e pubblicazione del bando attuativo da parte 
di Unioncamere Lombardia in qualità di responsabile del 
procedimento entro novanta giorni decorrenti 
dall’approvazione della presente deliberazione, in coerenza 
con i criteri di cui alla presente Deliberazione. 
La data di apertura dello sportello per la presentazione delle 
domande sarà stabilita nel bando attuativo. 
L’assegnazione del contributo avverrà con procedura “a 
sportello” a rendicontazione secondo l’ordine cronologico di 
invio telematico della richiesta e fino ad esaurimento delle 
risorse a disposizione. Le domande di contributo corredate 
dalla rendicontazione dovranno pervenire entro e non oltre la 
data di chiusura dello sportello individuata nel bando 
attuativo, salvo chiusura anticipata per esaurimento della 
dotazione finanziaria, e comunque per spese sostenute e 
quietanzate entro il 31 dicembre 2026. 
Saranno accolte domande in overbooking per il 20% della 
dotazione finanziaria; le domande in overbooking potranno 
accedere al contributo solo a fronte della destinazione delle 
risorse mediante apposita Delibera di Giunta. 
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I beneficiari del contributo dovranno impegnarsi, nell’ambito 
dei prodotti e della comunicazione relativi al progetto, a 
valorizzazione l’immagine di Regione Lombardia applicando 
le indicazioni generali contenute nel Brand book di cui alla 
DGR 7710/2018, secondo le indicazioni di dettaglio da definire 
nel bando attuativo del presente provvedimento. 

Istruttoria e 
valutazione  

Le domande devono essere trasmesse con modalità 
telematiche secondo quanto stabilito dal bando attuativo. 
 
L’impresa presenterà richiesta di contributo dopo aver aperto 
la nuova impresa ed effettuato l’investimento e ultimato i lavori 
di installazione, allegando i relativi giustificativi di spesa 
quietanzati. 
L’istruttoria formale e tecnica delle istanze presentate verrà 
effettuata da Unioncamere Lombardia in qualità di soggetto 
gestore, anche attraverso le Camere di Commercio. 
L’istruttoria di ammissibilità formale delle domande è finalizzata 
alla verifica dei seguenti aspetti e requisiti: 
- rispetto dei termini per l’inoltro della domanda; 
- completezza dei contenuti, regolarità formale e sostanziale 

della documentazione prodotta e sua conformità rispetto a 
quanto richiesto dal Bando di successiva emanazione; 

- sussistenza dei requisiti soggettivi previsti dal Bando di 
successiva emanazione; 

- correttezza dei giustificativi di spesa. 
 
L’istruttoria tecnica sarà effettuata sulla base dei seguenti 
criteri di valutazione: 

1. coerenza con le finalità della misura; 
2. interventi in ottica di innovazione, transizione verde e 

transizione digitale. 
 
Le imprese richiedenti riceveranno una valutazione, con un 
punteggio da 0 a 100. 
Le nuove imprese in possesso dei requisiti di ammissibilità che 
abbiano ottenuto una valutazione non inferiore a 40 punti 
saranno ammesse in base all’ordine cronologico di 
presentazione della domanda.  
La valutazione è finalizzata esclusivamente alla verifica di 
ammissibilità delle domande e non costituisce titolo di 
preferenza in graduatoria. 
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Al termine delle fasi di istruttoria formale e tecnica, 
Unioncamere Lombardia procederà ad approvare l’elenco 
delle imprese ammesse al contributo e delle imprese 
finanziabili nei limiti della dotazione finanziaria. 
 
Il termine di conclusione del procedimento di concessione con 
la relativa erogazione sarà di 90 giorni a decorrere dalla 
presentazione della domanda comprensiva della 
rendicontazione (salvo le sospensioni dei termini 
procedimentali previste dalle norme sul procedimento 
amministrativo).   
Il Responsabile del procedimento approverà degli elenchi 
almeno trimestrali. 

Soggetto Gestore 

Il soggetto attuatore del bando è Unioncamere Lombardia 
che è tenuta, anche per il tramite delle Camere di Commercio 
lombarde a:  
- agire nel rispetto delle normative comunitarie, nazionali e 

regionali in materia di gestione amministrativa e finanziaria 
delle risorse assegnate da Regione Lombardia; 

- assicurare il corretto utilizzo del Registro Nazionale Aiuti in 
fase di verifiche propedeutiche alla concessione ed 
erogazione; 

- utilizzare il Registro Nazionale aiuti secondo la procedura 
indicata nel richiamato D.M. 31 maggio 2017, n. 115 e s.m.i. 
artt. 8 e ss.; 

- effettuare l’attività di istruttoria ex Regolamento (UE) n. 
2831/2023 garantendo l’alimentazione del Registro 
Nazionale Aiuti di cui al D.M. 31/05/2017, n. 115; 

- realizzare la misura secondo i criteri di cui al presente 
allegato, garantendo il rispetto della qualità richiesta e del 
suo valore istituzionale ed economico; 

- effettuare le verifiche sulle dichiarazioni rese dalle imprese 
beneficiarie ai sensi del DPR 445/2000, secondo le modalità 
previste dall’articolo 71 del medesimo DPR 445/2000; 

- assolvere gli obblighi di pubblicazione di cui agli artt. 26 e 
27 del D.lgs. n. 33/2013 in qualità di soggetto concedente. 

 
Per gli aiuti concessi ai lavoratori autonomi con partita IVA non 
iscritti al Registro delle imprese le verifiche sull’ammissibilità 
formale e l’alimentazione del Registro Nazionale Aiuti sono 
demandate al Dirigente pro tempore Struttura “Start up, 
Innovazione e Accesso al credito per le imprese”. 
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Unioncamere Lombardia e Regione Lombardia 
condivideranno una linea grafica e di informazione finalizzata 
alla valorizzazione delle modalità e dei canali di 
comunicazione nei confronti del target dei destinatari della 
misura. 
Le comunicazioni verso i beneficiari, inerenti l’iter della pratica 
telematica e la concessione ed erogazione dei contributi sarà 
curata da Unioncamere Lombardia in stretto raccordo con 
Regione Lombardia. 
Regione Lombardia trasferirà a Unioncamere Lombardia le 
risorse regionali in tranche ossia il 70% all’approvazione del 
bando attuativo da parte di Unioncamere Lombardia e fino a 
un ulteriore 30% sulla base delle aggiuntive necessità di cassa 
dietro specifiche richieste di Unioncamere per esaurimento 
delle risorse disponibili per le erogazioni.  
Unioncamere Lombardia dovrà trasmettere una prima 
relazione intermedia sullo stato di avanzamento del bando 
entro il 30 settembre 2026, una seconda relazione intermedia 
entro 31 dicembre 2026 e una relazione finale, entro il 30 luglio 
2027, sullo stato conclusivo delle attività. 

Modalità di 
erogazione 
dell’agevolazione 

Il contributo a fondo perduto è erogato ai beneficiari dalla 
Camera di Commercio competente territorialmente in 
un’unica rata al netto della ritenuta d’acconto del 4% ex art. 
28 del D.P.R. 600/1973. 

 

——— • ———
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ALLEGATO B 

Titolo 

CRITERI PER LO SPORTELLO 2026 DELLA LINEA “NUOVA IMPRESA 
– PICCOLI COMUNI E FRAZIONI” PER FAVORIRE L’AVVIO DI 
NUOVE ATTIVITA’ DI COMMERCIO AL DETTAGLIO IN SEDE FISSA 
DI PRODOTTI ALIMENTARI E GENERI DI PRIMA NECESSITA’ 

Finalità  

Regione Lombardia attiva la linea “Nuova Impresa - Piccoli 
Comuni e Frazioni” finalizzata a sostenere l’apertura di nuove 
attività di commercio al dettaglio in sede fissa di prodotti 
alimentari e generi di prima necessità nei piccoli comuni e 
nelle frazioni di tutti i comuni lombardi, attraverso l’erogazione 
di contributi sui costi connessi all’avvio di una nuova impresa 
ovvero di una unità locale di imprese già esistenti.  

PRSS XII Lgs. 

4.1.2 Sostenere la patrimonializzazione, l’accesso al credito per 
le PMI lombarde e l’avvio di impresa. 
4.1.4 Sostenere il sistema delle imprese del commercio e 
dell’artigianato. 
5.3.6 Valorizzare i territori montani lombardi. 

Soggetti 
beneficiari 

 
Possono accedere le imprese che hanno aperto una nuova 
impresa (sede legale e operativa) o una nuova unità locale 
(sede operativa) di commercio al dettaglio in sede fissa di 
prodotti alimentari e generi di prima necessità in uno dei 
piccoli Comuni e nelle frazioni della Lombardia, che da 
almeno sei mesi sono sprovvisti di attività con uno dei seguenti 
codici Ateco. 
 
I codici Ateco 2025 (primario o prevalente) ammissibili sono i 
seguenti: 
47.11 + 47.11.0: Commercio al dettaglio non specializzato con 
prevalenza di prodotti alimentari, bevande o tabacchi 
47.11.01: Commercio al dettaglio non specializzato con 
prevalenza di prodotti alimentari surgelati 
47.11.02: Commercio al dettaglio non specializzato con 
prevalenza di altri prodotti alimentari, bevande o tabacchi 
47.21 + 47.21.0: Commercio al dettaglio di frutta e verdura 
47.21.01: Commercio al dettaglio di frutta e verdura fresca 
47.21.02: Commercio al dettaglio di frutta e verdura secca e 
conservata 
47.22 + 47.22.0 + 47.22.00: Commercio al dettaglio di carne e 
di prodotti a base di carne 
47.23 + 47.23.0 + 47.23.00: Commercio al dettaglio di pesce, 
crostacei e molluschi 
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47.24: Commercio al dettaglio di pane, pasticceria e dolciumi 
47.24.1 + 47.24.10: Commercio al dettaglio di pane 
47.24.2 + 47.24.20: Commercio al dettaglio di pasticceria e 
dolciumi 
47.27 Commercio al dettaglio di altri prodotti alimentari 
47.27.1 + 47.27.10: Commercio al dettaglio di latte e prodotti 
lattiero-caseari 
47.27.9 + 47.27.90: Commercio al dettaglio di altri prodotti 
alimentari n.c.a. 
 
L’impresa/unità locale deve essere attiva a decorrere dal 1° 
giugno 2025.  
Alla domanda deve essere allegata l’attestazione del Comune 
territorialmente competente relativa: 
− all’assenza da almeno sei mesi di altre attività di commercio 

al dettaglio in sede fissa di prodotti alimentari e generi di 
prima necessità sul proprio territorio o nella frazione oggetto 
della richiesta; 

− alla rispondenza dell’attività ai bisogni della popolazione 
residente adeguatamente motivata. 
 

L’impresa beneficiaria deve rimanere attiva per un periodo 
minimo pari a tre anni per le piccole imprese e cinque anni per 
le medie e grandi imprese dalla concessione del contributo. 
 
Sono esclusi i soggetti richiedenti che hanno usufruito del 
contributo a fondo perduto sugli sportelli 2025 e 2026 della 
Misura Nuova impresa e quelli che aprono nuove attività 
diverse dal commercio di prodotti alimentari e di generi di 
prima necessità. 

Dotazione 
finanziaria 

La dotazione finanziaria ammonta a euro 2.948.682,38 a carico 
di Regione Lombardia. Eventuali economie confluiranno sulla 
dotazione dello sportello 2026 della Misura Nuova Impresa di 
cui all’Allegato A della presente Deliberazione. 

Tipologia ed 
entità 
dell’agevolazione 

L’agevolazione è concessa a fronte di un budget di spesa 
liberamente composto da spese in conto capitale e spese di 
parte corrente, queste ultime non potranno superare il 20% del 
costo totale del progetto. 
Possono essere presentate anche domande di contributo che 
prevedano esclusivamente spese in conto capitale. 
I progetti dovranno prevedere un investimento minimo di € 
3.000,00.  
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Qualora il comune o frazione oggetto della domanda sia 
totalmente sprovvisto di attività di commercio al dettaglio in 
sede fissa di generi alimentari e di prima necessità di cui ad 
uno dei codici Ateco ammissibili, l’agevolazione consiste nella 
concessione di un contributo a fondo perduto in conto capitale 
fino al 80% della spesa ritenuta ammissibile e comunque detto 
contributo non potrà superare il limite massimo di € 40.000,00. 
 
Qualora nel comune o frazione siano già presenti attività di 
commercio al dettaglio in sede fissa di generi alimentari e di 
prima necessità con Codici Ateco ammissibili diversi da quello 
oggetto della domanda, l’agevolazione consiste nella 
concessione di un contributo a fondo perduto in conto capitale 
fino al 80% della spesa ritenuta ammissibile con un limite 
massimo di € 20.000,00.  
 
Per ciascuno dei suddetti Codici Ateco ammissibili possono 
essere ammesse a contributo una sola domanda per ciascun 
piccolo comune e per ciascuna frazione. 
 
In attuazione della l.r. 8/2013 le risorse non possono essere 
erogate alle imprese che detengono a qualsiasi titolo 
apparecchi per il gioco d’azzardo lecito. 

Regime di aiuto 

I contributi di cui al presente provvedimento sono concessi nel 
rispetto Regolamento (UE) n. 2831/2023 della Commissione del 
13 dicembre 2023 relativo all’applicazione degli articoli 107 e 
108 del trattato sul funzionamento dell’Unione Europea agli 
aiuti «de minimis» alle imprese e in particolare degli artt. 1 
(Campo di applicazione), 2 (Definizioni ed in particolare la 
nozione di impresa unica), 3 (Aiuti de minimis), 5 (Cumulo), 6 
(Monitoraggio e comunicazione).  
Qualora la concessione di nuovi Aiuti in “de minimis” comporti 
il superamento dei massimali richiamati all’art. 3.7 del 
Regolamento medesimo, in applicazione del comma 4 
dell’art. 14 del D.M. 31/05/2017, n. 115, il contributo sarà 
concesso per la quota residua al fine di rientrare nei massimali 
previsti dal suddetto Regolamento. 
Nel rispetto dei principi generali del Reg. 2831/2023: 
- il contributo non è concesso a operatori economici 

appartenenti ai settori esclusi di cui all’art. 1 par. 1 e 2; 
- i soggetti beneficiari dovranno sottoscrivere una 

dichiarazione ai sensi del D.P.R. 445/2000 che: 
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-  attesti di non rientrare nelle specifiche esclusioni di cui 
all’art. 1 del Regolamento (UE) n. 2831/2023; 

-  informi per le imprese iscritte al registro delle imprese 
sulle relazioni di cui alle lett. c) e d) dell’art. 2.2 del 
predetto regolamento (UE) n. 2831/2023 ai fini della 
definizione del perimetro di impresa unica. 

Spese Ammissibili 

Sono ammissibili esclusivamente le spese per l’avvio della 
nuova attività (impresa o unità locale) sostenute dopo il primo 
giugno 2025 e fino al 31 dicembre 2026.  
 
Sono ammissibili, al netto di IVA, le seguenti tipologie di spesa 
in conto capitale: 
a) acquisto di beni strumentali/macchinari/attrezzature/arredi 

nuovi, incluse le spese per il 
montaggio/trasporto/manodopera e realizzazione di 
strutture, anche in muratura, strettamente collegate. Le 
spese devono riguardare esclusivamente beni durevoli, non 
di consumo e strettamente funzionali all'attività svolta (non 
sono ammessi gli autoveicoli); 

b) acquisto di software gestionale, contratti annuali di 
software professionale e altre applicazioni aziendali, licenze 
d’uso e servizi software di tipo cloud e saas e simili, brevetti 
e licenze d’uso sulla proprietà intellettuale, nella misura 
massima del 60% della spesa totale di progetto;  

c) acquisto di hardware nuovo (sono escluse le spese per 
smartphone e cellulari). 

d) registrazione e sviluppo di marchi e le certificazioni di 
qualità. 

Sono ammissibili, al netto di IVA, le seguenti tipologie di spesa 
in conto corrente: 
e) onorari notarili e costi relativi alla costituzione d'impresa (al 

netto di tasse, imposte, diritti e bolli anticipate dal 
notaio/consulente); 

f) onorari per prestazioni e consulenze relative all'avvio 
d'impresa, nei seguenti ambiti: 1. marketing e 
comunicazione; 2. logistica; 3. produzione; 4. personale, 
organizzazione, sistemi informativi e gestione di impresa; 5. 
contrattualistica; 6. contabilità e fiscalità; 

g) spese relative alle consulenze specialistiche legate alla 
registrazione allo sviluppo di marchi, nonché per le 
certificazioni di qualità di cui alla relativa voce di spesa in 
conto capitale; 
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h) canoni di locazione della sede operativa dell’impresa nei 
piccoli comuni lombardi; 

i) sviluppo di un piano di comunicazione (progettazione del 
logo aziendale, progettazione e realizzazione sito internet, 
registrazione del dominio, progettazione piano di lancio 
dell'attività) e strumenti di comunicazione e promozione (es. 
messaggi pubblicitari su radio, TV, cartellonistica, social 
network, banner su siti di terzi, Google Ads, spese per 
materiali pubblicitari, etc); 

j) spese generali riconosciute in maniera forfettaria nella 
misura del 7% dei costi di cui ai punti da a) a i); per le spese 
generali si farà ricorso alle opzioni semplificate dei costi di 
cui all’art. 54 lettera a) del Regolamento (UE) n. 2021/1060. 

 

Tipologia della 
procedura 

Per l’assegnazione delle risorse si prevede l’approvazione con 
determinazione e pubblicazione del bando attuativo da parte 
del responsabile del procedimento entro sessanta giorni 
decorrenti dall’approvazione della presente deliberazione, in 
coerenza con i criteri di cui alla presente deliberazione. 
 
L’apertura dello sportello per la presentazione delle domande 
è prevista a partire dal mese di gennaio 2026, secondo i termini 
e le modalità che saranno dettagliate nel bando attuativo. 
Le domande sono selezionate tramite una procedura 
valutativa a sportello (art. 5/III del D.Lgs n. 123/1998) secondo 
l’ordine cronologico di ricezione delle stesse secondo i termini 
stabiliti nel bando attuativo. 
 
I beneficiari del contributo dovranno impegnarsi, nell’ambito 
dei prodotti e della comunicazione relativi al progetto, a 
valorizzare l’immagine di Regione Lombardia applicando le 
indicazioni generali contenute nel Brand book di cui alla DGR 
XII/3449/2024, secondo le indicazioni di dettaglio da definire 
nel bando attuativo del presente provvedimento. 

Istruttoria e 
valutazione  

Le proposte progettuali dovranno essere presentate secondo 
le modalità e tempistiche indicate dal bando attuativo. 
L’istruttoria di ammissibilità formale delle domande è finalizzata 
alla verifica dei seguenti aspetti e requisiti: 
- rispetto dei termini per l’inoltro della domanda; 
- completezza dei contenuti, regolarità formale e sostanziale 

della documentazione prodotta e sua conformità rispetto a 
quanto richiesto dal Bando di successiva emanazione; 
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- sussistenza dei requisiti soggettivi previsti dal Bando di 
successiva emanazione. 

 
L’istruttoria tecnica sarà effettuata direttamente dalla UO 
Programmazione Comunitaria e Commercio di Regione 
Lombardia sulla base dei seguenti criteri di valutazione: 

1. coerenza con le finalità della misura; 
2. qualità progettuale; 
3. servizi offerti alla comunità locale. 

 
Le imprese richiedenti riceveranno una valutazione con un 
punteggio da 0 a 100. 
 
Le imprese in possesso dei requisiti di ammissibilità che abbiano 
ottenuto una valutazione non inferiore a 40 punti saranno 
ammesse a contributo nel rispetto delle condizioni territoriali 
previste. 
 
Il termine di conclusione del procedimento è di 30 giorni a 
decorrere dalla data di presentazione della domanda (salvo 
le sospensioni dei termini procedimentali previste dalle norme 
sul procedimento amministrativo).   

Modalità di 
erogazione 
dell’agevolazione 

 
Il contributo a fondo perduto è erogato da Unioncamere 
Lombardia ai beneficiari a saldo entro 90 giorni, a seguito della 
presentazione e validazione della rendicontazione, al netto 
della ritenuta d’acconto del 4% ex art. 28 del D.P.R. 600/1973. 
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D.g.r. 1 dicembre 2025 - n. XII/5434
Approvazione dello schema di protocollo di intesa per 
l’edilizia sostenibile

LA GIUNTA REGIONALE
Visto lo Statuto d’Autonomia della Lombardia approvato con 

Legge Regionale Statutaria del 30 agosto 2008 n.1 ed in partico-
lare l’articolo 8 «Partecipazione»;

Richiamati:

•	il d.p.r. 380/2000 (Testo Unico dell’Edilizia) che racchiude 
le disposizioni fondamentali che regolano l’attività edilizia, i 
titoli abilitativi e i controlli;

•	la delibera di giunta regionale n.  6203 del 20 settembre 
2001, relativa alla sottoscrizione del Patto per lo Sviluppo 
dell’economia, del lavoro, della qualità e della coesione 
sociale in Lombardia tra Regione Lombardia e le principali 
organizzazioni economiche, sindacali, professionali e so-
ciali, nonché il relativo Regolamento di funzionamento del 
sistema di partenariato economico-sociale, che consolida 
e perfeziona un modello lombardo di partenariato con le 
forze economiche e sociali per attività di informazione, con-
fronto e concertazione;

•	la delibera della giunta di regione Lombardia n. 6869 del 
2 agosto 2022 di approvazione del «Piano regionale 2022-
2025 per la tutela della salute e sicurezza nei luoghi di la-
voro», che ha alla base il Piano nazionale della Prevenzione 
2021-2025, adottato con Intesa in Conferenza Stato-Regioni 
(repertorio atti n. 127/CSR dell’agosto 2020), e il Piano re-
gionale di prevenzione 2021-2025, approvato dalla Giunta 
con d.g.r. 5389 del 18 ottobre 2021 e dal Consiglio regiona-
le con d.c.r. 2395 del 15 febbraio 2022;

•	la delibera della giunta di Regione Lombardia n. 6990 del 
19 settembre 2022 che anticipa, attraverso l’individuazio-
ne dei suoi principali componenti istituzionali, l’istituzione 
del Sistema Regionale Prevenzione Salute dai rischi am-
bientali e climatici (SRPS) che, in cooperazione con ARPA, 
che è parte del Sistema Nazionale a rete per la Protezione 
dell’Ambiente (SNPA), ha il principale obiettivo di imple-
mentare le politiche per la prevenzione, il controllo e la cura 
delle malattie acute croniche, trasmissibili e non trasmissibi-
li, correlate in modo diretto ed indiretto a fattori ambientali, 
interni ed esterni, e climatici;

•	il Protocollo lombardo per lo sviluppo sostenibile la cui 
seconda edizione 2023-2027 è stata approvata con d.g.r. 
1068 del 9 ottobre 2023 e la Strategia regionale per lo svi-
luppo sostenibile, approvata con d.g.r. n. XII/4967 del 29 
giugno 2021 e s.m.i.;

Visto il Programma Regionale di Sviluppo Sostenibile (PRSS) 
della XII Legislatura, approvato dal Consiglio regionale con d.c.r. 
XII/42 del 20 giugno 2023, che pone la sostenibilità - nelle tre 
dimensioni economica, sociale ed ambientale - la ricerca e l’in-
novazione alla base della programmazione regionale, per crea-
re una Lombardia sempre più competitiva, attrattiva e inclusiva;

Richiamati in particolare gli OO.SS. 2.3.11 «Potenziare la sicu-
rezza sul lavoro», 4.1.7 «Favorire l’innovazione e la competitività 
delle filiere e degli ecosistemi», 4.1.8 «Incentivare la circolarità e 
la sostenibilità dei processi produttivi» e 7.7.1 «Valorizzare i rap-
porti con il partenariato locale, economico e sociali e con le 
istituzioni locali e nazionali»;

Vista la delibera della giunta di regione Lombardia 20 dicem-
bre 2024 n. XII/3679 «Approvazione delle linee di indirizzo per la 
sicurezza del lavoro nei cantieri delle grandi opere pubbliche 
e private di interesse pubblico e dello schema di accordo per 
la diffusione delle linee di indirizzo per la sicurezza del lavoro 
nei cantieri delle grandi opere pubbliche e private di interesse 
pubblico»;

Rilevato che su iniziativa dell’Assessorato allo Sviluppo Econo-
mico di Regione Lombardia è stato attivato uno specifico tavo-
lo di lavoro - composto tra gli altri da associazioni di categoria, 
università, cluster tecnologici - volto ad analizzare prospettive di 
sviluppo del settore edilizia e ad individuare misure strategiche 
per il suo rilancio in ottica di innovazione e sostenibilità;

Visti gli esiti del Tavolo tematico di edilizia sostenibile riunito-
si, con le rappresentanze della filiera edilizia nelle date del 12 
novembre 2024, 23 gennaio 2025 e 29 maggio 2025, in cui è 
stato condiviso e strutturato un percorso congiunto in ottica di 
rilancio strategico del settore e riposizionamento competitivo a 
livello europeo;

Valutati i contributi pervenuti nel corso del 2025 da parte dei 
membri Tavolo tematico di edilizia sostenibile;

Preso atto che i componenti del Tavolo tematico hanno con-
cordato di redigere un protocollo di Intesa per l’edilizia sostenibi-
le volto principalmente:

•	al sostegno all’innovazione tecnologica di prodotto e di 
processo della filiera edilizia;

•	alla creazione di condizioni e strumenti che aiutino le PMI 
edili a gestire al meglio le transizioni ecologica e digitale 
nella filiera, fornendo competenze e supporto necessari;

Considerato necessario dare la massima diffusione dei conte-
nuti del Protocollo a tutti i soggetti che operano nel settore edi-
lizia, con la sottoscrizione dello stesso fra Regione Lombardia – 
Assessorato allo sviluppo Economico e le organizzazioni membri 
del Tavolo tematico di edilizia sostenibile; 

Ritenuto pertanto, opportuno approvare lo «Schema di Proto-
collo di intesa per l’edilizia sostenibile» come da Allegato A, par-
te integrante e sostanziale del presente provvedimento;

Ritenuto di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino 
Ufficiale di Regione Lombardia (BURL) e sul portale istituzionale 
di Regione Lombardia nella sezione Amministrazione Trasparen-
te ai sensi dell’art. 23 del d.lgs. 33 14 marzo del 2013;

Richiamati la l.r. 7 luglio 2008, n. 20 e s.m.i. «Testo unico delle 
leggi regionali in materia di organizzazione e personale», non-
ché i provvedimenti organizzativi della XII Legislatura; 

Dato atto che il presente provvedimento non comporta oneri 
a carico del bilancio regionale; 

All’unanimità dei voti, espressi nelle forme di legge; 
DELIBERA

1.  Di approvare lo «Schema di Protocollo di intesa per l’edilizia 
sostenibile», come da allegato A parte integrante e sostanziale 
del presente provvedimento.

2.  Di dare atto che conseguentemente all’approvazione del 
presente provvedimento, il «Protocollo di intesa per l’edilizia so-
stenibile» sarà sottoscritto, per Regione Lombardia, dall’Assesso-
re allo Sviluppo Economico, e dai membri del Tavolo tematico di 
edilizia sostenibile.

3.  Di stabilire che sono sempre possibili ulteriori adesioni, 
successive alla prima sottoscrizione del presente Protocollo, da 
parte di sigle del partenariato economico e sociale lombardo e 
portatori di interesse pubblici e privati, mediante richiesta scritta 
motivata da indirizzare alla casella sviluppo_economico@pec.
regione.lombardia.it.

4.  Di dare atto che il presente provvedimento non comporta 
oneri a carico del bilancio regionale.

5.  Di disporre la pubblicazione del presente provvedimento 
sul Bollettino Ufficiale di Regione Lombardia (BURL) e sul portale 
istituzionale di Regione Lombardia nella sezione Amministrazio-
ne Trasparente ai sensi dell’art. 23 del d.lgs. n. 33 del 14 marzo 
2013.

Il segretario: Riccardo Perini

——— • ———

mailto:sviluppo_economico@pec.regione.lombardia.it
mailto:sviluppo_economico@pec.regione.lombardia.it
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ALLEGATO A 

 

SCHEMA DI  

PROTOCOLLO DI INTESA 

PER L’EDILIZIA SOSTENIBILE 

 

 

TRA 

REGIONE LOMBARDIA – ASSESSORATO SVILUPPO ECONOMICO 

E  

MEMBRI DEL TAVOLO TEMATICO DI EDILIZIA SOSTENIBILE 
 

 

PREMESSA 

 
Richiamato il D.P.R. 380/2000 (Testo Unico dell'Edilizia) che racchiude le disposizioni 
fondamentali che regolano l'attività edilizia, i titoli abilitativi e i controlli;  
 
Vista la Delibera della Giunta di Regione Lombardia n. 6203 del 20 settembre 2001, 
relativa alla sottoscrizione del Patto per lo Sviluppo dell’economia, del lavoro, della 
qualità e della coesione sociale in Lombardia tra Regione Lombardia e le principali 
organizzazioni economiche, sindacali, professionali e sociali, nonché il relativo 
Regolamento di funzionamento del sistema di partenariato economico-sociale, 
che consolida e perfeziona un modello lombardo di partenariato con le forze 
economiche e sociali per attività di informazione, confronto e concertazione; 
 
Vista la Delibera della Giunta di Regione Lombardia n. 6869 del 2 agosto 2022 di 
approvazione del “Piano regionale 2022-2025 per la tutela della salute e sicurezza 
nei luoghi di lavoro”, che ha alla base il Piano nazionale della Prevenzione 2021-
2025, adottato con Intesa in Conferenza Stato-Regioni (repertorio atti n. 127/CSR 
dell’agosto 2020), e il Piano regionale di prevenzione 2021-2025, approvato dalla 
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Giunta con 5389 del 18 ottobre 2021 e dal Consiglio regionale con DCR 2395 del 15 
febbraio 2022; 
 
Vista la Delibera della Giunta di Regione Lombardia n. 6990 del 19 settembre 2022 
che anticipa, attraverso l’individuazione dei suoi principali componenti istituzionali, 
l’istituzione del Sistema Regionale Prevenzione Salute dai rischi ambientali e climatici 
(SRPS) che, in cooperazione con ARPA, che è parte del Sistema Nazionale a rete 
per la Protezione dell’Ambiente (SNPA), ha il principale obiettivo di implementare le 
politiche per la prevenzione, il controllo e la cura delle malattie acute croniche, 
trasmissibili e non trasmissibili, correlate in modo diretto ed indiretto a fattori 
ambientali, interni ed esterni, e climatici; 
 
Visto il Programma Regionale di Sviluppo Sostenibile (PRSS) della XII Legislatura, 
approvato dal Consiglio regionale con DCR XII/42 del 20 giugno 2023, che pone la 
sostenibilità - nelle tre dimensioni economica, sociale ed ambientale - la ricerca e 
l’innovazione alla base della programmazione regionale, per creare una 
Lombardia sempre più competitiva, attrattiva e inclusiva; 
 
Visto il Protocollo lombardo per lo sviluppo sostenibile la cui seconda edizione 2023-
2027 è stata approvata con DGR 1068 del 9/10/2023 e la Strategia regionale per lo 
sviluppo sostenibile, approvata con DGR n. XII/4967 del 29 giugno 2021;   
 
Vista la Delibera della Giunta di Regione Lombardia 20 dicembre 2024 - n. XII/3679 
“Approvazione delle linee di indirizzo per la sicurezza del lavoro nei cantieri delle 
grandi opere pubbliche e private di interesse pubblico e dello schema di accordo 
per la diffusione delle linee di indirizzo per la sicurezza del lavoro nei cantieri delle 
grandi opere pubbliche e private di interesse pubblico”; 
 
Vista la Delibera della Giunta di Regione Lombardia n. XII/……. del …………  di 
“Approvazione dello schema di Protocollo di intesa per l’edilizia sostenibile” tra 
Regione Lombardia - Assessorato allo Sviluppo Economico e i membri del Tavolo 
tematico di edilizia sostenibile; 

 

CONSIDERATO CHE  

rappresentano obiettivi comuni alle parti, da raggiungere mediante azioni 
sinergiche: 

- il sostegno, anche in termini di incentivazione economica, all’innovazione 
tecnologica di prodotto e di processo della filiera edilizia, anche per garantire 
una sempre maggior sicurezza e nell’ottica di rendere attrattivo il settore per i 
giovani; 
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- la costituzione di un quadro regionale politico/legislativo che assicuri che le PMI 
del settore edile vengano dotate degli strumenti, delle competenze e del 
sostegno necessari ad applicare le transizioni ecologiche e digitali anche 
nell’ambito della filiera;  

- il sostegno ad un settore caratterizzato da un difficile ricambio generazionale;  
- l’impostazione di un percorso condiviso a partire da una valorizzazione delle 

buone pratiche già presenti e previo approfondimento tecnico-giuridico con gli 
stakeholder in base alle competenze e sensibilità di ognuno;  

- il consolidamento del “Programma Edilizia sostenibile e sicura in Lombardia” di 
cui alla DGR XII/4289/2025 per stimolare processi di co-innovazione tra i soggetti 
dell’impresa edile - in particolare quelli più strutturati a livello dimensionale e in 
grado di affrontare le sfide tecnologiche e ambientali, i soggetti dei settori 
utilizzatori che assorbono l’innovazione nei propri processi, nei propri prodotti o 
lungo il ciclo di vita dei propri prodotti, e i soggetti dell’ecosistema 
dell’innovazione, rappresentato dagli spinoff universitari e dalle start up che 
posseggono tecnologie anche ad uno stadio di sviluppo non elevato ma 
dall’alto potenziale applicativo; 

- l’attrattività ed il rafforzamento del posizionamento economico delle imprese di 
settore sul mercato, mettendo a sistema le numerose best practice già esistenti; 

- la valorizzazione degli ecosistemi che favoriscono la transizione della filiera verso 
modelli sostenibili; 
 
 

CONSIDERATA  

la disponibilità della Commissione regionale ABI della Lombardia, già firmataria del 
Patto per lo Sviluppo dell’economia, del lavoro, della qualità e della coesione 
sociale in Lombardia e del Protocollo lombardo per lo sviluppo sostenibile, a 
coinvolgere in tali consessi anche le banche operanti sul territorio per condividere 
le iniziative adottate nell'ambito della bioedilizia 

 
 

PER TUTTO CIÒ PREMESSO E CONSIDERATO LE PARTI CONCORDANO QUANTO SEGUE: 
 
 
 

Art. 1 - Obiettivi del Protocollo  

L’obiettivo del presente protocollo è quello di attivare strategie condivise e 
complementari per il settore dell’edilizia, favorendo al contempo: 

• l’innalzamento della qualità progettuale e la compatibilità ambientale degli 
interventi; 
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• la riduzione degli impatti ambientali, anche attraverso un uso razionale ed 
efficiente delle materie prime, comprese quelle rigenerate anche attraverso 
l’uso di materiali da costruzione con contenuto di riciclato e sottoprodotto, 
favorendo quelli in possesso di certificazioni ambientali; 

• lo sviluppo ed il potenziamento delle sinergie di filiera anche attraverso la 
condivisione delle best practices; 

• la valorizzazione, anche attraverso la definizione di nuovi sistemi di 
incentivazione, dello sviluppo di modelli di business sostenibile e il 
posizionamento competitivo sul mercato delle filiere edilizie lombarde in 
particolare delle MPMI; 

• la promozione di un modello di impresa orientato ad una maggiore sicurezza 
in tutte le fasi del processo, con l’introduzione di tecnologie e procedure che 
garantiscano un ambiente di lavoro più sicuro per gli addetti all’edilizia. 

 

Art. 2 - Ruoli e Responsabilità  

I sottoscrittori si impegnano a: 

• Attivare azioni coordinate e condivise volte allo sviluppo e 
all’implementazione del livello di sostenibilità della filiera Edile anche 
mediante la promozione del riciclo e il riutilizzo delle materie prime rigenerate; 
 

• Promuovere la diffusione di strumenti di tracciabilità e certificazione dei 
materiali che derivano da riciclo, al fine di favorire la trasparenza e l’uso 
efficiente e razionale delle materie prime; 
 

• Attivare azioni congiunte per sviluppare ulteriormente le ricerche e le 
sperimentazioni in corso e la creazione di un mercato per le nuove filiere; 
 

• Favorire l’efficientamento energetico degli edifici; 
 

• Valutare attraverso analisi congiunta l’impiego di nuove tecnologie a basso 
impatto ambientale che consentano di ottimizzare la qualità costruttiva 
garantendo al contempo il contenimento dell’impatto ambientale anche 
con riguardo al consumo di suolo; 
 

• Promuovere un incremento del grado della sicurezza nei sistemi dei cantieri 
edili lombardi anche attraverso la valorizzazione di best practice già in uso; 
 

• Favorire lo scambio di informazioni e la diffusione dei risultati raggiunti 
all’interno dei soggetti della filiera edilizia lombarda; 
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 Art 3 - Monitoraggio  
Le parti, nell’ambito del tavolo tematico di edilizia sostenibile, provvederanno a 
condividere e monitorare i risultati relativi all’attuazione del protocollo. 
 
 
Art 4 - Durata e Revisione del Protocollo 
 
Il presente protocollo avrà durata fino al termine della presente legislatura 
regionale. Le parti concordano, altresì, una sua possibile revisione entro tale 
termine. 

 

Articolo 5 - Oneri finanziari 

Il presente Protocollo non comporta oneri finanziari a carico delle Parti.  

 

Articolo 6 - Trattamento dei dati personali  

Le Parti dichiarano reciprocamente di conoscere la disciplina prevista dal 
regolamento UE 2016/679, dal D.lgs. 30 giugno 2003, n. 196 e dal D.lgs. 10 agosto 
2018, n. 101 e s.m.i. e si impegnano ad applicarla con diligenza agli eventuali dati 
personali raccolti in ragione delle attività connesse all’esecuzione del presente 
Protocollo. La Parti dichiarano di comunicarsi a mezzo PEC in separata sede le 
informazioni di cui all’art 13 del Regolamento generale sulla protezione dei dati 
UE/2016/679 circa il trattamento dei dati conferiti per la sottoscrizione del presente 
Protocollo. Inoltre, le Parti si impegnano ad operare nel pieno rispetto della 
normativa in materia di protezione dei dati personali ad essi applicabile e 
dichiarano che tratteranno i dati personali di cui dovessero disporre in ragione di 
questo protocollo, secondo i ruoli e le conseguenti responsabilità che verranno 
definite tra le parti con atti separati e secondo le procedure previste dalla 
normativa richiamata.  

 

Articolo 7 - Firma e adesioni 

Il presente Protocollo viene sottoscritto dalle parti con firma digitale ai sensi dell’art. 
1, comma 1), lettera s) del D.L. 7 marzo 2005, n. 82 Codice dell’Amministrazione 
Digitale.  

Sono sempre possibili ulteriori adesioni, successive alla prima sottoscrizione del 
presente Protocollo, da parte di sigle del partenariato economico e sociale 
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lombardo e portatori di interesse pubblici e privati, mediante richiesta scritta 
motivata da indirizzare alla casella sviluppo_economico@pec.regione.lombardia.it. 

 

Articolo 8 - Rinvio a norme  

Per tutto quanto non previsto nel presente Protocollo si rinvia a quanto richiamato 
nelle premesse ed alla vigente normative comunitaria e nazionale. 

 

Letto e sottoscritto, il _________________ 

 

Per Regione Lombardia: 

ASSESSORATO SVILUPPO ECONOMICO 

Guido Guidesi  
 

Per il Tavolo tematico di edilizia sostenibile:  

ALLEANZA DELLA COOPERAZIONE LOMBARDA:  
 

AGCI LOMBARDIA  
CONFCOOPERATIVE LOMBARDIA  
LEGACOOP LOMBARDIA 

 

ANCE LOMBARDIA 

CASARTIGIANI 

CLAAI 

CNA LOMBARDIA 

CONFARTIGIANATO LOMBARDIA  

CONFCOMMERCIO LOMBARDIA 

CONFPROFESSIONI LOMBARDIA 

FEDERCOMATED 

FONDAZIONE REMADE 

LOMBARDY GREEN CHEMISTRY ASSOCIATION CLUSTER 

PROMOBERG SRL 

UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI BRESCIA  
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D.g.r. 1 dicembre 2025 - n. XII/5436
2021IT16RFPR010 Istituzione della misura Edil-Sos - Sviluppo 
edilizia sostenibile ed innovativa in Lombardia a valere 
sull’Azione 2.6.1 PR FESR 2021-2027 e approvazione dei relativi 
criteri applicativi

LA GIUNTA REGIONALE
Visti: 

•	il Regolamento delegato (UE) n. 240/2014 della Commis-
sione del 7 gennaio 2014, recante un codice europeo di 
condotta sul partenariato nell’ambito dei Fondi Strutturali 
e d’Investimento Europei (Fondi SIE) oltre a disposizioni sul 
partenariato per gli Accordi di partenariato e i programmi 
sostenuti dai Fondi SIE; 

•	il Regolamento (UE, Euratom) n.  2020/2093 del Consiglio 
dell’Unione Europea del 17 dicembre 2020 che stabilisce 
il Quadro Finanziario Pluriennale per il periodo 2021-2027; 

•	il Regolamento (UE) n. 2021/1060 del 24 giugno 2021 del 
Parlamento Europeo e del Consiglio recante le disposizioni 
comuni applicabili al Fondo Europeo di Sviluppo Regiona-
le (FESR), al Fondo Sociale Europeo Plus (FSE+), al Fondo 
di Coesione, al Fondo Europeo per gli Affari Marittimi e la 
Pesca (FEAMP) e le regole finanziarie applicabili a tali fon-
di e al Fondo Asilo e migrazione, al Fondo per la Sicurezza 
interna e allo Strumento per la gestione delle frontiere e la 
politica dei visti; 

•	il Regolamento (UE) n. 2021/1058 del 24 giugno 2021 del 
Parlamento europeo e del Consiglio relativo al Fondo Euro-
peo di Sviluppo Regionale (FESR) e al Fondo di Coesione; 

•	il Regolamento UE n.  651/2014 della Commissione del 17 
giugno 2014 e s.m.i. (di seguito GBER) che dichiara alcune 
categorie di aiuti compatibili con il mercato interno in appli-
cazione degli articoli 107 e 108 del Trattato, artt. da 1 a 12 e, in 
particolare l’art. 17 (Aiuti agli investimenti a favore delle PMI); 

•	il Regolamento  (UE) n. 2023/2831 della Commissione del 
13 dicembre 2023 relativo all’applicazione degli articoli 107 
e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione Europea 
agli aiuti de minimis, con particolare riferimento agli artt. 
1 (campo di applicazione), 2 (definizioni, con riferimento 
in particolare alla nozione di «impresa unica»), 3 (aiuti de 
minimis), 5 (cumulo) e 6 (controllo); 

•	il d.m. 31 maggio 2017, n. 115 che ha approvato il Regola-
mento recante la disciplina per il funzionamento del Regi-
stro nazionale degli aiuti di Stato, ai sensi dell’articolo 52, 
comma 6, della legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successi-
ve modifiche e integrazioni; 

Visti inoltre: 

•	l’Accordo di Partenariato (AP), adottato dalla CE con Deci-
sione C (2022) 4787 Final del 15 luglio 2022, con cui l’Italia 
stabilisce gli impegni per raggiungere gli obiettivi dell’Unio-
ne attraverso la programmazione dei Fondi Strutturali e di 
Investimento Europei (SIE) e rappresenta il vincolo di conte-
sto nell’ambito del quale ciascuna Regione è chiamata a 
declinare i propri Programmi; 

•	il Programma Regionale (PR) a valere sul Fondo Europeo di 
Sviluppo Regionale (FESR) 2021-2027 adottato con Decisio-
ne di Esecuzione della Commissione Europea del 1° agosto 
2022 C (2022) 5671; 

•	la legge 30 dicembre 2023, n. 213 e il successivo decreto-
legge 31 marzo 2025, n.  39 «Misure urgenti in materia di 
assicurazione dei rischi catastrofali» in merito all’obbligo di 
stipula dei contratti assicurativi a copertura dei danni ai be-
ni di cui all’articolo 2424, primo comma, sezione Attivo, voce 
B-II, numeri 1), 2) e 3) del Codice civile, direttamente cagio-
nati da calamità naturali ed eventi catastrofali verificatisi sul 
territorio nazionale»;

•	il d.p.r. 10 marzo 2025 n. 66 recante i criteri sull’ammissibilità 
della spesa per i programmi cofinanziati dai fondi per la 
politica di coesione e dagli altri fondi europei a gestione 
concorrente di cui al Regolamento (UE)2021/1060 per il pe-
riodo di programmazione 2021/2027

•	la d.g.r. n. XI/6884 del 5 settembre 2022 di presa d’atto 
dell’approvazione da parte della Commissione Europea 
del programma regionale a valere sul FONDO SOCIALE EU-
ROPEO PLUS (PR FSE+) 2021-2027 (con Decisione di esecu-
zione CE C(2022)5302 del 17 luglio 2022) e del PROGRAM-
MA REGIONALE A VALERE SUL FONDO EUROPEO DI SVILUPPO 
REGIONALE (PR FESR) 2021-2027 (con decisione di esecu-
zione CE C (2022)5671 del 01 agosto 2022); 

•	la d.g.r. 30 settembre 2024, n. XII/3116 «Presa d’atto della 1° 
riprogrammazione del PR FESR 2021-2027 di Regione Lom-
bardia, in adesione alla piattaforma STEP di cui al Rego-
lamento (UE) 2024/795, come da Decisione di esecuzione 
C(2024) 6655 del 18 settembre 2024»;

Considerato che il PR FESR 2021-2027 di Regione Lombardia pre-
vede, nell’ambito dell’Asse 2 «Un’Europa più verde, a basse emis-
sioni di carbonio e in transizione verso la decarbonizzazione e la 
resilienza» l’obiettivo specifico 2.6 «Promuovere la transizione verso 
un’economia circolare ed efficiente sotto il profilo delle risorse», 
all’interno del quale è compresa l’azione 2.6.1 «Sostegno all’ado-
zione di modelli di produzione sostenibile», finalizzata alla graduale 
transizione verso un’economia circolare ed efficiente sotto il profilo 
delle risorse, come leva per la competitività e la sostenibilità, e ad 
assumere un nuovo paradigma basato sulla valorizzazione delle 
risorse e delle materie, anziché sul mero trattamento dei rifiuti;

Richiamati: 

•	il d.lgs. 3 aprile 2006, n. 152/2006 «Norme in materia am-
bientale»; 

•	la Strategia Nazionale per lo Sviluppo Sostenibile (SNSvS) 
presentata al Consiglio dei Ministri il 2 ottobre 2017 e appro-
vata dal CIPE il 22 dicembre 2017; 

•	la «Strategia regionale per lo sviluppo sostenibile», appro-
vata con d.g.r. n.  4967 del 29  giugno  2021  e aggiornata 
con d.g.r. n. 6567 del 30  giugno 2022, ed in particolare il 
paragrafo «4.4 Economia circolare e modelli di produzione 
sostenibili»; 

•	la Strategia Nazionale per l’Economia Circolare approvata 
con Decreto Ministeriale n. 259, del 24 giugno 2022 del Mi-
nistero della Transizione Ecologica; 

Richiamata inoltre la d.c.r. 42 del 20 giugno 2023 che approva 
il Programma Regionale di Sviluppo (PRS) della XII Legislatura, 
pubblicata sul BURL n. 26 Serie ordinaria del 1° luglio 2023, nella 
quale si individua nel pilastro 4 Lombardia Terra di impresa e La-
voro, tra gli altri, l’obiettivo strategico 4.1.8 «Incentivare la circola-
rità e la sostenibilità dei processi produttivi»;

Considerato che la misura è stata condivisa con gli stakehol-
der di settore nell’ambito del Tavolo tematico di Edilizia sostenibi-
le promosso dall’Assessorato allo Sviluppo Economico; 

Rilevato che:

•	con d.g.r. n. XI/6894 del 5 settembre 2022 è stato istituito il 
Comitato di sorveglianza del Programma Regionale Fondo 
Europeo per lo Sviluppo Regionale (FESR) 2021-2027 di Re-
gione Lombardia; 

•	con decreto del 9 settembre 2022, n. 12776 è stato costituito 
il Comitato di Sorveglianza del PR FESR 2021-2027 tra i cui 
compiti sono ricompresi l’esame e approvazione della me-
todologia e i criteri usati per la selezione delle operazioni;

Dato atto che il Comitato di Sorveglianza del PR FESR 2021-
2027 nella seduta del 06 luglio 2023 ha approvato, tra gli altri, 
i criteri di selezione dell’azione 2.6.1. «Sostegno all’adozione di 
modelli di produzione sostenibile» nell’ambito dell’Asse II «Un’Eu-
ropa più verde, a basse emissioni di carbonio e in transizione 
verso la decarbonizzazione e la resilienza» - obiettivo specifico 
2.6. «Promuovere la transizione verso un’economia circolare ed 
efficiente sotto il profilo delle risorse (FESR)»;

Richiamati: 

•	l’Accordo per lo sviluppo economico e la competitività del 
sistema lombardo tra Regione Lombardia e sistema came-
rale, approvato con d.g.r. del 18 dicembre 2023, n. 1536 e 
sottoscritto dalle parti in data 13 febbraio 2024, con decor-
renza dal 1° gennaio 2024 al 31 dicembre 2028;

•	la d.g.r. 1° luglio 2024, n. 2647 che, tra l’altro, ha approvato il 
Programma Operativo per il biennio 2024-2025 dell’Accordo;

•	la d.g.r. 5 agosto 2024 n. XII/2906 con la quale sono state 
aggiornate le linee guida per l’adozione e gestione di misu-
re approvate nell’ambito dell’Accordo per lo Sviluppo eco-
nomico e la competitività tra Regione Lombardia e Sistema 
camerale lombardo;

•	la d.g.r. 30 novembre 2022, n. XI/7425 e s.m.i. di cui da ultimo 
alla d.g.r. 15 aprile 2024 n. XII/2171 di approvazione dello 
schema di convenzione tra Regione Lombardia e Unionca-
mere Lombardia per la delega della funzione di Organismo 
intermedio ai sensi dell’art. 71 del reg. (UE) 1060/2021 per 
le misure a valere sul programma regionale FESR 2021-2027;

Dato atto che la convenzione tra Regione Lombardia e Union-
camere Lombardia finalizzato alla delega delle funzioni di Orga-
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nismo Intermedio per le misure del PR FESR 2021-2027, di cui da 
ultimo alla d.g.r. n. XII/2171/2024, prevede, tra l’altro, che:

•	con la convenzione vengono disciplinati i rapporti giuridici 
tra Regione Lombardia, in qualità di AdG del PR FESR 2021-
2027 e Unioncamere Lombardia in qualità di Organismo 
Intermedio per la realizzazione delle azioni 1.2.3, 1.3.1, 1.3.2, 
1.3.3, 1.3.4, 1.4.1, 2.6.1, 2.6.2 del PR FESR che prevedono 
agevolazioni a fondo perduto;

•	all’Organismo Intermedio sono delegate le attività di sele-
zione e gestione delle operazioni, ivi comprese le verifiche 
di gestione, sia amministrative che in loco, riguardanti le do-
mande di pagamento presentate dai beneficiari;

•	al fine di verificare la corretta attuazione delle funzioni de-
legate e la permanenza delle condizioni relative alla capa-
cità di assolvere le funzioni delegate, coerentemente alle 
procedure previste dai Sistemi di Gestione e Controllo dei 
PR FESR e dai relativi manuali procedurali è costituito un ap-
posito Gruppo di Lavoro, cui partecipano referenti dell’AdG, 
delle Direzioni competenti e dell’Organismo Intermedio;

•	per l’attuazione delle misure del PR FESR, rispetto al Piano 
Finanziario del Programma FESR 2021-2027, l’ammontare 
iniziale delle risorse che possono rientrare nella gestione 
dell’OI, per il periodo 2023 - 2029, è pari ad un massimo di 
231.737.500, di cui: euro 207.737.500,00 di competenza del-
la DG Sviluppo economico, e potrà essere incrementato nel 
periodo di programmazione con apposito atto integrativo;

•	sulla base della dotazione complessiva attuale, i costi fun-
zionali di competenza della DG Sviluppo economico am-
montano ad euro 4.056.750,00; 

•	l’Autorità di Gestione trasferisce all’Organismo Intermedio 
le risorse finanziarie tramite una o più quote, a titolo di an-
ticipazione, sulla base delle modalità di rendicontazione 
e pagamento ai beneficiari definite da ciascun avviso e 
comunque in funzione di rapporti di monitoraggio periodi-
co della spesa da parte dell’Organismo Intermedio. I costi 
funzionali sono riconoscibili all’OI a fronte di apposita rendi-
contazione coerentemente con le modalità di cui alle Linee 
Guida previste per indirizzare e disciplinare l’adozione e la 
gestione delle misure approvate nell’ambito dell’Accordo 
per lo sviluppo economico e la competitività tra Regione e 
Sistema camerale lombardo, tempo per tempo vigenti, ov-
vero secondo le specifiche indicazioni che potranno essere 
definite nel Gruppo di Lavoro;

•	la Convenzione stessa è efficace fino al compimento del-
le attività in essa previste e, in ogni caso fino al 31 dicem-
bre 2029, data ultima di ammissibilità della spesa (art. 63 
Reg. (UE) n. 2021/1060);

Richiamati:

•	il decreto 8369 del 6 giugno 2023, così come modificato 
con decreto 24 febbraio 2025, n. 2397, che ha stabilito;

	− di assumere l’impegno di spesa a favore di Unioncamere 
Lombardia, per il riconoscimento delle spese funzionali 
quale Organismo Intermedio per le misure a valere sul 
Programma FESR 2021-2027, della somma complessiva 
di euro 4.056.750,00 di competenza della DG Sviluppo 
Economico;

	− di dare atto che si provvederà con successivi provvedi-
menti, adottati dai Dirigenti competenti, alla liquidazione 
delle quote di spese funzionali sulla base delle spese so-
stenute e rendicontate da Unioncamere Lombardia qua-
le Organismo intermedio;

•	il decreto n. 2328 del 24 febbraio 2025 che ha approvato le 
Linee guida di rendicontazione dei costi funzionali dell’Or-
ganismo Intermedio Unioncamere Lombardia relativi alla 
convenzione per all’attuazione delle misure del PR FESR 21-
27 ai sensi dell’art. 71 del Reg. (UE) 1060/2021;

Considerato che:

•	l’economia circolare rappresenta un driver strategico nel 
processo di transizione green delle imprese lombarde che, 
adottando i relativi modelli, riusciranno a garantirsi un alto 
livello di competitività e una garanzia di sopravvivenza nel 
nuovo sistema produttivo;

•	circolarità e sostenibilità del sistema economico sono sfide 
prioritarie per Regione Lombardia, che intende sempre più 
promuovere e sostenere un modello d’impresa orientata 
al connubio tra innovazione e sostenibilità, che consenta 
un utilizzo razionale delle risorse e una maggiore efficienza 
economica dei processi produttivi;

Ritenuto pertanto di:

•	istituire la misura «EDILSOS_sviluppo edilizia sostenibile ed 
innovativa in Lombardia», finalizzata in particolare a soste-
nere iniziative imprenditoriali innovative che impattino su 
tutte le fasi di attività dell’impresa (approvvigionamento, 
design, produzione, distribuzione, consumo, raccolta e fine 
vita), con una dotazione finanziaria pari a 6 Milioni di euro, 
a valere sull’azione 2.6.1 «Sostegno all’adozione di modelli 
di produzione sostenibile» del PR FESR 2021-2027 per la con-
cessione di contributi a fondo perduto pari al massimo al 
60% dei costi ammissibili;

•	approvare i criteri applicativi della misura come definiti 
nell’Allegato A, parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento; 

•	individuare Unioncamere Lombardia quale Organismo In-
termedio della misura «EDIL-SOS_Sviluppo edilizia sostenibile 
ed innovativa in Lombardia» di cui all’allegato A, parte inte-
grante e sostanziale del presente provvedimento, in virtù di 
quanto stabilito con la predetta d.g.r. XI/7425/2022 e s.m.i., 
avente ad oggetto «2021IT16RFPR010 -Schema di accordo 
di collaborazione tra Regione Lombardia e Unioncamere 
Lombardia per la delega della funzione di Organismo In-
termedio ai sensi dell’art. 71 del Reg. (UE) 1060/2021 per le 
misure a valere sul Programma FESR 2021-2027;

•	procedere con successivi provvedimenti ad effettuare i tra-
sferimenti delle risorse a Unioncamere Lombardia, in funzio-
ne dell’avanzamento finanziario della misura;

Visti:

•	il Regolamento (UE) n. 2831/2023 del 13 dicembre 2023 re-
lativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul 
funzionamento dell’unione europea agli aiuti «de minimis» e 
in particolare gli artt. 1 (Campo di applicazione), 2 (Defini-
zioni ed in particolare la nozione di impresa unica), 3 (Aiuti 
de minimis), 5 (Cumulo), 6 (Monitoraggio e comunicazione); 

•	il Regolamento UE n.  651/2014 della Commissione del 17 
giugno 2014 e s.m.i. (di seguito GBER) che dichiara alcune 
categorie di aiuti compatibili con il mercato interno in appli-
cazione degli articoli 107 e 108 del Trattato e in particolare:

	− i principi imposti dagli articoli 1 (campi di applicazione), 
art. 2 (definizioni), art. 4 (soglie di notifica), art. 5 (traspa-
renza degli aiuti), art. 6 (effetti di incentivazione), art. 7 (In-
tensità di aiuto e costi ammissibili), art. 8 (Cumulo), art. 9 
(pubblicazione e informazione), art. 11 (relazioni) e art. 
12 (controllo) del medesimo Regolamento; 

	− l’articolo 17 (Aiuti agli investimenti a favore delle PMI) 
esclusi i paragrafi 3-bis e 5 e le lettere b) e c) del para-
grafo 2; 

Stabilito di inquadrare la misura «EDIL- SOS_Sviluppo edilizia 
sostenibile ed innovativa in Lombardia», in alternativa, a scelta 
del beneficiario:

•	nel rispetto del Regolamento (UE) n. 2023/2831 del 13 di-
cembre 2023 relativo all’applicazione degli articoli 107 e 
108 del trattato sul funzionamento dell’unione europea agli 
aiuti «de minimis» e in particolare gli artt. 1 (Campo di appli-
cazione), 2 (Definizioni ed in particolare la nozione di impre-
sa unica), 3 (Aiuti de minimis), 5 (Cumulo), 6 (Monitoraggio 
e comunicazione); 

•	nel rispetto del Regolamento (UE) n. 651/2014 della Com-
missione del 17 giugno 2014 e s.m.i. che dichiara alcune 
categorie di aiuti compatibili con il mercato interno in appli-
cazione degli articoli 107 e 108 del trattato ed in particolare 
in coerenza con i principi imposti dagli articoli 1 (campi di 
applicazione), art. 2 (definizioni), art. 4 (soglie di notifica), 
art. 5 (trasparenza degli aiuti), art. 6 (effetti di incentivazio-
ne), art. 8 (cumulo), art. 9 (pubblicazione e informazione), 
art. 11 (relazioni) e art. 12 (controllo) del medesimo Rego-
lamento e nell’alveo dell’articolo 17 (Aiuti agli investimenti 
a favore delle PMI); 

Stabilito che nel rispetto dei principi generali del Reg.  (UE) 
n. 2831/2023: 

•	il contributo non è concesso a operatori economici appar-
tenenti ai settori esclusi di cui all’art. 1 par. 1 e 2; 

•	i soggetti beneficiari dovranno sottoscrivere una dichiara-
zione ai sensi del d.p.r. 445/2000 che: 

	− attesti di non rientrare nelle specifiche esclusioni di cui 
all’art. 1 del Regolamento (UE) n. 2831/2023; 

	− informi per le imprese iscritte al registro delle imprese sulle 
relazioni di cui alle lett. c) e d) dell’art. 2.2 del già menzio-
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nato regolamento (UE) n. 2831/2023 ai fini della definizio-
ne del perimetro di impresa unica; 

•	non sono concessi aiuti: 
	− a favore di attività connesse all’esportazione verso paesi 
terzi o Stati membri, ossia aiuti direttamente collegati ai 
quantitativi esportati, alla costituzione e gestione di una 
rete di distribuzione o ad altre spese correnti connesse 
con l’attività d’esportazione; 

	− subordinati all’uso di prodotti e servizi nazionali rispetto a 
quelli di importazione; 

Stabilito che nel rispetto dei principi generali del Regolamen-
to (UE) n. 651/2014 e s.m.i.: 

•	le agevolazioni non sono concesse alle imprese in difficoltà, 
secondo la definizione di cui all’art. 2 punto 18, del Regola-
mento (UE) n. 651/2014, né ai settori esclusi di cui all’art. 1 
commi 2, 3 e 5 del Regolamento (UE) n. 651/2014; 

•	la verifica delle imprese in difficoltà ex art. 2, punto 18 del sud-
detto Regolamento avviene al momento di concessione del-
le agevolazioni, come previsto dalle disposizioni comunitarie 
in materia di aiuti di stato e non anche in fase di erogazione; 

•	le agevolazioni non sono erogate a imprese che sono de-
stinatarie di ingiunzioni di recupero pendente per effetto di 
una decisione di recupero adottata dalla Commissione eu-
ropea ai sensi del Reg. (UE) n. 2015/1589 in quanto hanno 
ricevuto e successivamente non rimborsato o non deposi-
tato in un conto bloccato aiuti che lo Stato è tenuto a recu-
perare in esecuzione di una decisione di recupero adottata 
dalla Commissione Europea ai sensi del Regolamento (UE) 
n. 2015/1589; 

•	le agevolazioni non sono concesse alle attività connes-
se all’esportazione nel rispetto del Regolamento  (UE) 
651/2014 art.1 par. 2 lettera c); 

•	le agevolazioni sono cumulabili con altre agevolazioni 
concesse per le medesime spese qualificabili come aiuti 
di Stato ai sensi degli articoli 107 e 108 del TFUE (Trattato 
sul funzionamento dell’Unione Europea), ivi incluse quelle 
concesse a titolo «de minimis»; 

•	l’impresa beneficiaria deve sottoscrivere una dichiarazione 
sostitutiva ai sensi del d.p.r. 445/2000 che: 

	− attesti di non trovarsi in stato di difficoltà (art. 2, punto 18 
del Reg. UE n. 651/2014); 

	− attesti di non essere operanti nei settori esclusi di cui 
all’art.1 del Reg. UE n. 651/2014; 

•	l’avvio dei progetti deve essere successivo alla presentazio-
ne della domanda di agevolazione intendendo per «avvio 
dei lavori», ai sensi di quanto disposto dall’art. 2.23 Reg (UE) 
651/2014, la data del primo impegno giuridicamente vin-
colante ad ordinare attrezzature o di qualsiasi altro impe-
gno che renda irreversibile l’investimento, a seconda di 
quale condizione si verifichi prima. I lavori preparatori quali 
la richiesta di permessi o la realizzazione di studi di fattibilità 
non sono considerati come avvio dei lavori; 

Stabilito altresì che:

•	nel rispetto dell’art. 17 (Aiuti agli investimenti a favore delle 
PMI) Reg (UE) 651/2014: 

	− 17.2. a) i costi ammissibili corrispondono ai costi degli in-
vestimenti in attivi materiali e immateriali, compresi i costi 
una tantum non ammortizzabili direttamente connessi 
all’investimento e alla sua attuazione iniziale; 

	− 17.3. a) per essere considerati costi ammissibili, gli investi-
menti devono consistere, alternativamente: 

	� in un investimento in attivi materiali e immateriali relati-
vo alla creazione di un nuovo stabilimento; 

	� nell’ampliamento della capacità di uno stabilimento 
esistente; 

	� nella diversificazione della produzione di uno stabili-
mento per ottenere prodotti o servizi non fabbricati o 
forniti precedentemente in tale stabilimento; 

	� in un cambiamento sostanziale del processo di produ-
zione complessivo del prodotto o dei prodotti o della 
fornitura complessiva del servizio o dei servizi interessati 
dall’investimento nello stabilimento; 

	− 17.4 gli attivi immateriali devono essere, cumulativamente:

	� utilizzati esclusivamente nello stabilimento beneficiario 
degli aiuti; 

	� ammortizzabili; 

	� acquistati a condizioni di mercato da terzi che non 
hanno relazioni con l’acquirente; 

	� figurare nell’attivo di bilancio dell’impresa che riceve 
gli aiuti per almeno tre anni. 

	− 17.6 l’intensità di aiuto non può superare: 

	� il 20% dei costi ammissibili nel caso delle piccole im-
prese; 

	� il 10% dei costi ammissibili nel caso delle medie impre-
se; 

Stabilito inoltre che: 

•	indipendentemente dal regime di aiuti applicato: 
	− le agevolazioni non sono concesse alle imprese in diffi-
coltà, secondo la definizione di cui all’art. 2 punto 18, del 
Regolamento (UE) n. 651/2014; 

	− l’avvio dei progetti deve essere successivo alla presenta-
zione della domanda di agevolazione intendendo per 
«avvio dei lavori», ai sensi di quanto disposto dall’art. 2.23 
Reg (UE) 651/2014, la data del primo impegno giuridica-
mente vincolante ad ordinare attrezzature o di qualsiasi al-
tro impegno che renda irreversibile l’investimento, a secon-
da di quale condizione si verifichi prima. I lavori preparatori 
quali la richiesta di permessi o la realizzazione di studi di 
fattibilità non sono considerati come avvio dei lavori; 

	− l’agevolazione è cumulabile , anche in relazione agli stes-
si costi ammissibili in tutto o in parte coincidenti, con altre 
agevolazioni qualificabili come aiuti di Stato ai sensi degli 
articoli 107 e 108 TFUE, ivi incluse quelle concesse a titolo 
«de minimis», nonché con le misure generali che non si 
qualificano come aiuti di Stato (es. incentivi fiscali), nel li-
mite del 100% dei costi ammissibili ed unicamente se tale 
cumulo non porta al superamento dell’intensità di aiuto 
o dell’importo d’aiuto più elevati applicabili in base alle 
norme pertinenti; 

	− vige il divieto di doppio finanziamento delle misure FESR 
con fondi PNRR ex art. 22 par. 2 lett. c) Reg. (UE) 2021/241;

•	l’intensità di finanziamento non potrà superare i limiti di se-
guito indicati:

INTENSITÀ DI AIUTO CONTRIBUTO MASSIMO

De Minimis Art.  17 GBER De Minimis Art.  17 GBER

IMPRESA  SINGOLA
• Piccola 
• Media 

50%
50%

20%
10%

200.000€
200.000€

200.000€
200.000€

IMPRESE AGGREGATE
• Piccole
• Medie 

60%
60%

20%
10%

250.000€
250.000€

250.000€
250.000€

Stabilito inoltre che: 

•	in relazione all’art. 3.7 del Regolamento (UE) n. 2831/2023, 
qualora la concessione di nuovi Aiuti in «de minimis» com-
porti il superamento dei massimali richiamati all’art. 3.2 
del Regolamento medesimo, in applicazione del comma 
4 dell’art. 14 del d.m. 31  maggio  2017, n.  115 al sogget-
to richiedente sarà proposta la riduzione del contributo a 
fondo perduto al fine di rientrare nei massimali previsti dal 
suddetto Regolamento; 

•	nel caso in cui l’inquadramento prescelto dall’impresa non 
fosse di fatto percorribile, gli uffici regionali potranno propor-
re, prima della concessione del contributo, una modifica 
dell’inquadramento (da GBER a de minimis o viceversa) 
fatta salva l’accettazione da parte del beneficiario e pur-
ché ciò sia possibile nel rispetto delle finalità e specificità 
previste dai Regolamenti de minimis e GBER, art. 17 e delle 
procedure che saranno dettagliate nel bando attuativo; 

Stabilito di:

•	trasmettere alla Commissione Europea, ai sensi dell’art. 
11 del Regolamento  (UE) n. 651/2014, le informazioni sin-
tetiche richieste nel modulo tipo di cui all’allegato II dello 
stesso regolamento, utilizzando l’apposita applicazione in-
formatica della Commissione (SANI 2), relative alle misure 
di aiuto di cui al presente provvedimento, ai fini della regi-
strazione dell’aiuto da parte della Commissione Europea e 
della pubblicazione sul sito web della Commissione;

•	dare attuazione agli aiuti di cui al presente atto solo a se-
guito della conclusione favorevole della procedura di co-
municazione in Commissione Europea, ai sensi dell’art. 11 
del regolamento (UE) n. 651/2014;

•	attuare ogni misura necessaria, comunicandola per tempo 
ai beneficiari del contributo, in caso di comunicazione e/o 
rilievi da parte della Commissione Europea in merito all’ap-
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plicazione del regolamento citato; 
Richiamato il d.m. 31 maggio 2017, n. 115 che ha approva-

to il Regolamento recante la disciplina per il funzionamento del 
Registro nazionale degli aiuti di Stato, ai sensi dell’articolo 52, 
comma 6, della legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive 
modifiche e integrazioni;

Dato atto che la concessione dei finanziamenti è subordina-
ta all’interrogazione del Registro Nazionale degli Aiuti di Stato 
(RNA) e alla relativa registrazione del finanziamento, alle con-
dizioni e modalità previste dall’art. 52 della Legge 234/2012 e 
s.m.i. e dalle disposizioni attuative (Decreto interministeriale 
n. 115 del 31 maggio 2017, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
n. 175 del 28 luglio 2017, in vigore dal 12 agosto 2017), dando 
evidenza degli aiuti individuali registrati nel RNA e dei relativi co-
dici COR e CUP rilasciati;

Dato atto che gli obblighi di trasmissione al Registro nazionale 
aiuti delle informazioni e dei dati individuati dal suddetto Rego-
lamento, previsti dall’art. 2 comma 2 del d.m. 115/2017, sono in 
carico all’Organismo Intermedio Unioncamere Lombardia; 

Dato atto che Unioncamere Lombardia, in qualità di Organi-
smo Intermedio responsabile della selezione delle operazioni, è 
tenuta a: 

•	agire nel rispetto delle normative comunitarie, nazionali e 
regionali in materia di gestione amministrativa e finanziaria 
delle risorse assegnate da Regione Lombardia; 

•	realizzare le misure secondo i criteri approvati dal presen-
te provvedimento (Allegato A), garantendo il rispetto della 
qualità progettuale richiesta e del suo valore istituzionale 
ed economico; 

•	assicurare il corretto utilizzo del Registro Nazionale Aiuti in fa-
se di concessione ai sensi del d.m. 31 maggio 2017, n. 115 
e s.m.i., artt. 9 e ss.; 

•	assolvere agli obblighi di pubblicazione di cui agli artt. 26 e 
27 del d.lgs. n. 33/2013;

Dato atto che l’intervento agevolativo previsto dalla misura 
«EDIL-SOS_Sviluppo edilizia sostenibile ed innovativa in Lombar-
dia» viene concesso a seguito di pubblicazione di apposito 
bando predisposto in coerenza con i criteri applicativi dell’alle-
gato A, parte integrante e sostanziale del presente atto; 

Ritenuto pertanto di demandare al competente dirigente del-
la Direzione Generale Sviluppo economico l’emanazione del 
bando e l’adozione dei provvedimenti contabili relativi al trasfe-
rimento delle risorse all’Organismo Intermedio che è responsa-
bile dell’attuazione del Bando di successiva emanazione;

Evidenziato che la valutazione dei progetti prevede una pro-
cedura ad evidenza pubblica valutativa a graduatoria (di cui 
all’art. 5 comma 2 del d.lgs. 31 marzo 1998, n. 123);

Dato atto che l’articolo 5 della l.r. n. 1 del 1° febbraio 2012, 
richiamando l’articolo 2 della L. n. 241 del 7 agosto 1990, stabili-
sce che i procedimenti amministrativi debbano concludersi en-
tro il termine di novanta giorni, ampliabile a centottanta giorni in 
presenza di determinati presupposti, connessi all’organizzazione 
amministrativa, alla natura degli interessi pubblici tutelati e alla 
complessità del procedimento; 

Dato atto che la ripartizione finanziaria, ai sensi della decisio-
ne C (2022) 5671 final del 1° agosto 2022, relativa al Program-
ma Regionale a valere sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale 
2021-2027 di Regione Lombardia tra i capitoli di spesa risulta co-
me segue: 40% risorse UE, 42% risorse Stato, 18% risorse Regione;

Vista la d.g.r. XII/2877 del 29 luglio 2024 «2021IT16RFPR010 Isti-
tuzione della misura di sostegno alla transizione delle MPMI lom-
barde verso modelli di produzione circolari e sostenibili a valere 
sull’azione 2.6.1 PR FESR 2021- 2027 e approvazione dei relativi 
criteri applicativi (di concerto con l’assessore Maione)»;

Richiamati, in attuazione della d.g.r. XII/2877/2024:

•	il d.d.u.o. 13668 del 17 settembre 2024 con il quale si è provve-
duto all’impegno della somma di 12.000.000,00 di euro quale 
dotazione finanziaria della misura transizione delle MPMI lom-
barde verso modelli di produzione circolai e sostenibili;

•	il d.d.u.o. 17558 del 19 novembre 2024 con il quale è stato 
approvato l’avviso della misura «Sostegno alla transizione 
delle MPMI lombarde verso modelli di produzione circolai 
e sostenibili»;

Vista la determinazione UCL n. 78/2025 con la quale è stata 
approvato l’elenco dei progetti ammessi ad agevolazione sul-
la misura «Sostegno alla transizione delle MPMI lombarde ver-
so modelli di produzione circolari e sostenibili» di cui alla d.g.r. 
XII/2877/2024;

Considerato che:

•	per la misura di cui sopra risultano utilizzati 772.603,4 euro, 
con un avanzo di risorse pari ad euro 11.227.396, 60 rispetto 
alla dotazione di 12 milioni di euro;

•	la nuova misura EDIL- SOS Lombardia, sarà istituita sulla 
medesima azione PR FESR 2.6.1 e verrà parimenti attuata 
da UNIONCAMERE Lombardia in qualità di Organismo in-
termedio;

Ritenuto pertanto di utilizzare la somma di euro 6.000.000,00 
residuanti dall’attuazione della misura Transizione delle MPMI 
Lombarde verso modelli produttivi circolari e sostenibili di cui al-
la d.g.r. XII/2877/2024 a copertura della nuova misura EDIL- SOS 
Lombardia; 

Acquisiti, rispetto alla presente iniziativa:

•	il parere favorevole del Comitato Aiuti di Stato, di cui al de-
creto del Segretario Generale n. 8804 del 10 giugno 2024 
ex d.g.r. n. XII/2340 del 20 maggio 2024 «VII Provvedimento 
Organizzativo 2024», nella seduta del 11 novembre 2025;

•	il parere favorevole del Comitato di coordinamento della 
programmazione europea con procedura scritta chiusa in 
data 27 novembre 2025;

•	il parere favorevole dell’Autorità di gestione del PR FESR 
2021-2027 con nota R1.2025.0006469 del 27 novembre 
2025;

Vista la legge regionale 31 marzo 1978 n. 34 «Norme sulle pro-
cedure della programmazione, sul bilancio e sulla contabilità 
della Regione» e il Regolamento Regionale 2 aprile 2011, n. 1 
«Regolamento di Contabilità della Giunta Regionale e successi-
ve modifiche ed integrazioni»;

Vista la legge regionale 7 luglio 2008 n. 20 «Testo unico delle 
leggi regionali in materia di organizzazione e personale», non-
ché i provvedimenti organizzativi della XII Legislatura;

Verificato che la spesa oggetto del presente atto non rientra 
nell’ambito di applicazione dell’art. 3 della l. 136/2010 relativo 
alla tracciabilità dei flussi finanziari;

A voti unanimi, espressi nelle forme di legge
DELIBERA

1.  di istituire la misura «EDIL-SOS - Sviluppo edilizia sostenibile 
ed innovativa in Lombardia» con una dotazione finanziaria di 6 
milioni di euro a valere sull’azione 2.6.1 «Sostegno all’adozione 
di modelli di produzione sostenibile» PR FESR 2021-2027;

2.  di approvare a valere sull’azione 2.6.1 «Sostegno all’adozio-
ne di modelli di produzione sostenibile» i criteri applicativi della 
misura, i cui elementi essenziali sono definiti nell’Allegato A, par-
te integrante e sostanziale del presente provvedimento;

3.  di individuare Unioncamere Lombardia quale Organismo 
Intermedio della misura EDIL-SOS - Sviluppo edilizia sostenibile 
ed innovativa in Lombardia di cui all’allegato A, parte integrante 
e sostanziale del presente provvedimento, in virtù di quanto sta-
bilito con la già menzionata d.g.r. XI/7425/2022 e s.m.i; 

4.  di stabilire che la dotazione finanziaria della misura è pari a 
euro 6.000.000,00, la quale, in coerenza con il piano finanziario 
del PR FESR 2021-2027, trova copertura a valere sui seguenti ca-
pitoli e sulle seguenti annualità, che presentano la necessaria 
disponibilità di competenza:

•	euro 3.000.000,00 esercizio finanziario 2026
	− Euro 540.000,00 sul capitolo 14.01.203.16615, «PR FESR 
2021-2027 – FSC (EX QUOTA REGIONE) - COMPETITIVITA’ 
– CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI AD AMMINISTRAZIONI 
LOCALI»;

	− Euro 1.200.000,00 sul capitolo 14.01.203.16616 «PR FESR 
2021-2027 - QUOTA UE - COMPETITIVITA’ - CONTRIBUTI AGLI 
INVESTIMENTI A AMMINISTRAZIONI LOCALI (FSC)»;

	− Euro 1.260.000,00 sul capitolo 14.01.203.16617 «PR FESR 
2021-2027 - QUOTA STATO - COMPETITIVITA’ - CONTRIBUTI 
AGLI INVESTIMENTI AD AMMINISTRAZIONI LOCALI (FSC)»;

•	euro 3.000.000,00 esercizio finanziario 2027
	− Euro 540.000,00 sul capitolo 14.01.203.16615, «PR FESR 
2021-2027 - FSC (EX QUOTA REGIONE) - COMPETITIVITA’ 
– CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI AD AMMINISTRAZIONI 
LOCALI»;

	− Euro 1.200.000,00 sul capitolo 14.01.203.16616 «PR FESR 
2021-2027 - QUOTA UE - COMPETITIVITA’ - CONTRIBUTI AGLI 
INVESTIMENTI AD AMMINISTRAZIONI LOCALI (FSC)»; 
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	− Euro 1.260.000,00 sul capitolo 14.01.203.16617 «PR FESR 
2021-2027 - QUOTA STATO - COMPETITIVITA’ - CONTRIBUTI 
AGLI INVESTIMENTI AD AMMINISTRAZIONI LOCALI (FSC)».

5.  di dare atto che i costi funzionali per la gestione della misu-
ra «EDIL-SOS - Sviluppo edilizia sostenibile ed innovativa in Lom-
bardia», riconosciuti a Unioncamere Lombardia nella misura 
massima del 2% della dotazione finanziaria, sono garantiti dagli 
impegni assunti con il decreto 8369 del 6 giugno 2023 come 
modificato con decreto 24 febbraio 2025, n. 2397;

6.  di procedere con successivi provvedimenti ad effettuare i 
trasferimenti delle risorse a Unioncamere Lombardia, in funzione 
dell’avanzamento finanziario della misura;

7.  di stabilire che l’intervento agevolativo previsto dalla misu-
ra «EDIL-SOS - Sviluppo edilizia sostenibile ed innovativa in Lom-
bardia» viene concesso a seguito di pubblicazione di apposito 
bando predisposto in coerenza con i criteri applicativi dell’alle-
gato A, parte integrante e sostanziale del presente atto;

8.  di demandare al competente dirigente della Direzione Ge-
nerale Sviluppo economico l’emanazione del bando e l’adozio-
ne di tutti gli ulteriori atti attuativi del presente provvedimento;

9.  di inquadrare la misura «EDIL-SOS - Sviluppo edilizia soste-
nibile ed innovativa in Lombardia», in alternativa, a scelta del 
beneficiario:

•	nel rispetto del Regolamento (UE) n. 2831/2023 del 13 di-
cembre 2023 relativo all’applicazione degli articoli 107 e 
108 del trattato sul funzionamento dell’unione europea agli 
aiuti «de minimis» e in particolare gli artt. 1 (Campo di appli-
cazione), 2 (Definizioni ed in particolare la nozione di impre-
sa unica), 3 (Aiuti de minimis), 5 (Cumulo), 6 (Monitoraggio 
e comunicazione);

•	nel rispetto del Regolamento (UE) n. 651/2014 della Com-
missione del 17 giugno 2014 e s.m.i. che dichiara alcune 
categorie di aiuti compatibili con il mercato interno in ap-
plicazione degli articoli 107 e 108 del trattato ed in partico-
lare nell’alveo dell’articolo 17 (Aiuti agli investimenti a favo-
re delle PMI) e nel rispetto dei principi imposti dagli articoli 
1 (campi di applicazione), art. 2 (definizioni), art. 4 (soglie 
di notifica), art. 5 (trasparenza degli aiuti), art. 6 (effetti di in-
centivazione), art. 9 (pubblicazione e informazione), art. 11 
(relazioni) e art. 12 (controllo) del medesimo Regolamento;

10.  di trasmettere alla Commissione Europea, ai sensi dell’art. 
11 del Regolamento (UE) n. 651/2014, le informazioni sintetiche 
richieste nel modulo tipo di cui all’allegato II dello stesso rego-
lamento, utilizzando l’apposita applicazione informatica del-
la Commissione (SANI 2), relative alle misure di aiuto di cui al 
presente provvedimento, ai fini della registrazione dell’aiuto da 
parte della Commissione Europea e della pubblicazione sul sito 
web della Commissione;

11.  di dare attuazione agli aiuti di cui al presente atto solo 
a seguito della conclusione favorevole della procedura di co-
municazione in Commissione Europea, ai sensi dell’art. 11 del 
regolamento (UE) n. 651/2014;

12.  di attuare ogni misura necessaria, comunicandola per 
tempo ai beneficiari del contributo, in caso di comunicazione 
e/o rilievi da parte della Commissione Europea in merito all’ap-
plicazione del regolamento citato; 

13.  di demandare gli obblighi di pubblicazione di cui agli artt. 
26 e 27 del d.lgs. n. 33/2013 all’Organismo Intermedio Unionca-
mere Lombardia, in qualità di soggetto concedente;

14.   di demandare gli obblighi di trasmissione al Registro na-
zionale aiuti delle informazioni e dei dati individuati dal suddet-
to Regolamento, previsti dall’art. 2 comma 2 del d.m. 115/2017, 
all’Organismo Intermedio Unioncamere Lombardia;

15.  di dare atto che Unioncamere Lombardia, in qualità di Or-
ganismo Intermedio responsabile della selezione delle operazio-
ni, è tenuta a:

•	agire nel rispetto delle normative comunitarie, nazionali e 
regionali in materia di gestione amministrativa e finanziaria 
delle risorse assegnate da Regione Lombardia;

•	realizzare le misure secondo i criteri approvati dal presen-
te provvedimento (Allegato A), garantendo il rispetto della 
qualità progettuale richiesta e del suo valore istituzionale 
ed economico;

•	assicurare il corretto utilizzo del Registro Nazionale Aiuti in fa-
se di concessione ai sensi del d.m. 31 maggio 2017, n. 115 
e s.m.i., artt. 9 e ss.;

•	assolvere agli obblighi di pubblicazione di cui agli artt. 26 e 
27 del d.lgs. n. 33/2013;

16.  di disporre la pubblicazione del presente provvedimento 
sul B.U.R.L. e sul sito istituzionale - sezione amministrazione tra-
sparente - in attuazione agli obblighi di pubblicazione ai sensi 
degli artt. 26 e 27 del d.lgs. n. 33/2013 e sul sito regionale de-
dicato alla Programmazione Comunitaria (www.ue.regione.lom-
bardia.it ).

Il segretario: Riccardo Perini

——— • ———

http://www.ue.regione.lombardia.it
http://www.ue.regione.lombardia.it
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Scheda per esame della proposta di Delibera a valere sul PR FESR 2021 - 2027 

 

POR FESR 2021_2027 CRITERI MISURA SVILUPPO EDILIZIA SOSTENIBILE ID INNOVATIVA 
IN LOMBARDIA 

TITOLO MISURA 
MISURA SVILUPPO EDILIZIA SOSTENIBILE ED INNOVATIVA IN 
LOMBARDIA – EDIL-SOS Lombardia 

FINALITÀ 

La Misura intende promuovere e sostenere la transizione delle MPMI 
lombarde attive nella filiera dell’edilizia verso lo sviluppo di processi 
produttivi ispirati a principi di circolarità e sostenibilità stimolando 
un modello d’impresa orientata al connubio tra innovazione e 
sostenibilità, che consenta un utilizzo razionale delle risorse ed una 
conseguente maggiore efficienza economica e sicurezza dei 
processi produttivi.  

Riducendo l'impatto ambientale dell'edilizia, attraverso il riutilizzo, il 
riciclo e la rigenerazione di materiali ed energia, con L'obiettivo di 
creare un sistema edilizio più efficiente, riducendo gli sprechi e 
minimizzando l'impatto ambientale, allungando la vita utile e 
favorendo la rigenerazione dei materiali.  

 

PRS-S DI 
LEGISLATURA 

Pilastro n. 4 Lombardia terra di imprese e di lavoro – obiettivo 
strategico 4.1.8. incentivare la circolarità e la sostenibilità dei 
processi produttivi. 

DOTAZIONE 
FINANZIARIA 

La dotazione finanziaria della Misura è a valere sulle risorse del PR 
FESR Lombardia 2021-2027, in particolare sull’ Azione:  

_2.6.1. “Sostegno all’adozione di modelli di produzione sostenibile” 
per 6 Milioni € 

 

SOGGETTO 
GESTORE E 
ASSISTENZA 
TECNICA 

Il soggetto gestore del bando è Unioncamere Lombardia, in 
qualità di Organismo intermedio del POR FESR 2021-27 ai sensi della 
convenzione tra Regione Lombardia e il sistema camerale 
lombardo per la delega della funzione di organismo intermedio ai 
sensi dell’art. 71 del Reg. (UE) 1060/2021 per le misure a valere sul 
programma regionale FESR 2021-2027 approvata con DGR n. 
XI/7425 del 30/11/2022 e aggiornato da ultimo con D.G.R. 30 aprile 
2025 n. XII/4263. 
 
In qualità di Organismo Intermedio responsabile della selezione 
delle operazioni, è tenuta a:  



Bollettino Ufficiale

Serie Ordinaria n. 49 - Venerdì 05 dicembre 2025

– 47 –

   

− agire nel rispetto delle normative comunitarie, nazionali e 
regionali in materia di gestione amministrativa e finanziaria delle 
risorse assegnate da Regione Lombardia;  

− realizzare le misure secondo i criteri approvati dal presente 
provvedimento (Allegato A), garantendo il rispetto della qualità 
progettuale richiesta e del suo valore istituzionale ed 
economico;  

− assicurare il corretto utilizzo del Registro Nazionale Aiuti in fase di 
concessione ai sensi del D.M. 31 maggio 2017, n. 115 e s.m.i., 
artt. 9 e ss.;  

− assolvere agli obblighi di pubblicazione di cui agli artt. 26 e 27 
del D.lgs. n. 33/2013. 

FONTE DI 
FINANZIAMENTO PR FESR 2021-2027 di Regione Lombardia 

REGIME DI AIUTO 

I contributi sono concessi in alternativa e a scelta del beneficiario: 
 
− nel rispetto del Regolamento (UE) n. 2831/2023 del 13 dicembre 

2023 relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato 
sul funzionamento dell’unione europea agli aiuti “de minimis” e 
in particolare gli artt. 1 (Campo di applicazione), 2 (Definizioni 
ed in particolare la nozione di impresa unica), 3 (Aiuti de 
minimis), 5 (Cumulo), 6 (Monitoraggio e comunicazione); 
 

− nel rispetto del Regolamento (UE) n. 651/2014 della 
Commissione del 17 giugno 2014 e s.m.i. che dichiara alcune 
categorie di aiuti compatibili con il mercato interno in 
applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato ed in 
particolare in coerenza con i principi imposti dagli articoli 1 
(campi di applicazione), art. 2 (definizioni), art. 4 (soglie di 
notifica), art. 5 (trasparenza degli aiuti), art. 6 (effetti di 
incentivazione), art. 8 (cumulo), art. 9 (pubblicazione e 
informazione), art. 11 (relazioni) e art. 12 (controllo) del 
medesimo Regolamento e nell’alveo dell’articolo 17 (aiuti agli 
investimenti a favore delle PMI) 

 
È fatta salva la facoltà di proporre, prima della concessione del 
contributo, una modifica dell’inquadramento scelto dall’impresa 
(da GBER a de minimis o viceversa) nel caso in cui quest’ultimo non 
fosse di fatto percorribile, fatta salva l’accettazione da parte del 
beneficiario e purché ciò sia possibile nel rispetto delle finalità e 
specificità previste dai Regolamenti de minimis e GBER, art. 17 e 
delle procedure che saranno dettagliate nel bando attuativo;  
 
Nel rispetto dei principi generali del Reg. (UE) n. 2831/2023: 
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• il contributo non è concesso a operatori economici 
appartenenti ai settori esclusi di cui all’art. 1 par. 1 e 2; 
• i soggetti beneficiari dovranno sottoscrivere una 
dichiarazione ai sensi del D.P.R. 445/2000 che: 

− attesti di non rientrare nelle specifiche esclusioni di cui all’art. 
1 del Regolamento (UE) n. 2831/2023; 

− informi per le imprese iscritte al registro delle imprese sulle 
relazioni di cui alle lett. c) e d) dell’art. 2.2 del predetto 
regolamento (UE) n. 2831/2023 ai fini della definizione del 
perimetro di impresa unica; 
• non sono concessi aiuti: 

− a favore di attività connesse all’esportazione verso paesi terzi 
o Stati membri, ossia aiuti direttamente collegati ai 
quantitativi esportati, alla costituzione e gestione di una rete 
di distribuzione o ad altre spese correnti connesse con 
l’attività d’esportazione; 

− subordinati all’uso di prodotti e servizi nazionali rispetto a 
quelli di importazione. 
 

Il Regolamento (UE) n. 2831/2023 del 13 dicembre 2023 stabilisce 
all’art. 3.2 i massimali degli aiuti “de minimis” concessi da uno Stato 
membro a un’impresa unica in 300.000 euro nell’arco di tre anni. 
Come previsto al considerando 11 del Regolamento i tre anni da 
prendere in considerazione dovrebbe essere valutato su base 
mobile. Per ogni nuova concessione di aiuti “de minimis”, si deve 
tener conto dell’importo complessivo degli aiuti “de minimis” 
concessi nei tre anni precedenti. 
In relazione all’art. 3.7 del Regolamento (UE) n. 2831/2023, qualora 
la concessione di nuovi Aiuti in “de minimis” comporti il 
superamento dei massimali richiamati all’art. 3.2 del Regolamento 
medesimo, in applicazione del comma 4 dell’art. 14 del D.M. 
31/05/2017, n. 115, il contributo sarà concesso per la quota residua 
al fine di rientrare nei massimali previsti dal suddetto Regolamento.  
Qualora la concessione di nuovi Aiuti in “de minimis” comporti il 
superamento dei massimali richiamati all’art. 3.2 del Regolamento 
medesimo, in applicazione del comma 4 dell’art. 14 del D.M. 
31/05/2017, n. 115, al soggetto richiedente sarà proposta la 
riduzione del contributo a fondo perduto al fine di rientrare nei 
massimali previsti dal suddetto Regolamento. 
 
Nel rispetto dei principi generali del Regolamento (UE) n. 651/2014 
“GBER” e s.m.i.:  
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• le agevolazioni non sono concesse alle imprese in difficoltà, 
secondo la definizione di cui all’art. 2 punto 18, del 
Regolamento (UE) n. 651/2014, né ai settori  

 
esclusi di cui all’art. 1 commi 2, 3 e 5 del Regolamento (UE) n. 
651/2014;  

• la verifica delle imprese in difficoltà ex art. 2, punto 18 del 
suddetto Regolamento avviene al momento di concessione 
delle agevolazioni, come previsto dalle disposizioni 
comunitarie in materia di aiuti di stato e non anche in fase di 
erogazione  

• le agevolazioni non sono erogate a imprese che sono 
destinatarie di ingiunzioni di recupero pendente per effetto 
di una decisione di recupero adottata dalla Commissione 
europea ai sensi del Reg. (UE) n. 2015/1589 in quanto hanno 
ricevuto e successivamente non rimborsato o non 
depositato in un conto bloccato aiuti che lo Stato è tenuto 
a recuperare in esecuzione di una decisione di recupero 
adottata dalla Commissione Europea ai sensi del 
Regolamento (UE) n. 2015/1589;  
 

• le agevolazioni non sono concesse alle attività connesse 
all’esportazione nel rispetto del Regolamento (UE) 651/2014 
art.1 par.2 lettera c); 
 

• l’impresa beneficiaria deve sottoscrivere una dichiarazione 
sostitutiva ai sensi del D.P.R. 445/2000 che:  
✓ attesti di non trovarsi in stato di difficoltà (art. 2, punto 

18 del Reg. UE n. 651/2014);  
✓ attesti di non essere operante nei settori esclusi di cui 

all'art.1 del Reg. UE n. 651/2014;  
 

• l’avvio dei progetti deve essere successivo alla 
presentazione della domanda di agevolazione intendendo 
per «avvio dei lavori», ai sensi di quanto disposto dall’art. 2.23 
Reg (UE) 651/2014, la data del primo impegno 
giuridicamente vincolante ad ordinare attrezzature o di 
qualsiasi altro impegno che renda irreversibile l'investimento, 
a seconda di quale condizione si verifichi prima. I lavori 
preparatori quali la richiesta di permessi o la realizzazione di 
studi di fattibilità non sono considerati come avvio dei lavori;  

 
In caso di applicazione dell’art. 17 (Aiuti agli investimenti a favore 
delle PMI) Reg (UE) 651/2014:  
 

• 17.2. a) i costi ammissibili corrispondono ai costi degli 
investimenti in attivi materiali e immateriali, compresi i costi 
una tantum non ammortizzabili direttamente connessi 
all’investimento e alla sua attuazione iniziale;  
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• 17.3. a) per essere considerati costi ammissibili, gli 
investimenti devono consistere, alternativamente:  
 

- in un investimento in attivi materiali e immateriali relativo alla 
creazione di un nuovo stabilimento;  

- nell’ampliamento della capacità di uno stabilimento 
esistente;  

 
- nella diversificazione della produzione di uno stabilimento 

per ottenere prodotti o servizi non fabbricati o forniti 
precedentemente in tale stabilimento;  

- in un cambiamento sostanziale del processo di produzione 
complessivo del prodotto o dei prodotti o della fornitura 
complessiva del servizio o dei servizi interessati 
dall’investimento nello stabilimento;  

 
• 17.4 gli attivi immateriali devono essere, cumulativamente:  

 
- utilizzati esclusivamente nello stabilimento beneficiario degli 

aiuti;  
- ammortizzabili;  
- acquistati a condizioni di mercato da terzi che non hanno 

relazioni con l’acquirente;  
- figurare nell’attivo di bilancio dell’impresa che riceve gli aiuti 

per almeno tre anni.  
 

• 17.6 l’intensità di aiuto non può superare: 
 

- il 20% dei costi ammissibili nel caso delle piccole imprese;  
- il 10% dei costi ammissibili nel caso delle medie imprese;  

 
Indipendentemente dal regime di aiuti applicato:  
 

• le agevolazioni non sono concesse alle imprese in difficoltà, 
secondo la definizione di cui all’art. 2 punto 18, del 
Regolamento (UE) n. 651/2014;  

• l’avvio dei progetti deve essere successivo alla 
presentazione della domanda di agevolazione intendendo 
per «avvio dei lavori», ai sensi di quanto disposto dall’art. 2.23 
Reg (UE) 651/2014, la data del primo impegno 
giuridicamente vincolante ad ordinare attrezzature o di 
qualsiasi altro impegno che renda irreversibile l'investimento, 
a seconda di quale condizione si verifichi prima. I lavori 
preparatori quali la richiesta di permessi o la realizzazione di 
studi di fattibilità non sono considerati come avvio dei lavori;  

 
l’agevolazione è cumulabile , anche in relazione agli stessi costi 
ammissibili in tutto o in parte coincidenti, con altre agevolazioni 
qualificabili come aiuti di Stato ai sensi degli articoli 107 e 108 TFUE, 
ivi incluse quelle concesse a titolo “de minimis”, nonché con le 
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misure generali che non si qualificano come aiuti di Stato (es. 
incentivi fiscali), nel limite del 100% dei costi ammissibili ed 
unicamente se tale cumulo non porta al superamento 
dell’intensità di aiuto o dell’importo d’aiuto più elevati applicabili 
in base alle norme pertinenti;  
 
vige il divieto di doppio finanziamento delle misure FESR con fondi 
PNRR ex art. 22 par. 2 lett. c) Reg. (UE) 2021/241.  

 INTENSITÀ DI AIUTO CONTRIBUTO MASSIMO 
 De 

Minimis 
Art. 17 
GBER 

De Minimis Art. 17 
GBER 

IMPRESA SINGOLA 
 

• Piccola  
• Media 

    
 
50% 

 
20% 

 
200.000€ 

 
200.000€ 

50% 10% 200.000€ 200.000€ 
IMPRESE 

AGGREGATE 
 

• Piccole 
• Medie  

 
 
 

   

60% 20% 250.000€ 250.000€ 
60% 10% 250.000€ 250.000€ 

 

SOGGETTI  
BENEFICIARI 

Micro, piccole e medie imprese lombarde come definite 
dall’Allegato 1 del regolamento UE n. 651/2014 del 17 giugno 2014 
e s.m.i.  appartenenti a tutte le filiere connesse all’edilizia e ai settori 
complementari, tra cui costruzioni ecosostenibili, restauro 
ecologico, tecnologie e energie rinnovabili blu e verdi, inclusi 
ambiti e settori emergenti correlati.  
In particolare, imprese di costruzione (opere strutturali, finitura e 
impiantistica) e produttori/fornitori di materiali e sistemi per l’edilizia 
che presentino progetti in forma singola o in aggregazione e che, 
alla data di presentazione della domanda e fino alla concessione 
dell’aiuto, presentino tutte i seguenti requisiti: 
 
1. siano regolarmente iscritte e attive nel Registro delle imprese 

(come risultante da visura camerale); 
2. svolgano un’attività primaria o secondaria riconducibile ad uno 

dei codici Ateco afferenti alla filiera dell’edilizia  
3. siano in regola con gli obblighi contributivi come attestato dal 

Documento Unico di Regolarità Contributiva (DURC). 
4. Ai fini della concessione di contributi pubblici, comunque 

denominati, il cui valore sia superiore ai 150.000 euro, il soggetto 
richiedente deve essere in regola con la normativa antimafia e 
presentare le dichiarazioni necessarie per permettere alla 
Pubblica Amministrazione di effettuare le verifiche attraverso la 
banca dati nazionale unica del Ministero dell’Interno di cui agli 
artt. 96 e ss. del d.lgs. n. 159/2011 

5. Non siano attive nel settore della fabbricazione, trasformazione 
e commercializzazione del tabacco e dei prodotti del tabacco; 



Serie Ordinaria n. 49 - Venerdì 05 dicembre 2025

– 52 – Bollettino Ufficiale

   

6. Non siano afferenti al codice Istat Ateco 2007 sezione K (Attività 
finanziarie e assicurative);  

7. Non siano afferenti al codice Istat Ateco 2007 sezione A 
(agricoltura, silvicoltura e pesca), ad eccezione di quelle iscritte 
all’Albo delle imprese agromeccaniche di Regione Lombardia 
ai sensi della l.r. 31/2008 art. 13 bis; 

8. Non si trovino in stato liquidazione giudiziale, concordato 
liquidatorio, concordato semplificato, liquidazione controllata o 
in qualsiasi altra procedura estintiva equivalente secondo la 
normativa vigente di diritto interno di cui al Decreto legislativo 
n.14 del 12 gennaio 2019 "Codice della crisi d'impresa e 
dell'insolvenza in attuazione della legge 19 ottobre 2017, n. 155" 
e s.m.i.;  

9. Non rientrino negli specifici casi di esclusione di cui all’art.  7 
paragrafo 1 del Regolamento (UE) n. 2021/1058.; 

10. Non rientrino nelle specifiche esclusioni di cui all’art. 1 par. 1 e 
2 del Regolamento (UE) n. 2831/2023 e s.m.i;  

 
le imprese beneficiarie dovranno inoltre essere in regola con 
quanto previsto dall’art. 1 comma 101 della Legge 30 dicembre 
2023, n. 213 e s.m.i., in merito alla stipula dei contratti assicurativi a 
copertura dei danni ai beni di cui all'articolo 2424, primo comma, 
sezione Attivo, voce B-II, numeri 1), 2) e 3) del Codice Civile, 
direttamente cagionati da calamità naturali ed eventi catastrofali 
verificatisi sul territorio nazionale, le modalità di ottemperanza a 
tale requisito saranno meglio definite nel successivo 
provvedimento attuativo 
 
Alla misura potranno aderire anche soggetti diversi dal MPMI (es. 
Grandi imprese, Midcap associazioni di categoria, società 
consortili, centri di ricerca, università.) purché presentino progetti in 
aggregazione con una o più Mpmi, in tale ipotesi I partecipanti 
diversi dalle PMI non potranno essere in alcun modo beneficiari di 
contributi, pertanto, le spese che dovessero eventualmente 
sostenere non saranno ritenute ammissibili al contributo, ma 
saranno comunque considerate parte del progetto proposto e 
tenute in considerazione in sede di valutazione dello stesso;  

INTERVENTI 
AMMISSIBILI 

Sono ammissibili i progetti di efficientamento ed economia 
circolare aventi ad oggetto attività produttive presenti in 
Lombardia finalizzati all’ ottimizzazione e all’ammodernamento: 

− dei processi produttivi del beneficiario; 
− della capacità produttiva del beneficiario; 
− dei modelli organizzativi e di business del beneficiario; 
− delle linee di prodotto e di servizio del beneficiario. 
− dei software e hardware gestionali  
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nell’ambito dei macro-ambiti suindicati sono ammissibili i progetti 
concernenti: 

− interventi finalizzati all’upgrade sostenibile del sistema 
produttivo dell’impresa; 

− l’acquisto di apparecchiature nonché sistemi e macchinari 
finalizzati alla riduzione dell’impatto ambientale, al miglior 
utilizzo delle risorse energetiche e/o al miglioramento delle 
condizioni di sicurezza dei lavoratori; 

− innovazione di prodotto (eco-design) e l’applicazione di nuove 
tecnologie a partire dal recupero dei materiali e una 
progettazione basata sui concetti di modularità, riuso e 
riparabilità, riciclabilità e sostenibilità dei materiali; 

− nuovi modelli di produzione, distribuzione e di consumo che 
prevedano l’impiego di vettori energetici a basso impatto 
ambientale;  

− la realizzazione di innovazioni di processo per l’introduzione di 
standard internazionali “green” nell’impresa in tutte le fasi del 
ciclo di vita dei prodotti, la riduzione della pericolosità e la 
quantità di rifiuti, favorire l’acquisto di forniture sostenibili e 
l’efficienza nell’uso delle risorse naturali e delle materie, il 
recupero dei materiali; 

− la transizione delle strategie commerciali dall’acquisto di 
prodotti alla fruizione di servizi di noleggio e utilizzo in chiave di 
sostenibilità ambientale o energetica;  

− il sostegno a processi e tecnologie ad alto valore innovativo 
dedicati a prodotti e materiali che, per decadimento 
prestazionale peculiare e eccessivi costi di riprocessamento, 
pongono elevate sfide in termini di sostenibilità (ambientale e 
economica) delle operazioni di recupero e reinserimento nei 
processi di economia circolare; 

− valorizzazione come materia dei residui di produzione, anche in 
un’ottica di simbiosi industriale e introduzione nel ciclo 
produttivo di sottoprodotti.  

− progetti innovativi, con caratteristiche di trasferibilità e 
scalabilità, relativi a raccolte di rifiuti dedicate a frazioni 
omogenee di rifiuti – ivi comprese soluzioni innovative per la 
demolizione selettiva – ai fini dell’ottimizzazione dei processi di 
preparazione per il riutilizzo o riciclaggio; 

− azioni per il riutilizzo di prodotti o l’allungamento del ciclo di vita, 
ad esempio attraverso pratiche di logistica inversa o la 
trasformazione del prodotto in servizio;  

− modifiche alle linee produttive al fine di realizzare prodotti con 
un minor uso di materie prime;  

− modifiche alle linee produttive per l’introduzione di materiali da 
“end of Waste”;  

Sono ammissibili i progetti che non rientrino negli specifici casi di 
esclusione di cui all’art. 7 paragrafo 1 del Regolamento (UE) n. 
2021/1058.; 
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Gli interventi dovranno rispettare il Principio DNSH (DO NO 
SIGNIFICANT HARM) tenendo conto deli specifici elementi di 
valutazione e di mitigazione indicati nel rapporto VAS secondo le 
modalità che verranno dettagliate nel bando attuativo. 
 
Con riferimento al requisito della verifica climatica di cui all’art. 73 
paragrafo 2 lett. j) del Regolamento (UE) n. 2021/1060 e s.m.i. e di 
cui agli indirizzi per la verifica climatica dei progetti infrastrutturali in 
Italia nel periodo 2021-2027 del DPCoe, Mase, JASPERS del 6 
ottobre 2023, i Progetti non sono soggetti a tale verifica in quanto 
non sono finanziati dalla presente misura interventi relativi a 
costruzione di nuovi edifici o di "ristrutturazione importante" di edifici 
esistenti. 
 
Il progetto esecutivo presentato dai soggetti richiedenti dovrà 
contenere una relazione tecnica che consenta di valutare 
l’effettivo efficientamento del sistema produttivo rispetto alle 
condizioni pre-investimento. 
 
In caso di partecipazione in aggregazione le imprese beneficiarie 
dovranno inoltre condividere gli obiettivi del progetto e, a titolo 
esemplificativo, le tecnologie impiegate, la modalità di erogazione 
ed accesso ai servizi di consulenza previsti dal progetto, la 
creazione di servizi innovativi o di sistemi o strumenti comuni, 
l’efficienza e l’integrazione di filiere in tutti i settori economici 
(sharing di risorse, tecnologie o di servizio) 
 
Sono ammissibili i progetti che non rientrino negli specifici casi di 
esclusione di cui all’art.  7 paragrafo 1 del Regolamento (UE) n. 
2021/1058.; 
 
Ulteriori caratteristiche degli interventi ammissibili e gli obblighi dei 
soggetti beneficiari saranno dettagliati nel provvedimento 
attuativo.  
  
Sono ammissibili i soli progetti che in ottemperanza all’Art. 73 
comma 2 lett. d) del Regolamento UE 1060/2021 garantiscano un 
rapporto tra l’investimento proposto e fatturato delle imprese non 
superiore al 35%  
 
 

TIPOLOGIA ED 
ENTITA’ 
DELL’AGEVOLAZIO
NE 

Contributo a fondo perduto pari al massimo al  
 

• 50% dei costi ammissibili per le imprese singole 
• 60% dei costi ammissibili per le imprese in aggregazione, 

nel caso in cui il beneficiario scelga di avvalersi del regime di aiuto 
di Stato de minimis. Fermi restando i limiti fissati dal Regolamento 
(UE) 2023/2831 per tali aiuti.  
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• 10% per le medie imprese  
• 20% per le piccole imprese  

nel caso in cui il beneficiario scelga di avvalersi del regime di aiuto 
di Stato previsto dall’articolo 17 del Regolamento (UE) 651/2014 
“GBER”.  
 
Importo minimo di progetto 35.000,00 € inteso come investimento 
effettuato. 
 
Importo massimo del contributo ammissibile su progetto, è pari a 
200.000,00 € per impresa singola e 250.000,00 per imprese che 
partecipano in aggregazione 
 
In caso di partecipazione di imprese in aggregazione il contributo 
è riconosciuto alle singole imprese che compongono 
l’aggregazione in relazione ai rispettivi impegni di spesa. 
 

SPESE AMMISSIBILI  

Sono ammissibili esclusivamente le seguenti tipologie di spesa 
purché collegate allo specifico progetto di investimento oggetto 
di contributo: 
 
a) macchine utensili di de-produzione e riconfezionamento per 

recuperare materiali e funzioni da scarti industriali e prodotti di 
ritorno a fine vita (ad esempio macchine per il disassemblaggio, 
la separazione, la frantumazione, il recupero chimico), 

 
b) componenti, sistemi e soluzioni intelligenti per la gestione, 

l'utilizzo efficiente e il monitoraggio dei consumi energetici e 
idrici e per la riduzione delle emissioni 

 
c) filtri e sistemi di trattamento e recupero di acqua, aria, olio, 

sostanze chimiche, polveri con sistemi di segnalazione 
dell'efficienza filtrante e della presenza di anomalie o sostanze 
aliene al processo o pericolose, integrate con il sistema di 
fabbrica e in grado di avvisare gli operatori e/o di fermare le 
attività di macchine e impianti 

 
d) Consulenza (, servizi specialistici per lo sviluppo di prototipi, 

check up tecnologici, diagnosi energetiche, carbon footprint e 
water footprint, environmental footprint, analisi del ciclo di vita 
del prodotto/servizio - e.g. LCA, studi per la sostituzione dei 
materiali attualmente utilizzati nei prodotti con materiali 
circolari, definizione di strategie commerciali, marketing e 
comunicazione, assistenza per acquisizione di certificazioni, 
formazione dedicata all’acquisizione di competenze richieste 
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dal progetto sia in fase di implementazione che di attuazione, 
ecc.) in misura non superiore al 25% delle spese ammesse a 
contributo; 
 

e) Investimenti in attrezzature tecnologiche funzionali all’ 
ammodernamento (upgrade sostenibile) delle linee produttive 
e programmi informatici necessari alla realizzazione del 
progetto; 

 
f) Costi di acquisizione delle certificazioni ambientali di processo e 

di prodotto (es. ISO 14001, EMAS, ECOLABEL, EPD ecc.); 
 

g) Servizi e tecnologie per l’ingegnerizzazione di 
software/hardware e prodotti relativi al progetto; 

 
h) Materiali e forniture strumentali alla realizzazione del progetto 

(inclusi prototipi); 
 

i) Spese per la tutela della proprietà industriale; 
 

j) quota parte delle spese generali riconosciute forfettariamente 
nella misura 7% della somma delle voci di spesa da a) ad l)  

 
TIPOLOGIA DELLA 
PROCEDURA 
 
 

Le domande sono selezionate tramite una procedura valutativa a 
Graduatoria.   

ISTRUTTORIA E 
VALUTAZIONE 

Le domande di partecipazione devono essere presentate 
attraverso la piattaforma Bandi e servizi Online nei tempi e secondo 
le modalità indicate nel Bando attuativo. 

Per le caratteristiche dei progetti oggetto di agevolazione a valere 
sulla presente misura, che implicano significativi elementi di 
complessità del procedimento istruttorio, si individua, ex art. 5 della 
L.R. 1/2012 e della L. 241/1990, un termine massimo di centoventi 
giorni per il completamento del procedimento medesimo, 
decorrenti dalla data di chiusura dei termini per la presentazione 
delle domande.  
L’istruttoria prevede una prima fase di ammissibilità formale, ed una 
seconda fase di valutazione tecnica di merito 
L’istruttoria di merito viene svolta sulla base dei seguenti criteri 
coerenti con quanto approvato dal Comitato di Sorveglianza nelle 
sedute del 6 luglio 2023 e 3 giugno 2024:  
 

1. Criteri di ammissibilità specifici:  
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− Rispetto degli elementi di valutazione e di mitigazione indicati 
nel Rapporto VAS con riferimento al criterio DNSH;  

 
− Rispetto del D.lgs. 152/06 (Testo Unico Ambientale) ove 

pertinente in relazione alla natura dei progetti;  
 
− Coerenza dei progetti che incidono sul ciclo dei rifiuti con le 

indicazioni del Programma regionale di Gestione dei rifiuti 
approvato con DGR 6408/2022.  

 
 

 
 
Saranno inoltre ammissibili solo i progetti che soddisfano il criterio 
della sostenibilità finanziaria, secondo le modalità che saranno 
precisate nel bando attuativo. 

 

1. Qualità dell'operazione:  
 
- coerenza con le finalità della misura di intervento e alle tipologie 
di interventi ammissibili nell’avviso attuativo dell’azione; segnalare 
a Carlo 
- coerenza dei costi e dei tempi di realizzazione;  
- valore aggiunto, anche in termini di grado dell’innovazione, 
rispetto al contesto specifico ed efficacia, ad esempio in termini di 
replicabilità in altri contesti produttivi e/o territoriali;  
 

2. Capacità di ingenerare la circolarità in termini, ad esempio, 
di:  

 
- capacità di utilizzo / riutilizzo / recupero / riciclo di materie e 
risorse, materie prime seconde, sottoprodotti, e rifiuti;  
- capacità dell’intervento di estendere il ciclo di vita utile dei 
prodotti e dei materiali;  
 

3. Valore aggiunto in termini di sostenibilità ambientale (ad 
esempio riduzione di emissioni o sostanze inquinanti; 
neutralità carbonica);  
 

Valore aggiunto in termini di impatto sul mercato di riferimento;  

4. Qualità economico-finanziaria del soggetto/i proponente/i 
anche in termini di sostenibilità ed economicità della 
proposta  

 
Le modalità di attribuzione dei punteggi saranno dettagliate nel 
bando attuativo  
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Criteri di premialità  
 

− Progetti presentati da imprese in aggregazione, ove 
appartenenti ad un accordo di progetto di filiera ai sensi 
della D.G.R. n. 5899/2022 e D.G.R. nuova filiere 
“Approvazione dei criteri della manifestazione di interesse 
per lo sviluppo e il consolidamento delle filiere produttive e 
di servizi e degli ecosistemi industriali produttivi ed economici 
in Lombardia” e s.m.i.  

− Possesso di certificazioni/ registrazioni volontarie di sistemi di 
gestione ambientale   

− Presenza di studi di Life Cycle Assesment (LCA) o di Product 
Environmental Footprint (PEF) a supporto del progetto  
 

L’accesso alle premialità aggiuntive è subordinato al 
raggiungimento del punteggio minimo per l’accesso al contributo. 
 

MODALITA’ DI 
EROGAZIONE 
DELL’AGEVOLAZIO
NE 

Contributo a fondo perduto:  

il contributo viene erogata al soggetto beneficiario, secondo le 
modalità definite nel bando, in un massimo di due tranche:  
 
− un anticipo, facoltativo, pari al 40% dell’agevolazione ammessa 

a fronte di presentazione di regolare fideiussione bancaria o 
assicurativa prestata a favore di Regione Lombardia da enti 
bancari o assicurativi abilitati ai sensi della normativa vigente 
ovvero dagli intermediari finanziari sottoposti a vigilanza ai sensi 
dell'articolo 106 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385;  

− a saldo a seguito della conclusione del progetto e della verifica 
della rendicontazione dello stesso.  

 
Nel caso in cui il beneficiario non presenti richiesta di anticipo entro 
i termini previsti dal bando attuativo, l’erogazione avviene in 
un'unica soluzione a seguito della conclusione del progetto e della 
verifica della rendicontazione dello stesso.  
 

TERMINI 
REALIZZAZIONE 
DEGLI INTERVENTI 

24 mesi – a decorrere dal momento della presentazione della 
domanda di partecipazione 

POSSIBILI IMPATTI 

Sviluppo Sostenibile: 
La misura determina effetti positivi per l’ambiente, attraverso il 
finanziamento di progetti tesi a promuovere la transizione del 
sistema produttivo da un modello lineare ad uno circolare che 
favorisca un utilizzo razionale delle risorse. 
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Pari Opportunità: 
La misura determina un impatto positivo sulle pari opportunità e la 
parità di genere attraverso l’applicazione di un criterio premiale 
per le imprese con relativa certificazione tesa attestare   le politiche 
e le misure concrete adottate dall’impresa per ridurre il divario di 
genere in relazione alle opportunità di crescita in azienda, alla 
parità salariale a parità di mansioni, alle politiche di gestione delle 
differenze di genere e alla tutela della maternità. 

INDICATORI DI 
REALIZZAZIONE  

Indicatore di Output:  
• Imprese sostenute (di cui: micro, piccole, medie) - RCO01 
• Imprese sostenute mediante sovvenzioni- RCO02 
• Investimenti in progetti di economia circolare - IS01 

Indicatore di Risultato: 
• Rifiuti usati come materie prime - RCR48  

Complementa-rietà 
tra fondi  

NO   

 



D) ATTI DIRIGENZIALI
	 Giunta regionale
Presidenza
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D.d.u.o. 2 dicembre 2025 - n. 17580
Bando innevamento 2025 per il sostegno alla gestione degli 
impianti di risalita e delle piste da sci lombarde innevate 
artificialmente – Stagione sciistica 2024/2025 - Assunzione 
impegno di spesa e contestuale liquidazione a favore di 
beneficiari diversi (istituzioni sociali private)

IL DIRIGENTE DELLA U.O. IMPIANTI SPORTIVI E INFRASTRUTTURE E 
PROFESSIONI SPORTIVE DELLA MONTAGNA

Richiamato il Programma Regionale di Sviluppo della XII Legi-
slatura, approvato dal Consiglio Regionale con d.c.r. XII/42 del 
20 giugno 2023, che prevede, all’ambito strategico 6.3 lo «Sport 
e grandi eventi» il potenziamento degli impianti e delle infrastrut-
ture sportive (obiettivo 6.3.3);

Vista la l.r. 1° ottobre 2014, n. 26 «Norme per la promozione 
e lo sviluppo delle attività motorie e sportive, dell’impiantistica 
sportiva e per l’esercizio delle professioni sportive inerenti alla 
montagna»;

Visti i regolamenti (UE) della Commissione:

•	n. 2014/651 del 17 giugno 2014 che dichiara alcune cate-
gorie di aiuti compatibili con il mercato interno in applica-
zione degli articoli 107 e 108 del Trattato, che si applica fino 
al 31 dicembre 2026;

•	n. 2023/2831 della Commissione del 13 dicembre 2023 re-
lativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul 
funzionamento dell’unione Europea agli aiuti «de minimis», 
e successive modifiche ed integrazioni;

Viste:

•	le decisioni (UE) C (2002) 599 fin in data 27  febbraio 2002 - 
Aiuto di Stato n. 376/2001 «Italia - Regime di aiuti in favore 
degli impianti a fune» e (UE) C (2004)4764 fin in data 14  di-
cembre 2004 - Aiuto di Stato N. 476/2004 «Italia – Impianti a 
fune di Prada - Costabella»;

•	la Comunicazione sulla nozione di aiuto di Stato di cui 
all’articolo 107, paragrafo 1, del trattato sul funzionamento 
dell’unione europea (2016/C 262/01);

Viste:

•	la d.g.r. n. XII/1275 del 13  novembre 2023 con la quale è 
stata prorogata la «misura di aiuto SA.60703 «determinazio-
ne in ordine a criteri e modalità di applicazione della disci-
plina aiuti di stato per i contributi nel settore dello sport (in-
frastrutture e grandi eventi sportivi)» approvata con D.G.R. n. 
XI/4091 del 21  dicembre 2020;

•	la d.g.r. n. XII/2078 del 25 marzo 2024 con la quale è sta-
ta adeguata la d.g.r. XII/1275 del 13  novembre 2023 alle 
«misure di finanziamento inquadrate nel Regolamento (UE) 
n. 1407/2013 a seguito dell’approvazione del Regolamen-
to (UE) n. 2831/2023 relativo all’applicazione degli articoli 
107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’unione euro-
pea agli aiuti «de minimis»;

•	la Comunicazione della citata d.g.r. n. XII/1275 del 13  no-
vembre 2023, alla Commissione Europea con n. SA.111486 
in data 05  gennaio 2024 è stata registrata nel Registro Na-
zionale degli Aiuti di Stato con attribuzione del relativo codi-
ce identificativo «CAR 28268» («Codice Aiuto RNA»);

•	la legge 24  dicembre  2012, n.  234 «Norme generali sulla 
partecipazione dell’Italia alla formazione e all’attuazione 
della normativa e delle politiche dell’Unione europea», e 
successive modifiche ed integrazioni, ed in particolare l’art. 
52 «Registro Nazionale degli aiuti di Stato»;

Richiamata:

•	la d.g.r. n. XII/2304 del 13  maggio 2024 «Criteri per l’asse-
gnazione dei contributi in conto corrente per il sostegno 
alla gestione in sicurezza degli impianti di risalita e delle pi-
ste da sci nei comprensori sciistici lombardi, per le stagioni 
sciistiche 2023/2024 e 2024/2025»;

•	il decreto n. 8680 del 19  giugno 2025 di «Approvazione del 
Bando innevamento 2025 per il sostegno alla gestione de-
gli impianti di risalita e delle piste da sci lombarde innevate 
artificialmente – stagione sciistica 2024/2025»;

•	la d.g.r. n. XII/5278 del 10  novembre 2025 «Bando inneva-
mento 2025 per il sostegno alla gestione degli impianti di 
risalita e delle piste da sci lombarde innevate artificialmen-

te – stagione sciistica 2024/2025 – Aggiornamento della 
dotazione finanziaria»;

Visto il decreto n. 16061 del 11  novembre 2024 «Bando Inne-
vamento 2025 per il sostegno alla gestione degli impianti di risa-
lita e delle piste da sci lombarde innevate artificialmente – sta-
gione sciistica 2024/2025 – individuazione dei soggetti ammessi 
al contributo e degli importi rispettivamente assegnati e assun-
zione impegno di spesa a favore di beneficiari diversi» che: 

•	approva l’elenco dei soggetti ammessi al contributo e 
degli importi rispettivamente assegnati per complessivi € 
1.800.000;

•	assume impegni a favore di soggetti beneficiari classifica-
ti come società sull’annualità 2025, 2026 per una somma 
complessiva di € 1.734.737,00;

•	rimanda, a seguito dell’approvazione della richiesta di 
variazione compensativa (l.r. 19/2012 art. 1 comma 5 lett. 
a), agli atti regionali prot. N1.2024.0027567 del 14  novem-
bre 2024, trasmessa alla Direzione Centrale Bilancio e Finan-
zia, l’assunzione dell’impegno complessivo di € 65.263,00 a 
favore delle Istituzioni Sociali Privati, così suddivisa:

	− € 21.754,00 sul Bilancio regionale 2025; 
	−  € 43.509,00 sul Bilancio regionale 2026; 

Richiamato il Decreto del Direttore della Direzione Centrale Bi-
lancio e Finanza n. 16701 del 20  novembre 2025 che ha appro-
vato la sopracitata variazione compensativa, a favore del capi-
tolo 12946 «Contributi per la gestione e l’esercizio degli impianti 
di risalita e per la sicurezza delle piste da sci – istituzioni sociali 
private»;

Richiamato altresì l’allegato A del decreto n. 16061 del 11  no-
vembre 2024 nel quale risultano ammessi al contributo, quali isti-
tuzioni sociali private, i seguenti soggetti:

ISTITUZIONI SOCIALI PRIVATE CONTRIBUTO 
ASSEGNATO

ACCONTO
2025

SALDO
2026

SCI CLUB 13 CLUSONE ASS. 
DILETTANTISTICA 4.793,00 1.598,00 3.195,00

SCI CLUB VALSERINA A.S.D. 10.420,00 3.473,00 6.947,00
NUOVA LIZZOLA - SOCIETA’ 
COOPERATIVA SOCIALE - 
O.N.L.U.S.

50.050,00 16.683,00 33.367,00

TOTALE 65.263,00 21.754,00 43.509,00

Ritenuto pertanto di poter procedere:

•	all’assunzione degli impegni di spesa per complessivi € 
65.263,00 a favore delle suddette Istituzioni Sociali Privati, 
a valere sul capitolo 12946 «Contributi per la gestione e 
l’esercizio degli impianti di risalita e per la sicurezza delle 
piste da sci – istituzioni sociali private» così come di seguito 
specificato:

	− € 21.754,00 sul Bilancio regionale 2025;
	− € 43.509,00 sul Bilancio regionale 2026;

•	alla contestuale liquidazione di complessivi € 21.754,00 
quale prima quota di contributo spettante alle suddette 
Istituzioni Sociali Privati;

Visto il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 «Disposizioni in 
materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di 
bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a nor-
ma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42» e s.m.i.;

Attestata la perfetta rispondenza alle indicazioni contenute 
nel principio della competenza finanziaria potenziato di cui al 
precitato d.lgs. n. 118/2011 delle obbligazioni giuridiche assun-
te con il presente atto, la cui esigibilità è accertata negli esercizi 
finanziari indicati nell’allegato parte integrante;

Verificato che la spesa oggetto del presente atto non rien-
tra nell’ambito di applicazione dell’art. 3 della Legge 13  ago-
sto 2010, n.136 (tracciabilità dei flussi finanziari);

Verificata:

•	la regolarità contributiva dei beneficiari come dai rispettivi 
Documento Unico di Regolarità Contributiva agli atti;

•	la regolarità delle dichiarazioni attestanti l’assenza di aiuti 
illegali non rimborsati (c.d. «Impegno Deggendorf»);

Dato atto che la tipologia di spesa oggetto del presente atto 
non prevede il CUP;

Visti gli articoli 26 e 27 del decreto legislativo 14 marzo 2013, 
n.  33 che dispongono la pubblicità sul sito istituzionale delle 
pubbliche amministrazioni dei dati attinenti alla concessione di 
sovvenzioni, contributi, sussidi e attribuzione di vantaggi econo-
mici a persone ed enti pubblici e privati;
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Vista la legge n. 241/1990 che, all’art. 12, recita: «La conces-
sione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari e l’attri-
buzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone 
ed enti pubblici e privati sono subordinate alla predeterminazio-
ne ed alla pubblicazione da parte delle amministrazioni proce-
denti, nelle forme previste dai rispettivi ordinamenti, dei criteri e 
delle modalità cui le amministrazioni stesse devono attenersi»;

Visto l’art. 8 della l.r. 1/2012, ove è disposto che, qualora non 
siano già stabiliti da leggi o regolamenti, i criteri e le modalità da 
osservarsi nei singoli provvedimenti di concessione di sovvenzio-
ni, contributi, sussidi e vantaggi economici di qualsiasi genere a 
persone o enti pubblici o privati, sono predeterminati, con ap-
posito provvedimento da pubblicarsi sul Bollettino Ufficiale della 
Regione e sul sito istituzionale;

Vista la l.r. 31 marzo 1978, n. 34 «Norme sulle procedure della 
programmazione, sul bilancio e sulla contabilità della Regione» 
e le successive modifiche ed integrazioni, nonché il Regolamen-
to di contabilità e la Legge Regionale di approvazione del bilan-
cio dell’anno in corso;

Vista la l.r. n. 20/2008 in materia di organizzazione e persona-
le nonché i provvedimenti organizzativi della XII legislatura con 
particolare riferimento alle deliberazioni di giunta regionale n. 
XII/628 del 13  luglio  2023  e n. XII/ 3890 del 10  febbraio  2025, 
che definiscono l’attuale assetto organizzativo ella Giunta regio-
nale ed il conseguente assetto degli incarichi;

Dato atto che il presente provvedimento rientra tra le compe-
tenze dell’Unità Organizzativa Impianti sportivi e infrastrutture e 
professioni sportive della montagna, così come individuate dai 
provvedimenti organizzativi citati;

Ravvisato di disporre la pubblicazione del presente provvedi-
mento sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia in appli-
cazione dell’art. 20 della legge regionale 1° febbraio 2012, n. 1, 
come modificato dalla Legge Regionale 6 giugno 2025, n.  8, 
che prevede che continuano ad essere pubblicati sullo stesso 
nei casi in esso previsti e sul Portale Bandi e Servizi - www.bandi. 
regione.lombardia.it;

Per le motivazioni sopra espresse
DECRETA

1.  di assumere impegni a favore dei beneficiari indicati nella 
tabella seguente con imputazione ai capitoli e agli esercizi ivi 
indicati, attestando la relativa esigibilità della obbligazione nei 
relativi esercizi di imputazione:

2.  ISTITUZIONI SOCIALI PRIVATE CONTRIBUTO 
ASSEGNATO

ACCONTO
2025

SALDO
2026

SCI CLUB 13 CLUSONE ASS. 
DILETTANTISTICA 4.793,00 1.598,00 3.195,00

SCI CLUB VALSERINA A.S.D. 10.420,00 3.473,00 6.947,00
NUOVA LIZZOLA - SOCIETA’ 
COOPERATIVA SOCIALE - O.N.L.U.S. 50.050,00 16.683,00 33.367,00

TOTALE 65.263,00 21.754,00 43.509,00

3.  di approvare le scritture contabili indicate nell’Allegato 
contabile parte integrante al presente atto (omissis) relative al:

a)	l’impegno di spesa del contributo a favore delle società 
per complessivi euro 65.263,00;

b)	la contestuale liquidazione della prima quota di contribu-
to per € 21.754,00 

4.  di attestare che le somme liquidate non sono soggette 
all’applicazione della ritenuta d’acconto del 4% prevista dal II 
comma dell’art.28 del d.p.r del 29  settembre 1973 n. 600, come 
da dichiarazioni allegate al presente atto;

5.  di attestare che la pubblicazione di cui agli art. 26 e 27 del 
d.lgs. n.  33/2013 è avvenuta in sede di adozione del Decreto 
n. 16061 del 11  novembre 2025

Il dirigente
Luca Ambrogio Vaghi

http://regione.lombardia.it
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D.d.s. 2 dicembre 2025 - n. 17597
Approvazione del bando a sostegno della realizzazione di 
grandi eventi sportivi sul territorio lombardo nel periodo 
1° aprile 2026 - 30 settembre 2026, in attuazione della d.g.r. 
n. 4980 del 15  settembre 2025

LA DIRIGENTE DELLA STRUTTURA SOSTEGNO AL SISTEMA SPORTIVO
Richiamati: 

•	la l.r. 1° ottobre 2014, n. 26 «Norme per la promozione e lo 
sviluppo delle attività motorie e sportive, dell’impiantistica 
sportiva e per l’esercizio delle professioni sportive inerenti 
alla montagna»; 

•	la d.c.r. 27 luglio 2022, n. XI/2527 «Approvazione delle linee 
guida e priorità di intervento triennali per la promozione del-
lo sport in Lombardia in attuazione della l.r. 1° ottobre 2014, 
n. 26 (art. 3, comma 1)»; 

•	il Programma Regionale di Sviluppo Sostenibile (PRSS) del-
la XII Legislatura, approvato dal Consiglio Regionale il 20 
giugno 2023 (d.c.r. XII/42) e in particolare l’obiettivo strate-
gico 6.3.2 «Sostenere e promuovere eventi e manifestazioni 
sportive»; 

Vista la d.g.r. n.  4980 del 15  settembre  2025  «Approvazione 
della misura a sostegno della realizzazione di grandi eventi spor-
tivi sul territorio lombardo nel periodo 1° aprile 2026 - 30 settem-
bre 2026» con la quale: 

•	sono stati approvati i criteri attuativi della misura; 

•	è stata stabilita la dotazione finanziaria pari a euro 
500.000,00; 

•	sono stati demandati al dirigente competente: 
	− l’adozione del bando attuativo entro 90 giorni; 
	− gli adempimenti in materia di registrazione, ai sensi del 
d.m. n. 115/2017, dell’aiuto individuale mediante il codi-
ce di concessione COR; 

	− l’approvazione della graduatoria delle domande per-
venute non oltre 90 giorni dalla chiusura della fase di 
adesione; 

Richiamati: 

•	la comunicazione sulla nozione di aiuto di stato di cui 
all’art. 107 par. 1 del Trattato sul funzionamento dell’Unione 
Europea (2016/C/262/01); 

•	il Regolamento (UE) 2023/2831 della Commissione del 13 
dicembre 2023 relativo all’applicazione degli articoli 107 
e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea 
agli aiuti «de minimis» con particolare riferimento agli artt. 
1 (Campo di applicazione), 2 (Definizioni - e in particolare 
il paragrafo 2.2 «Definizione di impresa unica»), 3 (Aiuti «de 
minimis»), 5 (Cumulo) e 6 (Monitoraggio e comunicazione); 

•	il Regolamento  (UE) 2014/651 della Commissione Europea 
del 17 giugno 2014 che dichiara alcune categorie di aiuti 
compatibili con il mercato interno in applicazione degli art. 
107 e 108 del Trattato ed in particolare l’art. 55 «Aiuti per le in-
frastrutture sportive e le infrastrutture ricreative multifunzionali»; 

Richiamate inoltre: 

•	la d.g.r. n. 1275 del 13  novembre 2023  «Proroga della mi-
sura di aiuto SA 60703 «Determinazione in ordine a criteri 
e modalità di applicazione della disciplina aiuti di stato 
per i contributi nel settore dello sport (infrastrutture e gran-
di eventi sportivi)» approvata con d.g.r. n. 4091 del 21  di-
cembre 2020», comunicata alla Commissione Europea che 
ha registrato il regime quadro di aiuti in esenzione con il n. 
SA.111486; 

•	la d.g.r. n. 2078 del 25 marzo 2024 «D.g.r. 1275 del 13  no-
vembre 2023 «Proroga della misura di aiuto SA 60703 «De-
terminazione in ordine a criteri e modalità di applicazione 
della disciplina aiuti di stato per i contributi nel settore dello 
sport (infrastrutture e grandi eventi sportivi)»: adeguamento 
delle misure di finanziamento inquadrate nel Regolamen-
to  (UE) n.  1407/2013 a seguito dell’approvazione del Re-
golamento (UE) n. 2831/2023 relativo all’applicazione degli 
articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione 
Europea agli aiuti «De minimis»»; 

Dato atto che, a seguito di valutazione e istruttoria delle sin-
gole istanze presentate e ammesse, fatti salvi i casi non rilevanti 
per l’applicazione della disciplina europea in materia di aiuti di 
stato, qualora i contributi sopracitati si configurino come regime 
di aiuto, ai sensi dell’art.107.1 del TFUE si applicano le modalità 
previste dalla d.g.r. n. 1275/2023, come aggiornata dalla d.g.r. 

n. 2078/2024, nel rispetto del regime quadro SA 60703 e nello 
specifico: 

•	nel caso di finanziamento di sole infrastrutture permanenti o 
temporanee e loro gestione, ai sensi del Regolamento (UE) 
2014/651, artt. da 1 a 12 e con particolare riguardo alle fina-
lità e alla percentuale massima prevista dall’art. 55, con par-
ticolare riferimento alla definizione di infrastruttura sportiva, 
alle modalità di utilizzo e fruizione (par. 2 e 4), alle modalità 
di affidamento (par. 6), ai costi ammissibili (par. 7-a, 7-b, 8 e 
9) e al metodo di calcolo e monitoraggio (par. 10, 11 e 12), 
compresi gli eventi che utilizzano infrastrutture sportive; 

•	nel caso di finanziamento di infrastrutture e altre tipologie di 
intervento, ai sensi del Regolamento (UE) 2023/2831 della 
Commissione del 13 dicembre 2023 relativo all’applicazio-
ne degli artt. 107 e 108 del trattato sul funzionamento della 
Unione Europea agli aiuti «de minimis» con particolare riferi-
mento agli artt. 1 (Campo di applicazione), 2 (Definizioni - e 
in particolare il paragrafo 2.2 «Definizione di impresa uni-
ca»), 3 (Aiuti «de minimis»), 5 (Cumulo) e 6 (Monitoraggio e 
comunicazione); 

Considerato che i contributi previsti dalla presente misura, se 
richiesti ai sensi del Regolamento (UE) 2023/2831, non saranno 
concessi: 

•	ai settori esclusi di cui all’art. 1 par. 1 e 2 del Regolamen-
to (UE) 2023/2831; 

•	alle imprese che si trovano in una delle procedure liquida-
torie previste dal «Codice della crisi d’impresa e dell’insol-
venza in attuazione della Legge 19 ottobre 2017, n. 155» o 
qualsiasi altra situazione equivalente secondo la normativa 
statale vigente nonché in liquidazione volontaria;

Considerato, inoltre, che i contributi previsti dalla presente mi-
sura, se richiesti ai sensi del Regolamento (UE) 2014/651: 

•	non saranno concessi: 
	− ai soggetti che svolgono attività nei settori esclusi di cui 
all’art. 1 del Regolamento (UE) 2014/651; 

	− alle imprese in difficoltà secondo la definizione di cui 
all’art. 2 par. 1.18 del Regolamento  (UE) 2014/651, in 
quanto applicabile; 

	− alle imprese che si trovano in una delle procedure li-
quidatorie previste dal «Codice della crisi d’impresa e 
dell’insolvenza in attuazione della legge 19 ottobre 2017, 
n.  155» o qualsiasi altra situazione equivalente secon-
do la normativa statale vigente nonché in liquidazione 
volontaria;

•	non saranno erogati:
	− ad imprese che sono destinatarie di ingiunzioni di re-
cupero pendente per effetto di decisione di recupero 
adottata dalla Commissione Europea ai sensi del Re-
golamento (UE) 2015/1589, in quanto hanno ricevuto e 
successivamente non rimborsato o non depositato in un 
conto bloccato aiuti che lo Stato è tenuto a recuperare in 
esecuzione di tale decisione di recupero; 

	− per interventi su infrastrutture fuori dal territorio regionale; 
Dato atto che, a fronte della rilevanza internazionale dell’e-

vento in presenza di attività economica e di applicazione del 
Regolamento (UE) 2023/2831, i soggetti richiedenti devono sot-
toscrivere una dichiarazione ai sensi del d.p.r. n. 445/2000, con 
la quale: 

•	attestino che non si trovano in una delle procedure liquida-
torie previste dal «Codice della crisi d’impresa e dell’insol-
venza in attuazione della Legge 19 ottobre 2017, n. 155» o 
qualsiasi altra situazione equivalente secondo la normativa 
statale vigente nonché in liquidazione volontaria; 

•	informino sulle relazioni di cui alle lett. c) e d) dell’art. 2.2 del 
suddetto Regolamento (UE) 2023/2831 ai fini della definizio-
ne del perimetro di impresa unica; 

Dato atto che, come previsto dalla d.g.r. n. 4091/2020 (e suc-
cessive d.g.r. n. 1275/2023 e n. 2078/2024) nonché dai commi 
10, 11 e 12 dell’art. 55 del Regolamento (UE) 2014/651, il metodo 
di calcolo prescelto all’interno delle misure attuative del presen-
te atto sarà, in base alle disponibilità economiche dei singoli 
regimi o delle singole misure, quello del «funding gap», il quale 
prevede che: 

•	per gli aiuti agli investimenti, gli aiuti non dovranno supera-
re la differenza tra i costi ammissibili e il risultato operativo 
dell’investimento stesso e a tal riguardo il risultato opera-
tivo verrà dedotto dai costi ammissibili ex ante, sulla base 
di proiezioni ragionevoli, o mediante un meccanismo di 
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recupero; 

•	per gli aiuti al funzionamento, l’importo dell’aiuto non dovrà 
superare quanto necessario per coprire le perdite di eser-
cizio nel periodo in questione. Ciò deve essere garantito 
ex ante, sulla base di proiezioni ragionevoli, o mediante un 
meccanismo di recupero; 
ovvero, in alternativa: 

•	per gli aiuti inferiori a 2 milioni di euro, indipendentemente 
dal valore del progetto, l’importo massimo dell’aiuto potrà 
essere fissato all’80% dei costi ammissibili; 

Visti, qualora si verifichi la presenza cumulativa di attività eco-
nomica e rilevanza internazionale dell’evento: 

•	la legge 24 dicembre 2012, n. 234, articolo 52, comma 3, e 
successive modificazioni; 

•	il d.m. 31 maggio 2017, n. 115 che ha approvato il Regola-
mento recante la disciplina per il funzionamento del Regi-
stro Nazionale degli Aiuti di Stato (RNA), ai sensi dell’articolo 
52, comma 6, della legge 24 dicembre 2012, n. 234 e suc-
cessive modifiche e integrazioni; 

Ritenuto pertanto opportuno, in presenza della condizione di 
cui sopra: 

•	verificare per mezzo del Registro Nazionale Aiuti (RNA) 
eventuali aiuti «de minimis» ricevuti nell’arco degli ultimi tre 
anni solari a partire dalla data di concessione in relazione 
all’attività del soggetto rientrante nella nozione di impresa 
unica con relativo cumulo complessivo degli aiuti «de mini-
mis» ricevuti, ai sensi di quanto stabilito agli artt. 14 e 15 del 
suddetto d.m. n. 115/2017; 

•	registrare, ai sensi del suddetto decreto ministeriale 
n. 115/2017, l’aiuto individuale mediante il codice di con-
cessione COR; 

•	rideterminare il contributo ai sensi dell’art. 14 del d.m. 
n. 115/2017 (Verifiche relative agli aiuti «de minimis») com-
ma 4, qualora la concessione di nuovi aiuti «de minimis» 
comporti il superamento dei massimali pertinenti; 

Considerato di procedere, in attuazione delle disposizioni della 
d.g.r. n. 4980/2025, all’approvazione del bando a sostegno del-
la realizzazione di grandi eventi sportivi sul territorio lombardo nel 
periodo 1° aprile 2026 - 30 settembre 2026 - Allegato A, parte in-
tegrante e sostanziale del presente provvedimento, che prevede: 

•	la presentazione delle domande sulla piattaforma Bandi e 
Servizi dalle ore 10:00 del 08  gennaio 2026 alle ore 12:00 
del 29  gennaio 2026; 

•	quali soggetti beneficiari esclusivamente i soggetti organiz-
zatori rientranti in una delle seguenti tipologie: 

	− Associazioni Sportive Dilettantistiche (ASD) e Società 
Sportive Dilettantistiche (SSD), in forma singola ovvero in 
forma associata, iscritte al Registro nazionale delle attività 
sportive dilettantistiche; 

	− Comitati organizzatori senza scopo di lucro regolarmente 
costituiti; 

	− Federazioni sportive nazionali e paralimpiche; 
	− Discipline sportive associate e paralimpiche; 
	− Enti di promozione sportiva; 
	− Enti Locali; 
	− Consorzi turistici/Proloco/Enti, senza scopo di lucro, aven-
ti finalità di organizzazione e gestione di eventi sportivi; 

	− I soggetti sopraindicati in forma associata, costituiti in ATS 
(Associazione Temporanea di Scopo); 

•	l’ammissibilità a contributo dei grandi eventi sportivi senza 
scopo di lucro realizzati in Lombardia dal 1° aprile 2026 - 30 
settembre 2026 aventi le seguenti caratteristiche: 

	− rilevanza internazionale, riconosciuta dalle Federazioni 
sportive internazionali o nazionali di riferimento; 

	− significativa visibilità su mass media nazionali e 
internazionali; 

	− assenza di altri contributi o forme di sostegno diretto o 
indiretto da parte di Regione Lombardia; 

	− costo complessivo superiore a euro 200.000,00; 
	− organizzazione a cura di uno dei soggetti beneficiari so-
pra indicati; 

	− assenza dei motivi di esclusione indicati dal bando 
stesso;

	− presenza del patronato/patrocinio regionale; 

•	la valutazione delle domande attraverso un punteggio attri-
buito, in parte, sulla base di elementi e parametri oggettivi 
e, in parte, sulla base di un giudizio qualitativo, espresso da 
un apposito Nucleo di valutazione interdirezionale; 

Considerato che in attuazione a quanto indicato nella d.g.r. 
n. 4980/2025, si demanda a successivo specifico atto la defini-
zione e costituzione dell’apposito Nucleo di valutazione interdi-
rezionale per la valutazione qualitativa delle domande; 

Dato atto che l’erogazione del contributo assegnato avver-
rà, previa verifica dell’avvenuta concessione del patronato/
patrocinio regionale, a seguito di presentazione e verifica della 
rendicontazione; 

Dato atto, inoltre, che la dotazione finanziaria complessiva de-
stinata al presente bando, pari a euro 500.000,00, trova copertu-
ra sull’esercizio 2026 del capitolo 6.01.104.10611 «Contributi stra-
ordinari per Grandi Eventi e Manifestazioni Sportive di carattere 
nazionale e internazionale», che presenta la necessaria disponi-
bilità di competenza; 

Dato atto che la rendicontazione degli eventi avverrà entro 90 
giorni dalla conclusione dell’evento e, comunque, entro il 2026; 

Vista la comunicazione del 27  novembre 2025 della Direzione 
competente in materia di semplificazione in merito alla verifica 
preventiva di conformità del bando di cui all’Allegato G) alla 
d.g.r.. n. 6642 del 29  maggio 2017 e s.m.i.; 

Ritenuto, pertanto, di procedere all’approvazione del bando 
«Sostegno alla realizzazione di grandi eventi sportivi sul territorio 
lombardo periodo 1° aprile 2026 - 30 settembre 2026» – Allegato 
A, parte integrante e sostanziale del presente atto; 

Vista la l.r. 31 marzo 1978, n. 34 «Norme sulle procedure della 
programmazione, sul bilancio e sulla contabilità della Regione» 
e le successive modifiche ed integrazioni nonché il regolamento 
di contabilità e la legge regionale di approvazione del bilancio 
dell’anno in corso; 

Vista la l.r. 7 luglio 2008, n. 20 «Testo Unico delle leggi regionali 
in materia di organizzazione e personale» e le s.m.i., nonché i 
provvedimenti organizzativi della XII Legislatura che definiscono 
l’assetto organizzativo della Giunta regionale; 

Dato atto che il presente provvedimento rientra nelle compe-
tenze della Dirigente della Struttura sostegno al sistema sportivo; 

Ravvisato di disporre la pubblicazione del presente provvedi-
mento sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia (BURL) e 
sul Portale Bandi e Servizi – www.bandi.regione.lombardia.it; 

Visti gli articoli 26 e 27 del decreto legislativo n. 33 del 14 mar-
zo 2013, che dispongono la pubblicità sul sito istituzionale delle 
pubbliche amministrazioni dei dati attinenti alla concessione di 
sovvenzioni, contributi, sussidi e attribuzione di vantaggi econo-
mici a persone ed enti pubblici e privati; 

per le motivazioni espresse in premessa, che si intendono inte-
gralmente riportate nel seguente dispositivo; 

DECRETA
1.  di approvare, in attuazione della d.g.r. n. 4980/2025, il ban-

do «Sostegno alla realizzazione di grandi eventi sportivi sul territo-
rio lombardo periodo 1° aprile 2026 - 30 settembre 2026» - Allega-
to A, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

2.  di stabilire che le domande potranno essere presentate 
sulla piattaforma Bandi e Servizi dalle ore 10:00 del 08  genna-
io 2026 alle ore 12:00 del 29  gennaio 2026;

3.  di dare atto che la dotazione finanziaria complessiva desti-
nata al presente bando, pari a euro 500.000,00, trova copertura 
sull’esercizio 2026 del capitolo 6.01.104.10611 «Contributi stra-
ordinari per Grandi Eventi e Manifestazioni Sportive di carattere 
nazionale e internazionale», che presenta la necessaria disponi-
bilità di competenza; 

4.  di stabilire che, a seguito di valutazione e istruttoria delle 
singole istanze presentate e ammesse, fatti salvi i casi non rile-
vanti per l’applicazione della disciplina europea in materia di 
aiuti di stato, qualora i contributi sopracitati si configurino come 
regimi di aiuto, ai sensi dell’art. 107.1 del TFUE, si applicano le 
modalità previste dalla citata d.g.r. n. 1275/2023 come aggior-
nata dalla d.g.r. n. 2078 del 25 marzo 2024 e nello specifico: 

•	nel caso di finanziamento di sole infrastrutture permanen-
ti o temporanee e loro gestione, ai sensi del Regolamen-
to  (UE) 2014/651, che dichiara alcune categorie di aiuti 
compatibili con il mercato interno, con particolare riguardo 
alle finalità e alla percentuale massima prevista dall’art. 55 
inerente agli aiuti per le infrastrutture sportive, con partico-
lare riferimento alla definizione di infrastruttura sportiva, al-
le modalità di utilizzo e fruizione dell’infrastruttura (par. 2 e 
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4), alle modalità di affidamento (par. 6), ai costi ammissibili 
(par. 7-a, 7-b, 8 e 9) e al metodo di calcolo e monitoraggio 
(par. 10, 11 e 12), compresi gli eventi che utilizzano infrastrut-
ture sportive; 

•	nel caso di finanziamento di infrastrutture e altre tipologie di 
intervento, ai sensi del Regolamento (UE) 2023/2831 della 
Commissione del 13 dicembre 2023 relativo all’applicazio-
ne degli artt. 107 e 108 del trattato sul funzionamento della 
Unione Europea agli aiuti «de minimis» con particolare riferi-
mento agli artt. 1 (Campo di applicazione), 2 (Definizioni - e 
in particolare il paragrafo 2.2 «Definizione di impresa uni-
ca»), 3 (Aiuti «de minimis»), 5 (Cumulo) e 6 (Monitoraggio e 
comunicazione); 

5.  di procedere, conseguentemente, agli adempimenti in ma-
teria di registrazione dell’aiuto individuale mediante il codice di 
concessione COR, ai sensi degli artt. 8,9 e segg. del decreto mi-
nisteriale n. 115/2017 e, quindi, alle successive verifiche di cui 
agli artt. 14 e 15 del suddetto d.m. n. 115/2017; 

6.  di dare atto che l’approvazione della graduatoria delle do-
mande pervenute e la contestuale assegnazione dei contributi 
a favore dei beneficiari, nonché i conseguenti adempimenti, sa-
ranno oggetto di successivi provvedimenti dirigenziali, nel rispet-
to delle modalità stabilite dal bando di cui all’Allegato A, parte 
integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

7.  di dare atto che, in attuazione a quanto indicato nella d.g.r. 
n. 4980/2025, si demanda a successivo specifico atto la defini-
zione e costituzione dell’apposito Nucleo di valutazione interdi-
rezionale per la valutazione qualitativa delle domande; 

8.  di attestare che contestualmente alla data di adozione del 
presente atto si provvede alla pubblicazione di cui agli artt. 26 e 
27 del d.lgs. 33/2013; 

9.  di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino uffi-
ciale della Regione Lombardia (BURL) e sul Portale Bandi e Servi-
zi www.bandi.regione.lombardia.it. 

La dirigente
Anna Rossi

——— • ———

http://www.bandi.regione.lombardia.it
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Allegato A 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

REGIONE LOMBARDIA 
 
 
 
 
 
 
 
 

BANDO 
  

“SOSTEGNO ALLA REALIZZAZIONE DI GRANDI EVENTI SPORTIVI SUL TERRITORIO 
LOMBARDO PERIODO 1° APRILE 2026 - 30 SETTEMBRE 2026” 
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A.1 Finalità e obiettivi 
 
La misura intende sostenere la realizzazione di Grandi eventi sportivi di rilevanza internazionale organizzati sul 
territorio lombardo che, per valore e prestigio e specificità contribuiscono, nel semestre successivo ai Giochi 
olimpici e paralimpici invernali, a dare continuità all’azione di promozione dell’immagine regionale e alla 
valorizzazione del territorio lombardo, assicurando visibilità e rappresentatività alle diverse realtà locali. 
 
I contributi previsti sono volti a sostenere gli eventi che si svolgono dal 1° aprile 2026 al 30 settembre 2026.  
 

A.2 Riferimenti normativi 
 
Il presente bando è attuato in coerenza con:  
• la l.r. n. 26 del 1° ottobre 2014 “Norme per la promozione e lo sviluppo delle attività motorie e sportive, 

dell’impiantistica sportiva e per l’esercizio delle professioni sportive inerenti alla montagna”; 
• la DGR n. 4980 del 15/09/2025 “Approvazione della misura a sostegno della realizzazione di grandi eventi 

sportivi sul territorio lombardo nel periodo 1° aprile 2026 al 30 settembre 2026”; 
• la comunicazione sulla nozione di aiuto di stato di cui all’art. 107 par. 1 del Trattato sul funzionamento 

dell’Unione Europea (2016/C/262/01); 
• il Regolamento (UE) 2023/2831 della Commissione del 13 dicembre 2023 relativo all’applicazione degli 

articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti “de minimis”, con particolare 
riferimento agli artt. 1 (Campo di applicazione), 2 (Definizioni - e in particolare il paragrafo 2.2 “Definizione 
di impresa unica”), 3 (Aiuti “de minimis”), 5 (Cumulo) e 6 (Monitoraggio e comunicazione); 

• il Regolamento (UE) 2014/651 della Commissione Europea del 17 giugno 2014 che dichiara alcune categorie 
di aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione degli artt. 107 e 108 del Trattato ed in particolare 
l’art. 55 “Aiuti per le infrastrutture sportive e le infrastrutture ricreative multifunzionali”; 

• la DGR n. 1275 del 13/11/2023 “Proroga della misura di aiuto SA 60703 “Determinazione in ordine a criteri 
e modalità di applicazione della disciplina aiuti di stato per i contributi nel settore dello sport (infrastrutture 
e grandi eventi sportivi)” approvata con DGR n. 4091 del 21/12/2020”, comunicata alla Commissione 
Europea che ha registrato il regime quadro di aiuti in esenzione con il n. SA.111486; 

• la DGR n. 2078 del 25/03/2024 “DGR 1275 del 13/11/2023 “Proroga della misura di aiuto SA 60703 
“Determinazione in ordine a criteri e modalità di applicazione della disciplina aiuti di stato per i contributi 
nel settore dello sport (infrastrutture e grandi eventi sportivi)” : adeguamento delle misure di finanziamento 
inquadrate nel Regolamento (UE) n. 1407/2013 a seguito dell’approvazione del Regolamento (UE) n. 
2831/2023 relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione 
Europea agli aiuti “De minimis””. 
 

A.3 Soggetti beneficiari 
 
Potranno ricevere contributi per la realizzazione di grandi eventi sportivi esclusivamente i soggetti 
(organizzatori) e rientranti in una delle seguenti tipologie: 

a. Associazioni Sportive Dilettantistiche (ASD) e Società Sportive Dilettantistiche (SSD), in forma singola 
ovvero in forma associata, iscritte al Registro nazionale delle attività sportive dilettantistiche;  

b. Comitati organizzatori senza scopo di lucro regolarmente costituiti;  
c. Federazioni sportive nazionali e paralimpiche;  
d. Discipline sportive associate e paralimpiche;  
e. Enti di promozione sportiva; 
f. Enti Locali;  

A. INTERVENTO, SOGGETTI, RISORSE 
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g. Consorzi turistici/Proloco/Enti, senza scopo di lucro, aventi finalità di organizzazione e gestione di eventi 
sportivi  

h. I soggetti sopraindicati in forma associata, costituiti in ATS (Associazione Temporanea di Scopo).  
 

Nel caso di ATS è richiesta l’indicazione del soggetto che ricopre il ruolo di capofila ed è quindi destinatario del 
contributo e responsabile del suo utilizzo. 
Qualora l’evento sia realizzato/organizzato da più soggetti in collaborazione, il beneficiario del contributo potrà 
essere unicamente il soggetto che ha presentato la domanda di adesione al bando.  
 
Non sono ammissibili al presente bando i soggetti che al momento della presentazione della domanda, siano 
stati: 

• condannati, nei tre anni precedenti la data di presentazione della domanda, per illecito sportivo dagli 
organi di giustizia sportiva di FSN, DSA o EPS ovvero dalla Corte sportiva di appello o corte federale di 
appello, nonché dal Collegio di garanzia del CONI o CIP;  

• condannati, nei cinque anni precedenti la data di presentazione della domanda, per l’uso di sostanze 
dopanti dagli organi di giustizia sportiva di FSN, DSA o EPS ovvero dalla Corte sportiva di appello o corte 
federale di appello, nonché dal Collegio di garanzia del CONI o CIP; 

• sanzionati, nei cinque anni precedenti la data di presentazione della domanda, dagli organi di giustizia 
sportiva di FSN, DSA o EPS ovvero dalla Corte sportiva di appello o corte federale di appello, nonché dal 
Collegio di garanzia del CONI o CIP, con la squalifica, inibizione o radiazione oppure con la sospensione, 
anche in via cautelare, prevista dal Codice di comportamento sportivo del CONI.  

 

A.4 Dotazione finanziaria  
 
La dotazione finanziaria destinata alla presente misura ammonta complessivamente a euro 500.000,00 e trova 
copertura sull’esercizio 2026 al capitolo 6.01.104.10611 “Contributi straordinari per Grandi Eventi e 
Manifestazioni Sportive di carattere nazionale e internazionale”. 
La suddetta dotazione potrà essere incrementata in presenza di ulteriori disponibilità di risorse. 
 

 

B.1 Caratteristiche generali dell’agevolazione 
 
Il presente bando è finanziato con risorse di Regione Lombardia e l’agevolazione si configura come contributo 
a fondo perduto a parziale rimborso delle spese sostenute. 
L’importo del contributo concedibile/erogabile viene definito sulla base delle spese ammissibili 
stimate/sostenute, rimborsabili nella misura massima del 50%1, del disavanzo e della fascia di merito assegnata 
a seguito del percorso valutativo. 
 
Il contributo minimo concedibile ed erogabile è pari a euro 10.000,00. 
Il contributo massimo concedibile ed erogabile è pari ad euro 50.000,00. 
 
EVENTI CHE NON RILEVANO AI FINI DELLA DISCIPLINA DEGLI AIUTI DI STATO   
La realizzazione di un evento internazionale con entrate da attività commerciale inferiori al 20% delle entrate 
complessive (ad es. sponsor, vendita di diritti televisivi, proventi da vendita beni e/o servizi, altre entrate 
private), indipendentemente dalla natura giuridica del soggetto richiedente, non costituisce attività economica 
e, pertanto, non rileva ai fini dell’applicazione della disciplina europea in materia di aiuti di Stato ai sensi dell’art. 
107.1 del TFUE. 

 
1 Nella misura massima dell’80% per coloro che dichiarano di rientrare nel regime di cui al Regolamento (UE) 2014/651.  
 

B. CARATTERISTICHE DELL’AGEVOLAZIONE 
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EVENTI CHE RILEVANO AI FINI DELLA DISCIPLINA DEGLI AIUTI DI STATO 
La realizzazione di un evento internazionale con entrate da attività commerciale superiori al 20% delle entrate 
complessive (ad es. sponsor, vendita di diritti televisivi, proventi da vendita beni e/o servizi, altre entrate 
private), indipendentemente dalla natura giuridica del soggetto richiedente, costituisce attività economica e il 
richiedente potrà scegliere tra i seguenti regimi: 

• Regolamento (UE) 2023/2831 della Commissione del 13 dicembre 2023 relativo all’applicazione degli 
articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti “de minimis”, con 
particolare riferimento agli artt. 1 (Campo di applicazione), 2 (Definizioni - e in particolare il paragrafo 
2.2 “Definizione di impresa unica”2 ), 3 (Aiuti “de minimis”), 5 (Cumulo) e 6 (Monitoraggio e 
comunicazione); 

• Regolamento (UE) 2014/651 (regolamento generale di esenzione per categoria), come emendato da 
ultimo dal Regolamento (UE) 1315 del 23.06.2023, in particolare l’art. 55 “aiuti per le infrastrutture 
sportive e le infrastrutture ricreative multifunzionali”, nel caso in cui nell’ambito dell’evento si realizzino 
infrastrutture sportive, anche temporanee, con particolare riferimento alla definizione di infrastruttura 
sportiva, alle modalità di utilizzo e fruizione dell’infrastruttura (par. 2 e 4), alle modalità di affidamento 
(par. 6), ai costi ammissibili (par. 7-a, 7-b, 8 e 9) e al metodo di calcolo e monitoraggio (par. 10, 11 e 12), 
compresi gli eventi che utilizzano infrastrutture sportive, applicabile agli eventi non ancora realizzati. 

 
È facoltà degli uffici regionali, in fase di istruttoria, modificare a fronte dei dati raccolti il regime di 
inquadramento indicato dai richiedenti. 
 
In applicazione del citato regolamento (UE) 2023/2831: 
− sono ammissibili le spese sostenute per l’evento riconducibili alle sole voci indicate al successivo punto 

B.2.; 
− i contributi non saranno concessi: 

✓ ai settori esclusi di cui all’art. 1 par. 1 e 2 del Regolamento (UE) 2023/2831; 
✓ alle imprese che si trovano in una delle procedure liquidatorie previste dal “Codice della crisi d'impresa 

e dell'insolvenza in attuazione della Legge 19 ottobre 2017, n. 155” o qualsiasi altra situazione 
equivalente secondo la normativa statale vigente nonché in liquidazione volontaria. 

 
Inoltre, i soggetti richiedenti devono sottoscrivere una dichiarazione con la quale: 
- attestino di non trovarsi in una delle procedure liquidatorie previste dal “Codice della crisi d'impresa e 

dell'insolvenza in attuazione della Legge 19 ottobre 2017, n. 155” o qualsiasi altra situazione equivalente 
secondo la normativa statale vigente nonché in liquidazione volontaria; 

- informino sulle relazioni di cui alle lett. c) e d) dell’art. 2.2 del suddetto Regolamento (UE) 2023/2831 ai 
fini della definizione del perimetro di impresa unica (per le relazioni di cui alle lettere a) e b) gli uffici 
regionali si avvalgono delle visure certificanti di RNA ex DM 115/17). 
 

Qualora la concessione di nuovi aiuti in regime “de minimis” comporti il superamento dei massimali pertinenti, 
il contributo regionale verrà rideterminato ai sensi del D.M. 31 maggio 2017, n. 115, art. 14 (Verifiche relative 
agli aiuti de minimis), comma 4. 
 
 

 
2 Sono considerate «impresa unica», ai fini del presente regolamento, tutte le imprese, fra le quali intercorre almeno una 
delle relazioni seguenti: 
a) impresa che detiene la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci di un’altra impresa; 
b) impresa che ha il diritto di nominare o revocare la maggioranza dei membri del Consiglio di amministrazione, 

direzione o sorveglianza di un’altra impresa; 
c) impresa che ha il diritto di esercitare un’influenza dominante su un’altra impresa in virtù di un contratto concluso 

con quest’ultima oppure in virtù di una clausola dello statuto di quest’ultima; 
d) impresa azionista o socia di un’altra impresa controlla da sola, in virtù di un accordo stipulato con altri azionisti o 

soci dell’altra impresa, la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci di quest’ultima. 
Le imprese fra le quali intercorre una delle relazioni di cui alle lettere da a) a d), per il tramite di una o più altre imprese 
sono anch’esse considerate impresa unica. 
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In applicazione del Regolamento (UE) 2014/651: 
− sono ammissibili le spese sostenute per l’evento riconducili alle sole voci di cui al successivo punto B.2.a.; 
− i soggetti richiedenti dovranno allegare una sintetica relazione relativa al progetto di infrastrutture, dalla 

quale emerga: il contesto ambientale nel quale vengono realizzate le infrastrutture, un progetto 
architettonico, la descrizione delle installazioni/infrastrutture temporanee e l’elenco dettagliato dei costi 
sostenuti per la loro realizzazione, le eventuali misure di salvaguardia del patrimonio, la descrizione dei 
servizi connessi alle infrastrutture; 

− i contributi non saranno concessi: 
✓ ai soggetti che svolgono attività nei settori esclusi di cui all’art. 1 del Regolamento (UE) 2014/651;  
✓ alle imprese in difficoltà ai sensi dell’art. 2, par.2.18 del Regolamento (UE) 2014/651; 

− i contributi non saranno erogati: 
✓  ad imprese che sono destinatarie di ingiunzioni di recupero pendente per effetto di decisione di 

recupero adottata dalla Commissione Europea ai sensi del Regolamento (UE) 2015/1589, in quanto 
hanno ricevuto e successivamente non rimborsato o non depositato in un conto bloccato aiuti che lo 
Stato è tenuto a recuperare in esecuzione di tale decisione di recupero; 

✓ per interventi su infrastrutture fuori dal territorio regionale. 
 

 
B.1.a Progetti finanziabili  

 
Sono ammissibili a contributo i GES realizzati in Lombardia dal 1° aprile 2026 al 30 settembre 2026 aventi le 
seguenti caratteristiche: 
• rilevanza internazionale, riconosciuta dalle Federazioni sportive internazionali o nazionali di riferimento;  
• significativa visibilità su mass media nazionali e internazionali;  
• assenza di altri contributi o forme di sostegno diretto o indiretto da parte di Regione Lombardia; 
• costo complessivo superiore a euro 200.000,00; 
• organizzazione a cura di uno dei soggetti di cui al punto A.3; 
• assenza dei motivi di esclusione di cui al punto B.1.b; 
• presenza del patronato/patrocinio regionale3.  
 

B.1.b Iniziative escluse 
 

Non può essere concesso il contributo agli eventi che:  
• perseguano finalità di lucro; 
• abbiano già beneficiato di altro contributo da parte della Giunta o del Consiglio regionale, oppure di altro 

contributo erogato da enti o amministrazioni a cui sono state delegate da Regione competenze o affidati 
incarichi, con relativa assegnazione di risorse, per sostenere eventi della medesima tipologia; 

• non si configurino come eventi sportivi di rilievo internazionale riconosciuti dalle rispettive Federazioni 
sportive, internazionali o nazionali, di riferimento; 

• non abbiano visibilità su mass media nazionali e internazionali; 
• abbiano un costo inferiore a euro 200.000,00; 
• non abbiano ottenuto il patronato/patrocinio regionale. 

 
 

B.2 Spese ammissibili e soglie minime e massime di ammissibilità 
 
Sono ammissibili a contributo esclusivamente le spese strettamente connesse alla realizzazione dell’evento 
indicate nella tabella sotto riportata e di importo pari o superiore a euro 500,00 (al netto dell’IVA). 
 

 
3 Per richiedere la concessione del patronato/patrocino collegarsi al link: http://www.patrocini.servizirl.it/ 
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Voci di spesa Note 

Ospitalità/ristori  Spese di ospitalità e trasporto atleti/giudici di gara/autorità.  
Spese per servizi di ristoro atleti e rinfreschi (fino a un massimo di euro 
20.000,00).  

Personale 
 

Compensi e rimborsi a istruttori, tecnici, arbitri, giudici di gara e al 
personale coinvolto nell’organizzazione dell’evento (sanitario e 
parasanitario, tecnico, di segreteria, addetti all’accoglienza, speaker, …). 
Le spese riferite a personale dipendente devono essere accompagnate 
da time sheet comprovante le ore lavorate e costo orario. 
 

Comunicazione 
 

Servizi di comunicazione e materiale promozionale pubblicità e gadget. 

Gestione organizzazione evento/ 
cerimoniale 
 

Spese di organizzazione dell’evento nel suo complesso, inclusi i servizi per 
accoglienza pubblico e autorità, cerimonie e premi.  

Allestimento spazi e/o noleggio 
attrezzature  

Spese per allestimento di spazi, locali, strutture o impianti sportivi, e/o 
noleggio attrezzature finalizzate alla realizzazione dell’evento. 
Non sono ammessi costi legati ad acquisti (qualsiasi tipologia) o quote di 
contratti di leasing. 

Servizi accessori (sicurezza/assicurativi)  
 

Spese per la predisposizione e gestione piani Safety e security (piano 
emergenza ed evacuazione, antincendio, vigilanza, piano sanitario e 
primo intervento) per il pubblico e per gli atleti partecipanti. 
Polizze di assicurazione per responsabilità civile e infortuni attivate in 
relazione all’evento.  
 

Tasse federali, fee, diritti d’autore (SIAE) Riferiti alla realizzazione dell’evento. 

 
Le spese sostenute non riconducibili, per tipologia o per importo, a quelle ammissibili sopra riportate potranno 
essere indicate nella voce “altre spese”, verranno così considerate ai fini del calcolo del disavanzo. A tal fine i 
giustificativi di spesa singolarmente inferiori ad euro 500,00 possono essere aggregati per tipologie omogenee 
(es. biglietti treno, gettoni presenza, …) fino a concorrere ad un importo complessivo pari o superiore a euro 
500,00 (al netto dell’IVA). 
 

B.2.a Spese ammissibili a contributo per le sole iniziative che agiscono ai sensi del Regolamento (UE) 
2014/651  

 
Per le domande presentate ai sensi del Regime di aiuto di cui al Regolamento (UE) 2014/651, art. 55, sono 
considerate ammissibili, oltre alle spese per la realizzazione delle infrastrutture e quelle relative ai costi di 
esercizio per la loro realizzazione e funzionamento, anche le seguenti voci di spesa solo se di importo pari o 
superiore a euro 500,00 (al netto dell’IVA):  
a) personale  
b) materiali  
c) servizi appaltati  
d) comunicazioni  
e) energia  
f) manutenzione  
g) affitto  
h) amministrazione 
 

B.2.b Entrate ammissibili 
 

Ai fini del calcolo del contributo regionale sono considerate e devono essere evidenziate tutte le entrate 
suddivise secondo le voci di seguito indicate:  
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VOCI DI ENTRATA 

Iscrizioni atleti/squadre 
Vendita biglietti 
Contributi privati/sponsor (non sono considerate valide le valorizzazioni di beni e servizi) 
Contributi pubblici (non regionali) 
Altre entrate (es. diritti televisivi, raccolta fondi, …)  

 
B.2.c Determinazione del contributo regionale 

 
Ai fini della determinazione del contributo regionale concedibile, sono definite, con riferimento al punteggio 
totalizzato sulla base dei parametri/criteri di cui al successivo punto C.3.c, le seguenti fasce di merito: 
 

Punteggio totalizzato Contributo massimo assegnabile 
da 10 a 45 euro 30.000,00 
da 46 a 60 euro 50.000,00 

 
Il punteggio minimo per poter ottenere il contributo è pari a 10. Al di sotto di tale soglia non può essere concesso 
o erogato alcun finanziamento. 
 
Il contributo concedibile verrà calcolato sulla base dei dati del piano economico dell’evento inserito in 
domanda e del contributo massimo assegnabile in relazione al punteggio conseguito. 
In particolare, il contributo concedibile sarà pari all’importo minore tra: 
- il contributo assegnabile nella fascia di appartenenza; 
- il 50%4 delle spese ammissibili (previsione indicata in domanda);  
- il disavanzo determinato dal totale delle spese e delle entrate indicate in domanda. 
 
Le risorse saranno assegnate con provvedimento del Dirigente competente, fino ad esaurimento delle stesse, a 
seguito dell’approvazione della graduatoria. 
 
L’erogazione del contributo avverrà, previa verifica dell’avvenuta concessione del patronato/patrocinio, solo a 
seguito di presentazione e verifica della rendicontazione delle spese sostenute e delle modalità di svolgimento 
dell’evento, con conseguente validazione delle spese/entrate e conferma o ridefinizione del punteggio di 
merito. 
 
Il contributo erogabile corrisponderà, a fronte degli esiti istruttori, al valore più basso tra: 
- il 50%5 delle spese ammissibili rendicontate e validate; 
- il contributo assegnato in graduatoria; 
- il contributo concedibile per la fascia di merito corrispondente al punteggio definitivo ottenuto; 
- il disavanzo risultante a rendicontazione conclusa6.  
 
In ogni caso il contributo erogabile non può essere inferiore a euro 10.000,00. Qualora il contributo finale 
liquidabile risultasse inferiore al suddetto importo, verrà avviata la procedura di decadenza dal contributo 
assegnato.  
 
L’importo del contributo sarà arrotondato, così come previsto dall’art. 5 della l.r. 19/2014 “Disposizioni per la 
razionalizzazione di interventi regionali negli ambiti istituzionale, economico, sanitario e territoriale” con la 
seguente modalità:  
- all'unità di euro inferiore nel caso di importo dovuto totale con decimali compresi tra 0 e 49  
- all'unità di euro superiore nel caso di importo dovuto totale con decimali compresi tra 50 e 99. 
 

 
4 Nella misura massima dell’80% per coloro che dichiarano di rientrare nel regime di cui al Regolamento (UE) 2014/651. 
5 Nella misura massima dell’80% per coloro che dichiarano di rientrare nel regime di cui al Regolamento (UE) 2014/651. 
6 Differenza tra costi totali ed entrate totali dell’evento (al netto del contributo regionale). 
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C.1 Presentazione delle domande 
 
I soggetti di cui al punto A.3 possono presentare domanda per i GES realizzati sul territorio lombardo dal 1° 
aprile 2026 al 30 settembre 2026. Ai fini dell’ammissione viene considerata la data di conclusione dell’evento. 
Ogni GES può essere oggetto di una sola domanda di contributo. Ogni domanda deve essere riconducibile a un 
solo specifico evento.  
Ciascun soggetto di cui al punto A.3 può presentare (in forma diretta individuale o indiretta tramite adesione 
ad una ATS) una sola domanda7. 
In presenza di eventi organizzati in “tappe” distinte, ognuna di esse può essere considerata evento a sé stante.  
Ogni singola tappa non può essere frazionata e va considerata nella sua interezza.  
Non possono essere distinti in più tappe eventi che si svolgono in un’unica giornata. Non vengono a tal fine 
considerate eventuali attività preliminari o collaterali.   
 
La domanda di partecipazione può essere presentata esclusivamente attraverso la piattaforma Bandi e Servizi 
disponibile all’indirizzo: www.bandi.regione.lombardia.it, dalle ore 10:00 del 08/01/2026 alle ore 12:00 del 
29/01/2026. Non sono ammesse altre modalità di presentazione.  
 

Modalità di registrazione alla piattaforma regionale di Bandi e Servizi per soggetti non registrati.  
Per presentare la domanda di partecipazione, la persona incaricata alla compilazione della domanda in nome e per 
conto del soggetto richiedente dovrà tenere conto di quanto segue:  
• registrarsi sulla piattaforma Bandi e Servizi www.bandi.regione.lombardia.it con una delle seguenti modalità:  
1. Sistema Pubblico Identità Digitale (SPID) *  
2. Carta Nazionale dei Servizi (CNS) **  
3. Carta di Identità Elettronica (CIE) **  
• provvedere, sulla predetta piattaforma, alla fase di profilazione del soggetto richiedente, che consiste nel:  
a) compilarne le informazioni anagrafiche  
b) allegare il documento d’identità in corso di validità del legale rappresentante e l’Atto costitutivo che rechi le cariche 
associative.  
Per poter operare, occorre attendere la verifica delle informazioni di registrazione e profilazione, che potrà 
richiedere fino a 16 ore lavorative. La verifica dell’aggiornamento e della correttezza dei dati presenti sul profilo 
all’interno del Sistema Informativo è a esclusiva cura e responsabilità del soggetto richiedente stesso.  
(*)    Hai bisogno di informazioni per acquisire le tue credenziali SPID? Consulta www.spid.gov.it  
         Hai bisogno di un aiuto per registrarti al servizio Bandi e Servizi con SPID? Guarda il video tutorial sul nostro 

canale YouTube 
 (**) Hai bisogno di informazioni relative alle Carte CNS/CIE e al loro utilizzo? Consulta la pagina dedicata  
         Hai bisogno di un aiuto per registrarti al servizio Bandi e Servizi con CNS/CIE? Guarda il video tutorial sul canale 

YouTube 
         Vuoi scaricare il software per utilizzare la CNS? Consulta la pagina dedicata sul sito di ARIA spa  
ATTENZIONE  
Il Titolo III del DL 16 luglio 2020 n. 76 (DL Semplificazioni), ha introdotto importanti novità in merito all’identità digitale 
e all’accesso ai servizi della Pubblica Amministrazione.  
Per accedere ai servizi online offerti dalle Pubbliche Amministrazioni è necessario utilizzare esclusivamente: SPID 
(Sistema Pubblico di Identità Digitale), CIE (Carta di Identità Elettronica), CNS (Carta Nazionale dei Servizi).  
Pertanto, non è più possibile accedere ai servizi di Regione Lombardia utilizzando “Nome utente e password”, OTP 
(One Time Password), SPID livello 1 o altri sistemi.  
Per ulteriori informazioni sull’attivazione e l’utilizzo di SPID, CIE e CNS per accedere ai servizi online di Regione 
Lombardia, consulta gli approfondimenti riportati sulla pagina dedicata.  
Per chi è già registrato su Bandi e Servizi, prima di cominciare la compilazione della domanda, occorre verificare la 
correttezza dei dati presenti nel proprio profilo su Bandi e Servizi e se necessario procedere all’aggiornamento. Si 

 
7 Nel numero massimo di domande consentito non vengono considerate quelle annullate prima della protocollazione e 
quelle oggetto di formale rinuncia in data antecedente all’approvazione della graduatoria. 
 

C. FASI E TEMPI DEL PROCEDIMENTO 
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ricorda che la correttezza dei dati presenti sul profilo all’interno del Sistema Informativo è a esclusiva cura e 
responsabilità del soggetto richiedente. 

 
La mancata osservanza delle modalità di presentazione della domanda costituirà causa di inammissibilità 
formale della domanda di partecipazione.  
 
Nella domanda di partecipazione al bando, il soggetto richiedente deve inserire/confermare, tra le altre, le 
seguenti informazioni:  
- Codice Fiscale beneficiario  
- Ragione sociale beneficiario  
- Legale rappresentante  
- Sede legale  
- Indirizzo Pec 
 
Attenzione: i soggetti partecipanti devono obbligatoriamente indicare l’indirizzo Pec a cui Regione 
Lombardia potrà notificare l’esito della domanda ed eventuali altre comunicazioni inerenti alla 
partecipazione al bando. 
 
Il soggetto richiedente dovrà, inoltre, obbligatoriamente compilare:  
- i campi relativi al Piano economico di progetto richiesti dal sistema in riferimento a previsione spese 

(distinte in spese “ammissibili” e “altre spese”) e a previsione entrate (Rif. Punto B.2), indicando, se 
presente, il CUP (Codice Unico Progetto) già generato in relazione all’evento 

- i campi relativi agli elementi di valutazione qualitativa indicati al punto C.3.c evidenziandone gli aspetti 
distintivi  

- inserire a sistema, al termine della compilazione e prima dell’invio della domanda di contributo: 
✓ il patronato/patrocinio regionale, ovvero, nel caso di domanda in attesa di esito, la richiesta 

presentata8.  
✓ il piano economico-finanziario  
✓ il piano di comunicazione con evidenza della visibilità nazionale e internazionale dell’evento e delle 

proposte per la promozione dell’immagine di Regione Lombardia;   
✓ la relazione descrittiva in cui viene presentato il progetto complessivo dell’evento, richiamando anche 

gli aspetti qualitativi indicati al punto C.3.c. 
✓ il documento ufficiale dalla Federazione sportiva, internazionale o nazionale, di riferimento che 

attesta la rilevanza internazionale dell’evento ed eventualmente la qualifica di Mondiali di disciplina 
✓ il Calendario e/o programma internazionale ufficiale che comprende l’evento (Regione si riserva 

eventuali verifiche dirette con la Federazione di riferimento). 
 
Oltre a quanto sopra, è fatto obbligo al soggetto partecipante, di allegare la seguente documentazione: 

a) se il firmatario è diverso dal legale rappresentante:  
• L’incarico per la sottoscrizione e presentazione telematica della domanda (Allegato 5).  

La delega deve riportare la firma autografa (allegando documento di identità) del legale 
rappresentante, quindi, deve essere acquisita tramite scansione in formato pdf, sottoscritta 
digitalmente dal delegato e caricata a sistema; 

b) i soggetti che dichiarano di agire in applicazione del Regolamento (UE) 2023/2831: 
• Dichiarazione sostitutiva per la concessione di aiuti in “de minimis” (Allegato 2); 

c) i soggetti che dichiarano di agire in applicazione del Regolamento (UE) 2014/651; 
• Autocertificazione relativa agli Aiuti di Stato (Allegato 3); 
• Autocertificazione impresa in difficoltà (Allegato 4); 
• Sintetica relazione relativa al progetto di infrastrutture; 

d) i soggetti di cui al punto A.3 lettera b) “Comitati organizzatori” e lett. g) “Consorzi 
turistici/Proloco/Enti”:  

 
8 Per richiedere la concessione del patronato/patrocinio occorre collegarsi al link http://www.patrocini.servizirl.it/ 
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• Copia dello statuto/atto costitutivo; 
e) i soggetti di cui al punto A.3 alla lettera f) “Enti Locali”  

• Copia (pdf) del dettaglio CUP (Codice Unico Progetto) assegnato all’evento; 
f) per i soggetti di cui al punto A.3 lettera h) “ATS (Associazione Temporanea di Scopo)”: 

•  Atto di costituzione in ATS (o dichiarazione di impegno di costituzione in ATS) con individuazione 
del soggetto che ricopre il ruolo di capofila ed è quindi destinatario del contributo e responsabile 
del suo utilizzo. 

N.B.: nell’apposita sezione del Sistema Informativo saranno disponibili i modelli degli allegati sopra richiamati.  
 
Concluso il caricamento dei documenti richiesti, sarà disponibile la domanda di contributo generata 
automaticamente dal sistema, che dovrà essere scaricata (download) quindi sottoscritta secondo le modalità 
di seguito descritte e ricaricata (upload) in Bandi e Servizi. 
 
Attenzione: il mancato invio della domanda di contributo sottoscritta elettronicamente nei termini e nelle 
modalità indicate, comporta la non ammissibilità della domanda stessa. 
 
Ai sensi del Regolamento dell'Unione Europea numero 910/2014, cosiddetto regolamento “eIDAS” (electronic 
IDentification Authentication and Signature - Identificazione, Autenticazione e Firma elettronica), la sottoscrizione della 
documentazione utile alla partecipazione al bando dovrà essere effettuata con firma digitale o firma elettronica qualificata 
o firma elettronica avanzata. È ammessa quindi anche la firma con Carta Regionale dei Servizi (CRS) o Carta Nazionale dei 
Servizi (CNS), purché generata attraverso l'utilizzo di una versione del software di firma elettronica avanzata aggiornato 
a quanto previsto dal Decreto del Consiglio dei Ministri del 22/2/2013 "Regole tecniche in materia di generazione, 
apposizione e verifica delle firme elettroniche avanzate, qualificate e digitali, ai sensi degli articoli 20, comma 3, 24, comma 
4, 28, comma 3, 32, comma 3, lettera b) , 35, comma 2, 36, comma 2, e 71”.  
 
La domanda deve essere perfezionata con il pagamento dell’imposta di bollo attualmente vigente di euro 16,00 - ai sensi 
del DPR 642/1972 - o valore stabilito dalle successive normative.  
A seguito del completo caricamento della documentazione richiesta, il soggetto richiedente dovrà procedere 
all’assolvimento del pagamento della marca da bollo virtuale accedendo al sistema di pagamenti elettronici “pagoPA” 
dall’apposita sezione del Sistema Informativo9.  
(Art. 5 del CAD, il quale prevede che tutte le Pubbliche Amministrazioni sono tenute ad accettare i pagamenti loro spettanti 
in formato elettronico secondo le modalità stabilite dalle Linee Guida di AgID.  
Art. 15 D.lgs. n. 179/2012, il quale stabilisce che le Pubbliche Amministrazioni devono avvalersi del nodo dei pagamenti 
PagoPA).  
Il modulo di presentazione della domanda di contributo dovrà altresì, per i casi di esenzione dagli obblighi di bollo ai sensi 
della normativa vigente, prevedere la dichiarazione di essere esente dall'applicazione dell’imposta di bollo in quanto il 
richiedente è soggetto esente ai sensi del DPR n. 642/1972, allegato B, art. 16 (Enti pubblici) e art. 27 bis (ONLUS, 
Federazioni sportive, Enti di Promozione Sportiva, Associazioni e Società Sportive Dilettantistiche senza fine di lucro 
riconosciute dal CONI). 
 
La domanda di partecipazione al bando risulterà formalmente presentata solo a seguito del completamento 
delle fasi di cui sopra e della trasmissione attraverso l’apposito pulsante “Invia al protocollo”.  
 
Ad avvenuta trasmissione il Sistema informativo rilascerà in automatico numero e data di protocollo. 
L’avvenuta ricezione telematica della domanda è comunicata al soggetto richiedente anche via posta 
elettronica all’indirizzo indicato nella sezione anagrafica di Bandi e Servizi. Nella stessa è riportato il numero 
identificativo (ID) a cui fare riferimento nelle fasi successive dell’iter procedurale.  
 
La mancata osservanza delle modalità di presentazione costituirà causa di inammissibilità della domanda. 
 
Qualora vengano presentate più domande relative ad uno stesso evento, verrà tenuta valida la prima in ordine 
cronologico di invio. 

 
9 Si precisa che si deve utilizzare il sistema di pagamenti elettronici disponibile nella piattaforma Bandi e Servizi. A 
pagamento completato il soggetto richiedente può procedere con le fasi successive della domanda preliminari all’invio della 
stessa. 
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I documenti a supporto delle dichiarazioni rese in fase di adesione, relativamente ai parametri di valutazione, 
dovranno essere presentati in fase di rendicontazione.  
 

C.1.a Modifica data evento 
 

L’eventuale modifica della data di realizzazione dell’evento deve essere tempestivamente comunicata, pena 
decadenza ai sensi del punto D.1, all’indirizzo sport@pec.regione.lombardia.it. 
La modifica della data è ammessa solo nell’ambito del periodo di riferimento del bando (conclusione evento tra 
1° aprile 2026 al 30 settembre 2026).  
 
È fatta salva, nel solo caso di riprogrammazione imputabile a “cause di forza maggiore”, la possibile valutazione 
di deroghe a quanto sopra indicato, nei limiti della competenza di bilancio, per gli eventi già oggetto di 
concessione di contributo. Il beneficiario è tenuto, in tal caso, a inviare tempestivamente comunicazione 
formale via Pec per attivare le necessarie valutazioni da parte degli uffici competenti.  
 

C.2 Tipologia di procedura per l'assegnazione delle risorse 
 
La tipologia di procedura utilizzata è valutativa a graduatoria.  
L’attribuzione del punteggio avviene in due fasi distinte sulla base dei criteri dettagliati al punto C.3.c.  
- Fase 1: Punteggio massimo previsto, fino a 35 punti, attribuito sulla base degli elementi dichiarati in sede 

di domanda dal soggetto partecipante; 
- Fase 2: Punteggio qualitativo fino ad un massimo di 25 punti, assegnato alle domande risultate ammissibili, 

da un apposito Nucleo di valutazione interdirezionale, sulla base dei documenti allegati alla domanda. 
 
Sono ammesse alla Fase 2 di valutazione solo le domande che hanno ottenuto nella Fase 1 almeno 10 punti.  
 
Al termine dell’istruttoria formale e di merito delle domande pervenute, verrà definita ed approvata la 
graduatoria delle domande ammesse e finanziate e di quelle ammesse e non finanziate per esaurimento delle 
risorse, nonché l’elenco delle domande non ammesse.  
Nel caso di domanda ammessa e finanziata il richiedente, ad evento concluso, dovrà presentare la 
rendicontazione di cui al punto C.4.b. 
La documentazione presentata sarà oggetto di specifica istruttoria al fine di determinare il contributo erogabile 
secondo quanto indicato al punto B.2.c. 
 

C.3 Istruttoria 
 

C.3.a Modalità e tempi del processo 
 
Entro 90 giorni dal termine ultimo per la presentazione delle domande saranno effettuate, ai fini della verifica 
di ammissibilità e della definizione della graduatoria, le seguenti istruttorie: 
 
Istruttoria formale → finalizzata alla verifica di ammissibilità della domanda.  
Istruttoria di merito → volta alla valutazione delle domande con l’attribuzione del punteggio (Rif. Punto C.3.c) 
e la conseguente individuazione della fascia di merito con relativo contributo massimo assegnabile.  
 

C.3.b Verifica di ammissibilità delle domande  
 
L'istruttoria formale è finalizzata alla verifica di: 

a) ammissibilità del soggetto richiedente; 
b) ammissibilità dell’evento; 
c) corretta presentazione della domanda; 
d) completezza documentale; 
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e) assolvimento degli eventuali obblighi di bollo; 
f) assenza di altre domande relative allo stesso evento. 

 
C.3.c Valutazione delle domande  

 
L’istruttoria di merito avviene sulla base dei criteri riportati nel presente paragrafo, tiene conto delle 
dichiarazioni rese dal richiedente al momento della presentazione della domanda (Fase 1) e della valutazione 
qualitativa svolta dall’apposito Nucleo (Fase 2). 
 
FASE 1  
Il punteggio di merito, ai fini della determinazione della graduatoria, viene assegnato automaticamente sulla 
base di quanto dichiarato, in sede di domanda, dal soggetto partecipante in relazione ai parametri ed elementi 
indicati nella tabella sotto riportata.  
 

Fase 1 – Elementi dichiarati dal richiedente 
 punteggio massimo 35 

 
Parametri di valutazione Elementi Punti Punteggio max  

N. 1  
Storicità dell’evento 

Fino alla 15° edizione  2 

6 Dalla 16° alla 30° edizione   4 
Oltre la 30° edizione  6 

N. 2 
Partecipazione 

internazionale (*) 
(è possibile opzionare più voci) 

Almeno 5 Paesi europei rappresentati  2 

8 Almeno 5 Paesi extraeuropei rappresentati 3 

Almeno 15 Paesi rappresentati  3 

N. 3 
Capacità di attrazione di 

spettatori 

Fino a 5.000 spettatori paganti/non paganti indicati nei 
piani di sicurezza/emergenza dell’evento 2 

6 Da 5.000 a 10.000 spettatori paganti/non paganti indicati 
nei piani di sicurezza/emergenza dell’evento 4 

Oltre 10.000 spettatori paganti/non paganti indicati nei 
piani di sicurezza/emergenza dell’evento 6 

N.4 
Visibilità e diffusione 

mediatica 
(è possibile opzionare più voci) 

Presentazione e promozione a livello nazionale ed 
internazionale su siti web, stampa specializzata e mass 
media  

2 

6 Diretta su reti televisive (Pubbliche/Private/In 
abbonamento) aventi diffusione sull’intero territorio 
nazionale 

4 

Premialità 
(è possibile opzionare più voci) 

Mondiali di disciplina 3 

9 Certificazione ambientale dell’evento (rilasciata da 
soggetto riconosciuto) 3 

Evento paralimpico (riconosciuto dal CIP/ CPI) 3 

(*) Riferita a tutte le fasi della competizione.  
 
Per passare alla valutazione qualitativa (Fase 2) è necessario aver ottenuto un punteggio pari o superiore a 10 
nella Fase 1. 
 
 
FASE 2  
Il punteggio qualitativo viene assegnato dal Nucleo di valutazione interdirezionale sulla base delle informazioni 
inserite a sistema e di quanto illustrato nella relazione descrittiva e nel piano di comunicazione (contenente le 
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proposte di visibilità di Regione Lombardia) allegati in adesione, con specifico riferimento agli elementi di 
seguito riportati. 
 

Fase 2 – Valutazione qualitativa Nucleo di valutazione 
 punteggio massimo 25 

 
Elementi di 
valutazione Descrizione Punteggio 

max 

Impatto sul 
territorio 

Contributo alla promozione dello sviluppo territoriale con evidenti ricadute anche 
sotto il profilo economico (visibilità luogo svolgimento evento, coordinamento con 
enti/soggetti/operatori locali, raccordo con altre iniziative di richiamo pubblico, 
numero visitatori extra regione, …) 

10 

Contributo a 
promozione 

dell’immagine di 
Regione 

Lombardia 

Contributo alla promozione dell’immagine della Regione Lombardia e dei suoi 
territori (raccordo/sinergie con iniziative di comunicazione di Regione Lombardia, 
efficacia delle modalità di comunicazione, coinvolgimento di altri soggetti, enti ed 
istituzioni, …) 

10 

Sostenibilità 
Sostenibilità complessiva dal punto di vista economico (capacità di reperire risorse e 
ottimizzazione dei costi) sociale (garanzie di inclusività ed integrazione) ambientale 
(contenimento e mitigazione degli impatti) 

5 

 
Il punteggio complessivo finale conseguito (Fase 1 più Fase 2), determina la posizione in graduatoria e la fascia 
di merito di appartenenza con il conseguente “contributo massimo assegnabile”, come indicato al punto B.2.c 
“Determinazione del contributo regionale”.  
L’assegnazione delle risorse, in caso di parità di punteggio, verrà effettuata secondo l’ordine cronologico di invio 
telematico della domanda per la protocollazione (data e ora).  
 
I dati dichiarati in fase di domanda di contributo relativi ai parametri di valutazione di cui sopra, dovranno essere 
certificati/documentati in fase di rendicontazione e, ove non confermati, potranno determinare una revisione 
del punteggio assegnato, come specificato al successivo punto C.4.c.  
 

C.3.d Integrazione documentale 
 
Regione Lombardia si riserva la facoltà di chiedere ai soggetti partecipanti, in qualsiasi fase del procedimento, i 
chiarimenti e le integrazioni necessarie. La richiesta di integrazione avviene tramite la piattaforma Bandi e 
Servizi, con contestuale invio di un avviso all’indirizzo di posta elettronica indicato in adesione.  
 
Le integrazioni devono pervenire entro la data indicata nella richiesta o, qualora non sia indicata, entro 10 giorni 
dalla richiesta. La mancata risposta del soggetto richiedente entro il termine stabilito comporta la valutazione 
della domanda sulla base della sola documentazione disponibile e può divenire, quindi, anche causa di non 
ammissibilità della stessa o di decadenza dal contributo.   
 
La richiesta di integrazione sospende i termini temporali sino alla data di ricevimento della documentazione 
integrativa. L’integrazione documentale è ammessa solo a fronte di una specifica richiesta di 
chiarimenti/approfondimenti da parte degli uffici di Regione Lombardia e dovrà essere riferita strettamente al 
quesito posto. 
 
Si ricorda che, in qualunque fase del procedimento, a seguito dell’invio della documentazione tramite Bandi e 
Servizi, la pratica passa in carico agli uffici competenti ed eventuali successive integrazioni documentali 
potranno essere presentate solo a seguito di una richiesta degli stessi. 
 
 

C.3.e Concessione dell'agevolazione e comunicazione degli esiti dell'istruttoria 
 
Gli esiti dell'istruttoria e relative graduatorie verranno approvati, con provvedimento del Dirigente competente, 
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entro il 25/03/2026; il provvedimento verrà pubblicato sulla piattaforma Bandi e Servizi e sul portale 
istituzionale. 
L’esito dell’istruttoria e l’avvenuta pubblicazione della graduatoria verranno notificati all’indirizzo Pec del 
richiedente dall’indirizzo sport@pec.regione.lombardia.it.  
 

C.4 Modalità e tempi di erogazione dell’agevolazione 
 
L'agevolazione verrà erogata in un’unica soluzione. La liquidazione del contributo avverrà, previa verifica della 
documentazione presentata, entro 90 giorni dalla data di protocollazione della rendicontazione. La richiesta di 
integrazioni sospende i termini. 
 
Ai fini dell’erogazione del contributo Regione Lombardia procederà, ove necessario, all’acquisizione del 
documento di regolarità contributiva (DURC) relativo ai soggetti beneficiari.  
Il documento di regolarità contributiva (DURC) in corso di validità è acquisito d’ufficio da Regione Lombardia, 
presso gli enti competenti, in base a quanto stabilito dall’art. 6 del Decreto del 30.01.2015 del Ministero del 
lavoro e delle Politiche Sociali (G.U. Serie Generale n. 125 del 1.6.2015).  
In caso di accertata irregolarità, in fase di erogazione, l’importo corrispondente all’inadempienza verrà 
trattenuto e versato agli enti previdenziali e assicurativi (L. n. 98/2013, art. 31 commi 3 e 8-bis).  
 

C.4.a Adempimenti post concessione 
 
La rendicontazione deve essere presentata esclusivamente dal soggetto beneficiario e obbligatoriamente in 
forma telematica, secondo la modulistica messa a disposizione sull’applicativo Bandi e Servizi 
www.bandi.regione.lombardia.it. Non sono ammesse altre modalità di presentazione. 
 
La rendicontazione dovrà essere presentata, pena decadenza, entro 90 giorni dalla conclusione dell’evento e 
comunque entro il 2026.  
 
Nel caso di concessioni di contributo successive alla pubblicazione della graduatoria (per es. nel caso di 
scorrimento graduatorie a fronte di nuove risorse disponibili) la scadenza può essere modificata dal 
provvedimento di concessione. 
 
A seguito della concessione del contributo, ciascun beneficiario vedrà indicato, nella propria area personale 
dell’applicativo Bandi e Servizi, il termine ultimo per la presentazione della rendicontazione. 
 

C.4.b Caratteristiche della fase di rendicontazione  
 
Il contributo verrà erogato a seguito di verifica della rendicontazione presentata dal richiedente corredata dalla 
documentazione attestante le spese effettivamente sostenute, le entrate esposte e confermate, la conferma 
degli elementi indicati in domanda in relazione ai parametri di cui al punto C.3.c., la sussistenza delle 
caratteristiche di finanziabilità dei progetti di cui al punto B.1.a. 
 
I soggetti beneficiari dovranno presentare, nel rispetto della tempistica sopra riportata e previa compilazione 
della dichiarazione del regime IVA, la rendicontazione delle entrate e delle uscite, allegando in particolare:  

• documenti fiscalmente validi, riportanti il CUP (Codice Unico Progetto) indicato nel decreto di 
approvazione della graduatoria e relative quietanze di pagamento (per ognuna delle voci di spesa 
sostenute ed esposte);  

• documenti comprovanti le entrate riferite all’evento e relativi documenti di incasso se già in possesso. 

ATTENZIONE: per i documenti di spesa precedenti alla pubblicazione della graduatoria, il CUP non è 
obbligatorio ma, nei giustificativi di spesa, deve essere comunque evidente il legame con l’evento realizzato 
e deve essere inoltre rilasciata apposita dichiarazione con cui si espliciti che i giustificativi di spesa sono riferiti 
alla realizzazione dell’evento collegato al CUP assegnato. 
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Sono ammissibili solo documenti di spesa di importo pari o superiore a euro 500,00 (al netto dell’IVA). 
Sono comunque fatti salvi, solo per la categoria “altre spese”, aggregati cumulativamente superiori al suddetto 
importo che uniscono più giustificativi omogenei di spesa (es. biglietti treno, gettoni di presenza, …) 
singolarmente inferiori a euro 500,00. 
 
In fase di rendicontazione è obbligatorio produrre la documentazione relativa a tutte le entrate e tutte le uscite 
direttamente collegate alla realizzazione dell’evento.  
 
Qualora la domanda di contributo sia presentata da una ATS, di cui alla lettera h) del punto A.3, potranno essere 
rendicontati solo documenti di spesa intestati al soggetto capofila (e da esso pagati) comprese eventuali 
richieste di rimborso emesse dai partner, se previsto negli accordi sottoscritti tra le parti. 
 
Non è ammessa l’autocertificazione delle entrate e delle uscite, né dei relativi incassi e pagamenti. 
 
Saranno considerate, anche ai fini del calcolo del disavanzo, solo le spese “ammissibili” e le “altre spese” relative 
all’evento che risultino: 

• comprovate da regolari documenti fiscali (fatture/ricevute/contratti);  
• intestate al soggetto beneficiario del contributo;  
• corredate da estratti conto o documenti (intestati al soggetto beneficiario) che consentano la piena 

tracciabilità dei flussi finanziari 

Non saranno accettati in nessun caso:  
• i pagamenti in contanti e/o tramite compensazione di qualsiasi genere tra il beneficiario e il fornitore 

(es. permuta con altri beni, lavori, forniture, servizi, etc.);  
• qualsiasi forma di auto fatturazione.  

A seconda del regime IVA dichiarato in domanda, l’importo delle spese e delle entrate sarà imputato al netto 
dell’IVA qualora la stessa possa essere recuperata, o comprensivo dell’IVA o di una quota di essa qualora la 
stessa non possa essere recuperata, rimborsata o compensata in toto o in parte dal soggetto beneficiario. 
 
Regione Lombardia effettuerà un’istruttoria economica finalizzata a verificare la presenza e completezza della 
documentazione di rendicontazione prodotta, l’attinenza con le voci di spesa e delle entrate ammissibili, la 
coerenza con i periodi di ammissibilità e con i requisiti di cui al presente paragrafo e con il piano economico 
presentato in adesione. I costi complessivi rendicontati devono essere superiori a euro 200.000,00. 
 
Ai fini della esatta determinazione del punteggio alla rendicontazione dovrà essere allegata la documentazione 
comprovante i parametri di valutazione (Fase 1) citati al punto C.3.c e indicati in domanda (10)  
• Parametro N.1 - STORICITÀ DELL’EVENTO (Numero anni) - Documentazione comprovante il numero 

dell’edizione oggetto di domanda; 
• Parametro N.2 - PARTECIPAZIONE INTERNAZIONALE (Numero iscritti) Documentazione 

comprovante/attestante il numero degli iscritti e loro nazionalità; 
• Parametro N.3 - CAPACITÀ DI ATTRAZIONE DI SPETTATORI (Numero spettatori attesi) - Piani di 

sicurezza/emergenza (o loro estratti) approvati dalle autorità competenti; 
• Parametro N.4 - VISIBILITÀ E DIFFUSIONE MEDIATICA (Strumenti di comunicazione) - Contratti e/o materiali 

comprovanti le modalità di pubblicità e diffusione dichiarate; 
• Premialità - Documentazione/certificazioni/accordi comprovanti i singoli elementi opzionati in domanda.  

Dovrà, inoltre, essere allegata una relazione conclusiva con eventuale documentazione comprovante le 
informazioni inserite a sistema e quanto messo in evidenza nella relazione descrittiva e nel piano di 
comunicazione oggetto di valutazione da parte del Nucleo (Fase 2), in riferimento a:  

 
10 La tipologia di documentazione riportata è a titolo esemplificativo e non esaustivo. 
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• Impatto sul territorio  
• Contributo a promozione dell’immagine di Regione Lombardia  
• Sostenibilità 

È obbligatorio, infine, allegare la documentazione fotografica e/o video comprovante il corretto utilizzo del logo 
regionale secondo quanto indicato al successivo punto D.1. 
 
Nel corso delle attività di istruttoria Regione Lombardia si riserva la facoltà di richiedere, tramite piattaforma 
Bandi e Servizi, le integrazioni e i chiarimenti necessari come indicato al punto C.3.d.  
 

C.4.c Variazioni progettuali e rideterminazione dei contributi 
 
L’istruttoria di rendicontazione comporta, oltre alla verifica contabile (giustificativi relativi alle uscite e alle 
entrate), anche quella dei parametri di valutazione (Fase 1 e Fase 2) che hanno portato al punteggio assegnato 
determinando la fascia di merito di appartenenza. 
 
In particolare, per quanto riguarda il punteggio attribuito in Fase 1, viene accertata la sussistenza degli elementi 
dichiarati in domanda in riferimento ai diversi parametri di valutazione. 
 
Per quanto riguarda la Fase 2, qualora dalla relazione e dai documenti prodotti emerga il venir meno delle 
condizioni relative agli elementi oggetto di valutazione da parte del Nucleo, gli esiti istruttori verranno 
ritrasmessi al Nucleo stesso per le verifiche di competenza. 
 
Qualora a completamento di tutte le verifiche non risultino confermati alcuni parametri/elementi di 
valutazione, con conseguente rideterminazione del punteggio complessivo, si procederà come segue: 

• se il punteggio risulta inferiore a 10 punti, il contributo assegnato decade; 
• se il punteggio comporta il passaggio ad una fascia di merito inferiore, il contributo erogabile sarà 

rideterminato sulla base di quello massimo concedibile per detta fascia; 
• se il punteggio iniziale viene ridotto di cinque o più punti, senza comportare cambiamento di fascia, 

viene applicata una penale del 10% sul contributo erogabile. 
 
In ogni caso non potrà essere attribuita una fascia superiore a quella riconosciuta in fase di adesione.  
  
Nel corso dell’istruttoria, in ogni caso, verrà verificata la sussistenza delle condizioni di ammissibilità del 
contributo di cui al punto B.1.a “Progetti finanziabili”, pena decadenza dallo stesso. 
 
Qualora, a completamento delle verifiche istruttorie sulle spese esposte in rendicontazione, non risulti 
confermato un costo complessivo superiore a euro 200.000,00, fatta salva una tolleranza massima del 5%, il 
contributo assegnato decade. 
 
La mancata esposizione del logo regionale con la scritta “Con il contributo di …”, secondo le modalità indicate 
al punto D.1, comporta inoltre l’immediata applicazione di una penalità pari al 5% del contributo erogabile con 
richiesta di inserimento entro 15 gg. di logo e dicitura corretti nei materiali ancora modificabili (es. siti web). La 
verifica della mancata ottemperanza alla richiesta è causa di decadenza dal contributo. 
 
Eventuali variazioni relative alle caratteristiche dell’evento, identificate quali cause di forza maggiore non 
prevedibili a priori e non dipendenti dalla volontà del richiedente (a titolo di esempio non esaustivo: calamità 
naturali, problematiche sanitarie e/o legate alla sicurezza, etc.) dovranno essere comunicate tempestivamente 
a Regione Lombardia all’indirizzo: sport@pec.regione.lombardia.it , pena decadenza dal contributo assegnato. 
Le suddette variazioni non comporteranno l’applicazione di alcuna penale. 
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D.1 Obblighi dei soggetti beneficiari 

 
I beneficiari hanno l’obbligo di esporre il logo regionale (secondo le modalità indicate nel brandbook trasmesso 
da Regione Lombardia) sui materiali e gli strumenti di comunicazione tradizionale e digitale, che devono essere 
condivisi e approvati da Regione Lombardia, con l’inserimento della dicitura “Con il contributo di…” sopra il 
logo regionale. 
La mancata osservanza delle suddette modalità, verificata in sede di istruttoria/ispettiva o di verifica di 
materiale/siti, comporta l’applicazione delle penalità indicate al punto C.4.c. e /o la decadenza. 
Fanno eccezione gli eventi realizzati prima della pubblicazione della graduatoria o nei 15 giorni successivi. 
Per i suddetti eventi, comunque, è obbligatoria l’esposizione del logo regionale con la dicitura “Con il contributo 
di...” in tutte le comunicazioni/pubblicità successive alla suddetta data.  
Valgono in ogni caso gli obblighi e le regole di esposizione del logo regionale correlati alla concessione del 
patronato/patrocinio da parte di Regione Lombardia.  
 
Per concordare la presenza istituzionale di Regione Lombardia, è possibile inviare una mail all’indirizzo: 
segreteria_sportgiovani@regione.lombardia.it.  
 
Il beneficiario ha inoltre sempre l’obbligo, pena decadenza dal contributo, di:  
• rispettare e accettare tutte le prescrizioni di cui al presente bando;  
• realizzare l’evento nel periodo, nel luogo e con le caratteristiche indicate in domanda, comunicando 

tempestivamente qualsiasi modifica a riguardo all’indirizzo sport@pec.regione.lombardia.it;  
• produrre la rendicontazione in modo completo e coerente con quanto dichiarato in domanda, nei termini 

e nelle modalità stabilite al punto C.4. 

Il beneficiario è tenuto, inoltre a:  
• segnalare tempestivamente all’indirizzo sport@pec.regione.lombardia.it eventuali variazioni del legale 

rappresentante, della denominazione sociale e delle coordinate bancarie e/o, per i soggetti di cui alle 
lettere b), g) e h), dello statuto/atto costitutivo allegato che dovrà essere in tal caso ritrasmesso;  

• conservare gli originali della documentazione relativa a uscite ed entrate per almeno cinque anni;  
• mettere a disposizione, su richiesta di Regione Lombardia, eventuali spazi per la trasmissione di messaggi 

di comunicazione istituzionale;  
• rispettare le regole stabilite dalla DGR n. 5761 del 8 novembre 2016 “Modalità per la concessione del 

patronato, del patrocinio, dell'adesione a comitati d'onore e di altre forme di onorificenza, ai sensi della 
l.r. 12 settembre 1986, n. 50”.  

D.2 Decadenze, revoche, rinunce dei soggetti beneficiari 
 
Il Dirigente competente provvederà con proprio atto a dichiarare la decadenza dal contributo concesso nei 
seguenti casi:  
1. mancata realizzazione dell’evento; 
2. venir meno di una delle condizioni di finanziabilità di cui al punto B.1.a;  
3. mancato rispetto anche solo di uno degli obblighi elencati al sopra richiamato punto D.1;  
4. rilascio di dichiarazioni mendaci in qualsiasi fase del processo;  
5. mancato rispetto, relativamente alla disciplina europea in materia di Aiuti di stato, dei requisiti e degli 

obblighi previsti al punto B.1, per i soggetti operanti in regime de minimis; 
6. mancata tempestiva comunicazione all’indirizzo sport@pec.regione.lombardia.it relativa alla modifica della 

data di realizzazione e/o delle caratteristiche dell’evento;  

D. DISPOSIZIONI FINALI 
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7. mancata presentazione della rendicontazione entro i termini indicati;  
8. mancato riscontro, entro i termini indicati, alla richiesta di integrazioni documentali necessarie per 

l’ammissibilità della domanda o per l’erogazione del contributo;  
9. rideterminazione, in sede di istruttoria di rendicontazione, del punteggio complessivo inferiore a 10 punti;  
10. costo complessivo risultante da istruttoria di rendicontazione inferiore a euro 200.000,00, fatta salva una 

tolleranza massima del 5%; 
11. contributo erogabile inferiore a euro 10.000,00 o disavanzo negativo;  
12. mancata esibizione e/o produzione della documentazione richiesta dai funzionari incaricati nella fase 

ispettiva, di cui al punto D.3; 
13. mancata esposizione del logo regionale con la dicitura “Con il contributo di…” a seguito di richiesta così 

come indicato al punto C.4.c. 

Qualora la dichiarazione di decadenza avvenga in data successiva all’erogazione del contributo, il beneficiario 
dovrà restituire l’importo percepito, maggiorato degli interessi legali calcolati dalla data dell’erogazione. Il 
soggetto può in qualsiasi momento e fase del processo, rinunciare al contributo. La rinuncia deve essere 
comunicata a Regione Lombardia mediante la piattaforma Bandi e Servizi, oppure all’indirizzo 
sport@pec.regione.lombardia.it. 

D.3 Ispezioni e controlli 
 
Regione Lombardia si riserva il diritto di svolgere controlli specifici e/o a campione. Tali controlli, con o senza 
preavviso, possono riguardare tutte le fasi del processo e possono essere svolti: ex ante (prima della 
liquidazione del contributo), ex post (dopo la liquidazione del contributo) o in itinere (durante la realizzazione 
dell’evento).  
Le ispezioni saranno svolte presso la sede legale e/o operativa del soggetto beneficiario, nonché presso i luoghi 
in cui si svolge l’evento. In casi eccezionali è prevista la possibilità di svolgere i controlli presso la sede di Regione 
Lombardia e/o presso le sedi regionali territoriali di competenza.  
Tale attività può prevedere:  
1. la verifica di conformità delle dichiarazioni rese dal Legale Rappresentante del soggetto beneficiario;  
2. il controllo della documentazione originale allegata in sede di adesione e di rendicontazione;  
3. il riscontro degli originali dei giustificativi di spesa (contenenti il CUP di riferimento) e rispettiva tracciabilità, 

nonché dei documenti di entrata; 
4. la verifica della sussistenza degli elementi dichiarati in domanda ai fini della valutazione;  
5. la coerenza delle modalità e del luogo di svolgimento dell’evento rispetto a quanto dichiarato;  
6. la verifica del corretto utilizzo del logo regionale (verificabile anche sul materiale pubblicitario).  

 
In tale fase il Legale Rappresentante, o suo delegato, è tenuto a consentire le procedure di controllo, a esibire 
gli originali della documentazione richiesta dal funzionario incaricato, pena la decadenza dal contributo 
assegnato e, se già liquidato, la conseguente restituzione della somma ricevuta maggiorata degli interessi legali.  
In tale sede è possibile che vengano richiesti documenti integrativi, rispetto a quanto già prodotto in sede di 
adesione e rendicontazione, utili e indispensabili alla valutazione complessiva della domanda. 
Per i soggetti che operano in regime de minimis, i controlli riguarderanno anche l’accertamento dei requisiti e 
delle dichiarazioni rilasciate ai sensi di quanto riportato al punto B.1.  
I controlli sulle dichiarazioni rese dal Legale Rappresentante possono essere svolti anche mediante l’utilizzo di 
banche dati. Tali controlli documentali possono essere svolti d’ufficio a “campione”, comunicando l’esito finale 
all’interessato. Tutta la documentazione presentata ai fini della concessione del contributo deve essere 
conservata dal soggetto beneficiario nella sede indicata nella domanda per cinque anni dalla data di liquidazione 
del contributo. 
 

D.4 Monitoraggio dei risultati 
 
Al fine di misurare l’effettivo livello di raggiungimento degli obiettivi di risultato collegati a questa misura, 
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l’indicatore individuato è il rapporto fra risorse erogate e dotazione finanziaria della misura. 
In attuazione del disposto normativo nazionale e regionale (art. 7 del D.lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e art. 32, co. 2 
bis, lettera g della l.r. 1/02/2012, n. 1), è possibile compilare un questionario di customer satisfaction, sia nella 
fase di “adesione” che di “rendicontazione”. Tutte le informazioni saranno raccolte ed elaborate in forma 
anonima dal soggetto responsabile del bando, che le utilizzerà in un’ottica di miglioramento costante delle 
performance al fine di garantire un servizio sempre più efficace, chiaro ed apprezzato da parte dei potenziali 
beneficiari.  
 

D.5 Responsabile del procedimento 
 
Il Responsabile del procedimento viene individuato nel Dirigente della Struttura Sostegno al Sistema Sportivo.  
 

D.6 Trattamento dati personali 
 
In attuazione del Codice in materia di protezione dei dati personali (D.lgs. n. 196/2003, Regolamento (UE) 
2016/679 e D.lgs. n. 101/2018), si rimanda all’Informativa sul trattamento dei dati personali (Allegato 7). 
 

D.7 Pubblicazione, informazioni e contatti 
 
Copia integrale del presente Bando e dei relativi allegati è pubblicata sul B.U.R.L., sulla piattaforma Bandi e 
Servizi (www.bandi.regione.lombardia.it) e sul sito istituzionale di Regione Lombardia 
(www.regione.lombardia.it).  
Informazioni relative al bando e agli adempimenti ad esso connessi potranno essere richieste all’indirizzo di 
posta elettronica: LR26_2014@regione.lombardia.it (Rif. Bando GES 2026) oppure ai numeri telefonici 
02/67654635-6246-2355-5273, dal lunedì al venerdì dalle ore 09:30 alle ore 12:30.  
Per le richieste di assistenza alla compilazione online e per i quesiti di ordine tecnico sulle procedure 
informatizzate, è possibile contattare il Call Center di Aria SpA al numero verde 800.131.151 operativo da lunedì 
al sabato, escluso i festivi:  

- dalle ore 8:00 alle ore 20:00 per i quesiti di ordine tecnico  
- dalle ore 8:30 alle ore 17:00 per richieste di assistenza tecnica  

oppure inviando una mail all’indirizzo: bandi@regione.lombardia.it  
 
Si consiglia di non attendere gli ultimi giorni per la presentazione della domanda in piattaforma e di attivare 
fin da subito eventuali richieste di assistenza. 
 
ATTENZIONE: Se le richieste di assistenza pervengono nel giorno di chiusura del bando o in quello 
antecedente, non è garantita risposta/risoluzione delle criticità entro la scadenza per la presentazione della 
domanda. 
Problemi di assistenza in tempo utile potrebbero verificarsi anche alla scadenza termini per la rendicontazione. 
 

Per rendere più agevole la partecipazione al bando, in attuazione della l.r. 1° febbraio 2012, n. 1, si rimanda alla 
sintesi della Scheda informativa, di seguito riportata. 
 

SCHEDA INFORMATIVA (*)   
 

TITOLO BANDO “SOSTEGNO ALLA REALIZZAZIONE DI GRANDI EVENTI SPORTIVI SUL TERRITORIO 
LOMBARDO PERIODO 1° APRILE 2026 – 30 SETTEMBRE 2026” 

Di cosa si tratta La misura intende sostenere la realizzazione di grandi eventi sportivi di rilevanza internazionale 
organizzati sul territorio lombardo che, per valore e prestigio e specificità contribuiscono, nel 
semestre successivo ai Giochi olimpici e paralimpici invernali, a dare continuità all’azione di 
promozione dell’immagine regionale e alla valorizzazione del territorio lombardo, assicurando 
visibilità e rappresentatività alle diverse realtà locali. 
I contributi previsti sono volti a sostenere gli eventi che si svolgono dal 1° aprile 2026 al 30 
settembre 2026.  
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Tipologia Contributi a fondo perduto a parziale rimborso delle spese sostenute. 
 

Chi può 
partecipare 

Le domande di contributo possono essere presentate da: 
a. Associazioni Sportive Dilettantistiche (ASD) e Società Sportive Dilettantistiche (SSD), in 

forma singola ovvero in forma associata, iscritte al Registro nazionale delle attività sportive 
dilettantistiche;  

b. Comitati organizzatori senza scopo di lucro regolarmente costituiti;  
c. Federazioni sportive nazionali e paralimpiche;  
d. Discipline sportive associate e paralimpiche;  
e. Enti di promozione sportiva; 
f. Enti Locali;  
g. Consorzi turistici/Proloco/Enti, senza scopo di lucro, aventi finalità di organizzazione e 

gestione di eventi sportivi.  
h. I soggetti sopraindicati in forma associata, costituiti in ATS (Associazione Temporanea di 

Scopo).  
 

Risorse 
disponibili 

La dotazione finanziaria ammonta complessivamente a euro 500.000,00 e trova copertura sul 
capitolo 6.01.104.10611.   
La suddetta dotazione potrà essere incrementata in presenza di ulteriori disponibilità di risorse. 
 

Caratteristiche 
dell'agevolazione 
 
 
 
 
  

Il contributo concedibile viene definito in coerenza con il piano economico finanziario dell’evento 
(disavanzo e 50% spese ammissibili) nel rispetto del contributo massimo assegnabile in relazione 
alle seguenti fasce di merito: 
 

       Punteggio totalizzato      Contributo massimo assegnabile 
da 10 a 45 euro 30.000,00 
da 46 a 60 euro 50.000,00 

 
Il punteggio minimo per poter ottenere il contributo è pari a 10. Al di sotto di tale soglia non può 
essere concesso o erogato alcun finanziamento. 
 
Il contributo erogabile corrisponderà al valore più basso tra: 

- il 50% delle spese ammissibili rendicontate e validate; 
- il contributo assegnato in graduatoria; 
- il contributo massimo concedibile per la fascia di merito relativa al punteggio confermato 

o rideterminato in fase di rendicontazione; 
- il disavanzo risultante a rendicontazione conclusa. 

 
In ogni caso il contributo finale liquidabile non potrà essere inferiore ad euro 10.000,00. 
 

Data di apertura 
e chiusura 

La domanda di partecipazione può essere presentata esclusivamente attraverso la piattaforma 
Bandi e Servizi disponibile all’indirizzo: www.bandi.regione.lombardia.it, dalle ore 10:00 del 
08/01/2026 alle ore 12:00 del 29/01/2026. Non sono ammesse altre modalità di presentazione. 
 

Come 
partecipare 

La domanda di partecipazione al Bando deve essere presentata esclusivamente sulla piattaforma 
Bandi e Servizi all’indirizzo www.bandi.regione.lombardia.it., solamente con le seguenti modalità:  
- SPID (Sistema Pubblico di Identità Digitale)  
- CIE (Carta di Identità Elettronica)  
- CNS (Carta Nazionale dei Servizi). 
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Procedura di 
selezione 

La tipologia di procedura utilizzata è valutativa a graduatoria.  
 
La valutazione avviene tramite due fasi di attribuzione del punteggio: 
Fase 1: Punteggio massimo fino a 35 punti, attribuito automaticamente sulla base degli elementi 
dichiarati in fase di domanda dal soggetto partecipante in riferimento ai seguenti parametri: 

• Storicità dell’evento (max 6 punti)  
• Partecipazione internazionale (max 8 punti) 
• Capacità di attrazione di spettatori (max 6 punti) 
• Visibilità e diffusione mediatica (max 6 punti) 
• Premialità (max 9 punti): 

✓ Mondiali (3 punti) 
✓ Certificazione ambientale (3 punti) 
✓ Evento paralimpico (3 punti) 

 
Punteggio minimo per ammissibilità a Fase 2: 10 punti 

 
Fase 2: Punteggio qualitativo massimo fino a 25 punti, assegnato da un apposito Nucleo di 
valutazione interdirezionale alle domande risultate ammissibili sulla base delle informazioni inserite 
a sistema e di quanto illustrato nella relazione descrittiva e nel piano di comunicazione (contenente 
le proposte di visibilità di Regione Lombardia) allegati in adesione, in riferimento agli elementi di 
seguito riportati con relativo punteggio massimo assegnabile: 

• Impatto sul territorio (max 10 punti) 
• Contributo a promozione dell’immagine di Regione Lombardia (max 10 punti) 
• Sostenibilità (max 5 punti). 

 

Informazioni e 
contatti 

Informazioni relative al bando e agli adempimenti ad esso connessi potranno essere richieste 
all’indirizzo di posta elettronica: LR26_2014@regione.lombardia.it (Rif. Bando GES 2026) oppure ai 
numeri telefonici 02/67654635-6246-2355-5273, dal lunedì al venerdì dalle ore 09:30 alle ore 
12:30.  
Per le richieste di assistenza alla compilazione online e per i quesiti di ordine tecnico sulle procedure 
informatizzate, è possibile contattare il Call Center di Aria SpA al numero verde 800.131.151 
operativo da lunedì al sabato, escluso i festivi:  

- dalle ore 8:00 alle ore 20:00 per i quesiti di ordine tecnico  
- dalle ore 8:30 alle ore 17:00 per richieste di assistenza tecnica  

oppure inviando una mail all’indirizzo: bandi@regione.lombardia.it  
Si consiglia di non attendere gli ultimi giorni per la presentazione della domanda in piattaforma e 
di attivare fin da subito eventuali richieste di assistenza. 
ATTENZIONE: Se le richieste di assistenza pervengono nel giorno di chiusura del bando o in quello 
antecedente, non è garantita risposta/risoluzione delle criticità entro la scadenza per la 
presentazione della domanda. 
 

(*) La scheda informativa non ha valore legale. Si rinvia al testo del bando per tutti i contenuti completi e vincolanti. 
 

D.8 Diritto di accesso agli atti 
 
Il diritto di accesso agli atti relativi al bando è tutelato ai sensi della legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme 
in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”.  
Tale diritto consiste nella possibilità di prendere visione, con eventuale rilascio di copia anche su supporti 
magnetici e digitali, del bando e degli atti ad esso connessi, nonché delle informazioni elaborate da Regione 
Lombardia.  
L’interessato può accedere ai dati in possesso dell’Amministrazione nel rispetto dei limiti relativi alla tutela di 
interessi giuridicamente rilevanti.  
Per la consultazione o la richiesta di copie - conformi o in carta libera - è possibile presentare domanda agli uffici 
competenti:  
 

Area Direzione Centrale Programmazione e Relazioni Esterne 
U.O. DFS Sport e Giovani – Struttura Sostegno al Sistema Sportivo 
Indirizzo P.zza Città di Lombardia 1 – 20124 Milano 
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PEC sport@pec.regione.lombardia.it 
Orari di apertura al pubblico Dal lunedì al venerdì: 9:30-12:30 

 
D.9 Riepilogo date e termini temporali 

 

Termine presentazione domanda Termine approvazione 
graduatoria Termine per la rendicontazione 

dalle ore 10:00 del 08/01/2026 
 alle ore 12:00 del 29/01/2026 25/03/2026 

 
Entro 90 giorni dalla conclusione dell’evento e 

comunque entro il 2026 

 

D.10 Allegati/Informative e Istruzioni 
 

1. Dichiarazione sostitutiva di certificazione (art. 46 e 47 d.p.r. 28 dicembre 2000, n. 445). 
2. Modulo per la dichiarazione degli aiuti “de minimis” di cui all’art. 2.2.lett. c) e d) del Regolamento (UE) 

2023/2831. 
3. Dichiarazione sostitutiva per la concessione di aiuti di stato ai fini della verifica del cumulo in caso di misure 

in esenzione da notifica. 
4. Dichiarazione sostitutiva ai sensi dell’art.47 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, 

n. 445 (impresa in difficoltà). 
5. Incarico per la sottoscrizione digitale e presentazione telematica della domanda a valere sul bando. 
6. Richiesta d’accesso agli atti (L. 241/1990 e l.r. 1/2012). 
7. Informativa relativa al trattamento dei dati personali. 
8. Istruzioni sull’applicazione dell’imposta di bollo.  

——— • ———
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Allegato 1 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE 

 
 (Art. 46 e 47 D.P.R. 28/12/2000, n.445) 

 
Con questo modello il Soggetto Richiedente può presentare una dichiarazione sostitutiva di certificazione, stati, 
qualità personali e fatti che lo riguardano o dei quali abbia diretta conoscenza (artt. 46 e 47 del DPR n. 
445/2000). 
 
 
Io sottoscritto/a____________________________ codice fiscale ______________________________ nato/a a 

___________________ prov. _________ il _________________residente a 

______________________________via__________________________n.______cap_____________ 

tel. ________________ fax ______________ e-mail________________________________________ 

 
consapevole delle sanzioni penali nel caso di dichiarazioni mendaci, di formazione o uso di atti falsi (articolo 76, 
DPR n. 445/2000) 

dichiaro 
 
 
 
 
__________________________________________________________________________________ 
 
__________________________________________________________________________________ 
 
 
 
 
Luogo e data _______________________________  Firma __________________________________ 
 
Note: 
 
- Dichiarazione esente da imposta di bollo ai sensi dell'art. 37 DPR n. 445 del 28 dicembre 2000; 
- È ammessa la presentazione anche per fax e via telematica; 

  - Allegare fotocopia del documento d’identità in corso di validità del dichiarante. 
 
I dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la 
presente dichiarazione viene resa. L’interessato potrà accedere ai dati chiedendone la correzione, l’integrazione e, ricorrendone gli 
estremi, la cancellazione o il blocco (informativa prevista dal D. Lgs. n. 196/2003, Reg. UE n. 679/2016, D. Lgs. n. 101/2018). 

 
 
  

——— • ———
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Allegato 2  
 
 

MODULO PER LA DICHIARAZIONE DEGLI AIUTI DE MINIMIS DI CUI ALL’ART.2.2 LETT.C) 
E D) DEL REGOLAMENTO (UE) 2023/2831 

Il legale rappresentante di ogni impresa candidata a ricevere un aiuto in regime «de minimis» è tenuto a sottoscrivere 
una dichiarazione – rilasciata ai sensi dell’art. 47 del DPR 445/2000 – che attesti il perimetro di soggetti che esercitano 
un’influenza dominante o il controllo della maggioranza dei diritti di voto a monte o a valle rispetto all’Impresa/Libero 
Professionista richiedente conformemente a quanto previsto all’art. 2 paragrafo 2 lett. c) e d) del Regolamento (UE) 
2023/2831: 
 
Art. 2, par. 2 Regolamento (UE) 2023/2831 
Ai fini del presente regolamento, s'intende per «impresa unica» l’insieme delle imprese, fra le quali esiste almeno una 
delle relazioni seguenti: 
un’impresa detiene la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci di un’altra impresa; 
un’impresa ha il diritto di nominare o revocare la maggioranza dei membri del Consiglio di amministrazione, direzione o 
sorveglianza di un’altra impresa; 
un’impresa ha il diritto di esercitare un’influenza dominante su un’altra impresa in virtù di un contratto concluso con 
quest’ultima oppure in virtù di una clausola dello statuto di quest’ultima; 
un’impresa azionista o socia di un’altra impresa controlla da sola, in virtù di un accordo stipulato con altri azionisti o 
soci dell’altra impresa, la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci di quest’ultima. 
Le imprese fra le quali intercorre una delle relazioni di cui al primo comma, lettere da a) a d), per il tramite di una o più 
altre imprese sono anch’esse considerate un’impresa unica. 

 
Con riferimento alle relazioni di cui alle suddette lett. a) e b) valgono le visure attestate dal Registro Nazionale Aiuti (di 
cui alla legge 234/2012 art. 52 e relativo decreto n. 115/2017) sia con riferimento al perimetro di impresa considerato, 
come risultante dal registro delle imprese, sia con riferimento agli aiuti ivi registrati per ogni impresa. Tali verifiche 
saranno effettuate quindi d’ufficio dall’Amministrazione sulla base delle risultanze di RNA. Pertanto, per maggiore 
completezza, rispetto a tali dati riguardante l’impresa candidata e le imprese facenti parte del perimetro di impresa unica, 
si prega di visionare la sezione trasparenza del Registro Nazionale Aiuti (RNA): 
https://www.rna.gov.it/RegistroNazionaleTrasparenza/faces/pages/TrasparenzaAiuto.jspx 
 
Con riferimento all’art. 2359 del Codice Civile (di seguito riportato nel box sottostante) si precisa che l’art. 2 paragrafo 2 
lett.c) del Regolamento de minimis corrisponde al punto 3) dell’art. 2359, mentre la lett. d) dell’art. 2 paragrafo 2 del de 
minimis corrisponde al punto 2) del predetto articolo del Codice Civile 
 
Art. 2359 cc 
Sono considerate società controllate: 
1) le società in cui un'altra società dispone della maggioranza dei voti esercitabili nell'assemblea ordinaria; 
2) le società in cui un'altra società dispone di voti sufficienti per esercitare un'influenza dominante nell'assemblea 
ordinaria; 
3) le società che sono sotto influenza dominante di un'altra società in virtù di particolari vincoli contrattuali con essa(1). 
Ai fini dell'applicazione dei numeri 1) e 2) del primo comma si computano anche i voti spettanti a società controllate, a 
società fiduciarie e a persona interposta: non si computano i voti spettanti per conto di terzi. 
Sono considerate collegate le società sulle quali un'altra società esercita un'influenza notevole. L'influenza si presume 
quando nell'assemblea ordinaria può essere esercitato almeno un quinto dei voti ovvero un decimo se la società ha azioni 
quotate in mercati regolamentati (2). 
Note: 
(1) Si configura un controllo esterno di una società su di un'altra e ciò in virtù di determinati vincoli contrattuali. 
(2) Comma così modificato dall'art. 8 D. Lgs. 28 dicembre 2004, n. 310. 
 
Informazioni a titolo esemplificativo per una valutazione caso per caso di tali fattispecie: 
 
Per contratto concluso tra imprese che possa creare un legame di influenza dominante, si possono citare i contratti di 
franchising, i contratti di distribuzione in esclusiva, i contratti di rete, alcuni contratti di partenariato, alcuni contratti ove 
vengono disciplinati i rapporti in un consorzio a rilevanza esterna. Dal momento che non tutti i contratti menzionati hanno 
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le caratteristiche sufficienti per instaurare un rapporto di influenza dominante tra imprese, ai fini della dichiarazione di 
cui sopra, e del relativo controllo, l’impresa dichiarante deve valutare se tali clausole dei contratti, di cui fosse parte 
contraente, abbiano i connotati di creare -a monte o a valle- anche un rapporto di controllo stabile, continuativo e 
determinante sulle principali scelte aziendali (forma di eterodeterminazione dell’attività dell’impresa in forza di vincoli 
contrattuali esterna alla stessa). Pertanto, non conta la forma iuris del contratto ma il contenuto dello stesso e delle 
obbligazioni create dal contratto come forma di controllo esterno dell’impresa slegato dal possesso della maggioranza dei 
voti. 
 
Per patto parasociale, si rinvia alla definizione di cui all’art. 2341-bis c.c. secondo cui “i patti, in qualunque forma stipulati, 
che al fine di stabilizzare gli assetti proprietari o il governo della società: a) hanno per oggetto l’esercizio del diritto di voto 
nelle società per azioni o nelle società che le controllano; b) pongono limiti al trasferimento delle relative azioni o delle 
partecipazioni in società che le controllano; c) hanno per oggetto o per effetto l’esercizio anche congiunto di un’influenza 
dominante su tali società, non possono avere durata superiore a cinque anni e si intendono stipulati per questa durata 
anche se le parti hanno previsto un termine maggiore; i patti sono rinnovabili alla scadenza. Qualora il patto non preveda 
un termine di durata, ciascun contraente ha diritto di recedere con un preavviso di centottanta giorni”. Anche in questo 
caso, il patto parasociale deve essere valutato nel merito del proprio contenuto, ai fini di determinare se sia in grado di 
instaurare un rapporto di controllo stabile, continuativo e determinante sulle principali scelte aziendali. 
   

  DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA PER LA CONCESSIONE DI AIUTI IN «DE MINIMIS», 
AI SENSI DELL'ART. 47 DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 28 DICEMBRE 2000, N. 445 

 

Il/la sottoscritto/a: 

SEZIONE 1 – Anagrafica richiedente 

Il Titolare 
o legale 
rappresentante 
dell'impresa11 

Nome e cognome nata/o il nel Comune di Prov. 

    

Comune di residenza CAP Via n. Prov. 

     

 

In qualità di Titolare/legale rappresentante dell’Impresa: 

SEZIONE 2 – Anagrafica impresa 

Impresa Denominazione/Ragione sociale dell’impresa Forma giuridica  

  

Sede legale12 Comune CAP Via n. Prov. 

     

Dati impresa Codice fiscale Partita IVA 

  
 

In relazione a quanto previsto dal Bando/Misura/Regime [●] 

Per la concessione di aiuti «de minimis» di cui al Regolamento (UE) 2831 della Commissione del 2023, (pubblicato sulla 
Gazzetta ufficiale dell’Unione europea Serie L del 15 Dicembre 2023) e s.m.i., nel rispetto di quanto previsto predetto 
Regolamento ed esclusivamente ai soli fini dell’acquisizione delle relazioni di cui alle lett. c) e d) dell’art. 2.2 del predetto 
regolamento per la definizione del perimetro di impresa unica; le altre relazioni di cui alle lett. a) e b) di tale articolo non 
devono essere quindi segnalate, ma verranno verificate d’ufficio, 

 
11 Si considera impresa qualsiasi entità che eserciti una attività economica, indipendentemente dalla sua forma giuridica. In particolare, sono 
considerate tali le entità che esercitano un’attività artigianale o altre attività a titolo individuale o familiare, le società di persone o le associazioni che 
esercitano regolarmente un’attività economica. Sono ricompresi in tale definizione anche i professionisti, singoli o associati, secondo le modalità 
definite dal bando. 
12 Nel caso di professionista indicare il Luogo di esercizio prevalente. 
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PRESA VISIONE delle istruzioni per la predisposizione della presente dichiarazione, 
 
CONSAPEVOLE delle responsabilità anche penali assunte in caso di rilascio di dichiarazioni mendaci, formazione di atti 
falsi e loro uso, e della conseguente decadenza dai benefici concessi sulla base di una dichiarazione non veritiera, ai sensi 
degli articoli 75 e 76 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 (Testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa), 
 

DICHIARA 
(barrare obbligatoriamente una delle due opzioni) 

 

☐ Che - a monte o a valle - i seguenti soggetti: 

esercitano o subiscono un’influenza dominante sull’Impresa richiedente in virtù di un contratto concluso con quest’ultima 
oppure in virtù di una clausola dello statuto di quest’ultima; 

e/o 

controllano o sono controllati, in virtù di un accordo stipulato con altri azionisti o soci di un’altra impresa, la maggioranza 
dei diritti di voto degli azionisti o soci dell’impresa richiedente 

 Denominazione CF P.IVA 

1    

2    

n    

* Devono essere indicati anche i soggetti per i quali intercorre la suddetta relazione per il tramite di una o più imprese 

 

☐ Che l’Impresa non ha alcuna delle precedenti relazioni di influenza dominante di fatto di cui sopra, né a monte né a 
valle. 

 
___________ __/__/____  
 

       In fede 
       Il titolare/legale rappresentante dell'impresa (*) 

 
       ________________________ 

 
 

(*) il modulo deve essere firmato dal titolare/legale rappresentante indicato in precedenza e non da un delegato 
  

——— • ———
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Allegato 3 
 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA PER LA CONCESSIONE DI AIUTI DI STATO AI FINI DELLA 
VERIFICA DEL CUMULO IN CASO DI MISURE IN ESENZIONE DA NOTIFICA 

 

Il sottoscritto 
 
_____________________________________________________________________ 

(Nome Cognome) 

nato/a a 
____________________________ 

(Comune) 

(____) 

(Prov.) 

il _____ /_____ / __________ 

                  (gg/mm/aaaa) 

residente in 
___________________________ 

(Comune) 

(____) 

(Prov.) 

____________________________ 

(Via, Piazza, n. civico) 

 

in qualità di: 

☒ legale rappresentante della società ________________________________________________________________  

 (Ragione sociale) 

☒ titolare dell’impresa ___________________________________________________________________________ 

 (Denominazione) 

 con sede in: _______________________ (____) _____________________________________  

 (Comune) (Prov.) (Via, Piazza, n. civico)  

 Tel. _______________________ C.F./P.IVA:  ________________________________ 

    

in via di autocertificazione, sotto la propria responsabilità e consapevole delle sanzioni penali a carico di chi rilascia 

dichiarazioni mendaci e forma atti falsi, ai sensi degli Artt. 46, 47, 75 e 76 del D.P.R. n. 445/2000 

DICHIARA  

ai fini della concessione dell’agevolazione, qualificabile come aiuto di Stato ai sensi dell’art. 107 del Trattato sul 

funzionamento dell’Unione europea e concessa ai sensi del Regolamento (UE) 2014/651:  

☐ di non avere ricevuto altri “aiuti di Stato” o contributi concessi a titolo di “de minimis” o Fondi UE a gestione 

diretta a valere sullo stesso progetto di cui si chiede il finanziamento 
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☐ di avere ricevuto altri “aiuti di Stato” o contributi concessi a titolo di “de minimis” o Fondi UE a gestione diretta 

a valere sullo stesso progetto di cui si chiede il finanziamento che riguardano i seguenti costi e relativi importi 

come da elenco seguente e di cui è in grado di produrre, se richiesto, la documentazione giustificativa di spesa, 

e si impegna ad aggiornare ogni eventuale successiva variazione intervenuta fino al momento della concessione 

dell’aiuto di cui al presente bando 

 

Deve essere sottoscritta una sola alternativa. Se l’impresa ha ricevuto altri “aiuti di Stato” o contributi nell’anno in corso 

compilare la tabella che segue: inserire due ulteriori colonne (prima della colonna “importo dell’agevolazione”) denominate 

“titolo del progetto” e “tipologia di spesa” 

 

Ente concedente 
Riferimento normativo o 

amministrativo che 
prevede l’agevolazione 

Importo dell’agevolazione Data di concessione 

___________________ ___________________ euro ____________ , ____ ____ /____ / _______ 

___________________ ___________________ euro ____________ , ____ ____ /____ / _______ 

___________________ ___________________ euro ____________ , ____ ____ /____ / _______ 

 

 

SI  IMPEGNA  

a ripresentare la presente dichiarazione qualora intervengano variazioni rispetto a quanto dichiarato con la presente 
dichiarazione in occasione di ogni successiva erogazione. 

 

 

 

_____________________ , ____ /____ / _________  

(Luogo) (Data)  

  ______________________________________ 

  (Firma) 

 

 

  
——— • ———
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      Allegato 4 

 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA AI SENSI DELL’ART.47 DEL DECRETO DEL PRESIDENTE 
DELLA REPUBBLICA 28 DICEMBRE 2000, N. 445 (impresa in difficoltà) 
   
Il/la sottoscritto/a ___________________________________ nato a ____________________________ 
(Prov.___) 
il ____________________ Codice Fiscale _______________________________ residente a _______________ 
in via/Piazza ___________________________n._______ (CAP______) in qualità di (barrare la casella che 
interessa) 
 
□  titolare dell’impresa individuale 
 
denominazione 
_______________________________________________________________________________ con sede a 
________________________  (Prov.___) in via/Piazza __________________________ n. ___________  
(CAP_____) partita IVA/ codice fiscale ____________________________________ telefono 
__________________                                     fax                 ____               email                     ____________________           
pec _______________________________ 
 
(oppure) 
 
  
□ rappresentante legale della Società/Ente   
  
denominazione 
______________________________________________________________________________ con sede a 
___________________________  (Prov.___) in via/Piazza ________________________ n. _________  
(CAP_____) partita IVA/ codice fiscale _____________________________________ telefono 
________________                                     fax                                email                     ____________________           pec 
_________________________________ 
 
al fine di usufruire dell’agevolazione, qualificabile come aiuto di Stato ai sensi dell’art. 107 del Trattato sul 
funzionamento dell’Unione europea, prevista da (indicare la norma da cui discende il diritto a fruire 
dell’agevolazione) _________________________________________________________________________  
  
PRESA VISIONE della definizione ai sensi dell’art. 2 del Reg. (UE) n. 651 del 17/06/2014 e riportata in calce al 
presente modello;  
 

DICHIARA 
 
¨□  che l’impresa non è in difficoltà  
  
e allega fotocopia del documento d’identità (tipo)__________________________________ n. 
_______________ rilasciato da  ______________________________________________________________il 
__________________.  
  

SI IMPEGNA 
 
a ripresentare la presente dichiarazione qualora intervengano variazioni rispetto a quanto dichiarato con la 
presente dichiarazione al momento della concessione. 
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Il sottoscritto dichiara di essere consapevole delle sanzioni penali derivanti dal rilascio di dichiarazioni mendaci 
e della conseguente decadenza dai benefici concessi sulla base di una dichiarazione non veritiera, ai sensi degli 
artt. 75 e 76 del decreto del Presidente della Repubblica 28/12/2000, n. 445.  
 
  
Luogo e data         Firma 
(per esteso e leggibile) 
 
__________________       ___________________________ 
 
L’art. 2 del Reg. (UE) 2014/651 definisce “impresa in difficoltà” un’impresa che soddisfa almeno una delle 
seguenti circostanze: 
 
nel caso di società a responsabilità limitata (diverse dalle PMI costituitesi da meno di tre anni o, ai fini 
dell'ammissibilità  a beneficiare  di aiuti al finanziamento  del rischio,  dalle PMI nei sette anni dalla prima vendita 
commerciale ammissibili a beneficiare di investimenti per il finanziamento del rischio a seguito della due 
diligence da parte dell'intermediario  finanziario selezionato), qualora abbia perso più della metà del capitale 
sociale sottoscritto a causa di perdite cumulate. Ciò si verifica quando la deduzione delle perdite cumulate dalle 
riserve (e da tutte le altre voci generalmente considerate come parte dei fondi propri della società) dà luogo a 
un importo cumulativo negativo superiore alla metà del capitale sociale sottoscritto. Ai fini della presente 
disposizione, per «società a responsabilità limitata» si intendono in particolare le tipologie di imprese di cui 
all'allegato I della direttiva 2013/34/UE e, se del caso, il «capitale sociale» comprende eventuali premi di 
emissione; 
 
nel caso  di società  in cui almeno  alcuni  soci  abbiano  la responsabilità  illimitata  per i debiti  della società 
(diverse dalle PMI costituitesi da meno di tre anni o, ai fini dell'ammissibilità  a beneficiare di aiuti  al  
finanziamento   del  rischio,  dalle  PMI  nei  sette  anni  dalla  prima  vendita  commerciale ammissibili a 
beneficiare di investimenti per il finanziamento del rischio a seguito della due diligence da  parte  
dell'intermediario  finanziario  selezionato),  qualora  abbia  perso  più  della  metà  dei  fondi propri, quali 
indicati nei conti della società, a causa di perdite cumulate. Ai fini della presente disposizione, per «società in 
cui almeno alcuni soci abbiano la responsabilità illimitata per i debiti della società» si intendono in particolare 
le tipologie di imprese di cui all'allegato II della direttiva 2013/34/UE; 
 
qualora l'impresa sia oggetto di procedura concorsuale per insolvenza o soddisfi le condizioni previste dal diritto 
nazionale per l'apertura nei suoi confronti di una tale procedura su richiesta dei suoi creditori; 
 
qualora l'impresa abbia ricevuto un aiuto per il salvataggio e non abbia ancora rimborsato il prestito o revocato 
la garanzia, o abbia ricevuto un aiuto per la ristrutturazione e sia ancora soggetta a un piano di ristrutturazione; 
 
nel caso di un'impresa diversa da una PMI, qualora, negli ultimi due anni: 
il rapporto debito/patrimonio netto contabile dell'impresa sia stato superiore a 7,5; 
e il quoziente di copertura degli interessi dell'impresa (EBITDA/interessi) sia stato inferiore a 1,0. 

  

——— • ———



Serie Ordinaria n. 49 - Venerdì 05 dicembre 2025

– 96 – Bollettino Ufficiale

 

32 

Allegato 5 
 

INCARICO PER LA SOTTOSCRIZIONE DIGITALE E PRESENTAZIONE TELEMATICA DELLA DOMANDA A VALERE SUL 
BANDO “SOSTEGNO ALLA REALIZZAZIONE DI GRANDI EVENTI SPORTIVI SUL TERRITORIO LOMBARDO PERIODO 
1° APRILE 2026 - 30 SETTEMBRE 2026”. 
 
 

PROCURA AI SENSI DELL’ART. 1392 C.C. 

 

 

Il/La sottoscritto/a___________________________________________________________________ 

 Presidente         Legale rappresentante pro tempore   Altro 

della società denominata ____________________________________________________________ 

con sede legale nel Comune di ________________________________________________________ 

Via___________________________ CAP____________Prov. ________________________________ 

tel.:______________________________  cell. Referente: ___________________________________ 

e-mail ____________________________________________________________________________ 

CF________________________________________________________________________________ 

Indirizzo postale (se diverso da quello legale) _____________________________________________ 

indirizzo P.E.C. ______________________________________________________________________ 

autorizzato  con procura dal competente organo deliberante della società  dallo Statuto 

 

DICHIARA DI CONFERIRE 

 

al sig. (cognome e nome dell’intermediario) ____________________________________________________ 

in qualità di (denominazione intermediario) ___________________________________________________ 

PROCURA SPECIALE 

per la sottoscrizione digitale e presentazione telematica della domanda ai fini della partecipazione al bando 
“Sostegno alla realizzazione di grandi eventi sportivi sul territorio lombardo periodo 1° aprile 2026 - 30 
settembre 2026” quale assolvimento di tutti gli adempimenti amministrativi previsti dal bando. 
 
Domicilio Speciale: è eletto domicilio speciale, per tutti gli atti e le comunicazioni inerenti al procedimento 
amministrativo, presso l’indirizzo di posta elettronica del soggetto che provvede alla trasmissione telematica, 
a cui viene conferita la facoltà di eseguire eventuali rettifiche di errori formali inerenti alla domanda. 
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Nel caso in cui non si voglia domiciliare la pratica presso l’indirizzo di posta elettronica del soggetto che 
provvede alla trasmissione telematica occorre barrare la seguente casella  
 
Il presente modello deve essere sottoscritto con firma autografa dal legale rappresentante (allegando 
documento di identità), quindi acquisito tramite scansione in formato pdf, sottoscritto digitalmente dal 
delegato e caricato in piattaforma. 
 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETÀ 
 
Colui che, in qualità di procuratore (delegato), sottoscrive con firma digitale la copia informatica del presente 
documento, consapevole delle responsabilità penali di cui all’articolo 76 del medesimo D.P.R. n. 445/2000 per 
le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci 
 

DICHIARA 
 

▪ ai sensi dell’art 46.1 lett. U) del D.P.R. 445/2000 di agire in qualità di procuratore speciale in 
rappresentanza della società. 

▪ ai sensi dell’art. 48 del D.P.R. 445/2000 e del D.L.vo 196/2003 si informa che i dati contenuti nel presente 
modello saranno utilizzati esclusivamente per gli adempimenti amministrativi relativi alla presentazione 
telematica della domanda. 

 

 

 

_____________________ , ____ /____ / _________  

(Luogo) (Data)  

  ______________________________________ 

  (Firma) 

 

  

——— • ———
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Allegato 6 
RICHIESTA D’ACCESSO AGLI ATTI 

(L. 241/1990 e L.R. 1/2012) 
 

☐ All’Ufficio Spazio Regione, sede di _________________________________________________ 
 
_______________________________________________________________________________ 
 
Oppure 

☐ Alla Direzione _________________________________________________________________ 
 

Unità Organizzativa ___________________________ / Struttura __________________________ 

(indicare se conosciuti) 

Il/La sottoscritto/a 

COGNOME* ____________________________________________________________________ 

NOME* ________________________________________________________________________ 

NATA/O* IL _________________________ a __________________________________________ 

RESIDENTE* IN ______________________________________________________ Prov. (______) 

Via _______________________________________________________________ n.___________ 

E-mail: _________________________________________________________________________ 

Tel. __________________________________ 

Documento identificativo (all.) ______________________________________________________ 

☐ Diretto interessato ☐ Legale rappresentante (all. Doc) ☐ procura da parte (all. Doc) 

CHIEDE 

☐ di visionare ☐ di estrarne copia in carta semplice o su supporto informatico ☐ di estrarne copia conforme 
in bollo 
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DOCUMENTAZIONE RICHIESTA (specificare gli elementi necessari per identificare il provvedimento richiesto): 

_________________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________ 

MOTIVO DELL’ACCESSO (art. 25 Legge 241/90): 

_________________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________ 

INDIRIZZO (per comunicazioni/copie): 

_________________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________ 

DICHIARA 

- di essere informato che dovrà previamente versare l'importo dei costi di riproduzione e di invio, come 

definiti dal decreto regionale n. 1806 del 1° marzo 2010; 

- di conoscere le sanzioni amministrative e penali previste dagli artt. 75 e 76 del DPR n. 445/2000 per l’ipotesi 

di dichiarazioni mendaci; 

- di aver preso visione dell’informativa per il trattamento dei dati personali forniti con la presente richiesta. 

 

Luogo e data         Firma 
     (per esteso e leggibile) 
 

__________________       ___________________________ 

*Dati obbligatori 
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           Allegato 7 

 
INFORMATIVA RELATIVA AL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

ai sensi dell’art. 13 e art 14 del Regolamento Europeo sulla Protezione dei dati personali 2016/679 
 BANDO “SOSTEGNO ALLA REALIZZAZIONE DI GRANDI EVENTI SPORTIVI SUL TERRITORIO LOMBARDO PERIODO 1° APRILE 2026 - 30 SETTEMBRE 2026” 

  
Il presente documento ha lo scopo di informare circa la liceità e le finalità del trattamento dei dati personali 
riguardanti il legale rappresentante o di un suo delegato e del referente operativo e i componenti del Nucleo 
di valutazione interdirezionale che le operazioni di trattamento avverranno nel pieno rispetto dei principi di 
correttezza e trasparenza nonché di tutela della riservatezza e dei diritti degli interessati. 
Pertanto, in armonia con quanto previsto dal Regolamento Europeo 2016/679 (di seguito “Regolamento”), 
dal D.lgs. 30 giugno 2003, n. 196 così come modificato dal D.lgs. 10 agosto 2018, n. 101 (di seguito il “Codice 
Privacy”), forniamo le seguenti precise e chiare informazioni sul trattamento dei dati personali, secondo le 
prescrizioni di cui all’art. 13 del Regolamento.  

1. Il Titolare del trattamento. 

Il Titolare del trattamento è Regione Lombardia, con sede in Piazza Città di Lombardia n.1 (20124) Milano. 

2. Finalità e base giuridica del trattamento. 

Informiamo che durante le operazioni di trattamento saranno raccolte le seguenti categorie di dati personali, 
per le finalità e secondo le basi giuridiche di seguito indicate: 

 

 
Finalità 1 

 
Base giuridica 

 
Categorie di dati personali 

I dati personali saranno trattati al 
fine del procedimento 
amministrativo necessario per il 
bando grandi eventi sportivi 2026.  
 

 
 

Il trattamento dei dati personali è 
necessario per l'esecuzione di un 
compito di interesse pubblico o 
l'esercizio di pubblici poteri di cui è 
investito il Titolare (art. 6, par. 1, lett. 
e, Regolamento e art. 2-ter Codice 
Privacy). 
 
Legge regionale n. 26 del 1° ottobre 
2014, “Norme per la promozione e lo 
sviluppo delle attività motorie e 
sportive, dell'impiantistica sportiva e 
per l'esercizio delle professioni 
sportive inerenti alla montagna” (art. 
3, c.2 lett. a). 
 
D.G.R. N. XII/ 4980 del 15/09/2025 
“Approvazione della misura a 
sostegno della realizzazione di grandi 
eventi sportivi sul territorio 
lombardo nel periodo 1° aprile 2026 
- 30 settembre 2026”. 

 

Dati comuni identificativi e di 
contatto del Legale 
Rappresentante e suo delegato: 
nome e cognome, codice 
fiscale, numero di telefono, 
indirizzo mail. 
 
Dati comuni di contatto 
referente operativo: nome e 
cognome, numero di telefono e 
indirizzo mail.   

 
Dati comuni identificativi e di 
contatto dei componenti del 
Nucleo di valutazione 
interdirezionale: nome e 
cognome, codice fiscale, 
indirizzo mail. 
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3. Processo decisionale interamente automatizzato, compresa la profilazione. 

I dati personali non saranno oggetto di alcun processo decisionale interamente automatizzato, ivi compresa 
la profilazione. 

4. Obbligo del conferimento di dati personali. Conseguenze in caso di un eventuale rifiuto. 

Il conferimento dei dati personali è necessario e pertanto l'eventuale rifiuto a fornirli in tutto o in parte può 
dar luogo all'impossibilità per il Titolare di svolgere correttamente tutti gli adempimenti, tra cui l'esecuzione 
di un compito di interesse pubblico o l'esercizio di pubblici poteri di cui è investito. 

5. Comunicazione e diffusione a terzi di dati personali. 

I destinatari dei dati personali sono stati adeguatamente istruiti per poter trattare i dati personali, e 
assicurano il medesimo livello di sicurezza offerto dal Titolare.  

I dati forniti, inoltre, potranno essere comunicati a soggetti terzi (ARIA S.p.A.) in qualità di Responsabili del 
Trattamento, nominati dal Titolare. L’elenco di detti soggetti terzi è disponibile presso la sede Titolare. 
I destinatari dei dati personali sono stati adeguatamente istruiti per poter trattare i dati personali, e assicurano 
il medesimo livello di sicurezza offerto dal Titolare. I dati personali non saranno diffusi. 

6. Tempi di conservazione.  

I dati personali saranno conservati per un periodo pari ad anni 5 dalla data di presentazione della domanda di 
contributo e dalla nomina del Nucleo di valutazione. 

7. I diritti degli interessati. 

Potranno essere esercitati i diritti di cui agli artt. da 15 a 22 del Regolamento UE 679/2016, ove applicabili con 
particolare riferimento all’art. 13 comma 2 lettera B) che prevede il diritto di accesso ai dati personali, la 
rettifica, la cancellazione, la limitazione del trattamento, l’opposizione e la portabilità dei dati. 
Le richieste per l’esercizio dei diritti degli interessati dovranno essere inviate all’indirizzo di posta elettronica 
sport@pec.regione.lombardia.it oppure a mezzo posta raccomandata all'indirizzo Piazza Città di Lombardia 1, 
20124 Milano, all'attenzione della Direzione Centrale Presidenza – Programmazione e relazioni esterne – UO 
Sport e Giovani.  
L’interessato ha inoltre il diritto di proporre reclamo all’Autorità di Controllo competente. 

8. Reclamo all’Autorità di controllo.   

Qualora l’interessato ritenga che il trattamento dei dati personali avvenga in violazione di quanto previsto 
dalla normativa vigente, ha il diritto di proporre reclamo al Garante (www.garanteprivacy.it), come previsto 
dall'art. 77 del Regolamento, o di adire le opportune sedi giudiziarie ai sensi art. 79 del Regolamento. 

9. Il Responsabile della Protezione dei Dati. 

Il Titolare del trattamento ha nominato un Responsabile della Protezione dei dati (RPD) che potrà essere 
contattato al seguente indirizzo e-mail: rpd@regione.lombardia.it. 

10. Modifiche. 

Il Titolare si riserva di aggiornare la presente informativa, anche in vista di future modifiche della normativa 
in materia di protezione dei dati personali. 

 
  

——— • ———
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            Allegato 8 
 

APPLICAZIONE DELL’IMPOSTA DI BOLLO 
 

L’imposta di bollo è un’imposta indiretta regolamentata dal D.P.R. 26 ottobre 1972 n. 642, che rappresenta il 
principale riferimento in materia. In particolare, l’Allegato A identifica gli atti, i documenti e i registri soggetti 
all’imposta di bollo fin dall’origine mentre nell’Allegato B elenca le casistiche che ne sono esenti in modo 
assoluto. Tale normativa ha subito negli anni modifiche e integrazioni, oltre ad aggiornamenti delle tariffe 
applicate. 
 
L’articolo 3 dell’Allegato A - Tariffa (parte I) del DPR impone l’obbligo di versamento dell’imposta di bollo, per 
un importo predefinito di euro 16,00, nel caso di istanze, petizioni, ricorsi e relative memorie diretti agli uffici 
e agli organi, anche collegiali, dell'Amministrazione dello Stato, delle regioni, delle province, dei comuni, loro 
consorzi e associazioni, delle comunità montane e delle unità sanitarie locali, nonché agli enti pubblici in 
relazione alla tenuta di pubblici registri, tendenti ad ottenere l'emanazione di un provvedimento 
amministrativo o il rilascio di certificati, estratti, copie e simili. 
 
In caso di aggregazione di soggetti pubblici e privati l’imposta di bollo deve essere versata. 
 
In caso di beneficiari “plurimi” nel fac-simile della domanda allegata al bando ciascun beneficiario dovrà 
dichiarare: “di essere esente dal pagamento dell’imposta di bollo ai sensi della L… art…. /di aver assolto al 
pagamento dell’imposta di bollo di … euro ai sensi del DPR 642/1972 - o valore stabilito dalle successive 
normative”. 
 
Esenzioni dagli obblighi di bollo 
L’elenco che segue è da considerarsi non esaustivo per quanto attiene i riferimenti ad eventuali leggi speciali 
che ampliano la base di esenzione prevista dall’Allegato B del D.P.R. n. 642/1972. 

• Cittadini che presentano domande per il conseguimento di sussidi o per l’ammissione in istituti di 
beneficenza e relativi documenti (Allegato B art. 8.3); 

• Enti pubblici per atti e documenti posti in essere da amministrazioni dello Stato, regioni, province, comuni, 
loro consorzi e associazioni, nonché comunità montane sempreché vengano tra loro scambiati (Allegato B 
art. 16); 

• Società agricole (Allegato B art. 21 bis); 

• Società cooperative (Allegato B art. 16; L. n. 427/93 art. 66.6 bis); 

• Cooperative sociali (L. 266/1991 art. 8); 

• ONLUS e Federazioni Sportive, Enti di Promozione Sportiva e Associazioni e Società Sportive 
Dilettantistiche, senza fine di lucro riconosciuti dal CONI (Allegato B art. 27 bis). 
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D.d.u.o. 28 novembre 2025 - n. 17367
D.g.r. n.4958/2025. - Approvazione degli elenchi delle 
domande pervenute a seguito del bando contributi per la 
conservazione dei roccoli quali elementi di rilevante interesse 
ambientale e vegetale del paesaggio rurale lombardo. Anno 
2025 - d.d.u.o n.  12860/2025 e constestuale impegno delle 
risorse. Beneficiari diversi

IL DIRIGENTE DELL’U.O. POLITICHE ITTICHE,  
FAUNISTICO-VENATORIE, FORESTE E MONTAGNA

Visti: 

•	la legge 11 febbraio 1992, n.157 «Norme per la protezione 
della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo venato-
rio»; 

•	la legge regionale 16 agosto 1993, n.26 «Norme per la pro-
tezione della fauna selvatica e per la tutela dell’equilibrio 
ambientale e disciplina dell’attività venatoria»; 

•	la deliberazione di Giunta regionale n. 4958 dell’8 settem-
bre  2025  «Approvazione dei criteri per finanziare la con-
servazione dei roccoli quali elementi di rilevante interesse 
ambientale e vegetale del paesaggio rurale lombardo. L.r. 
n. 26/1993 art. 7 comma 8. Anno 2025»;

•	il d.d.u.o. 19 settembre 2025 - n. 12860 «Approvazione del 
bando contributi per la conservazione dei roccoli quali ele-
menti di rilevante interesse ambientale e vegetale del pae-
saggio rurale lombardo. Anno 2025»;

Preso atto che 

•	il contributo è assegnato attraverso una procedura valutativa 
a sportello, con accesso all’istruttoria di ammissibilità secondo 
l’ordine cronologico della presentazione delle domande nel 
periodo di apertura del Bando di cui al D.d.uo. 12860/2025 e 
fino all’esaurimento della dotazione finanziaria;

•	entro i termini stabiliti dal bando di cui al punto precedente 
sono pervenute n. 17 domande di cui al seguente elenco:

ID 
DOMANDA

Data invio e ora invio 
domanda Numero protocollo Contributo richiesto

7061004 1  ottobre 2025 12:58 M1.2025.0190512 9.957,94

7060830 1  ottobre 2025 13:10 M1.2025.0190517 10.000,00

7058926 1  ottobre 2025 13:55 M1.2025.0190550 10.000,00

7061620 1  ottobre 2025 14:56 M1.2025.0190622 10.000,00

7059552 1  ottobre 2025 15:48 M1.2025.0190692 10.000,00

7058990 1  ottobre 2025 17:35 M1.2025.0190779 9.965,14

7084968 8  ottobre 2025 20:39 M1.2025.0194423 8.785,70

7098374 20  ottobre 2025 13:39 M1.2025.0199547 5.210,00

7119453 22  ottobre 2025 09:12 M1.2025.0200650 10.000,00

7126653 23  ottobre 2025 16:50 M1.2025.0201686 10.000,00

7130755 23  ottobre 2025 17:36 M1.2025.0201710 10.000,00

7062945 23  ottobre 2025 17:45 M1.2025.0201711 7.500,00

7114207 23  ottobre 2025 21:09 M1.2025.0201773 10.000,00

7070867 23  ottobre 2025 21:14 M1.2025.0201774 10.000,00

7131058 23  ottobre 2025 22:22 M1.2025.0201775 5.124,00

7131267 24  ottobre 2025 08:51 M1.2025.0201777 9.844,78

7121921 24  ottobre 2025 08:51 M1.2025.0201812 1.982,00

Acquisiti gli esisti dell’istruttoria tecnica delle 17 domande di 
cui al punto precedente, come da seguente prospetto:

ID DOMANDA Esito istruttoria

7061004 positivo

7060830 negativo

7058926 positivo

7061620 positivo

ID DOMANDA Esito istruttoria

7059552 positivo

7058990 positivo

7084968 positivo

7098374 positivo

7119453 positivo

7126653 positivo

7130755 positivo

7062945 positivo

7114207 positivo

7070867 positivo

7131058 positivo

7131267 positivo

7121921 positivo

Preso atto della variazione compensativa di + 15.000,00 euro 
dal capitolo 16.02.104.15005 al capitolo 16.02.104.14233, dispo-
sta con decreto n. 16935 del 24  novembre 2025 «Variazioni al bi-
lancio finanziario gestionale 2025- 2027 (l.r. 19/12 - art. 1, comma 
5, lettera a) – 32° provvedimento»;

Vista pertanto la disponibilità finanziaria complessiva di euro 
60.000,00 sul capitolo 16.02.104.14233 del bilancio di previsione 
2025/2027, esercizio 2025;

Ritenuto, per quanto sopra esposto, di approvare i seguenti 
elenchi:

a)	domande con esito istruttorio positivo ammesse a finanzia-
mento, per un contributo complessivo richiesto e ammesso 
di 58.708,78 euro:

ID DOMANDA
Contributo 
ammesso a 

finanziamento

7061004 9.957,94

7058926 10.000,00

7061620 10.000,00

7059552 10.000,00

7058990 9.965,14

7084968 8.785,70

b)	domande con esito istruttorio positivo non ammesse a fi-
nanziamento per esaurimento dei fondi:

ID DOMANDA

7098374

7119453

7126653

7130755

7062945

7114207

7070867

7131058

7131267

7121921

c)  domande con esito istruttorio negativo:

ID DOMANDA

7060830

Visti: 

•	la l.r. 34/78 «Norme sulle procedure della programmazione, 
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sul bilancio e sulla contabilità della Regione» e successive 
modifiche e integrazioni, nonché il regolamento di conta-
bilità;

•	la legge regionale 30 dicembre 2024 n. 23 «Bilancio di previ-
sione 2025-2027» e la Legge Regionale 7 agosto 2025, n. 13 
«Assestamento al bilancio 2025-2027 con modifiche di leggi 
regionali»;

•	la d.g.r. n. XII/3718 del 30  dicembre 2024 «Approvazione del 
documento tecnico di accompagnamento al Bilancio di pre-
visione 2025-2027, - Piano di alienazione e valorizzazione degli 
immobili regionali per l’anno 2025 – Piano di studi e ricerche 
2025-2027 - Prospetti di raccordo bilancio regionale e piani at-
tività di enti e società - Programmi pluriennali delle attività de-
gli enti e delle società in house - Prospetti per il consolidamen-
to dei conti del bilancio regionale e degli enti dipendenti»; 

•	la d.g.r. n. XII/4937 del 4  agosto 2025 «Integrazione al do-
cumento tecnico di accompagnamento al Bilancio di 
previsione 2025-2027 e aggiornamento dei prospetti per il 
consolidamento dei conti del bilancio regionale e degli en-
ti dipendenti, dei programmi pluriennali delle attività degli 
enti e delle società in house, del piano di studi e ricerca, 
del piano di alienazione e valorizzazione degli immobili 
regionali per l’anno 2025, dell’elenco riportante gli appal-
ti affidati ad ARIA s.p.a. e dei prospetti della programma-
zione gare per l’acquisizione di beni e servizi per l’anno 
2025 in raccordo con le disponibilità di bilancio di cui alla 
d.g.r. XII/4139/2025, a seguito della L.C.R n.  47 del 25  lu-
glio 2025 «Assestamento al bilancio di previsione 2025-2027 
con modifiche di leggi regionali» ; 

•	il decreto del Segretario generale n. 20964 del 30  dicem-
bre 2024 «Bilancio finanziario gestionale 2025-2027» integra-
to dal Decreto n. 11169 del 5  agosto 2025 «Integrazione al 
bilancio finanziario gestionale 2025-2027 a seguito dell’ap-
provazione della l.c.r. n. 47 del 25  luglio 2025 «Assestamen-
to al bilancio 2025-2027 con modifiche di leggi regionali»»; 

Ritenuto di:

•	approvare l’allegato contabile parte integrante del presen-
te atto e pertanto di impegnare la somma complessiva di 
euro 58.708,78 a favore dei seguenti beneficiari: 

ID DOMANDA
Contributo 
ammesso a 

finanziamento
Codice beneficiario

7061004 9.957,94 1046282

7058926 10.000,00 1044657

7061620 10.000,00 1046286

7059552 10.000,00 1046287

7058990 9.965,14 1046289

7084968 8.785,70 1046290

•	demandare a successivi provvedimenti del dirigente della 
U.O. Politiche ittiche, faunistico - venatorie, foreste e mon-
tagna la liquidazione dei contributi di cui sopra a seguito 
della presentazione della rendicontazione entro il 31 dicem-
bre 2025, fatta salva la possibilità di richiedere proroga di 
massimo sei mesi;

Visto il decreto legislativo 118 del 23 giugno 2011«Disposizioni 
in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi 
di bilancio delle Regioni, degli Enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42» e 
s.m.i.;

Attestata la perfetta rispondenza alle indicazioni contenute 
nel principio della competenza finanziaria potenziato di cui al 
precitato d.lgs. 118/2011 delle obbligazioni giuridiche assunte 
con il presente atto, la cui esigibilità è accertata negli esercizi 
finanziari indicati negli allegati parte integrante.

Verificato che la spesa oggetto del presente atto non rientra 
nell’ambito di applicazione dell’art. 3 della l. 136/2010 (traccia-
bilità dei flussi finanziari).

Dato atto che il progetto di cui al presente atto non prevede 
il CUP;

Visto l’art. 17 della l.r.7 luglio 2008, n.20 «Testo unico delle leg-
gi regionali in materia di organizzazione e personale», nonché i 
Provvedimenti organizzativi della XII Legislatura;

Considerato che il presente provvedimento rientra tra le com-
petenze del dirigente della UO – Politiche ittiche, faunistico- ve-

natorie, foreste e montagna attribuite con d.g.r. XII /628 del 13 
luglio 2023;

DECRETA
per quanto in premessa, 
1.  di approvare:
a)	l’elenco delle domande con esito istruttorio positivo am-

messe a finanziamento come di seguito specificato: 

ID DOMANDA
Contributo 
ammesso a 

finanziamento

Codice 
beneficiario

7061004 9.957,94 1046282

7058926 10.000,00 1044657

7061620 10.000,00 1046286

7059552 10.000,00 1046287

7058990 9.965,14 1046289

7084968 8.785,70 1046290

b)	l’elenco delle domande con esito istruttorio positivo ma 
non finanziabili per esaurimento dei fondi, come di seguito 
specificato:

ID DOMANDA

7098374

7119453

7126653

7130755

7062945

7114207

7070867

7131058

7131267

7121921

c)	 l’elenco delle domande con esito istruttorio negativo:

ID DOMANDA

7060830

2.  di approvare gli impegni di cui all’allegato contabile parte 
integrante del presente atto (omissis);

3.  demandare a successivi provvedimenti del dirigente della 
U.O. Politiche ittiche, faunistico - venatorie, foreste e montagna 
la liquidazione dei contributi di cui sopra a seguito della pre-
sentazione della rendicontazione entro il 31 dicembre 2025, fatta 
salva la possibilità di richiedere proroga di massimo sei mesi;

4.  di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione Lombardia e su Bandi e Servizi;

5.  di attestare che il presente atto è soggetto agli obblighi di 
pubblicazione di cui agli artt. 26 e 27 del d.lgs.33/2013;

6.  di dare atto che avverso il presente decreto è possibile pre-
sentare, in alternativa:

•	ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale competente 
per territorio entro 60 giorni dalla data della notificazione o 
della comunicazione in via amministrativa dell’atto da im-
pugnare o da quando l’interessato ne abbia avuto piena 
conoscenza;

•	ricorso straordinario al Presidente della Repubblica ai sensi 
del decreto del Presidente della Repubblica 24 novembre 
1971, n.1199 «Semplificazione dei procedimenti in materia 
di ricorsi amministrativi». Il ricorso deve essere presentato 
per motivi di legittimità da parte di chi vi abbia interesse nel 
termine di centoventi giorni dalla data della notificazione o 
della comunicazione dell’atto da impugnare o da quando 
l’interessato ne abbia avuto piena conoscenza.

Il dirigente
Faustino Bertinotti
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D.d.u.o. 28 novembre 2025 - n. 17384
D.g.r. n. 4993/2025 approvazione degli elenchi delle domande 
pervenute a seguito del bando contributi per progetti 
innovativi delle province e della Città Metropolitana di Milano 
per il contenimento della nutria. Anno 2025 - D.d.u.o n. 13868 
dell’8  ottobre  2025  e constestuale impegno e liquidazione 
parziale delle risorse. Beneficiari diversi

IL DIRIGENTE DELL’U.O. POLITICHE ITTICHE,  
FAUNISTICO-VENATORIE, FORESTE E MONTAGNA

Visti: 

•	la legge 11 febbraio 1992, n.157 «Norme per la protezione 
della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio»;

•	la legge regionale 16 agosto 1993, n.26 «Norme per la pro-
tezione della fauna selvatica e per la tutela dell’equilibrio 
ambientale e disciplina dell’attività venatoria»;

•	la legge regionale 7 ottobre 2002, n.20 «Contenimento ed 
eradicazione della nutria (Myocastor coypus)»; 

•	la d.g.r. n. 4993 del 15  settembre 2025 «Approvazione dei 
criteri per finanziare progetti innovativi delle Province e del-
la Città metropolitana di Milano per il contenimento della 
nutria. Anno 2025»;

•	la d.g.r. n. 5375 del 24  novembre 2025  «L.r. 20/2002. Stan-
ziamento di risorse aggiuntive per progetti innovativi delle 
Province e della Città metropolitana di Milano per il conte-
nimento della nutria. Anno 2025»;

•	il decreto n. 13868 del 08  ottobre 2025 «Approvazione del 
bando contributi per progetti innovativi delle province e 
della Città metropolitana di Milano per il contenimento del-
la nutria. Anno 2025»;

Preso atto che, entro i termini stabiliti dal bando sopracitato 
sono pervenute n. 3 domande, istruite positivamente in applica-
zione dei criteri di valutazione di cui al medesimo bando, come 
segue:

Beneficiario Dati domanda Contributo 
richiesto

Provincia di Mantova ID domanda 7127123 prot. 
M1.2025.0205681 del 30  ottobre 2025 80.000,00

Provincia di Pavia ID domanda 7155914 prot. 
M1.2025.0204456 del  29 ottobre 2025 79.666,00

Provincia di Brescia ID domanda 7167331 prot. 
M1.2025.0207077 del  31 ottobre 2025 65.420,00

Preso atto della variazione compensativa di cui al decreto 
n. 16935 del 24  novembre 2025 «Variazioni al bilancio finanziario 
gestionale 2025- 2027 (l.r. 19/12 - art. 1, comma 5, lettera a) – 32° 
provvedimento»;

Vista pertanto la disponibilità finanziaria complessiva di euro 
225.080,00 sul capitolo 16.01.104.5957 del bilancio di previsione 
2025/2027, esercizio 2025;

Ritenuto per quanto sopra esposto, di approvare il seguente 
elenco delle domande con esito istruttorio positivo ammesse a 
finanziamento, per un contributo complessivo ammesso di euro 
225.080,00:

Beneficiario Dati domanda Contributo 
ammesso

Provincia di Mantova ID domanda 7127123 prot. 
M1.2025.0205681 del 30  ottobre 2025 80.000,00

Provincia di Pavia ID domanda 7155914 prot. 
M1.2025.0204456 del 29 ottobre 2025 79.660,00

Provincia di Brescia ID domanda 7167331 prot. 
M1.2025.0207077 del 31 ottobre 2025 65.420,00

Visti: 

•	la l.r. 34/78 «Norme sulle procedure della programmazione, 
sul bilancio e sulla contabilità della Regione» e successive 
modifiche e integrazioni, nonché il regolamento di conta-
bilità;

•	la legge regionale 30 dicembre 2024 n. 23 «Bilancio di previ-
sione 2025-2027» e la Legge Regionale 7 agosto 2025, n. 13 
«Assestamento al bilancio 2025-2027 con modifiche di leggi 
regionali»;

•	la d.g.r. n. XII/3718 del 30  dicembre 2024 «Approvazione del 
documento tecnico di accompagnamento al Bilancio di 
previsione 2025-2027, - Piano di alienazione e valorizzazione 
degli immobili regionali per l’anno 2025 – Piano di studi e ri-
cerche 2025-2027 - Prospetti di raccordo bilancio regionale 
e piani attività di enti e società - Programmi pluriennali del-
le attività degli enti e delle società in house - Prospetti per 
il consolidamento dei conti del bilancio regionale e degli 
enti dipendenti»; 

•	la d.g.r. n. XII/4937 del 4  agosto 2025 «Integrazione al do-
cumento tecnico di accompagnamento al Bilancio di 
previsione 2025-2027 e aggiornamento dei prospetti per il 
consolidamento dei conti del bilancio regionale e degli en-
ti dipendenti, dei programmi pluriennali delle attività degli 
enti e delle società in house, del piano di studi e ricerca, 
del piano di alienazione e valorizzazione degli immobili 
regionali per l’anno 2025, dell’elenco riportante gli appal-
ti affidati ad ARIA s.p.a. e dei prospetti della programma-
zione gare per l’acquisizione di beni e servizi per l’anno 
2025 in raccordo con le disponibilità di bilancio di cui al-
la d.g.r. XII/4139/2025, a seguito della l.c.r n. 47 del 25  lu-
glio 2025 «Assestamento al bilancio di previsione 2025-2027 
con modifiche di leggi regionali» ; 

•	il decreto del Segretario generale n. 20964 del 30  dicem-
bre 2024 «Bilancio finanziario gestionale 2025-2027» integra-
to dal decreto n. 11169 del 5  agosto 2025 «Integrazione al 
bilancio finanziario gestionale 2025-2027 a seguito dell’ap-
provazione della l.c.r. n. 47 del 25  luglio 2025 «Assestamen-
to al bilancio 2025-2027 con modifiche di leggi regionali»»; 

Ritenuto di pertanto di:

•	approvare l’allegato contabile parte integrante del pre-
sente atto e pertanto di impegnare la somma complessi-
va di euro 225.080,00 a favore dei seguenti beneficiari e di 
liquidare contestualmente la somma complessiva di euro 
67.524,00 quale anticipo del 30%, ai sensi di quanto previsto 
dal bando:

Beneficiario Importo contributo 
impegnato 

Importo 30% da 
liquidare quale 

anticipo

Provincia di Mantova 80.000,00 24.000,00

Provincia di Pavia 79.660,00 23.898,00

Provincia di Brescia 65.420,00 19.626,00

•	demandare a successivi provvedimenti del dirigente della 
U.O. Politiche ittiche, faunistico - venatorie, foreste e monta-
gna la liquidazione dello stato di avanzamento lavori e del 
saldo, da erogarsi a seguito di presentazione della relazione 
finale e dettaglio delle spese sostenute ai sensi di quanto 
previsto dal bando, ovvero entro il 31 dicembre 2025, fatta 
salva la possibilità di proroga motivata di massimo sei mesi;

Visto il decreto legislativo 118 del 23 giugno 2011«Disposizioni in 
materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di 
bilancio delle Regioni, degli Enti locali e dei loro organismi, a nor-
ma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42» e s.m.i.;

Attestata la perfetta rispondenza alle indicazioni contenute 
nel principio della competenza finanziaria potenziato di cui al 
precitato d.lgs. 118/2011 delle obbligazioni giuridiche assunte 
con il presente atto, la cui esigibilità è accertata negli esercizi 
finanziari indicati negli allegati parte integrante.

Verificato che la spesa oggetto del presente atto non rientra 
nell’ambito di applicazione dell’art. 3 della l. 136/2010 (traccia-
bilità dei flussi finanziari).

Dato atto che il progetto di cui al presente atto non prevede 
il CUP;

Verificato che la disciplina di settore riferita alla spesa oggetto 
del presente provvedimento non prevede la verifica della rego-
larità contributiva dei beneficiari;

Dato atto che i contributi erogati non sono soggetti all’appli-
cazione della ritenuta d’acconto del 4% prevista dal secondo 
comma dell’art. 28 del d.p.r. 29 settembre 1973 n. 600;

Visto l’art. 17 della l.r.7 luglio 2008, n.20 «Testo unico delle leg-
gi regionali in materia di organizzazione e personale», nonché i 
Provvedimenti organizzativi della XII Legislatura;

Considerato che il presente provvedimento rientra tra le com-
petenze del dirigente della UO – Politiche ittiche, faunistico- ve-
natorie, foreste e montagna attribuite con d.g.r. XII /628 del 13 
luglio 2023;

DECRETA
per quanto in premessa, 
1.  di approvare l’elenco delle domande di contributi per 

progetti innovativi delle Province e della Città metropolitana di 
Milano per il contenimento della nutria -Anno 2025 con esito 
istruttorio positivo ammesse a finanziamento come di seguito 
specificato:
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Beneficiario Dati domanda Contributo 
ammesso

Provincia di Mantova ID domanda 7127123 prot. 
M1.2025.0205681 del 30  ottobre 2025 80.000,00

Provincia di Pavia ID domanda 7155914 prot. 
M1.2025.0204456 del 29 ottobre 2025 79.660,00

Provincia di Brescia ID domanda 7167331 prot. 
M1.2025.0207077 del  31 ottobre 2025 65.420,00

2.  di approvare gli impegni e le liquidazioni di cui all’allegato 
contabile parte integrante del presente atto (omissis);

3.  di demandare a successivi provvedimenti del dirigente del-
la U.O. Politiche ittiche, faunistico - venatorie, foreste e montagna 
la liquidazione dello stato di avanzamento lavori e del saldo, da 
erogarsi a seguito di presentazione della relazione finale e detta-
glio delle spese sostenute ai sensi di quanto previsto dal bando, 
ovvero entro il 31 dicembre 2025, fatta salva la possibilità di pro-
roga motivata di massimo sei mesi;

4.  di trasmettere il presente atto ai beneficiari per quanto di 
competenza;

5.  di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione Lombardia e su Bandi e Servizi;

6.  di attestare che il presente atto è soggetto agli obblighi di 
pubblicazione di cui agli artt. 26 e 27 del d.lgs.33/2013;

7.  di dare atto che avverso il presente decreto è possibile pre-
sentare, in alternativa:

•	ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale competente 
per territorio entro 60 giorni dalla data della notificazione o 
della comunicazione in via amministrativa dell’atto da im-
pugnare o da quando l’interessato ne abbia avuto piena 
conoscenza;

•	ricorso straordinario al Presidente della Repubblica ai sensi 
del decreto del Presidente della Repubblica 24 novembre 
1971, n.1199 «Semplificazione dei procedimenti in materia 
di ricorsi amministrativi». Il ricorso deve essere presentato 
per motivi di legittimità da parte di chi vi abbia interesse nel 
termine di centoventi giorni dalla data della notificazione o 
della comunicazione dell’atto da impugnare o da quando 
l’interessato ne abbia avuto piena conoscenza.

 Il dirigente
Faustino Bertinotti
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D.d.u.o. 1 dicembre 2025 - n. 17455
Approvazione delle modalità operative per il mantenimento 
dell’iscrizione all’albo regionale digitalizzato delle pro loco, 
ai sensi della d.g.r. 4 dicembre 2023 n. XII/1493 «Istituzione 
dell’albo regionale digitalizzato delle pro loco e disciplina 
delle procedure amministrative, in attuazione dell’art. 12 della 
legge regionale 1° ottobre 2015, n. 27 «Politiche regionali in 
materia di turismo e attrattività del territorio lombardo»»

LA DIRIGENTE DELL’ UNITÀ ORGANIZZATIVA 
SVILUPPO DELLE FILIERE DEL TURISMO, DEL DESIGN E DELLA MODA

Vista la legge regionale 1° ottobre 2015, n. 27 «Politiche regio-
nali in materia di turismo e attrattività del territorio lombardo»; e 
in particolare l’art. 12 che disciplina le associazioni pro loco e le 
loro unioni, organizzate in modo volontario e senza finalità di lu-
cro, come uno degli strumenti efficaci della promozione turistica 
di base, nonché della valorizzazione delle eccellenze territoriali;

Visto in particolare il comma 3 dell’articolo sopra citato, in ba-
se al quale è istituito presso la Giunta regionale l’albo regionale 
delle associazioni pro loco e con deliberazione di Giunta regio-
nale ne sono disciplinate la costituzione e i requisiti per ottenere 
l’iscrizione all’albo;

Richiamato il Programma Regionale di Sviluppo della XII legi-
slatura, approvato con delibera del Consiglio Regionale del 20 
giugno 2023, n. XII/42;

Richiamato il Programma Strategico per la Semplificazione e 
Trasformazione Digitale (PSSTD) - aggiornamento 2025, approva-
to unitamente al Documento di Economia e Finanza Regionale 
2026-2028 (NADEFR) (d.g.r. n. XII/5236 del 30  ottobre 2025), che 
individua le priorità di semplificazione e trasformazione digitale 
regionali;

Richiamati:

•	la delibera di Giunta regionale 4 dicembre 2023 - n. XII/1493 
«Istituzione dell’albo regionale digitalizzato delle pro loco 
e disciplina delle procedure amministrative, in attuazione 
dell’art. 12 della legge regionale 1° ottobre 2015, n. 27 «Poli-
tiche regionali in materia di turismo e attrattività del territorio 
lombardo»», che demanda ad un successivo provvedimen-
to del dirigente pro tempore dell’Unità Organizzativa com-
petente la definizione delle tempistiche e delle modalità di 
mantenimento dell’iscrizione all’albo regionale digitalizzato 
delle pro loco;

•	il decreto dirigenziale 19 dicembre 2023 - n. 20397 «Appro-
vazione delle modalità operative per l’iscrizione all’albo 
regionale digitalizzato delle pro loco, ai sensi della d.g.r. 4 
dicembre 2023 n. XII/1493 «Istituzione dell’albo regionale di-
gitalizzato delle pro loco e disciplina delle procedure ammi-
nistrative, in attuazione dell’art. 12 della legge regionale 1° 
ottobre 2015, n. 27 «Politiche regionali in materia di turismo 
e attrattività del territorio lombardo»;

Ritenuto di approvare: 

•	 le modalità operative contenenti, tra l’altro, le disposizioni 
di dettaglio relative alla presentazione delle domande, agli 
obblighi per le associazioni e alle tempistiche per la presen-
tazione e l’integrazione delle istanze, come da allegato A 
parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

•	la modulistica informatica per il mantenimento dell’iscrizio-
ne all’albo regionale digitalizzato delle pro loco, che sarà 
messa a disposizione sul portale Bandi e Servizi (https://
www.bandi.regione.lombardia.it/albo-regionale-pro-loco-
mantenimento-RLP12025050343), di cui all’allegato B, parte 
integrante e sostanziale del presente provvedimento;

•	l’informativa per la privacy, di cui all’allegato C, parte inte-
grante e sostanziale del presente provvedimento;

Ritenuto di definire le seguenti tempistiche per il procedimen-
to di mantenimento dell’iscrizione all’albo regionale delle pro 
loco e per la pubblicazione dello stesso:

•	Apertura procedimento: 2 marzo 2026 ore 15:00 

•	  Chiusura procedimento: 30 aprile 2026 ore 15:00 

•	Prima pubblicazione del nuovo albo regionale delle pro lo-
co a far data dal 15 maggio 2026;

Attestato che il presente atto non è soggetto agli obblighi di 
pubblicazione di cui agli artt. 26 e 27 del d.lgs. 33/2013;

Vista la Legge Regionale 7 luglio 2008 n. 20 «Testo unico delle 
leggi regionali in materia di Organizzazione e Personale», non-
ché i provvedimenti organizzativi della XII Legislatura;

Vista la delibera di Giunta regionale 16 giugno 2025, n. 
XII/4547, con la quale è stato conferito alla dott.ssa Simona 
Martino l’incarico di dirigente della U.O. Sviluppo delle Filiere del 
Turismo, del Design e della Moda, cui compete l’adozione del 
presente provvedimento;

DECRETA
per le motivazioni indicate in premessa che si intendono inte-

gralmente richiamate:
1.  di approvare: 

•	le modalità operative, contenenti, tra l’altro, le disposizioni 
di dettaglio relative alla presentazione delle domande, agli 
obblighi per le associazioni e alle tempistiche per la presen-
tazione e l’integrazione delle istanze, come da allegato A 
parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

•	la modulistica informatica per il mantenimento dell’iscrizio-
ne all’albo regionale digitalizzato delle pro loco, nonché 
la relativa informativa per la privacy, di cui, rispettivamente 
agli allegati B e C, parti integranti e sostanziali del presente 
provvedimento;

2.  di approvare le seguenti tempistiche per l’iscrizione all’albo 
regionale delle pro loco e per la pubblicazione dello stesso:

•	Apertura procedimento: 2 marzo 2026 ore 15:00 

•	Chiusura procedimento: 30 aprile 2026 ore 15:00

•	Prima pubblicazione del nuovo albo regionale delle pro lo-
co a far data dal 15 maggio 2026;

3.  di attestare che il presente atto non è soggetto agli obbli-
ghi di pubblicazione di cui agli artt. 26 e 27 del d.lgs. 33/2013;

4.  di disporre la pubblicazione del presente provvedimento 
sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia, sul portale Bandi 
e Servizi - www.bandi.regione.lombardia.it e sul sito istituzionale - 
www.regione.lombardia.it.

La dirigente
Simona Martino 

——— • ———

https://www.bandi.regione.lombardia.it/albo-regionale-pro-loco-mantenimento-RLP12025050343
https://www.bandi.regione.lombardia.it/albo-regionale-pro-loco-mantenimento-RLP12025050343
https://www.bandi.regione.lombardia.it/albo-regionale-pro-loco-mantenimento-RLP12025050343
http://www.bandi.regione.lombardia.it
http://www.regione.lombardia.it
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ALLEGATO A 

 

Modalità operative e tempistiche per la presentazione delle domande di 
mantenimento dell’iscrizione all’albo regionale delle pro loco. 

 

1. Termini di presentazione delle istanze di mantenimento dell’iscrizione 

In attuazione dell’articolo 4 dell’Allegato A della DGR n. 1493 del 04.12.2023, le istanze di 
mantenimento dell’iscrizione devono essere presentate dal rappresentante legale delle associazioni 
iscritte all’albo regionale delle pro loco, alla direzione regionale competente, a partire dal 2 marzo 
2026 ore 15:00 ed entro il 30 aprile 2026 ore 15:00.  

La direzione effettua l’istruttoria delle istanze pervenute sulla base della documentazione presentata 
e redige l’elenco delle associazioni che mantengono i requisiti di iscrizione.  

2. Obbligo di presentazione dell’istanza di mantenimento   
Sono tenute a presentare domanda per il mantenimento dell’iscrizione all’albo regionale delle pro 
loco tutte le associazioni iscritte entro il 31/12/2025 e che siano costituite da non meno di tre 
mesi alla data del 31/12/2025 e pertanto entro il 30 settembre 2025 (fa fede la data indicata 
nell’atto costitutivo). 

3. Modalità di presentazione delle istanze di mantenimento dell’iscrizione 
Le istanze di mantenimento dell’iscrizione devono essere presentate esclusivamente mediante la 
piattaforma informatica “Bandi e Servizi” (https://www.bandi.regione.lombardia.it/albo-regionale-pro-
loco-mantenimento-RLP12025050343), compilando la modulistica ivi disponibile, di cui all’Allegato 
B (fac-simile) del presente provvedimento. Non saranno considerate ammissibili altre modalità, 
telematiche o cartacee, di presentazione delle proposte di riconoscimento. 
 
La domanda va corredata dai seguenti allegati: 

- relazione inerente l’attività più significativa tra quelle svolte 
- documentazione comprovante lo svolgimento dell’attività, tra cui:   

o fotografie 
o link a pagine web 
o volantini 
o locandine 
o altro  

 
4. Termini per la presentazione delle integrazioni  

In fase istruttoria possono essere richieste integrazioni della documentazione presentata e/o 
chiarimenti, attraverso il portale Bandi e Servizi.  
I termini per la risposta alle richieste di integrazione della documentazione presentata non potranno 
essere superiori a 20 (venti) giorni solari dalla data della richiesta. In tale ipotesi, il termine 
temporale per la conclusione del procedimento si intende sospeso sino alla data di ricevimento della 
documentazione integrativa. La mancata risposta del soggetto richiedente, entro il termine 
stabilito, costituisce causa di esito negativo della domanda.
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5. Conferma e revoca dell’iscrizione e pubblicazione dell’Albo regionale  
La Direzione competente per materia, terminata la fase istruttoria delle istanze, valuta il 
mantenimento dei requisiti per le associazioni iscritte, determinando eventuali decadenze. 
Successivamente, a far data dal 15 maggio 2026, pubblica l’Albo regionale delle pro loco 
aggiornato sul sito istituzionale www.regione.lombardia.it.  
 
La cancellazione è disposta con decreto dirigenziale entro 30 giorni dall’accertamento di uno dei 
casi indicati all’articolo 1 dell’allegato A alla Dgr 1493/2023:  

• perdano uno o più requisiti previsti dall’art. 2 dell’Allegato A alla Dgr 1493/2023; 
• svolgano attività non conformi alle finalità di cui all’art.12 della l.r. n.27/2015 ed alle 

disposizioni di cui al titolo V della medesima legge in tema di attività escursionistiche, 
come da indicazioni di cui all’allegato B del presente provvedimento; 

• non abbiano svolto attività nell’arco dell’anno di riferimento; 
• non abbiano presentato la relazione annuale delle attività, prevista dall’articolo 4 

dell’allegato A alla Dgr 1493/2023. 
 
Le pro loco per le quali è stata disposta la cancellazione, non possono presentare eventuali 
nuove istanze di iscrizione all’albo nello stesso anno dell’avvenuta cancellazione. 
 
 

 
 
 

 

 

——— • ———
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ALLEGATO B 

 

FAC-SIMILE DOMANDA DI MANTENIMENTO DELL’ISCRIZIONE  
ALL’ALBO REGIONALE DIGITALIZZATO DELLE PRO LOCO 

L’Ente richiedente dichiara la veridicità e attendibilità delle informazioni che seguono, ai sensi degli 
artt. 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e sue successive modificazioni e integrazioni, 
consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del medesimo D.P.R. 445/2000 per le ipotesi di 
falsità in atti e di dichiarazioni mendaci: 

DATI DEL RICHIEDENTE 

Denominazione (precompilato) 

Codice Fiscale (precompilato) 

L’associazione svolge anche attività economica*   Si  No 

Partita Iva: |X|X|X|X|X|X|X|X|X|X|X|X|X|X| 

Recapito telefonico*: |X|X|X|X|X|X|X|X|X|X|X|X|X|X| 

E-mail*: |X|X|X|X|X|X|X|X|X|X|X|X|X|X|X|X|X|X|X|X|X|X|X|X|X|X|X|X| 

PEC: |X|X|X|X|X|X|X|X|X|X|X|X|X|X|X|X|X|X|X|X|X|X|X|X|X|X|X|X| 

 

DATI DEL RAPPRESENTANTE LEGALE (inserire eventuale nuovo Rappresentante Legale o aggiornare 

i dati del Soggetto attualmente presente nel sistema) 

Nome*: |X|X|X|X|X|X|X|X|X|X|X|X|X|X|X|X|X|X|X|X|X|X|X|X|X|X|X|X| 

Cognome*: |X|X|X|X|X|X|X|X|X|X|X|X|X|X|X|X|X|X|X|X|X|X|X|X|X|X|X|X| 

Codice fiscale*: |X|X|X|X|X|X|X|X|X|X|X|X|X|X|X|X|X|X|X|X| 

Recapito telefonico*: |X|X|X|X|X|X|X|X|X|X|X|X|X|X|X|X|X|X|X|X| 

E-mail*: |X|X|X|X|X|X|X|X|X|X|X|X|X|X|X|X|X|X|X|X|X|X|X|X|X|X|X|X| 

PEC: |X|X|X|X|X|X|X|X|X|X|X|X|X|X|X|X|X|X|X|X|X|X|X|X|X|X|X|X| 
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❖ Verbale di approvazione del nuovo Rappresentante legale* (file da allegare) 

DATI DELLA SEDE LEGALE (inserire eventuale aggiornamento dei dati presenti nel sistema) 

Provincia*: |X|X| 

Comune*: |X|X|X|X|X|X|X|X|X|X|X|X|X|X|X|X|X|X|X|X|X|X|X|X|X|X|X|X| 

Indirizzo*: |X|X|X|X|X|X|X|X|X|X|X|X|X|X|X|X|X|X|X|X|X|X|X|X|X|X|X|X| 

CAP*: |X|X|X|X|X| 

 

DATI STATUTO (inserire dati eventuale aggiornamento dello statuto)  

Si dichiara che lo Statuto è conforme a quanto previsto dall’art. 3 comma 1 lettere b) c) - 
(deliberazione n. X/5195), ed è stato costituito con: * 

 Atto Pubblico 

 Scrittura privata registrata 

Numero Atto*: |X|X|X|X|X| 

Serie Atto*: |X|X|X|X|X|X|X| 

Data Atto*: |X|X|X|X|X|X|X| 

❖ Nuovo Statuto* (file da allegare opportunamente registrato) 

❖ Verbale di approvazione del nuovo Statuto * (file da allegare) 

DICHIARAZIONI E ALLEGATI 

Data di inizio attività: (precompilata da atto costitutivo)  

Descrizione dell'attività svolta* (campo libero max 4.000 caratteri – descrizione delle attività 
finalizzate alla valorizzazione delle realtà e delle potenzialità 
turistiche, naturalistiche, culturali, storiche, sociali ed 
enogastronomiche dei luoghi in cui l’associazione opera) 
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Data dell’evento/attività* (indicare un’attività a scelta) 

Link a sito web (riferito all’attività scelta) 

Documentazione da allegare* (inerente l’attività più significativa tra quelle indicate nella descrizione 
delle attività: fotografie; link a pagine web; volantini; locandine, 
ecc.). 

 
 
Data       Firma  
_ _/_ _/_ _ _ _      (firmato digitalmente) 

——— • ———
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Versione n. [ 2.0 ]  ALLEGATO C 

1 
 

  
 

INFORMATIVA RELATIVA AL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI  

PER IL SERVIZIO “ALBO REGIONALE DELLE PRO LOCO”  

 
Il presente documento ha lo scopo di informarLa circa la liceità e le finalità del trattamento dei dati personali da 
Lei forniti e che le operazioni di trattamento avverranno nel pieno rispetto dei principi di correttezza e trasparenza 
nonché di tutela della Sua riservatezza e dei Suoi diritti.  
Pertanto, in armonia con quanto previsto dal Regolamento Europeo 2016/679 (di seguito “Regolamento”), dal 
D.lgs. 30 giugno 2003, n. 196 così come modificato dal D.lgs. 10 agosto 2018, n. 101 (di seguito il “Codice 
Privacy”), Le forniamo le seguenti, precise e chiare informazioni sul trattamento dei dati personali, secondo le 
prescrizioni di cui all’art. 13 del Regolamento.  
 

1. Il Titolare del trattamento. 
 

Il Titolare del trattamento è l'ente pubblico Regione Lombardia, con sede in Piazza Città di Lombardia,1 - 20124 
Milano. 
 
 

2. Finalità e base giuridica del trattamento. 
 

La informiamo che durante le operazioni di trattamento saranno raccolte le seguenti categorie di dati personali, 
per le finalità e secondo le basi giuridiche di seguito indicate: 
 

 
 
 

3. Processo decisionale interamente automatizzato, compresa la profilazione. 
 

I Suoi dati personali non saranno oggetto di alcun processo decisionale interamente automatizzato, ivi compresa 
la profilazione. 

 
Finalità  

 
Base giuridica 

 
Categorie di dati personali 

1-I Suoi dati personali sono trattati 
nell’ambito della procedura di 
iscrizione, 
cancellazione/mantenimento 
dell’iscrizione all’Albo regionale delle 
pro loco. 
  
 

 
Il trattamento è necessario per 

l'esecuzione di un compito di 

interesse pubblico o l'esercizio di 

pubblici poteri di cui è investito il 

Titolare (art. 6 (1) lett. e) del 

GDPR), nonché dell'art. 2-ter del 

Codice Privacy. 

 

Articolo 12, legge regionale n. 

27/2015 “Politiche regionali in 

materia di turismo e attrattività del 

territorio Lombardo”; 

DGR n. XII/1493 del 4 dicembre 

2023 e successivi decreti attuativi. 

Dati comuni: nome, cognome, 

codice fiscale, indirizzo (residenza, 

email, PEC), data e luogo di 

nascita, n. telefono, ID online del 

legale rappresentante 

dell’associazione.  
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4. Obbligo del conferimento di dati personali. Conseguenze in caso di un eventuale rifiuto. 

 
Il conferimento dei Suoi dati personali, è necessario e pertanto l'eventuale rifiuto a fornirli in tutto o in parte può 
dar luogo all'impossibilità per il Titolare di svolgere correttamente tutti gli adempimenti, tra cui l'esecuzione di un 
compito di interesse pubblico o l'esercizio di pubblici poteri di cui è investito. 
 

 
5. Comunicazione e diffusione a terzi di dati personali. 

 
I destinatari dei Suoi dati personali sono stati adeguatamente istruiti per poter trattare i Suoi dati personali, e 
assicurano il medesimo livello di sicurezza offerto dal Titolare. 
I Suoi dati potranno essere comunicati, per obblighi di legge o per finalità istituzionali, ad altri Titolari autonomi di 
trattamento dei dati, tra cui enti pubblici o privati quali Province e Comuni, per gli adempimenti sui controlli 
disciplinati dalla legge regionale 27/2015.  
 
I Suoi dati personali non saranno diffusi. 
 
Il Titolare del trattamento ha nominato ARIA S.p.A. per la gestione della piattaforma informatica Bandi e Servizi e 
del sistema di gestione documentale EDMA come Responsabile del trattamento. 
 

6. Trasferimenti di dati personali al di fuori dello Spazio Economico Europeo.  
 

I Suoi dati personali non verranno trasferiti al di fuori dello Spazio Economico Europeo. 
 

7. Tempi di conservazione.  
 

I Suoi dati personali saranno conservati per un tempo non superiore a due anni dalla data di cancellazione 
dell’associazione dall’albo regionale delle pro loco.  
 

8. I diritti degli interessati. 
 

Lei potrà esercitare, in ogni momento, ove applicabili, i diritti di cui agli artt. da 15 a 22 del Regolamento UE 
679/2016, attraverso una richiesta da inoltrare all'attenzione del Titolare del trattamento. 
Tuttavia, Le specifichiamo che, in base a determinate misure legislative introdotte dal diritto nazionale, il Titolare 
del trattamento, in alcune circostanze, potrà limitare la portata degli obblighi e dei diritti, così come precisato 
dall’art. 23 del Regolamento e dall’art. 2-undecies del Codice Privacy. 
Di seguito i diritti riconosciuti: 
• Diritto di accesso (art. 15) 
• Diritto alla rettifica (art. 16) 
• Diritto alla cancellazione (art. 17) 
• Diritto alla limitazione del trattamento (art. 18) 
• Diritto alla portabilità (art. 20) 
• 
 
Il Titolare del trattamento potrà essere contattato al seguente indirizzo: turismo_moda@pec.regione.lombardia.it 
oppure a mezzo posta raccomandata all'indirizzo Piazza Città di Lombardia 1, 20124 Milano, all'attenzione della 
Direzione Generale Turismo, Marketing territoriale e Moda. 
 

9. Reclamo all’Autorità di controllo.   
 
Qualora ritenga che il trattamento dei Suoi dati personali avvenga in violazione di quanto previsto dalla normativa 
vigente, Lei ha il diritto di proporre reclamo al Garante (www.garanteprivacy.it), come previsto dall'art. 77 del 
Regolamento, o di adire le opportune sedi giudiziarie ai sensi art. 79 del Regolamento. 
 

10. Il Responsabile della Protezione dei Dati. 
 

Il Titolare del trattamento ha nominato un Responsabile della Protezione dei dati (RPD) che potrà essere 
contattato al seguente indirizzo e-mail: rpd@regione.lombardia.it. 
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11. Modifiche. 

 
Il Titolare si riserva di aggiornare la presente informativa, anche in vista di future modifiche della normativa in 
materia di protezione dei dati personali. 
 
Ultimo aggiornamento: Novembre 2025 
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Atto di Promuovimento 16 luglio 2025 - n. 224
Ordinanza del 16 luglio 2025 del Tribunale di Milano nel 
procedimento civile promosso da ASGI - Associazione degli 
studi giuridici sull’immigrazione APS e altri contro Regione 
Lombardia e A.L.E.R. - Azienda lombarda edilizia residenziale 
Milano. Edilizia residenziale pubblica - Pubblicazione disposta 
dal Presidente della Corte costituzionale a norma dell’art. 25 
della legge 11 marzo 1953 n. 87

REPUBBLICA ITALIANA
IL TRIBUNALE AMMINISTRATIVO REGIONALE PER LA LOMBARDIA 

sezione staccata di Brescia (Sezione prima) 
Ha pronunciato la presente 

ORDINANZA 
Il Giudice, a scioglimento della riserva assunta nel giudizio n. 

12788/2024 R.G., promosso da: ASGI - Associazione degli studi 
giuridici sull’immigrazione APS (p. iva 97086880156), con sede le-
gale in Torino, via Gerdil n. 7, in persona del presidente e legale 
rappresentante pro tempore; 

Apn - Avvocati per niente Onlus (p. iva 97384770158), con se-
de legale in Milano, via San Bernardino n. 14, in persona del le-
gale rappresentante pro tempore; 

Associazione NAGA - Organizzazione di volontariato per l’assi-
stenza sociosanitaria e per i diritti di cittadini stranieri, Rom e Sinti 
(p. iva 97058050150), con sede in Milano, via Zamenhof n. 7/A, in 
persona del legale rappresentante pro tempore; 

Sindacato inquilini casa e territorio - Sicet Lombardia (p. iva 
94556050154), con sede in Sesto San Giovanni (MI), viale Fulvio 
Testi n. 42, in persona del segretario pro tempore;  S.  F. F. H. (c.f. ), 
nato in  ( ), il , residente in ( ), 

tutti rappresentati e difesi dagli avv.ti Alberto Guariso (c.f. 
CRSLRT54S15F205S, pec alberto.guarisio@milano.pecavvocati.
it), Livio Neri (c.f. NRELVI73P16F205H; pec: avvlivioneri@milano.
pecavvocati.it) ed Erika Colombo (CLMRKE94M52B729V; pec: 
erika.colombo94@pec.it), elettivamente domiciliati in Milano, via 
Giulio Uberti n. 6 presso lo studio dei difensori; 

RICORRENTI 
e 

S.  E. A. (c.f. ), nata a  ( ), il , con gli avv.ti Alberto Guariso (c.f. 
GRSLRT54S15F205S), Livio Neri (c.f. NRELVI73P16F205H) ed Erika 
Colombo, elettivamente domiciliata in Milano, via Giulio Uberti 6, 
presso lo studio dei difensori 

INTERVENUTA 
e 

Confederazione generale italiana del lavoro - Lombardia (c.f. 
94554190150), con sede in via Palmanova 22 a Milano, in perso-
na del legale rappresentante pro tempore, con gli avv.ti Alberto 
Guariso (c.f. GRSLRT54S15F205S) e Livio Neri, elettivamente domi-
ciliata in Milano, via Giulio Uberti 6, presso lo studio dei difensori 

INTERVENUTA 
contro 

Regione Lombardia, c.f. 8050050154, in persona del Presidente 
della Giunta pro tempore, rappresentata e difesa, dall’avv. Maria 
Lucia Tamborino, con domicilio eletto in Milano, Piazza Città di 
Lombardia n. 1 presso gli uffici dell’Avvocatura Regionale 

CONVENUTA 
contro 

A.L.E.R. - Azienda Lombarda edilizia residenziale Milano - (c.f. 
01349670156), in persona del direttore generale pro tempore, 
rappresentata e difesa dall’avv. Cristoforo Vinci, elettivamente 
domiciliata presso lo studio del difensore in Milano, viale Roma-
gna n. 26 

CONVENUTA 
ha pronunciato la seguente 

ORDINANZA 
Oggetto: discriminazione 
Con ricorso ex art. 281-decies codice di procedura civile e 28 

decreto legislativo n. 150/2011 ASGI - Associazione degli studi 
giuridici sull’immigrazione APS, APN - Avvocati per niente Onlus, 
Associazione NAGA - Organizzazione di volontariato per l’assi-
stenza sociosanitaria e per i diritti di cittadini stranieri, Rom e Sinti, 
Sindacato inquilini casa e territorio - SICET Lombardia, S. F. F. H. 
espongono, in sintesi, che: 

	− dal     al      è stato pubblicato l’avviso per l’assegnazione 
di 19 alloggi pubblici disponibili nell’ambito territoriale del 
Comune di  e di Aler Milano; 

	− i requisiti di partecipazione sono i medesimi previsti dagli ar-
ticoli 22, 23 l.r. 16/2016, richiamati e integrati dal r.r. 4/2017; 
in particolare, i requisiti previsti dall’art. 22 l.r. 16/2016 sono i 
seguenti:  1)  cittadinanza italiana o di uno Stato dell’Unione 
europea ovvero condizione di stranieri titolari di permesso 
di soggiorno CE per soggiornanti di lungo periodo ai sen-
si del decreto legislativo 3/2007 o di stranieri regolarmente 
soggiornanti in possesso di permesso di soggiorno almeno 
biennale e che esercitano una regolare attività di lavoro su-
bordinato o di lavoro autonomo ai sensi dell’art. 40, comma 
6 decreto legislativo n.  286/98;  2)  residenza anagrafica 
o svolgimento di attività lavorativa in Regione Lombardia;  
3)  condizione economica del nucleo familiare da accertar-
si sulla base di criteri unificati di valutazione della situazione 
economica dei soggetti che richiedono prestazioni sociali; 

	− il ricorrente S. F. F. H. , di cittadinanza , si è trasferito in Italia 
nel ha ottenuto la conversione del precedente permesso 
per motivi familiari in quello per motivi di lavoro, con vali-
dità dal al ; è stato successivamente riconosciuto invalido 
con permanente inabilità lavorativa al 100% e in data è 
stato licenziato per inidoneità al lavoro; 

	− il                 ha presentato ad ALER la domanda di assegna-
zione di un alloggio in ; l’ALER ha comunicato la sua can-
cellazione dalla graduatoria per la mancanza del requisito 
di cui all’art. 7 comma 1 r.r. 4/2017, affermando che «Lei 
è in possesso di un permesso di soggiorno subordinato al 
lavoro, ma non svolge una regolare attività lavorativa»; 

	− l’esclusione è basata su una norma (regionale e naziona-
le) contrastante con il diritto dell’Unione europea e non 
conforme alla Costituzione; 

	− l’art. 12, paragrafo 1 direttiva 2011/98 prevede che «i lavo-
ratori dei paesi terzi di cui all’art. 3, paragrafo 1, lettere b e 
c), beneficiano dello stesso trattamento riservato ai citta-
dini dello Stato membro in cui soggiornano» in relazione a 
una serie di diritti e benefici; 

	− devono essere esaminati un profilo individuale e uno 
collettivo; 

	− quanto al profilo individuale, concernente il cittadino sopra 
menzionato, egli rientra nei parametri di natura soggettiva 
imposti da tale normativa; sul piano oggettivo, il predetto 
art. 12 comprende «g) l’accesso a beni e servizi a disposi-
zione del pubblico e all’erogazione degli stessi, incluse le 
procedure per l’ottenimento di un alloggio, conformemen-
te al diritto nazionale...»; 

	− la possibilità di deroga riconosciuta allo Stato nazionale 
non può riguardare una norma preesistente alla direttiva 
medesima; 

	− ai sensi dell’art. 7 r.r. 4/2017 i beneficiari dei servizi abitativi 
pubblici possono essere: «a) stranieri regolarmente sog-
giornanti in possesso di permesso di soggiorno almeno 
biennale e che esercitano una regolare attività di lavoro 
subordinato o di lavoro autonomo ai sensi dell’art. 40, com-
ma 6, del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286»; 

	− tale ultima norma: 1) limita illegittimamente, in violazione 
della normativa UE, la parità di trattamento ai soli cittadini 
extra Ue titolari di permesso di lungo periodo e agli altri cit-
tadini extra Ue «regolarmente soggiornanti in possesso di 
permesso di soggiorno almeno biennale e che esercitano 
una regolare attività di lavoro subordinato o di lavoro auto-
nomo»; 2) essendo anteriore all’approvazione della direttiva 
2011/98, non può avere effetto derogatorio rispetto ad essa; 

	− ne deriva che l’Italia, in assenza di valida deroga, è tenuta 
a garantire ai titolari di permesso unico lavoro la piena pa-
rità di trattamento con i cittadini italiani; 

	− quanto al profilo collettivo, il bando ALER e il r.r. 4/2017 sono 
meramente riproduttivi di quanto previsto dalla l.r. 16/2016 
e dall’art. 40 comma 6 TUI; 

	− è necessario pertanto che sia sollevata la questione di le-
gittimità costituzionale dell’art. 40 comma 6 TUI nella parte 
in cui limita la parità di trattamento del cittadino extra UE 
a coloro che svolgono una regolare attività di lavoro su-
bordinato o autonomo, con riferimento agli articoli 3, 117 
Cost., quest’ultimo con riferimento all’art. 12 par. 1, lettera 
g) direttiva 2011/98 e all’art. 34 CDFUE; 
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	− anche il requisito relativo alla durata è previsto in contrasto 
con il citato art. 12, con riferimento ai titolari di permessi 
unici lavoro di durata inferiore ai due anni; 

	− all’esito del giudizio sulla questione di legittimità costituzio-
nale, il r.r. 4/2017 potrà essere rimosso su ordine del giudice 
nella parte qui di interesse; 

	− nel caso in cui il ripristino della parità in forma specifica 
non fosse più possibile, l’unico rimedio residuo sarebbe 
quello risarcitorio; 

	− il rimedio che riguarda S. F. F. H. consiste nella riammissione 
nella graduatoria con il medesimo punteggio che avreb-
be avuto se non fosse stato escluso, fermo restando il diritto 
a un risarcimento del danno non patrimoniale per il perio-
do intermedio. 

I ricorrenti concludono chiedendo: 
1)  quanto alla posizione di S. F. F. H. , di accertare - previa di-

sapplicazione dell’art. 40 comma 6 TUI e dell’art. 7 r.r. 4/2017 
nella parte in cui limitano l’accesso agli alloggi di edilizia pub-
blica ai cittadini non UE titolari di un permesso almeno biennale 
che svolgono una regolare attività lavorativa, anziché ai titolari 
di permesso unico lavoro ai sensi della direttiva 2011/98/UE - il 
carattere discriminatorio del provvedimento di ALER Milano che 
ha cancellato il ricorrente H dalla graduatoria per l’accesso agli 
alloggi di edilizia residenziale pubblica, a causa dell’assenza di 
una regolare attività lavorativa; di accertare il diritto dello stesso 
ad essere ammesso nella graduatoria di ALER Milano per il Co-
mune di nella medesima posizione che lo stesso aveva prima 
della cancellazione e di ordinare ad ALER Milano di riammettere 
il ricorrente nella graduatoria nella posizione assegnata prima 
della cancellazione; di condannare ALER al pagamento in favo-
re del ricorrente, a titolo di risarcimento del danno non patrimo-
niale, di euro 200,00 mensili per il periodo dal 30 gennaio 2024 o 
dalla successiva data nella quale, se non fosse stato cancellato, 
avrebbe ottenuto un alloggio, fino alla effettiva data di assegna-
zione di un alloggio nell’area di cui al bando, ovvero fino alla 
ammissione in un nuovo bando per la medesima area; 

2)  quanto alla posizione degli enti collettivi ricorrenti, dichia-
rare rilevante e non manifestamente infondata la questione di 
costituzionalità dell’art. 40 comma 6 TUI nella parte in cui limita 
l’accesso agli alloggi di edilizia pubblica ai cittadini non UE tito-
lari di un permesso almeno biennale e che esercitano una rego-
lare attività di lavoro subordinato o di lavoro autonomo, anziché 
ai titolari di un permesso di soggiorno o di un permesso unico 
lavoro ai sensi della direttiva 2011/98/UE, per contrasto con gli 
articoli 3 Cost.  e 117 Cost., quest’ultimo in relazione all’art. 12, 
par. 1, lettera g) della predetta direttiva e all’art. 34 CDFUE; di 
accertare il carattere discriminatorio dell’art. 7 r.r. 4/2017 e del 
bando di Aler 7961/2023, nella parte in cui limita l’accesso agli 
alloggi di edilizia pubblica dei cittadini non UE ai soli titolari di un 
permesso di soggiorno almeno biennale e che svolgano una 
regolare attività di lavoro subordinato o autonomo, anziché ai 
titolari di permesso unico lavoro ai sensi della direttiva 2011/98/
UE; di ordinare alla Regione Lombardia di modificare il predetto 
Regolamento nei termini di cui al punto che precede e all’ALER 
Milano la modifica del bando di cui sopra, fissando un nuovo 
termine per la presentazione delle domande; di condannare 
l’ALER Milano e la Regione Lombardia al pagamento di una 
somma ex art. 614-bis codice di procedura civile per il periodo 
tra il sessantesimo giorno successivo alla comunicazione della 
sentenza e l’adempimento degli ordini; in subordine, di condan-
nare la Regione Lombardia a pagare alle associazioni ricorrenti 
a titolo di danno non patrimoniale, la somma di euro 10.000,00 
per ciascuna o la diversa somma liquidata in via equitativa. 

Con atto del 5 luglio 2024 ha dispiegato intervento volontario 
ex art.  105 comma 2 codice di procedura civile la Confedera-
zione Generale Italiana del Lavoro (CGIL) Lombardia, eviden-
ziando di avere un proprio interesse giuridico a sostenere le 
ragioni delle parti ricorrenti, promuovendo - in quanto articola-
zione territoriale della Cgil - la lotta contro ogni forma di discrimi-
nazione; è iscritta al Registro delle associazioni e degli enti che 
svolgono attività nel campo della lotta alle discriminazioni di cui 
al decreto legislativo n. 215/2003. I soggetti iscritti e in ogni caso 
rappresentati trarrebbero vantaggio da una pronuncia favore-
vole, con particolare riferimento: 

	− agli stranieri titolari di permesso di soggiorno almeno bienna-
le non lavoratori, che così, partecipando al bando per l’asse-
gno degli alloggi pubblici, avrebbero garantito il loro accesso 
alla casa (inteso come diritto a concorrere all’assegnazione 
di un alloggio pubblico) e di conseguenza migliori condizio-
ni di vita, idonee ad agevolare la ricerca del lavoro; 

	− all’eliminazione di un fattore di discriminazione sulla base 
della nazionalità nell’accesso al welfare. 

Con atto di data 24 aprile 2024 S. E. propone atto di intervento 
adesivo autonomo ex art. 105 comma 1 codice di procedura civile 
(o, in subordine, atto di intervento adesivo dipendente ex art. 105 
comma 2 c.p.c.) evidenziando che è nata a              ( ) il             ed 
è di cittadinanza                 ; si è trasferita in Italia nel                 con 
un permesso di soggiorno ex art 31 comma 3 decreto legislativo 
n. 286/1998 per assistenza minori; dal           ha iniziato a prestare 
attività di lavoro autonomo; il             ha ottenuto il rilascio di un per-
messo di soggiorno per motivi di lavoro autonomo con scadenza 
al                         ; il suo nucleo familiare è composto da due figli mino-
ri, uno dei quali affetto da disturbo dello spettro autistico; la stessa 
interveniente è in precarie condizioni di salute; nel                       non 
ha svolto attività lavorativa; dal non è in grado di pagare un cano-
ne di locazione; dal                           è stata accolta con i figli in un 
progetto RST, promosso dall’Istituto Beata Vergine Addolorata e vive 
in un alloggio in         , , con un contratto più volte prorogato e in sca-
denza il                          ; dall’             al              è stato pubblicato l’avviso 
n.             per l’assegnazione delle unità abitative disponibili nell’am-
bito territoriale del Comune di                ; i requisiti di partecipazione 
sono i medesimi previsti dagli articoli 22 e 23 della l.r. n. 16/2016, 
richiamati e integrati dal regolamento regionale n. 4/2017; il ha 
presentato all’ALER una domanda di assegnazione di un alloggio 
in Milano; l’ALER Milano le ha comunicato la cancellazione dalla 
graduatoria poiché «non esercita alcuna regolare attività di lavo-
ro subordinato o di lavoro autonomo»; ritiene che l’esclusione sia 
basata su una normativa regionale e nazionale contrastante con 
il diritto dell’Unione e non conforme alla Costituzione; richiama gli 
argomenti svolti con riferimento alla posizione del sig. H. ; il proprio 
diritto dipende dal medesimo titolo e ha il medesimo oggetto che 
i ricorrenti hanno fatto valere nel ricorso introduttivo; sussistono per-
tanto le condizioni di cui all’art. 105 comma 1 c.p.c.; ha comunque 
interesse a intervenire nel giudizio per far valere gli ulteriori profili già 
prospettati dai ricorrenti principali, con riferimento alla irragionevo-
lezza dell’esclusione dall’accesso all’alloggio pubblico di cittadini 
di paesi terzi solamente in quanto privi di occupazione, laddove 
invece il cittadino italiano, nelle medesime condizioni di bisogno e 
di assenza di lavoro, viene ammesso; la sua posizione si differenzia 
da quella del sig. H. , in quanto l’accoglimento della sua doman-
da è subordinato alla dichiarazione di incostituzionalità dell’art. 40 
comma 6 TU immigrazione. In subordine, chiede che la presenza 
in giudizio sia qualificata e ammessa quale intervento adesivo di-
pendente ai sensi dell’art. 105 comma 2 c.p.c., avendo interesse 
al riconoscimento del diritto all’accesso alle graduatorie per al-
loggi pubblici a tutti i cittadini extra UE regolarmente soggiornanti, 
indipendentemente dalla loro condizione di lavoratori, così come 
previsto per i cittadini italiani.  Conclude chiedendo accertare e di-
chiarare - previa disapplicazione dell’art. 40 comma 6 TU Immigra-
zione e dell’art. 7 r.r. 4/2017, nella parte in cui limitano l’accesso agli 
alloggi di edilizia pubblica ai cittadini non UE titolari di un permes-
so almeno biennale che svolgono una regolare attività lavorativa, 
anzichè ai titolari di permesso unico lavoro ai sensi della direttiva 
2011/98/UE –  il carattere discriminatorio del bando n.           , nella 
parte in cui recepisce le disposizioni di cui sopra e del provvedi-
mento di ALER Milano che la ha cancellata dalla graduatoria per 
l’accesso agli alloggi di edilizia residenziale pubblica, quale conse-
guenza dell’assenza di una regolare attività lavorativa; accertare 
e dichiarare il proprio diritto a essere ammessa nella graduatoria 
di Aler Milano per il Comune di Milano nella medesima posizione 
che aveva prima della cancellazione; conseguentemente, ordina-
re ad ALER Milano di riammetterla nella graduatoria nella posizione 
assegnata prima della cancellazione; condannare ALER Milano a 
versarle, a titolo di risarcimento del danno non patrimoniale, eu-
ro 200,00 al mese per il periodo dal 19 gennaio 2024 o dalla suc-
cessiva data nella quale, ove non cancellata, avrebbe ottenuto 
un alloggio, fino alla effettiva data di assegnazione di un alloggio 
nell’area di cui al predetto bando, ovvero fino alla ammissione in 
un nuovo bando per la medesima area che non contenga i requi-
siti in contestazione; oltre a una ulteriore somma a titolo di danno 
patrimoniale a causa della necessità di procurarsi un alloggio nel 
periodo di causa, con sentenza generica e salva quantificazione 
in separato giudizio; adottare un piano di rimozione delle discrimi-
nazioni accertate, che preveda l’ordine alla Regione Lombardia di 
modificare l’art. 7 r.r. 4/2017 nella parte in cui prevede, per i cittadini 
extra UE, il requisito della regolare attività lavorativa; in subordine, 
accogliere le domande proposte dalle parti ricorrenti. 

Con comparsa depositata il 9 ottobre 2024 si è costituita la 
Regione Lombardia, eccependo pregiudizialmente il difetto di 
giurisdizione del giudice ordinario in favore di quello amministra-
tivo; l’improcedibilità ed inammissibilità del ricorso per carenza 
dei presupposti ex art. 44 decreto legislativo n. 286/1998; la ca-
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renza di legittimazione passiva per la non riconducibilità della 
discriminazione ad un comportamento della Regione. 

Nel merito, la difesa della Regione ha dedotto: 
	− che l’Italia ha inteso avvalersi della facoltà di deroga 
espressamente prevista dalla dir. 98/2011/UE, come emer-
ge dai lavori preparatori del decreto legislativo 40/2014 
e che, pertanto, l’art. 40 comma 6 decreto legislativo 
n.  286/1998 appare coerente e non discriminatorio, in 
quanto attuazione di una deroga espressamente eserci-
tata dal legislatore; 

	− che, in ogni caso, il rinvio operato dalle normative regionali 
alla norma nazionale è obbligato, non potendo la Regione 
disporre difformemente dalla norma nazionale. 

Con comparsa depositata l’11 ottobre 2024 si è costituita 
ALER Milano, eccependo in via pregiudiziale il difetto di legitti-
mazione passiva, essendo gli atti prospettati come discriminato-
ri riconducibili al solo Comune di . 

Nel merito ha dedotto: 
	− che l’art. 40 comma 6 testo unico Immigrazione si inserisce 
in un sistema graduale di inserimento abitativo degli stra-
nieri che ragionevolmente richiede la presenza di una atti-
vità lavorativa in atto come requisito per la partecipazione 
ai programmi di edilizia residenziale pubblica, in quanto 
ciò esprime un particolare collegamento stabile con il terri-
torio da parte del richiedente; 

	− che tale limitazione è coerente con l’impianto del diritto 
dell’UE in materia, in quanto associa il requisito alla possibi-
lità di permanere nel territorio dello Stato; 

	− che l’art. 12, par. 2, lettera d) ha concesso a tutti gli Stati 
di limitare l’accesso alla casa con il requisito dell’attività 
lavorativa; 

	− che ritenere tale limitazione illegittima significherebbe af-
fermare che una facoltà, astrattamente riconosciuta a tutti 
gli Stati in ambito europeo, possa costituire una violazione 
dei principi costituzionali di eguaglianza, con il che l’Italia, 
seppur legittimata dall’ordinamento europeo, non avreb-
be mai potuto esercitare la deroga, perché contraria alla 
propria Costituzione; 

	− che le domande proposte da S. F. F. H. e S. E. sono comun-
que infondate, non sussistendo in capo ad essi i requisiti 
per l’accesso all’edilizia residenziale pubblica. 

***

Pregiudiziale è la decisione sulla giurisdizione, il cui difetto è 
eccepito dalla difesa della Regione, che invoca quella del giu-
dice amministrativo in virtù del carattere di atto normativo del 
provvedimento impugnato e del limite della giurisdizione esclu-
siva in materia di servizi pubblici, nel cui novero è da compren-
dersi l’edilizia residenziale pubblica. 

L’eccezione è infondata. È principio ormai consolidato quello 
secondo cui la tutela antidiscriminatoria si incardina davanti al-
la giurisdizione del giudice ordinario, in quanto il legislatore ha 
configurato una posizione di diritto soggettivo assoluto a pre-
sidio di un’area di libertà e potenzialità del soggetto, possibile 
vittima delle discriminazioni, rispetto a qualsiasi tipo di violazione 
posta in essere sia da privati che dalla P.A., senza che assuma 
rilievo, a tal fine, che la condotta lesiva sia stata attuata nell’am-
bito di procedimenti per il riconoscimento, da parte della P.A., di 
utilità rispetto a cui il privato fruisca di posizioni di interesse legitti-
mo, restando assicurata una tutela secondo il modulo del diritto 
soggettivo e con attribuzione al giudice del potere, in relazione 
alla variabilità del tipo di condotta lesiva e della preesistenza 
in capo al soggetto di posizioni di diritto soggettivo o di interes-
se legittimo a determinate prestazioni, di «ordinare la cessazio-
ne del comportamento pregiudizievole e adottare ogni altro 
provvedimento idoneo, secondo le circostanze, a rimuovere gli 
effetti della discriminazione» (Cass. civ., Sez. Un., 30 marzo 2011, 
ordinanza n. 7186, Rv. 616794; Cass. civ., Sez. I, 15 febbraio 2021, 
ordinanza n. 3842, Rv. 660704; Cass. civ., Sez. Un., 1 febbraio 2022, 
ordinanza n. 3057, Rv. 663838). Con l’ordinanza n. 3057/2022, la 
Corte di cassazione a S.U. ha preso specificamente posizione 
anche in merito all’ipotesi - supportata da una parte della dottri-
na - che muove dal dato letterale dell’art. 44 decreto legislativo 
n. 286/1998, che fa riferimento ai soli «comportamenti» della P.A.. 
La Corte richiama in primo luogo il disposto dell’art. 43 decreto 
legislativo n. 286/98, che fa riferimento anche all’atto compiuto 
od omesso dal pubblico ufficiale nell’esercizio delle sue funzio-
ni; osserva inoltre che deve «riaffermarsi che la tutela antidiscri-

minatoria erogata dal giudice civile opera anche per le discri-
minazioni attuate nell’ambito di procedimenti amministrativi e 
con riguardo ad atti espressione di potestà pubblicistica», con 
espresso richiamo a un precedente avente ad oggetto l’impu-
gnazione di un bando discriminatorio. 

***

Sempre in via pregiudiziale, possono unitamente considerarsi 
come infondate le eccezioni di Regione Lombardia ed ALER con 
riferimento all’asserito difetto di legittimazione passiva. La legitti-
mazione passiva si distingue dall’effettiva titolarità del rapporto 
controverso e consiste nella titolarità del potere di promuovere o 
subire un giudizio relativo al rapporto sostanziale dedotto: la sua 
sussistenza dipende, perciò, dalla prospettazione della parte, 
non attiene al merito della controversia né è soggetta all’one-
re deduttivo e probatorio dei litiganti (Cass. civ., Sez. I, 27 marzo 
2017, n.  7776, Rv. 644832, Cass. civ., Sez. III, 27 novembre 2023, 
ordinanza n. 32814, Rv. 669522). 

In base alla rituale prospettazione dei ricorrenti, tanto la Regio-
ne Lombardia quanto ALER hanno, attraverso il dispiegamento 
della propria attività normativa (riproduttiva di quella nazionale) 
e di quella amministrativa, realizzato condotte discriminatorie: 
ciò è sufficiente ad incardinare in capo ai convenuti la legitti-
mazione passiva, attenendo il giudizio sull’effettiva sussistenza o 
meno della discriminazione al merito della controversia. 

Deve in ogni caso rilevarsi come la stessa prospettazione del-
la Regione indichi come la modifica del regolamento regionale 
non sia attuabile se non tramite la modifica della norma na-
zionale (prima) e di quella regionale (poi). Non appare inoltre 
fondata la parallela eccezione sollevata da ALER Milano con 
riferimento alla posizione del Comune di Milano - non citato in 
giudizio - non vertendosi in una ipotesi di litisconsorzio necessa-
rio e tenuto conto del carattere residuale delle domande risar-
citorie rispetto a quelle di accertamento del carattere discrimi-
natorio dell’art. 7 del regolamento regionale e del bando ALER. 

***

Il quadro normativo di riferimento è il seguente. 
L’art. 12 par. 1, lettera g) direttiva 2011/98 prevede che «I lavo-

ratori dei paesi terzi di cui all’art. 3, paragrafo 1, lettere b e c), be-
neficiano dello stesso trattamento riservato ai cittadini dello Stato 
membro in cui soggiornano per quanto concerne: ... g) l’accesso 
a beni e servizi a disposizione del pubblico e all’erogazione degli 
stessi, incluse le procedure per l’ottenimento di un alloggio, con-
formemente al diritto nazionale, fatta salva la libertà contrattuale 
conformemente al diritto dell’Unione e al diritto nazionale. 

L’art. 12 par. 2, lettera g) direttiva 2011/98 prevede che «Gli Sta-
ti membri possono limitare la parità di trattamento ... d) in ordine 
al paragrafo 1, lettera g): i) limitandone l’applicazione ai lavora-
tori di paesi terzi che svolgono un’attività lavorativa; ii) limitando 
l’accesso per quanto concerne l’assistenza abitativa. 

L’art. 40 comma 6 decreto legislativo n. 286/98 prevede che 
«Gli stranieri titolari di carta di soggiorno e gli stranieri regolar-
mente soggiornanti in possesso di permesso di soggiorno al-
meno biennale e che esercitano una regolare attività di lavoro 
subordinato o di lavoro autonomo hanno diritto di accedere, in 
condizioni di parità con i cittadini italiani, agli alloggi di edilizia 
residenziale pubblica e ai servizi di intermediazione delle agen-
zie sociali eventualmente predisposte da ogni regione o dagli 
enti locali per agevolare l’accesso alle locazioni abitative e al 
credito agevolato in materia di edilizia, recupero, acquisto e lo-
cazione della prima casa di abitazione». 

L’art. 22 comma 1 lettera a) l.r. Lombardia n. 16/2016 («Disci-
plina regionale dei servizi abitativi») dispone, al primo comma 
nella parte qui di interesse, che «1. I beneficiari dei servizi abi-
tativi pubblici devono avere i seguenti requisiti: a) cittadinanza 
italiana o di uno Stato dell’Unione europea ovvero condizione 
di stranieri titolari di permesso di soggiorno CE per soggiornanti 
di lungo periodo ai sensi del decreto legislativo 8 gennaio 2007, 
n. 3 (Attuazione della direttiva 2003/109/CE relativa allo status 
di cittadini di Paesi terzi soggiornanti di lungo periodo) o di stra-
nieri regolarmente soggiornanti in possesso di permesso di sog-
giorno almeno biennale e che esercitano una regolare attività 
di lavoro subordinato o di lavoro autonomo ai sensi dell’art. 40, 
comma 6, del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286 (Testo uni-
co delle disposizioni concernenti la disciplina dell’immigrazione 
e norme sulla condizione dello straniero). 
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Il regolamento regionale n. 4/2017 («Disciplina della program-
mazione dell’offerta abitativa pubblica e sociale e dell’accesso e 
della permanenza nei servizi abitativi pubblici») all’art. 7 comma 
1 prevede che «1. I beneficiari dei servizi abitativi pubblici devono 
avere i seguenti requisiti:  a)  cittadinanza italiana o di uno Stato 
dell’Unione europea ovvero condizione di stranieri titolari di per-
messo di soggiorno UE per soggiornanti di lungo periodo ai sensi 
del decreto legislativo 8 gennaio 2007, n. 3 (Attuazione della diretti-
va 2003/109/CE relativa allo status di cittadini di Paesi terzi soggior-
nanti di lungo periodo)  o di stranieri regolarmente soggiornanti in 
possesso di permesso di soggiorno almeno biennale e che eserci-
tano una regolare attività di lavoro subordinato o di lavoro autono-
mo ai sensi dell’art. 40, comma 6, del decreto legislativo 25 luglio 
1998, n. 286 (Testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina 
dell’immigrazione e norme sulla condizione dello straniero), ovve-
ro di stranieri che, in base alla normativa statale, beneficiano di 
un trattamento uguale a quello riservato ai cittadini italiani ai fini 
dell’accesso ai servizi abitativi pubblici comunque denominati. 

***

L’eccezione di legittimità costituzionale è rilevante nei termini 
proposti dai ricorrenti, che ne hanno circoscritto l’ambito alla sola 
posizione degli enti esponenziali a tutela del diritto all’abitazione. 
Dette associazioni hanno proposto il ricorso in proprio ex art. 5 de-
creto legislativo 215/2003 al fine di accertare il carattere discrimi-
natorio della condotta della Regione Lombardia, correttamente 
rilevando come tale carattere avessero il regolamento regionale e, 
conseguentemente, il bando ALER, meramente riproduttivi del det-
tato di cui all’art. 40 comma 6 testo unico Immigrazione; a sua vol-
ta, l’art. 22 comma 1 lettera a) l.r. Lombardia n. 16/2016 riproduce il 
dettato dell’art. 40 testo unico Immigrazione; perciò, solo deciden-
do sulla legittimità della previsione nazionale e di quella regionale 
potrà desumersi la legittimità o meno degli atti regionali. 

***

La questione è anche non manifestamente infondata, nei limi-
ti di seguito esposti. 

Il primo parametro dedotto dai ricorrenti che deve essere con-
siderato è quello ex art. 117 Cost., in base al quale la norma di 
cui all’art. 40 comma 6 testo unico Immigrazione viene prospet-
tata come costituzionalmente illegittima perché in violazione 
della direttiva 2011/98/UE. 

Si rileva preliminarmente in proposito che con la decisione n. 
44/2020 la Corte costituzionale ha affrontato il tema della ille-
gittimità costituzionale dell’art. 22 comma 1 lettera b) l.r. Lom-
bardia 16/2016 con riferimento all’art. 3 Cost., ritenendo in tal 
modo assorbita ogni valutazione in ordine ai profili che erano 
stati dedotti con riferimento all’art. 117 Cost.. 

Non è inoltre decisivo quanto statuito dalla Corte di Giustizia 
con la sentenza del 2 settembre 2021, avente ad oggetto profili 
diversi da quelli qui in discussione, in particolare quelli relativi 
all’assegno di natalità e all’assegno di maternità e alla loro pos-
sibile collocazione nel settore della sicurezza sociale ex art. 12 
comma 1 lettera e) della direttiva; in tale sede la Corte ha indi-
cato che la Repubblica italiana non si è avvalsa della facoltà of-
ferta agli Stati membri di limitare la parità di trattamento, ma con 
riferimento a quanto previsto dall’art. 12, par. 2, lettera b) della 
direttiva 2011/98, che richiama il paragrafo 1, lettera e), come 
indicato pertinente alla sicurezza sociale. 

I ricorrenti allegano che lo Stato ha abdicato alla possibilità, 
prevista dalla direttiva 2011/98/UE (art. 12 par. 2) di prevedere 
condizioni più stringenti per l’accesso ai programmi di edilizia 
residenziale pubblica collegate alla posizione lavorativa del 
cittadino extracomunitario nel proprio territorio. Non esercitan-
do tale opzione si è, perciò, impegnato a garantire piena parità 
di trattamento rispetto a quello riservato ai propri cittadini ed a 
quelli comunitari. 

Tale ricostruzione, impregiudicata ogni valutazione sulla na-
tura discriminatoria o meno dell’attività degli enti regionali, pur 
nella consapevolezza di pronunce di merito in senso diverso 
(Trib. Cremona, Sez.  Civile, 28 novembre 2024, n. 657), non ap-
pare fondata, sussistendo plurimi indici ermeneutici, in parte rile-
vati negli scritti difensivi della Regione Lombardia, che lasciano 
intendere come il legislatore, in sede di recepimento della diret-
tiva, abbia inteso esercitare il proprio margine di discrezionalità 
restrittiva, riservando a sé stesso la valutazione di compatibilità 
della disciplina di cui all’art. 40 comma 6 testo unico Immigra-

zione, insindacabile dal giudice se non entro gli stretti limiti della 
manifesta irragionevolezza (art. 3 Cost.). 

Giova, in primo luogo, il richiamo al tenore del decreto legi-
slativo 4 marzo 2014, n. 40, recante le norme per la «Attuazione 
della direttiva 2011/98/UE relativa a una procedura unica di 
domanda per il rilascio di un permesso unico che consente ai 
cittadini di Paesi terzi di soggiornare e lavorare nel territorio di 
uno Stato membro e a un insieme Comune di diritti per i lavo-
ratori di Paesi terzi che soggiornano regolarmente in uno Stato 
membro». Nelle premesse il legislatore delegato espressamente 
si richiama al «testo unico delle disposizioni concernenti la disci-
plina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello straniero, 
di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, e successive 
modificazioni», con ciò dimostrando di avere contemplato le di-
sposizioni contenute in tale plesso, tra cui quella qui sottoposta 
a scrutinio preliminare di legittimità costituzionale e di averle in-
tese come compatibili con il dettato della direttiva che si accin-
geva ad attuare. 

Ciò premesso, si deve tenere conto dell’inequivoca intenzione 
del legislatore: emerge dalla Relazione illustrativa allo schema di 
decreto legislativo predisposto per l’attuazione della delega di 
cui alla legge 6 agosto 2013, n. 96 per il recepimento della diret-
tiva 2011/98 che il legislatore delegato ha considerato il profilo 
della parità di trattamento dei lavoratori stranieri ed il connesso 
profilo delle intersezioni tra la disciplina domestica e quella euro-
pea.  Ha considerato, su questo punto, che «Per quanto riguarda 
l’accesso ai pubblici servizi, l’equiparazione, nell’ordinamento 
nazionale, riguarda tutti i cittadini stranieri (art. 2 comma 5, de-
creto legislativo n.  286/1998). L’accesso all’alloggio, invece, è 
limitato agli stranieri titolari di un permesso di soggiorno almeno 
biennale che esercitano una regolare attività di lavoro subordi-
nato (art. 40, comma 6 decreto legislativo n. 286/1998); la di-
sposizione vigente risulta coerente con la direttiva europea (art. 
12, paragrafo 2, lettera d) - ii) che consente agli Stati membri di 
limitarne l’accesso rispetto alla più ampia platea dei lavoratori 
stranieri destinatari della direttiva». 

Deve essere inoltre considerato il tenore dell’Atto del Governo 
61 («dossier n. 41/0 - 16 dicembre 2013 - Elementi per l’istrutto-
ria normativa») - Camera dei deputati Servizio Studi, avente ad 
oggetto la valutazione dello schema di decreto legislativo di at-
tuazione della delega di cui alla legge n. 96/2013, «stabilita per 
il recepimento della direttiva 2011/98 del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 13 dicembre 2011». In tale documento si evi-
denzia che, premessa la necessità di definire un insieme omoge-
neo di diritti finalizzato a ridurre la disparità di diritti tra i cittadini 
dell’Unione e quelli di paesi terzi, elenca «i diritti garantiti al pari 
dei cittadini», segnalando però espressamente che «In materia di 
alloggio lo schema si avvale della facoltà di limitazione espressa-
mente prevista dalla direttiva». Nella parte dedicata alla «Inciden-
za sull’ordinamento giuridico», si afferma che «La stessa relazione 
illustrativa dell’atto in esame rileva che la parità di trattamento 
non piena per l’accesso all’alloggio, limitato agli stranieri titolari di 
un permesso di soggiorno almeno biennale che esercitano una 
regolare attività di lavoro subordinato (art. 40, comma 6, decreto 
legislativo n. 286/1998), ma se ne afferma la coerenza con la di-
rettiva europea (art. 12, paragrafo 2, lettera d) - ii)  in quanto essa 
consente agli Stai membri di limitarne l’accesso rispetto alla più 
ampia platea dei lavoratori stranieri destinatari della direttiva». 

***

Esclusa l’illegittimità costituzionale per contrarietà al diritto eu-
ropeo, viceversa si devono rimettere gli atti alla Corte costituzio-
nale affinché la valuti con riferimento all’art. 3 comma 1 e 2 Cost., 
trattandosi di un’eccezione non manifestamente infondata. 

È ius receptum nella giurisprudenza costituzionale che l’art. 
3 Cost.  individua un parametro generale di ragionevolezza sul-
la base del quale può essere scrutinata ogni norma dalla cui 
applicazione derivino applicazioni avulse: ciò costituisce un si-
gnificativo presidio di legalità costituzionale, in quanto pone al 
di sopra delle scelte legislative un vincolo sistematico di ultima 
istanza alla cui tutela è preposta l’attività della Consulta. 

La delicatezza di tale parametro ne suggerisce, perciò, un’in-
terpretazione restrittiva, che tenga conto della necessaria salva-
guardia delle prerogative di discrezionalità politica proprie di un 
sistema modellato sul principio di separazione dei poteri che ri-
mette al solo circuito politico-rappresentativo le scelte assiologi-
che fondamentali dell’ordinamento e la responsabilità di tradur-
le in pratica normativa. È ciò che emerge, del resto, dallo stesso 
art. 28 della legge n. 87/1953, con cui il legislatore, istituendo 
la Corte costituzionale, ha sancito che «il controllo di legittimità 
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della Corte costituzionale su una legge o un atto avente forza di 
legge esclude ogni valutazione di natura politica e ogni sinda-
cato sull’uso del potere discrezionale del Parlamento». 

È dunque onere del giudice percorrere ogni ipotesi ermeneu-
tica per cercare una soluzione che interpreti il dettato normativo 
in senso costituzionalmente compatibile. 

Il caso di specie presenta profili di stretta contiguità con quello 
già affrontato dalla Corte costituzionale nella sentenza n. 44/2020, 
con cui è stato dichiarato costituzionalmente illegittimo, per viola-
zione dell’art. 3 comma 1 e comma 2 Cost., limitatamente alle pa-
role «per almeno cinque anni nel periodo immediatamente prece-
dente la data di presentazione della domanda», l’art. 22 comma 1, 
lettera b), della l.r. Lombardia 16/2016, che stabilisce che i poten-
ziali beneficiari dell’edilizia residenziale pubblica devono soddisfa-
re il requisito della residenza anagrafica o svolgimento di attività la-
vorativa in Regione Lombardia per il predetto periodo. La Corte ha 
evidenziato come tale disposizione non superasse la verifica sulla 
sussistenza e sull’adeguatezza del collegamento tra la finalità del 
servizio sociale da erogare e le caratteristiche soggettive richieste 
ai suoi potenziali beneficiari, violando i principi di eguaglianza e 
ragionevolezza e producendo una irragionevole disparità di trat-
tamento a danno di chi non fosse in possesso del requisito ultra-
quinquennale previsto; essa contrastava, inoltre, con il principio 
di eguaglianza sostanziale, dal momento che il previsto requisito 
contraddice la funzione sociale dell’edilizia residenziale pubblica, 
risolvendosi in una soglia rigida che porta a negare l’accesso a 
quest’ultima a prescindere da qualsiasi valutazione attinente allo 
stato di bisogno o di disagio del richiedente.  Né, infine, il requisi-
to censurato dal Tribunale di Milano poteva considerarsi di per sé 
indice di un’elevata probabilità di permanenza in un determina-
to ambito territoriale e, in ogni caso, quand’anche il radicamento 
territoriale fosse adeguatamente valutato, non avrebbe potuto co-
munque assumere importanza tale da escludere qualsiasi rilievo 
del bisogno. La prospettiva della stabilità può, pertanto, rientrare 
tra gli elementi da valutare in sede di formazione della graduato-
ria, ma non costituire una condizione di generalizzata esclusione 
dall’accesso al servizio.  Nè il requisito alternativo di previa occupa-
zione protratta presenta alcuna ragionevole connessione con la 
ratio dell’edilizia residenziale pubblica. 

La Corte evidenzia che il diritto all’abitazione «rientra fra i requi-
siti essenziali caratterizzanti la socialità cui si conforma lo Stato de-
mocratico voluto dalla Costituzione», in modo che «la vita di ogni 
persona rifletta ogni giorno e sotto ogni aspetto l’immagine uni-
versale della dignità umana» (Corte cost. n. 217/1998; Corte co-
stituzionale n. 404/1988; Corte costituzionale n. 209/2009; Corte 
costituzionale n. 106/2018). «L’edilizia residenziale pubblica è di-
retta ad assicurare in concreto il soddisfacimento di questo biso-
gno primario, perché serve a «garantire un’abitazione a soggetti 
economicamente deboli nel luogo ove è la sede dei loro interes-
si» (sentenza n. 176 del 2000), al fine di assicurare un’esistenza 
dignitosa a tutti coloro che non dispongono di risorse sufficienti». 

Dunque, «i criteri adottati dal legislatore per la selezione dei 
beneficiari dei servizi sociali devono presentare un collegamen-
to con la funzione del servizio (ex plurimis, sentenze n.  166 e 
n. 107 del 2018, n. 168 del 2014, n. 172 e n. 133 del 2013 e n. 40 
del 2011). Il giudizio sulla sussistenza e sull’adeguatezza di tale 
collegamento - fra finalità del servizio da erogare e caratteristi-
che soggettive richieste ai suoi potenziali beneficiari - è operato 
da questa Corte secondo la struttura tipica del sindacato svolto 
ai sensi dell’art. 3, primo comma, Cost., che muove dall’identifi-
cazione della ratio della norma di riferimento e passa poi alla 
verifica della coerenza con tale ratio del filtro selettivo introdotto». 

Anche nel caso in esame non appare manifestamente infon-
dato, applicando analoghi parametri di valutazione, il dubbio 
che sia irragionevole ancorare al rigido presupposto della sus-
sistenza di un rapporto di lavoro (genericamente definito come 
regolare) in essere la fruizione di un servizio sociale concepito 
proprio come destinato prioritariamente ai soggetti economica-
mente deboli. 

Come già evidenziato, il radicamento territoriale in ogni caso 
non può assumere una importanza tale da escludere qualsiasi 
rilievo del bisogno. «Data la funzione sociale del servizio di edili-
zia residenziale pubblica, è irragionevole che anche i soggetti 
più bisognosi siano esclusi a priori dall’assegnazione degli al-
loggi solo perché non offrirebbero sufficienti garanzie di stabilità» 
(Corte Cost.  44/2020). 

Tali argomenti, riferiti ad una previsione di legge regionale 
che condizionava l’accesso all’edilizia residenziale pubblica al 
protrarsi ultraquinquennale della residenza, valgono anche se 
rapportati alla previsione di cui all’art. 40 comma 6 testo unico 
Immigrazione, in quanto la condizione ivi prevista rischia di com-
portare la negazione del beneficio proprio ai soggetti economi-

camente più deboli, in contraddizione con la funzione sociale 
del servizio. 

In particolare, il requisito dello svolgimento della «regolare atti-
vità lavorativa» al momento della presentazione della domanda 
non appare conforme al parametro della ragionevolezza sotto 
più profili: 

	− è in primo luogo contraddittorio prevedere tale soglia di 
sbarramento a fronte della finalità di sostegno pubblico ai 
soggetti che si trovino in condizioni di bisogno e che quin-
di incontrino le maggiori difficoltà a reperire un immobile in 
locazione alle condizioni di mercato; la condizione di biso-
gno nasce più facilmente dalla assenza o dalla precarietà 
di una occupazione lavorativa; 

	− la stessa locuzione «regolare attività lavorativa», per la sua 
genericità, consente interpretazioni tra loro difformi ed 
eventualmente contraddittorie, in ragione della diversità 
delle attività configurabili, delle diverse possibili scaden-
ze e dei redditi che dalle stesse possono derivare, anche 
estremamente modesti; 

	− diversamente, non è detto che la persona che si trova - 
provvisoriamente e al momento della domanda di parte-
cipazione al bando - in condizioni di momentanea disoc-
cupazione (e che, ad esempio, abbia percepito il TFR) versi 
in condizioni di bisogno più accentuate di soggetti che 
prestano una attività lavorativa con reddito modesto (ad 
esempio, lavori part-time minimi o in ogni caso con retribu-
zione estremamente ridotta); 

	− concentrare l’attenzione sulla esistenza di una regolare at-
tività lavorativa (anche a prescindere dalla genericità ed 
equivocità di tale espressione) al momento della presen-
tazione della domanda si risolve nella cristallizzazione di 
una condizione che potrebbe non riflettere l’effettivo stato 
di bisogno del partecipante al bando, in modo tale da for-
nire una rappresentazione dei fatti non necessariamente 
conforme alle finalità che l’offerta di alloggi pubblici mira 
a perseguire; 

	− la norma in discussione non tiene inoltre conto della even-
tualità che chi intende partecipare al bando si trovi in una 
condizione di impossibilità derivante da cause a sè non 
imputabili, come ad esempio nel caso del ricorrente H. , la 
cui invalidità è stata formalmente riconosciuta; 

	− è inoltre determinante, al fine del vaglio di legittimità co-
stituzionale in discussione, la circostanza che tale requisi-
to non sia richiesto ai cittadini italiani e ai cittadini dell’UE; 
non è ravvisabile una logica, necessariamente sottesa 
all’applicazione dell’art. 3 Cost., che giustifichi una dispari-
tà di trattamento tra cittadini UE ed extra UE a fronte di una 
medesima ipotetica condizione di bisogno. 

Le considerazioni che precedono inducono a ritenere non ma-
nifestamente infondata la questione di legittimità costituzionale 
relativa all’art. 40 comma 6 decreto legislativo n. 286/98 e all’art. 
22 comma 1 lettera a) l.r. Lombardia n. 16/2016 nella parte in cui 
richiedono agli stranieri titolari di carta di soggiorno e agli stranieri 
regolarmente soggiornanti in possesso di permesso di soggiorno 
almeno biennale, con analoga locuzione, il requisito dell’esercizio 
di «una regolare attività di lavoro subordinato o di lavoro autono-
mo» con riferimento sia all’art. 3 comma 1 Cost. - tenuto conto 
dell’irragionevole disparità di trattamento in danno di chi non sia 
in condizioni di regolare attività lavorativa - sia all’art. 3 comma 2 
Cost., essendo violato il principio di eguaglianza sostanziale, ve-
nendo meno la tutela di chi versa in maggiore stato di bisogno. 

P.Q.M. 
Visto l’art. 23 legge 87/1953, ritenutane la rilevanza e la non 

manifesta infondatezza, rimette alla Corte costituzionale la que-
stione di legittimità costituzionale dell’art. 40 comma 6 d.lgs. 25 
luglio 1998, n. 286 e dell’art. 22 comma 1 lettera a) l.r. Regione 
Lombardia per contrasto con l’art. 3 comma 1 e 2 Cost., nella par-
te in cui prevedono, tra i requisiti per l’accesso all’edilizia residen-
ziale pubblica richiesti agli stranieri titolari di carta di soggiorno e 
agli stranieri regolarmente soggiornanti in possesso di permesso 
di soggiorno almeno biennale, quello dell’esercizio di «una rego-
lare attività di lavoro subordinato o di lavoro autonomo». 

Sospende il giudizio e dispone l’immediata trasmissione degli 
atti alla Corte costituzionale. 

Ordina che la presente ordinanza sia notificata a cura della 
cancelleria alle parti, al Presidente del Consiglio dei ministri e 
sia comunicata ai Presidenti delle due Camere del Parlamento. 

Milano lì, 16 luglio 2025 
Il Giudice: Di Plotti 
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